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E° COMINCIATO IL DIBATTITO IN AULA SULL’IMPEGNATIVA RIFORMA EDILIZIA | 


ALLA CAMERA DC E PSI ESPONGONO 
LE CONTRASTANTI TESI SULLA CASA 


Polemico intervento del relatore socialista Achilli, che ha parlato di «ricatti» - Anche Lauricella 
ha difeso il controllo pubblico delle aree - PLI e MSI: la legge è un attentato alla proprietà privata 


PALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 


|pedisca la gestione privata dei, tivi, vincolando la disponibilità | ha polemizzato con chi ba so 
necessario, invece un.| privata dei suoli. 


| suoli, E” 


E° cominciata finalmente al-\controllo ‘pubblico dei, suoli, | 


la Camera la discussione del- 


per non mettere in ombra'la|sidente del consiglio ha dette 


Pazzaglia (MSI): «Ma il pre 


la legge per la casa. Ma, prima | politica della casa. Non si pos-|tutto il contrario». 
dell'inizio del dibattito, il pre-|sono perciò accettare soluzioni 
sidente Pertini ha letto una (che contrastino col principio 


lettera del presidente della | ge) passaggio della gestione dei | fermando che, prima ancora di | aumento del fabbisogno di al- 
on. | suoli dalla «mano privata» a| verificare la coesione della mag: 


commissione antimafia, 


| 


«Lauricella: «Non mi pare». 
Il ministro ha proseguito af 


Cattanei, con la quale si in-| quella pubblica; bisogna perciò | gioranza, questo dibattito deve 
| tornare all'impostazione origi-| servire per portare a termine 
naria che aveva dato il gover-|una grande riforma, su cui si 
| no a questo problema, visto che | è verificato un ampio consenso 
= ha' aggiunto Lauricella — lale per la quale c'è stata una 


forma che il rapporto sulla 
fuga, di Luciano Liggio non è 
più coperto dal segreto istrut- 
torin e che perciò può essere 
pubblicato e messo a disposi. 
zione dei deputati. 


Seguendo la procedura del 


nuovo regolamento, la discus. 
sione sulla casa * stata aperta 
dai relatori, che sono una pat- 
tuglia: tre di minoranza e due 
di maggioranza, visto che. an- 
che all’interno della maggio- 
ranza le opinioni sono divise. 
Il socialista Achilli, dopo aver 
elogiato il ministro Lauricella 
e gli altri ministri del PSI 
per aver respinto i «ricatti» 
di chi voleva anteporre i prov- 
vedimenti anticongiunturali al- 
la riforma (la quale sarebbe 
stata così affossata), ha affer- 
mato che questo governo è 


nato per fare le riforme, ei 


quella della casa è il primo 
banco di prova ed è anche il 
primo grande sforzo per ri 
lanciare l’intervento pubblico 
nell'edilizia dopo lunghi anni 
di sonno, spesso artificiale. 

Achilli ha detto che le mo- 
dificazioni introdotte dalla De- 
mocrazia cristiana nell’artico- 
lo che fissa il regime delle 
aree espropriate provocano 
una distorsione di tutte le 
norme connesse; perciò, Achil 
li si è augurato che in aula si 
possa eliminare questo incon- 
veniente. I socialisti — ha 
concluso — credono infatti che 
le aree espropriate debbano 
essere cedute soltanto in con- 
cessione per periodi di tempo 
molto. lunghi 0 ‘anche-a tem- 
po indeterminato; invece le 
case edificate sulla superficie 
dî tali aree possono essere di 
proprietà dei costruttori e de- 
gli acquirenti. 

L'altro relatore di maggio 
ranza, il democristiano Degan 
ha rilevato le differenze di na- 
tura ideologica e politica che 
hanno provocato la doppia te 
lazione, ma subito dopo ha 
detto di voler fare un discor- 
so sereno, anche per non aval- 
lare l'impressione che «in un 
mese e mezzo non si sia lavo- 
rato proficuamente, anche con 
incontri con.le forze economi. 
che interessate, ma si sia solo 
disputato sulla proprietà dei 
suoli. La DC — ha aggiunto 
Degan — si è preoccupata di 
ridare vigore alla legge 167, 
con la quale si voleva costi 
fuire un vasto demanio di aree 
e con questo determinare con- 
dizioni idonee  all’intervento 
pubblico, in un corretto con- 
testo urbanistico. Degan ha 
quindi affermato che la tesi 
socialista «non tiene conto 
dell’introduzione esclusiva del 
metodo' della concessione per 
tempi brevi che porterebbe a 
scoraggiare gli investimenti 
privati nel campo della edili- 
zia». Degan ha concluso augu- 
randosi che il dibattito prose- 
gua costruttivamente con lo 
apporto di tutte le forze del 
Parlamento, nella salvaguar- 
dia delle autonome posizioni 
di ciascuno. 


Per le minoranze, il missino 


Guarra ha affermato che questa 
è una legge marzistica, in con- 
trasto con le norme costituzio- 
nali, e che non tiene conto del 
fatto che in Russia, con la pro- 
prietà pubblica dei suoli, non 
si è affatto risolto in mezzo se- 
colo il problema della casa ai 
lavoratori, i quali sono costret- 
ti a vivere ancora in coabita- 
zione. Il. liberale Quilleri ha 
detto che la legge è un attenta. 
to alla proprietà privata e che, 
invece di risolvere il problema 
della casa, scoraggerà l’accesso 
dei lavoratori alla proprietà de- 
gli alloggi; inoltre, si parla tan- 
to dell'urgenza di questa legge 
e poi sì sa già che sarà appro: 
vata solo dopo le elezioni di 
giugno, nelle quali la DC si vuo- 
le presentare come la custode 
del diritto di proprietà. Infine, 
il comunista Todros ha affer- 
mato che questa legge non ser- 
virà a risolvere il problema del. 
la casa, perché, con gli stanzia 
menti disposti, si potranno ORI 
struire solo 30 mila alloggi l’an- 
no, non si potranno utilizzare 
rapidamente i fondi a disposi- 
zione, non si eliminerà la ren- 
dita parassitaria. 

Il ministro dei lavori pubbli- 
ci, Lauricella, esaminando la 
questione della proprietà dei 
suoli, ha detto che le norme da 
emanare debbono essere coeren- 
ti con gli obiettivi che la legge 
sì propone: non si può pertanto 
‘ammettere un regime dei suoli 
che consenta la riproduzione 
della speculazione che si era 
voluta eliminare e che non im- 


| proprietà pubblica dei suoli non | vasta mobilitazione di forze po | ha concluso — essere gestite! 

in contraddizione con la pro-| polari. Secondo il ministro, la| dalla collettivita stessa. 
| prietà privata delle case, Non | modificazione 
| sì tratta dunque di abolire la | DC altera le linee generali dei | 


| proprietà privata della casa, ma 
| di bloccare i fenomeni specula- 


provvedimento e non può non| 


suscitare pervlessità. Lauricella 


ALLA CORTE DEI CONTI 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 

Roma — Alla Corte dei conti è stato insediato il nuovo presi. 
dente Edoardo Greco. Alla cerimonia solenne sono intervenute, 
con Saragat e Colombo, le più alte personalità dello Stato 


apportata dalla| 


| stenuto che la legge elimina la| 
proprietà della casa, che invece 
si esercita per tutta la durata 
della concessione, 

Lauricella na affermato poi) 
che, di fronte al drammatico 
loggi da usare e non da posse | 
dere, non si possono concedere | 
in proprietà (costituendo quin- 
| di un privilegio) case costruite | 
col sacrificio di tutta la collet | 
tività e che quindi devono — 


Si è aperta quindi la discus | 
| sione generale, Secondo il libe: 
rale Cottone. è assai difficile 
che, con questa legge, gli ita- 
liani possano ottenere le case; 
che attendono. Nonostante la 
modifica dell’articolo 26, l’ini 
ziativa privata — ha dichiarato 
Cottone — non si sente suffi 
cientemente incoraggiata agli lì 
vestimenti nell’ edilizia, perché 
«si tratta di una modifica di li 
mitate dimensioni e per di più 
ancora in giudicato da parte 
della maggioranza. E soprattut- 
to perché il clima politico del 
Paese è caratterizzato da ricor 
renti ondate di demagogia e da 
una situazione di incertezza eco- 
nomica che angustia il mondo 
della produzione e del lavoro. 
Oltretutto — ha concluso il par- 
lamentare del PLI — se non si 
‘prendono subito. provvedimeni 
anticongiunturati, la ‘crisi del. 
l'industria edilizia rischia di di. 
ventare galoppante e non sarà 
certo questa legge ‘a fermarla», 
La discussione sulla riforma 
proseguirà domani. 


R. R. 


CASA E NUOVI EQUILIBRI 


FORLANI RISPONDE | 


n è qeggi 1 
agli attachi di Mancini | 
DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 13 
* «La disputa intervenuta fra i 
ministri e in sede parlamentare 
sul problema, della casa non va 
drammatizzata»: questo il pun 
to di vista espresso dal segreta- 
rio della DC Forlani in un di- 
scorso a Palermo. Come si vede, 
anche oggi si è cercato di get- 
teare acqua sul fuoco delle po- 
lemiche dei giorni scorsi tra 
democristiani e socialisti. Al 
trettanti ha fatto la direzione 
repubblicana e, in sostanza, ana- 
logo scopo hanno avuto le odier- 
ne riunioni dei gruppi parlamen- 
tari della DC e del PSI proprio 
mentre la riforma della casa 
iniziava nell’aula. di Montecito- 
rio il suo difficile «iter» parla 


mentare. 


Ovviamente tutto ciò non con 


VENUTA ALLA LUCE UN'INCREDIBILE NEGLIGENZA DI SENATORI E DEPUTATI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 13 
T «dossiers» dell’antimafia, 
sollecitatì ed attesi con tanto 
interesse, erano a disposizio- 
ne dei deputati e dei senatori 
in copie ciclostilate da parec- 
chio tempo, uno di essi addi- 
rittura da sei anni. Finora non 
se n’era saputo nulla, solo per- 
ché nessuno si era dato la pe- 
na di andare a leggere. quei 
documenti, eppure erano stati 
messi a disposizione dei par- 
lamentari. 


Questo si ricava. indiretta- 
mente da una precisazione dif- 
fusa oggi dalle presidenze del 
Senato e della Camera, in ri- 
sposta alle notizie diffuse da 
alcuni giornali «circa il pre- 
teso, casuale ritrovamento ne- 
gli archivi di documenti pre- 
sentati dalla commissione an- 
timafia». La precisazione si ri- 
ferisce anche a quanto reso 
noto ieri dal documento della 
commissione. antimafia. ed è’ 
possibile quindi. vedere una 
sottile, ma chiara polemica 
tra la presidenza della com- 
missione e la presidenza del- 
le due assemblee. Il comuni: 
cato diffuso da Montecitorio - 
e da palazzo Madama dice te- 
stualmente: 

«1) La relazione sulle risul 
tanze acquisite sul comune di 
Palermo, con i relativi allega- 
ti, presenta ai presidente del- 
le due Camere 1’8 luglio 1965, 
è stata annunciata in entram- 
t le assemblee nella seduta 
del 13 luglio, depositata nelle 
rispettive segreterie e succes 
sivamente messa a disposizio- 
ne degli onorevoli senatori e 
deputati in edizione a ciclo- 


stile. } È Ì 
«2) La relazione sui mercati 


all'ingrosso è stata annuncia» 
ta nelle due Camere nella se- 
«duta del 24 novembre 1970, 
stampata in edizione a ciclo- 
stile e depositata presso gli 
uffici a disposizione degli ono- 
revoli parlamentari. 

1«3) La relazione Elkan - AS- 
'sennato sull'esame compiuto 
presso gli uffici giudiziari sici- 
liani non è. stata mai deposi- 
tata e trovasi in atto, in cor- 
so. di aggiornamento,. presso 
la commissione antimafia, che 
si riserva di presentarla con 
immediatezza ai presidenti del. 
le due Camere. 

«4) La relazione sulle re- 
sponsabilità connesse alla fu-" 
ga di Luciano Liggio, destina- 
ta al consiglio superiore della 
magistratura e alla autorità 
giudiziaria, venne consegnata 
il 26 febbraio 1970 ai presiden- 
ti delle due Camere in forma 
Tiservatissima e con il vinco- 
lo. del segreto istruttorio, dal 
quale i due presidenti sono 
stati sciolti soltanto in data 
odierna». 


Insomma, due documenta 
zioni — che si possono senz’al- 
tro definire della massima im- 
portanza, perché riguardano 
le attività della mafia più ag- 
guerrita e moderna, quella 
che opera non più nelle cam- 
pagne, ma nelle strutture eco. 
nomiche e amministrative del- 
la città — sono rimaste lette 
Ta morta per semplice trascu- 
ratezza. Un terzo «dossier» 
che si impernia sull’episodio 
della fuga di Liggio, il capo- 
mafia di Corleone, ma che 
chiama in causa anche. l’ope- 
rato del procuratore della Re- 
pubblica Scaglione, assassina- 
to ia scorsa settimana, e dun- 
que altrettanto importante per 


Da tempo <«dossiers> sulla mafia 
erano disponibiliin Parlamento 


. È) ci 13 RIO ° CA n 
Ma nessuno si era curato di consultarli - Riguardano i risultati dell’inchiesta 
sul comune e sui mercati di Palermo - Polemica fra i presidenti e 


chiarire. l’antefatto dell’ulti- 
\ma impresa mafiosa, sarà con- 
sultabile dai parlamentari en- 
tro qualche giorno, 

A questo proposito, il pre- 
sidente della commissione an- 
timafia on, Cattanei ha inviato 
oggi una lettera al presidente 
della Camera Pertini, in cui 
dice che il rapporto sulla fu- 
ga di Liggio non deve più es- 
sere considerato coperto dal 
segreto istruttorio, «in quanto 
su di esso è già intervenuta la 
pronuncia del consiglio supe- 
riore della magistratura e del- 
la stessa autorità giudiziaria». 


sente di affermare che all'inter* 
no della maggioranza ciesia una 
atmosfera idilliaca, Le polemi- 
che e le frecciate non mancano 
e nello stesso (liscorso di Forla-| 
ni se ne trova ampia traccia.| 
Il segretario socialista Mancini 
deri aveva affermato che nella 
DC sta prevalendo un' orienta 
mento moderata, ‘uno sposta- 
mento a destra; oggi Forlani non 
ha mancato di ribattere tempe- 
stivamente. «Ieri — ha detto il 


leader democristiano — il se-|' 


gretario del PSI, che in verità 
hon credo sia fautore dei cosid: 
detti equilibri più avanzati, ha| 
lamentato una’ sterzata a de- 
stra della DC e l’ha motivata, 


Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 
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0, 19.500, 


testa alle rubriche, Tasse goy, m più 
10.000) 


» Copìe arretrate il doppio 


(Telefoto UPI al «Piccoio») 


Parigi — I sei ministri degli esteri europei si sono incontrati a Parigi per una delle loro pe- 
riodiche conferenze. Nel corso dei lavori è stato discusso îl problema del Medio Oriente, ed 
è stata stilata la proposta per una soluzione: Nella foto: Walter Scheel e Maurice Schumann 


nr 


UN «PASSO AVANTI» A BRUXELLES DOPO DUE GIORNI 


E UNA NOTTE DI TRATTATIVE 


Fra MEC e Gran Bretagna 
la distanza si è dimezzata 


Gli accordi agricoli, quello sullo zucchero e l’intesa sulla partecipazione alle spese comunitarie 
hanno creato un’atmosfera di ottimismo - Finita l’intransigenza francese - Ancora lunga la strada 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bruxelles, 13 


L'incontro dei ministri degli 
esteri del MEC con il negozia- 
tore britannico Geoffrey Rip- 
pon, durato due giorni e una 
notie, si è concluso all'alba 
con risultati importanti. Dopo | 
gli accordi raggiunti îeri sera | 
sulle misure transitorie nel 
settore agricolo e sul proble: | 
ma dei legami dellà Gran Bre-| 
tagna con i. paesi del Com-| 
monwealth in fase di sviluppo 
produttorì di #ucchero, il suc- 
cesso della conferenza è stato 
completato dall'intesa dei «Sei» 
su uno schema generale al 
quale dovranno uniformarsi 
gli inglesi pen partecipare alle 
spese della Comunità. 

L’intransigenza francese è 
stata vinta. La Comunità ha| 
ammesso il principio dei co- 
siddetti «correttiviy, il princi 
pio cioè di lasciare al nuovo 
socio del club un tempo sup: 
plementare, dopo il periodo 
transitorio (1973-1978) per evi- 
tare che tra l’ultimo anno di 
questa jase intermedia e l’ap- 
plicazione integrale del regi 
me delle «risorse proprie» 
debba compiere un «salto» 


troppo importante nel suo con- 
tributo. Si tratta di un pro- 
getto jrammentario, che pun- 


lantimafia 


Cattanei rivolge quindi istanza 
perché il rapporto sia pubbli- 
cato e messo a disposizione 
dei parlamentari. 

Se a tutto questo aggiungia- 
mo che l’antimafia, nel docu- 
mento approvato ieri, ha pro: 
messo di presentare «con im: 
mediatezza», ai. presidenti del- 
le Camere la relazione sul fun- 
zionamento della magistratura 
in Sicilia, ed «entro un breve 
lasso di tempo» ma comunque 
con ogni probabilità dopo il 

Gino Roberti 


ta sul metodo ma non contie- 
ne cifre. Per questo il capo 
della delegazione inglese, pur 
valutandolo positivamente . sì 
è riservato di dare un giudi- 
zio definitivo dopo che sarà 
stato completato. 

L'accordo raggiunio dai ne- 
goziatori sulla questione dello 
zucchero e sulle misure tran- 
sitorie nel settore agricolo, 
prevede che la comunità allar- 
gata salvaguarderà gli ìînteressi 
dell'insieme» dei paesivin -fase 


associati e quelli del Com- 
monwealth) la cui economia 
dipende in misura considere- 
vole dalle. esportazioni dei 
prodotti di, base e specialmen- 
te dello zucchero. Oltre a que- 
sto impegno, î «Seì» hanno 
accettato di ojfrire aì paesì 
del «Commonwealth Sugar A- 
gremeent» lo statuto di asso- 
ciati o la conclusione di ac- 
cordì commerciali. 

Per quanto riguarda le mì- 
sure transitorie agricole, la 
delegazione britannica ha ac- 
colto le: proposte dei «Sei», in 
base alle quali i prezzi agri- 
colì  d’oltre Manica, notoria- 
mente più bassi, sì allineeran- 
no a quelli del MEC in cinque 
anni e în seì scattî. Il primo 
interverrà ‘il primo aprile del 
1973 e l'ultimo il 31 dicembre 
1977. 

I risultati di questa sesta ses- 
sione del negoziato della Comu: 
nità Europea con Londra sono 
stati definitì molto soddisfacen- 
tì da tutti è ministri. Durante 
una conferenza stampa, sia il 
ministro degli esteri francese 
Schumann, în qualità di presi 
dente della conferenza, sia Rin- 
pon hanno osservato che sono 
stati compiuti progressi sostan: 
ciali al di la di ogni aspettativa. 

Dopo mesì e settimane di di- 
scussioni, finalmente una ses 
sione ricca di frutti. «Buona 
parte dei problemi — ha detto 
il delegato britannico — sono 
statì definitivamente risolti». 
«Grazie alla guida di una fer- 
ma volontà politica di conclu- 
dere», gli ha fatto eco îl fran: 
cese. Anche megli ambienti del- 
la delegazione italiana è stata 
espressa viva soddisfazione per 
i significativi risultati raggiunti. 

E° stato fatto rilevare che gli 
accordì di questa motte costi, 
tuiscono una tappa di rilievo 
della vita comunitaria, sia per 
l'importanza dei problemi ri- 
solti, sia in telazione alle mol- 
teplici difficoltà del momento. 
Secondo ‘la, nostra delegazione 
è stato compiuto un decisivo 
passo in avanti sulla via del- 
l'allargamento della Comunità, 
‘passo destinato a favorire il pro- 
cesso dell'unità europea e a di- 


Continua in 2.a pagina 


mostrare la vitalità delle isti- 


LA SIT 


La Camera! ha iniziato la di 
scussione della legge di riforma 
della casa. La discussione si è 
aperta con l'esposizione dei rela- 
torì di maggioranza e di mino- 
ranza. Oggi si entrerà nel vivo 
del dibattito, Intanto fuori della 
aula continuano le riunioni, le 
dichiarazioni e. le polemiche sulla 
legge. Il segretario della DC For- 
lani, parlando a Palermo, si è 
detto convinto che i contrasti 
emersi tra i ministri e il Parla- 
mento non sono tali da provo- 
care una frattura all’interno della 
coalizione. Forlani inon ha co- | 
munque mancato di replicare vi- 
vacemente alle accuse di mode- 
ratismo rivolte alla DC dal segre- 
tario del PSI. Mancini. 

Da. parte sua la direzione so- 
cialdemocratica ha sottolineato 
in un documento l’esigenza di 
maggiore coesione della maggio. 
ranza. Teri si sono svolte anche | 


della DC e del PSI, ed in so- 
stanza, al di là delle consuete 
battute polemiche, è emersa la 
volontà di allentare la tensione 
esistente all’interno della mag: 
gioranza. dl 

Un grande passo verso l’allar 
gamento della Comunità europea 
è stato compiuto a Bruxelles du- 
rante una riunione durata due 
giorni e ùna notte, e nella quale 
sono stati raggiunti accordi sia 
per il settore agricolo, con par- 
titolare riguardo per lo zucche- 
ro, sia sulla ripartizione delle 
spese nella Comunità; a tali ac- 
cordi la Gran Bretagna ha ade- 
rito in. pieno, Visto anche l’atteg- 
giamento della Francia, che ha 
smesso la sua' intransigenza nei 
confronti di Londra, negli am- 
bienti comunitari si è diffuso un 
grande ottimismo circa un pros 
simo ingresso. degli, inglesi nel- 
la CEE. i 


riunioni dei gruppi parlamentari 


Ti ministro ele finanze. tede- 


UAZIONE 


sco, il. socialdemocratico Moeller, 
sì è dimesso improvvisamente dal- 
l’incarico cogliendo di sorpresa 
lo stesso. cancelliere Brandt. E' 
stato chiamato a succedergli il 
ministro dell'economia Schiller, 
che conserva. pure il suo dica- 
stero, Schiller è diventato così 
l'arbitro. indiscusso della» politica 
economica tedesca. Il fatto ha de- 
stato | notevoli perplessità negli 
ambienti finanziari della Germa- 
nia Ovest. 5 
Braccio di ferro a Washington 
tra Nixon e il Senato. Il Presi. 
dente è deciso a bloccare la mo- 
zione, presentata dal senatore de- 
mocratico Mansfield, che chiede 
il ritiro di metà delle forze ame- 
ricane di ‘stanza in Europa. Sei 
ministri del governo egiziano si 
sono dimessi. La decisione degli 
alti esponenti del Cairo sarebbe 
una conseguenza della lotta tra 
Sadat e gli oltranzisti, lotta ini 
ziatasi, con la destituzione del vi- 
cepresidente Ali Sabry. 


di sviluppo (quelli dell'Africa | 


tuzioni comunitarie. Della dele. 
gazione italiana, che è stata gui: 
data dal ministro degli esteri 
Aldo Moro, hanno fatto parte 
il ministro del tesoro Ferrari 
Aggradîi, il sottosegretario agli 
esteri  Pedini e l'ambasciatore 
Giorgio Bombassei. 

Anche il presidente della 
Commissione europea, Franco 
Maria Malfatti, iîlquale ha 
svolto una costante operi di 
mediazione, ha. definito molto 
positivi i risultati raggiunti. A 
suo avviso la situazione è n 
movimento, Restano ancora dif- 
ficoltà, ma l’ateuvdelle questio. 
ni da risolvere si è stanotte no- 
tevolmente ristretta mentre. il 
ritmo del negoziato, che è sta- 
to. finora molto sostenuto, pa: 
trebbe continuare ad esserlo. 


A Bruxelles si ritiene che og- 
gì sì è praticamente giunti alla 
metà della strada che porta al: 
l'ingresso della Gran Bretagna 
nella Comunità Europea. Tra i 
problemi ancora da risolvere 
figurano l'ammontare del con- 
tributo finanziario della Gran 
Bretagna, per il quale si pre- 
vede un megoziato difficile, e 
il problema dei prodottì latteo- 
caseari della Nuova Zelanda, 
sul quale maggiormente sì con- 
centra l'opposizione francese. 


Le trattative saranno ancora 
lunghe e difficili, tuttavia è de- 
gno di rilievo il fatto che la 
Francia sì sta dimostrando 
‘maggiormente disposta alla con- 
trattazione. Negli ambienti del 
Mercato Comune la nuova po- 
sizione assunta dalla Francia 
viene interpretata come una 
conseguenza della recente de- 
cisione del governo tedesco di 
jar «fluttuare» il marco, nono- 
stante l'opposizione di. Parigî, 
Questa. situazione, secondo Vîm- 
pressione degli siessì ambienti, 
avrebbe convinto è francesi del- 
la' necessità dì un ingresso del- 
la Gran ‘Bretagna. nella Comu- 
nità per controbilanciare il pe- 
so politico ed economico. della 
Germania occidentale. 

Nel. corso della giornata î 
commenti si sono fatti più pa- 
cati, l'ottimismo è rimasto ma 
è divenuto meno acceso. Mîni- 
stri ed esperti ammettevano che 
l'entità del progresso li aveva 
colti di sorpresa. I negoziatori 
avvertivano che restavano an- 
cora da discutere importanti a- 
spetti del problema, e Joseph 
\Luns, con l’esperienza deì suoì 
vent'anni di diplomazia, pone» 
va in guardia contro l’euforia, 

Pio Mastrobuoni 


IL «CASO RUHLMANN» 


| Spionaggio russo 


in Jugoslavia 


rm 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 13 

Clamorose «rivelazioni» sono 
state fatte oggi dall'’«Agenzia 
d'informazioni politiche ed e- 
conomiche» sul caso del gior- 
nalista tedesco Peter Ruhl. 
mann, già inviato dal settima- 
nale «Spiegel» in Jugoslavia e 
cnodannato nel gennaio scorso 
sotto l'accusa di spionaggio. 
Secondo l’AIPE, che avrebbe 
attinto la notizia a fonti ame- 
ricane, il Ruhlmann sarebbe 
stato in realtà un agente della 
Germania comunista al servi 
zio del servizio di spionaggio 
sovietico KGB. 

Ruhlmann, secondo le fonti 
americane, avrebbe avuto il 
compito di informare i ‘sovie- 
tici sulle misure difensive mi- 
litari. della. uJgoslavia e. sui 
contatti politico-militari tra il 
governo di Belgrado e i gover- 
ni occidentali. Inoltre, il gior- 
nalista tedesco, che si spaccia” 
va per socialdemocratico, a- 
vrebbe svolto opera di sobilla- 
zione tra i croati contro il go- 
verno centrale jugoslavo. 

Sulla scorta degli elementi 
raccolti nel caso Ruhlmann, i 
servizi \segreti jugoslavi ave- 
vano potuto documentare al 
primo ministro Ribicic e allo 
stesso Presidente Tito le con- 
nivenze tra gli autonomisti di 
Zagabria, le centrali terroristi 
che degli «ustascia» all’estero 
e l'Unione Sovietica. 

A quanto risulta all’AIPE, il 
Presidente Tito, come confer- 
merebbero le citate fonti infor- 
mative americane, è intenzio- 
mato a rendere di pubblico do- 
minio le trame sovietiche ai 
danni dell’unità nazionale ju- 
goslava, nel quadro di una cla- 
morosa denuncia della politica 
di Mosca nei Balcani. Osser- 
vatori occidentali ritengono. 
che proprio per condurre in 
prima persona questa nuova 
battaglia antisovietica, il Pre- 
sidente Tito non rinuncerebbe 
alla carica di Capo dello Stàto. 
In questo senso avrebbe otte- 
nuto incoraggiamenti e .con- 
creta: solidarietà da molti go- 
verni dell’area atlantica. 

R. R. 


MISSILI ANTIAEREI 


RIUSCITO IL LANCIO 
del primo «Albatros» 


Roma; 18 

La «Selenia industrie elettro. 
niche associate S.p.A» ha co- 
minciato nel poligono interfor- 
ze di Salto di Quirra, in Sar- 
degna, la. campagna di lanci 
relativa al sistema missilistico 
«Albatros». Il primo langio ha 
avuto pieno successo e il mis- 
sile ha colpito direttamente il 
bersaglio. 

L'«Albatros» è un sistema di 
difesa antiaerea a medio raggio 
destinato alle navi della mari. 
na militare. La Selenia, che ha 
progettato il sistema ed ha la 
Tesponsabilità tecnica del pro- 
gramma, progetta e costruisce 
inoltre la maggior parte delle 
apparecchiature elettroniche ; 
partecipano. all'impresa le so- 
cietà Elsag (Elettronica San 
Giorgio) che fornisce il calcola- 


Gell’ANSA. 


tore, ed Oto Melara le prove 
termineranno entro l’anno. 


CRISI IMMEDIATAMENTE SUPERATA NEL GOVERNO TEDESCO OCCIDENTALE 


DIMISSIONARIO A BONN 
IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Gli è subentrato Schiller che conserva il dicastero dell’economia 
Anche Brandt colto di sorpresa - Perplessità negli ambienti bancari 


Bonn, 13 


Il ministro tedesco delle finan: 
ze, Moeller, si è dimesso da 
membro del gabinetto Brandt; 
il posto è stato assunto interi 
nalmente da Karl Schiller, che 
conserva il dicastero dell’econo- 
mia. Ne ha fornito. notizia il, 
portavoce del governo Konrad 
Ahlers. 

‘Ahlers' ha, precisato che il 
cancelliere Brandt ha ritenuto 
fosse necessario, in un momen- 
to quale l’attuale, che mette a 
dura prova il suo governo, con- 
centrare ‘in una sola persona la 
responsabilità sia del ministero 
dell'economia che di quello del- 
le finanze. «La politica di stabi- 
lizzazione economica ha l’asso- 
‘luta. precedenza», ha detto 
Ahlers, attribuendo questa fra- 
se al cancelliere Brandt. , 

Il dimissionario ministro del: 
le finanze Moeller, ha poi det- 
to Ahlers, ha fatto presente che 
le pesanti incombenze relative 
all’elaborazione del bilancio e; 
l'intensità del lavoro che l’at- 
tuale situazione esige compor- 
tano una notevole «fatica fisica» 


‘le che egli non si sentiva le for- 


ze necessarie per affrontarle, e 
pertanto preferiva lasciare in 
tempo l'incarico. 

Moeller ha 68 anni, appartie: 
ne al partito socialdemocratico 
del cancelliere Brandt, ed era 
stato nominato ministro delle 
finanze nell’ottobre del 1969, 
quando i socialdemocratici det- 
ero vita all’attuale governo di 
coalizione col partito liberale. 

portavoce Ahlers ha detto an- 
che che Moeller aveva già infor. 
mato mercoledì della scorsa set- 
timana il cancelliere Brandt del 
suo proposito di dimettersi, e lo 
aveva fatto per iscritto. Tutta 
via, ha aggiunto Ahlers, le sue 
dimissioni non sembravano & 
così breve scadenza e la richie- 
sta presentata oggi daMoeller a 


‘Brandt è giunta un po” di. sor- 


presa. 

Moeller, tuttavia, ha voluto 
sottolineare Ahlers, ha tenuto 
ad esprimere il suo pieno accor- 
do con‘le misute finanziarie de. 
cise in questi giorni dal gover- 
nò rel quadro del programma 
di stabilizzazione economica. e 
ne ha assunto piena responsa- 
bilità. Nonostante le precisazio- 
ni del portavoce governativo, le 
dimissioni di Moeller hanno la- 
sciato perplessa l'opinione pub- 
blica della Germania e sconcer- 
tatì gli ambienti bancari. 

Moeller, infatti, risulta essere 
stato il ‘principale sostenitore 
del ministro dell'economia Karl 
Schiller nella battaglia per dare 
cambio fluttuante al marco. In 
questa battaglia, Schiller aveva 
contro gran parte del governo 
e solo l’appoggio datogli ‘all’ulti- 
mo momento da Brandt, il'qua- 
le ha poi trascinato sulle sue 
posizioni anche ì ministri con- 
trari a tale misura, gli ha con- 
sentito di avere partita vinta. 
Mceller, si sa per certo; ha svol. 
to una parte di rilievo a S0- 
stegno di Schiller. Dimettendo- 
si, mentre la tensione tra Schil- 
ler e i suoi avversari non è af- 
fatto placata, lascia ora il mini. 
‘stro dell'economia senza um so- 
stegno notevole. 

Schiller, che ora aggiunge al 
dicastero dell'economia anche 
quello delle finanze, ha 60 anni, 
E’ socialdemocratico. Prima di 
assumere il portafoglio dell’eco- 
momia, era stato ministro delle 
finanze nel governo precedente, 
quando i socialdemocratici era- 
no in coalizione con il partito 
cristiano - democratico, La sola 
spiegazione accettabile, si dice 
in autorevoli ambienti tedeschi, 
sta nel fatto che già negli anni 
scorsi si era parlato più volte 
dell'opportunità di fondere in 
uno solo i due ministeri. 

(Italia - Ap- Dow Jones), 


MISURA INATTESA 


PARIGI AUMENTA 
il tasso di sconto 


Parigi, 18 

La Banca di Francia ha ele- 
vato il tasso di sconto dal 6,5 
al 6,75 per cento. Contempora- 
meamente è stato elevato dall’8 
all’8,25 per cento il tasso sulle 
anticipazioni garantite da titoli 
e dall’8,25 per cento al 9,25 per 
cento le riserve obbligatorie mi- 
nime sui depositi a vista e sui 
conti correnti, e dal 3,25 al 4,25 
per cento sui conti in valuta 
estera. La riserva obbligatoria 
sui conti in valuta mantenuti 
con le banche francesi è stata 
elevata, invece, dal 3,25 al 9,25 
per cento. 

La notizia ha colto completa» 
mente di sorpresa gli ambienti 
bancari francesi. In precedenza 
il ministro francese delle finan- 
ze, Giscard d'Estaing, aveva pre- 
annunciato misure riduttive del. 
la liquidità, allo scopo di pro- 
seguire in una conduzione estra- 
mamente rigorosa delle finanze 
pubbliche, «Nei prossimi gior- 
ni — aveva detto il ministro — 
il governo adotterà iniziative 
necessarie per informare l’opi- 
nione pubblica della situazione 
‘economica creatasi per la crisi 
monetaria». 

In particolare d’Estaing, che 
‘parlava alla commissione delle 
finanze del Senato, aveva insi- 


stito sulla necessità di incre-. 


‘mentare le esportazioni verso 
le aree a valuta «rivalutata» e 
si controllare i livelli dei sa- 
ari. 

Anche il mondo bancario ita- 
liano è stato colto di sorpresa 
dalle decisioni di Parigi. 

(Italia- Ap- Dow Jones) 
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INTOLLERANZA DEGLI SCIOPERANTI NELLO STABILIMENTO DI MIRAFIORI 


NUOVE VIOLENZE ALLA FIAT 
AGGREDITI QUATTRO OPERAI 


Uno ha dovuto essere ricoverato in ospedale - Bloccata una linea di montaggio dell’Autobianchi 
Crisi dichiarata nel settore tessile - I ferrovieri minacciano uno sciopero alla fine del mese 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 13 

Alla Fiat continuano le agita- 
zioni secondo i programmi trac- 
ciati dai sindacati nell’ambito 
delle trattative sulla «piattafor- 
ma rivendicativa»: due ore di 
sciopero sono state proclamate 
per ogni turno în tutti gli sta 
bilimenti. fatta. eccezione per 
alcumi, nei quali lo sciopero in- 
teressa solo il primo turno. La 
agitazione sarà da tre fino a 
otto ore per le sezioni. I rilie- 
vi della direzione Fiat sulla si. 
tuazione degli scioperi nei vari 
stabilimenti, alle ore 18.30, han. 
no fornito le seguenti indicazio- 
ni: su una forza di 75.780 ope- 
rai, erano presenti 55.351 pari 
al 73;2 per cento, 

Anche oggi sono stati segna- 
lati alcuni episodi di violenza. 
Alla officina 52 di Mirafiori, 
quattro operai sono stati aggre- 
diti da scioperanti e uno ha 
dovuto essere accompagnato al- 
l'ospedale; alla sezione mecca- 
nica; un corteo capeggiato da 
un membro di commissione in- 
terna ha percorso: alcuni repar- 
ti e sono stati lanciati dadi in 
ferro e bulloni contro altri ope- 
rai al lavoro. 

La direzione della Fiat ha fat- 
to affiggere in tutti gli stabili 
menti un manifesto con il qua- 
le ribatte ad un volantino dif- 
fuso ieri dai sindacati ai la- 
voratori circa î metodi ed i tem- 
pi di lavoro negli stabilimenti 
all’estero. Riferendosi all'invito 
rivolto - dall'avv. Cuttica della 
Fiat ai sindacati per un viaggio 
comune in Europa per esami- 
nare i sistemi di lavoro in altri 
stabilimenti, i sindacati affer- 
mavano. nel volantino che le 
ore ‘annuali e settimanali di 
lavoro sono minori che alla 
Fiat, i tempi di riposo più alti, 
i diritti sindacali chiesti con la 
«piattaforma» già riconosciuti. 
Nel manifesto, il volantino vie- 
ne riprodotto per intero e le va- 
rie ‘affermazioni dei sindacati 
sono contestate con grosse scrit- 
te a mano in colore rosso. 

Situazione sindacale calda an- 
che all’Autobianchi di Desio. 
Oggi pomeriggio alcuni operai 
della linea che monta la «A 112», 
hanno sc:operato non finendo 
una scocca di vettura ogni due. 
Verso le 18, a causa di questa 
nuova forma di.sciopero che ha 
fatto.mancare la continuità nel 
lavoro, circa. mille. dinendenti 
sono stati lasciati in libertà. 

Ecco ora la consueta sintesi 
delle altre agitazioni. Oggi tut- 
ti i mutuati che hanno avuto 
bisogno di ricorrere alle cure 
del medico per una visita o per 
la prescrizione di un medicina- 
le sono stati costretti a pagare 
la regolare parcella. E per tut: 
ta la giornata di domani si vi: 
peterà la stessa storia a causa 
dello sciopero in atto di 48 ore 
indetto dai medici mutualisti 
aderenti alla Fimm. a 

La- manifestazione interessa i 
circa quindicimila medici iscrit- 
ti alla federazione italiana me- 
dici mutualisti, che hanno ma- 
nifestato in modo abbastanza 
compatto la loro protesta, se- 
condo quanto ha detto il dott. 
Inghirani presidente della fede- 
razione, soprattutto nelle mag- 
giori ‘città settentrionali — Mi 
lano, Genova, Firenze, Torino, 
Bologna — ove la federazione 
è largamente ‘presente. 

Sul piano delle altre verten- 
ze va registrato che nel settore 
del commercio si è avuta oggi 
una schiarita che probabilmen- 
te farà desistere gli operatori 
della categoria (che sono 1 mi- 
lione e 200 mila) dall’attuare 
un’altra manifestazione di pro- 
testa come quella del 28 aprile 
scorso. La nota distensiva è ve- 
nuta oggi dalla Confcommercio 
che ha giudicato. «sostanzial- 
mente positivo» l’incontro avu- 
to ieri sera con il presidenie 
del consiglio. 

Infine, sempre sul piano delle 
agitazioni sindacali, va rilevato 
che i sindacati dei ferrovieri 
della Sfi-Cgil, Saufi-Cisl e Siuf- 
Uil hanno deciso di attuare «una 
protesta nazionale nella terza de- 
cade del corrente mese» a so- 
stegno delle rivendicazioni circa 
i problema degli appalti e la 
questione dell’ampiamento degli 
organici. Lunedì 17, per ora, si 
asterranno i lavoratori telefonici 
della Sip per i problemi previ- 
denziali della categoria. 

Note distensive invece nel set- 
tore dei lavoratori del mare. Il 
ministro della Marina mercanti- 


le, At vaguile, nel corso di un 
incontro avuto oggi con i rap: 
presentanti sindacali dei marit- 
timi della Film:Cgil, Film-Cisl e 
Uim-Uil, ha ribadito «il proprio 
impegno, coerentemente con lo 
orientamento del Governo, di 
mantenere un costante collega- 
mento con i sindacati — dice un 
comunicato ministeriale — in 
ordine ai problemi relativi al -po- 
tenziamento e all'ammoderna- 
mento della flotta mercantile 
italiana (comprese quelle a par- 
tecipazione statale), e alla ne- 
cessità di accelerare al massimo 
le procedure che metta le azien- 
de di p.im. in condizione di eser- 
citare una funzione di guida nel- 
lo sviluppo di tutta la flotta mer- 
cantile». 

Il ministro del lavoro Donat, 
Cattin, ha firmato oggi il decre- 
to interministeriale che dichiara 


la condizione di crisi economica 
generale dell'industria tessile, 
compreso il comparto maglieria 
e calzetteria. Il decreto autoriz- 
za l'intervento straordinario del- 
la cassa integrazione e guadagni 
degli operai del settore nel qua- 
le si è determinata una situa- 
zione di crisi economica genera. 
le tale da richiedere un proces- 
so di ristrutturazione, riorganiz- 
zazione e conversione produt- 
tiva. 

Con il provvedimento, nell’in- 
tento di assicurare il manteni- 
mento del livello di oteupazione, 
si dispone la corresponsione del 
particolare trattamento di inte. 
grazione salariale in favore di 
operai sospesi o lavoranti ad 
orario ridotto dipendenti dalle 
aziende tessili; in. misura pari 
‘all’80 per cento della normale 
retribuzione. Di tale intervento 


DOPO LA «SPACCATURA» DI IERI AL SENATO 


Accordo tra DG e PSI 


sul governo 


degli atenei 


Passa la proposta democristiana: metà dei posti 
nei consigli ai docenti di ruolo e ricercatori 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 
A seguito di accordi tra socia. 
listi e. democristiani è stato su- 
perato oggi al Senato l'ostacolo 
dell'art. 41, relativo alla com- 
‘posizione del consiglio degli ate- 
nei che dovrà governare l’Uni. 
versità. Nella seduta preceden- 
te, come si ricorderà, la maggio: 
ranza si era divisa: socialisti e 
democristiani avevano presenta- 
to due. differenti proposte. 


In base alla proposta socia. 
lista i docenti e.i ricercatori 
avrebbero avuto-meno della me- 
tà dei posti nel consiglio, inol- 
tre i rettori potevano essere 
nominati al di fuori dei docenti 
di ruolo. I democristiani pone- 
vano, invece, come condizione 
essenziale la nomina del retto- 
re tra i docenti e chiedevano 
che ai docenti stessi e ai ricer- 
catori venisse assicurata la me- 
tà esatta dei posti nel consiglio. 

Di fronte a queste due posi. 
zioni, che erano sembratee in- 
conciliabili, si svolgeva ieri se- 
ra la votazione a scrutinio se- 
greto sulla ‘proposta’ socialista, 
mia i democristiani non vi par- 
tecipavano e la seduta doveva 
essere rinviata. per mancanza 
del numero legale. 

Oggi trovato l'accordo tutto è 
andato liscio, Praticamente ha 
prevalso l'impostazione dei de- 
mocristiani, messa. nuovamente 
ai voti, a scrutinio segreto, la 
proposta dei socialisti è stata 
respinta, ma non è nata nessu- 
na tragedia perchè essa rientra- 
va nei teermini  dell’intesa 
DC-PSI. E° stata, quindi, appro- 
vata. la nuova nomina che as- 
sicura ai docenti di ruolo e ai 
ricercatori la metà esatta dei 
posti nel consiglio di ateneo e 
stabilisce che il rettore dovrà 
essere eletto ‘tra i docenti di 
ruolo. Nel consiglio saranno rap- 
presentati gli studenti, il perso- 
rale non insegnante, la ‘regio- 
ne, la provincia e il comune. 
Tre, degli otto consiglieri desi’ 
gnati dalla regione saranno rap- 
presentanti del mondo del la- 
VOTO. 

Al consiglio di ateneo il cui 
numero complessivo è di 96 
membri parteciperanno 36 tra 
docenti di ruolo e incaricati. 
Su proposta dei socialisti è sta- 
to stabilito che essi costituisco- 
no un corpo elettorale attivo 
e passivo unico, 

L'elezione del rettore avviene 
previa discussione del program: 
ma di ateneo per il triennio 
successivo. Nelle sedi universi: 
tarie con meno di 10, mila stu: 
denti in corso, il numero dei 
componenti del consiglio è ri. 
dotto a 48. E’ stata, infine, fis- 
sata ‘la composizione del con: 
siglio di dipartimento: 50 per 
cento docenti di ruolo; 25 per 
cento studenti; 15 per cento 
ricercatori e assistenti del ruo- 


= 


ECCEZIONALE MORIA DI BARBI, ANGUILLE E CEFALI 


Uccisi dal Tevere 
pesci a tonnellate 


Ignote le cause - Scarichi industriali sotto indagine 


Roma, 13 

Cinque tonnellate di pesci 
morti sono affiorati questa mat- 
tina sul Tevere, fra il raccor- 
do anulare (zona Magliana) e 
il porto-canale a Fiumicino. La 
moria, a quanto accertato dalla 
capitaneria di porto di Fiumi. 
cino, che ha subito avvisato con 
fonogramma quella di Roma e 
che ha provveduto al prelievo 
di campioni di pesci, ha as: 
sunto rilevanza per varie ore, 
mentre è andata gradatamente 
decrescendo nel pomeriggio ed 


“ in serata. 


«Cefali», «anguille» e «barbi»: 
questi sono i tipi di pesce che 
sono stati.maggiormente colpiti 
dalla moria. Al fatto viene an- 
nesso notevole interesse in quan. 
to i «cefali», assai voraci, si nu- 
trono anche in superficie e nel- 
le zone ove l’acqua presenta 
maggiori residui organici o ri: 
stagna (sbocchi di fiumi). I 
«barbi» invece, unitamente alle 
«anguille», praticano i fondali. 
Ciò potrebbe far supporre che 
il «qualcosa» che ha agito sulla 


vitalità dei pesci ha mutato la 
natura delle acque dalla super- 
ficie sino al fondale. 

«Le cause che hanno determi. 
nato la strage di pesci potran- 
no essere note soltanto al ter- 
mine delle opportune analisi 
chimiche e microbiologiche che 
saranmo eseguite dal laboratorio 
provinciale di igiene e profilassi, 
dove sono affluiti campioni di 
acqua e di pesci morti preleva- 
ti da ‘agenti dell’ufficio pesca 
della provincia». Lo afferma un 
comunicato dell’assessore allo 
igiene del comune di Roma, Mar. 
cello Sachetti. 


L'ufficio igiene, prosegue il co- 
municato, «ha già predisposto 
‘un’intensificazione della vigilan- 
za suì mercati ittici cittadini 
affinché non veriga ammesso al 
consumo pesce di dubbia pro- 
venienza». L'ufficio d’igiene del 
comune ha nello stesso tempo 
iniziato «opportune indagini su- 
gli scarichi industriali della zo- 
na, per un controllo dei livelli 
di inquinamento delle acque del 
Tevere». (Italia) 


lo ad esaurimento; 10 per cen- 
to personale tecnico, ammini- 
Strativo, delle biblioteche ed 
ausiliario. 

R. R. 


AL MINISTRO MISASI 


I sindacalisti chiedono 
incontri per l'università 


Roma, 13 
Le segreterie confederali del. 
la CISL, CGIL e UIL hanno in- 
viato al ministro della, pubblica 
istruzione ed ai presidenti dei 
gruppi parlamentari del Senato 
un: documento in cui è illu 


strata la posizione delle confe-. 


derazioni sulla riforma 
Nella lettera al ministro del. 
la: pubblica istruzione, le con- 
federazioni chiedono un incon- 
tro per discutere ì più urgenti 

problemi dell'università. 
(Italia) 


straordinario beneficeranno i la- 
voratori dei seguenti settori: se- 
ta, cotone, fibre artificiali, lana, 
fibre dure e tessili varie, non- 
ché tessuti di maglia e calzet- 


teria. 
Matteo Giambi 


Sindacalisti «piantano» 
il ministro Matteotti 


Roma, 13 

Un comunicato del ministero 
del. turismo e dello spettacolo 
informa che «un incidente in- 
erescioso, si è verificato questa 
sera. al ministero del turismo e 
dello spettacolo dove erano sta- 
ti convocati dal ministro Mat- 
teotti i rappresentanti della 
commissione interna dello. sta- 
‘bilimento Tecnicolor». 

Per le ore 17, rileva il comu- 
nicato, era stat” convocata la 
commissione centrale per la ci- 
nematografia, e il ministro ave- 
va fatto sapere ai membri delle 
delegazioni che li avrebbe rag- 
guagliati appena gli fosse stato 
possibile e aveva dato disposi- 
zioni per farli attendere nel 
suo ufficio. 

«Alle ore 18.20 il ministro ha 
potuto allontanarsi dalla sala 
della commissione per iniziare 
il colloquio preannunciato. Ha 
dovuto però constatare — con- 
clude il comunicato — che i 
suddetti rappresentanti dei sin- 
dacati dei lavoratori avevano 
abbandonato il ministero». 

(Italia) 


«MOLOTOV» A ROMA 


contro un comizio del MSI 


Roma, 13 

Due bombe incendiarie e al- 
cuni sassi sono stati scagliati 
questa sera contro un centinaio 
di persone che assistevano. a 
un comizio del MSI in via dei 
Cluniacensi, nei pressi della via 
Tiburtina. 

Una quindicina di giovani non 
ancora identificati avvicinatisi 
al palco dove stava parlando lo 
‘oratore hanno lanciato le botti 
glie incendiarie e i sassi, al- 
lontanandosi subito. dopo. Una 
«Fiat 500» che passava nelle vi. 


cinanze, colpita da una botti 
glia di benzina si è incendiata. 
L'autista che è subito sceso dal- 
la vettura con l'aiuto di alcuni 
passanti, ha spento il fuoco. 
Agenti del commissariato di 
pubblica sicurezza «San Loren- 
zo», che stavano svolgendo il 
servizio d'ordine, hanno comin- 
ciato le indagini per identifica- 


re i responsabili. 


IL PICCOLO 


Venerdì, 14 maggio 1971 


UN NUOVO QUADRO DELLA VICENDA OFFERTO DALLA TESTIMONIANZA DI UNA DONNA 


Forse Milena fu rapita per caso 
a breve distanza dalla sua villa 


La figlia dell’industriale sarebbe stata vista su un autobus e il ratto sarebbe avvenuto in una via 
nei pressi di.casa - Si escluderebbe la premeditazione - Un brutale «scherzo» ai danni della madre 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 13 

Milena Sutter è sata rapita în 
via Puggia, a poca distanza da 
casa? Testimonianze farebbero | 
propendere per questa tesi, del’ 
tutto nuova mel quadro delle | 
indagini sulla scomparsa della 
ragazza, che manca ormai da 
una settimana. Una signora ha 
telefonato a un giornale del po- 
meriggio dicendo: «Giovedì scor- 
so — proprio dopo le ore 17, 
sono salita, a Brignole, sull'au- 
tobus ,,45”. Ricordo che salì an- 
che ‘una bella. ragazza che asso- 
migliava molto al ritratto di Mi- 
lena, che poi ho vîsto pubblica: | 
to sui giornali, Era bionda, slan- 
ciata, esuberante, indossava un 
paio di pantaloni chiari e una 
camiciola 0 un golfino giallo, e 
aveva il suo borsone sotto il 
braccio, come fanno tutte le 
studentesse. 

«Ricordo — ha affermato la 
donna — che sì sedette neì pri- 
mi posti dell'autobus, proprio 
accanto alla porta d'uscita. Die- 
tro di lei erano seduti due solda- 
ti, evidentemente diretti alla lo- 
ro caserma, a Sturla. I due la 
guardavano con evidente ammi 
tazione. Ricordo bene questi 
particolari, perché anche î0 so- 
no una mamma ed ho una figlia 
come Milena. Era proprio una 
bella ragazza, sì faceva guar- 
dare». 

«Dove è scesa quella ragazza?» 
«A San Martino — ha risposto 
la signora — davanti al cinema 
che è sulla piazzetta». Fin qui 
la testimonianza della signora. 
Da San Martino, per raggiunge: 
re villa Sutter che si trova allo 
inizio di via Orsini, non, c'è che 
da percorrere via Puggia, una 
strada isolata e poco frequenta- 
ta, una strada che sembrerebbe 
particolarmente adatta per un 
agguato. Se veramente quella 
ragazza josse stata Milena, è 
quasi certo chessì incamminò a 
medi lungo via Puggia. E° dun- 
que, qui, che fu rapita. 

La testimonianza della signo- 
ra coincide peraltro con altre 
testimonianze secondo le quali 
Milena, quel pomeriggio, perse 
l’altobus «88» che era solita 
prendere per tornare a casa. Re- 
catasi al capolinea, ‘sito în via 
Thaon di Revel, presso la sta- 
zione Brignole, una ragazza che 
assomigliava, moltissimo a Mi 
lena ju vista chiedere se l’auto- 
bus fosse già partito. Le dissero 
che era partito da poco. A que- 
sto punto, per non fare tardi a 
casa (ricordiamo che Milena 
aveva una lezione privata di sto- 
ria alle 17.30, e non arrivava 
mai in ritardo, semmai in anti- 
cipo), Milena avrebbe attraver- 


TRAGICO SCONTRO NEL CIELO DELL’ APPENNINO PARMENSE 
Morti due giovani piloti 
nella collisione dei <jets> 


Ferite dai rottami 
I due aviogetti si 


incandescenti due persone sulla strada 


sono toccati con le 


ali a bassa quota 


Parma, 13 

Due aviogetti militari del ti- 
po «F-84 1» si sono scontrati in 
volo a bassa quota precipitan- 
do nella zona montagnosa di 
Bardi, in provincia di Parma. 
I due piloti, sottotenenti di com- 
plemento Roberto Varaldo di 
25 anni di Cairo Montenotte 
(Savona) e Aldo Spagnol di 23 
da Torino, sono deceduti. I ve- 
livoli apparienevano al 155.0 
gruppo delle «Pantere Nere», in- 
quadrato nel. 50.0 Stormo cac- 
ciabombardieri di base a San 
Damiano di Piacenza. 

La collisione è avvenuta quan- 
do i due aere: volavano a 50 me- 
tri dal.suolo. Mentre nella loca- 
lità stava abbattendosi un forte 
temporale, i due reattori par- 
titi dalla base per un normale 
volo di addestramento, avevano 
terminato una picchiata e sta- 
vano accingendosi a risalire in 
cabrata, quando le due ali si so- 
no toccate. In seguito all'urto 
si è subito sprigionata una fiam- 
mata mentre i due aerei risali- 
vano in direzioni divergenti. 
Uno dei due si è disintegrato 
ini aria, l’altro è precipitato 
schiantandosi nella fiancata del 
monte Pelizzone a circa trecen- 
to metri dalla vetta. 

Sembra che uno dei piloti ab- 
bia tentato di salvarsi; il suo 
corpo è stato infatti trovato a 
terra legato al paracadute; l’al- 
tro, invece, prima di finire a 


terra. carbonazzato, è caduto 
sui fili della luce, 

I resti dei velivoli si sono 
sparsi în un raggio di due chi- 
lometri. Non molto lontano dal 
punto della collisione passa la 
strada che da Bardi conduce a 
Bore. In quel momento vi sta- 
va transitando la trentatreenne 
Alice Nicoli su una motoretta 
assieme ad Antonio Conte di 50 
anni. Sono stati investiti da una 
fiammata che li ha fatti cadere 
a terra con il motociclo. Il Con- 
te se l'è cavata con alcune lievi 
ustioni la Nicoli, è stata ricove- 
rata all'ospedale di Fidenza per 
ustioni e ferite varie, guaribili 
in una quindicina di giorni. 

La notizia della morte dei due 
piloti è stata data ai familiari 
dal comandante dello stormo 
col. Gallina. Il sottotenente Va- 
raldo, il quale era considerato 
uno dei migliori piloti della 
squadra, si era sposato un me- 
sé fa e risiedeva a Piacenza. 

(Ansa) 


e 


Interrogazione del PRI 
sui processi agli ebrei 


Roma, 13 
L'on. Compagna del PRI ha 
presentato un'interrogazione al 
presidente del consiglio ed al 
‘ministro degli affari esteri per 
conoscere «quali passi il gover- 


no italiano intenda compiere, 
presso il governo sovietico, at- 
traverso i normali canali diplo- 
matici, in relazione alla nuova, 
grave ondata di processi anti. 
ebraici in URSS, tenuti in un 
clima di intimidazione, con ca- 
ratteristiche persecutorie e di- 
sprezzo delle garanzie civili e 
giuridiche». (Ansa) 


DUE SOTTO ACCUSA 
per la mondana uccisa 


Roma, 13 

Il sostituto procuratore della 
repubblica dott. Cardone ha 
emesso, nel pomeriggio di oggi, 
ordine di cattura contro Amelio 
Sebastiani per l'omicidio di Ines 
Orsaia, la mondana uccisa a 
coltellate il 6 maggio scorso in 
via San Gregorio. Il Sebastia- 
no è accusato di omicidio volon- 
tario aggravato e sfruttamento 
della prostituzione. 

Il dott. Cardone ha anche 


emesso ordine di cattura con- 
tro Rocco Ligorio per lo sfrut- 
teamento della mondana — di 
cui non è stato reso noto il no- 
me — che risultò la principale 
testimone del delitto. 

(Ansa). 


Poi e o ORI, 


SETTE ANNI DI CARCERE 
al sottufficiale-spia 


Roma, 13 

Il tribunale territoriale mili- 
tare di Roma, presieduto dal 
generale di brigata Antonio Car- 
mina, ha condannato a sette 
anni e due mesi di reclusione 
militare il sergente maggiore 
dell'esercito Vittorio Cennamo 
per il reato di procacciamento 
continuato di notizie segrete e 
riservate, a scopo di spionag- 
gio. Il pubblico ministero, co- 
lonnello Massimo Nicolosi, ave- 


(‘Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Genova — Lorenzo Bozano, rimesso in libertà, confuta in un 
incontro con i giornalisti gli indizi a suo carico per il ratto 


I II..] eZ lle) 


sato i giardini e si sarebbe por- 
tata alla fermata del «45», che 
passa ogni cinque minuti. 

E’ un fatto che Milena aveva 
fretta, quel pomeriggio. Uscita 
dalla scuola svizzera in via Pe- 
schiera, alle ore 17, Rifiutò gen- 
tilmente lUinvito delle compa- 
gne che volevano offrirle un ge- 
lato al vicino bar, e ju vista av- 
viarsi a passo svelto verso Bri- 
gnole. Se le testimonianze’ che 
per primi riferiamo risultassero 
vere, bisognerebbe concludere 
che il rapimento di Milena ju 
un fatto casuale. Quindi non 
opera di una banda organizzata 
che abbia accuratamente pre: 
parato il. proprio piano con 
cppostamenti e controlli, ma di 
un delinquente che abbia agito 
d’impulso, vedendo passare, so- 
la una bella ragazza. 

Intanto le indagini ristagnano 
e sono giunte ad un punto mor- 
to dopo la liberazione, avvenu- 
ta stanotte, di Lorenzo Bozano, 
26 anni, il biondino della «spi- 
der» rossa che era stato ferma- 
to perché «indiziato di reato». 
Bozano sarebbe riuscito a di- 
mostrare che lui, con la scom. 
parsa di Milena, non c'entra. 
Ad ogni buon conto, ha ricevi 
to l'invito, dal dott. Marvulli, 
sostituto procuratore della Re- 
pubblica, ‘di tenersì w disposi 
zione e non lasciare la città. 

Dalle 17 di giovedì 6 maggio 
ad oggì è trascorsa ormai una 
settimana. Da quel momento, se 
si eccettua una telefonata giun- 
ta il mattino successivo alla ja- 
miglia («se volete rivedere viva 
vostra figlia mettete 50 milioni 
nella prima aiuola di corso Ita- 
lia, a Boccadasse»), di Milena 
non sì sono più avute notizie: 
gli investigatori infatti non cre- 
dono che la seconda telefonata, 
giunta al padre della tredicen- 
ne, Arturo Sutter snella tarda 
serata di venerdì («Milena sta 
bene») sia autentica, Molto pro- 
babilmente era la prima di una 
n ensso di ccudeli inutili te- 


1 


(Felefoto ANSA al «Piccolon) 


va. chiesto per l'imputato 14 
anni di reclusione. 
(Ansa) 


Flavio Burlando: 
il teste mancato 


lefonate di «sciacalli», gente 
senza scrupoli che tenta di 
sfruttare il dolore della fami 
glia. 

Entro stasera Lorenzo Bozano 
sarà ancora interrogato dal s0- 
stituto Procuratore della Re- 
pubblica Nicola Marvulli che di- 
rige l'inchiesta. Stanotte, subìto 
dopo la sua liberazione, ha par- 
lato a lungo con i giornalisti. Lo 
abbiamo avvicinato nello studio 
dell’avv, Francesco Marcellini, il 
suo difensore. «E’ lui che mi ha 
tirato fuori dai guai», ha detto 
Bozano. Appariva stanco, emo- 
zionato, ma come sollevato da 
un ‘incubo: «Anche se uno è 
convinto di essere innocente e 
crede che prima o poi tutto sì 
sistemerà, è brutto vedersi tut- 
ti gli elementi contro. In fondo, 
se io fossi un poliziotto, avrei 
fatto quello che è ‘stato fatto 
nei miei confronti». 

I giornalisti gli hanno chiesto 
di spiegare gli indizi contro di 
lui. Perché ha scritto quel bi- 
glietto sul quale indica le varie 
jasì di un sequestro di perso- 
na? «Ero suggestionato dal caso 
Gadolla, e così, a casa, ho messo 
giù qualche appunto: ma si trat- 


ss | 


fava solo di un gioco». Perché 
la sua «spider» rossa era ferma 
presso la casa e la scuola dî Mi- 
lena? Presso la casa, perché gli 
piaceva una domestica che abi 
ta in un caseggiato vicino alla 
villa dei Sutter, presso la scuo- 
la ha detto dì essersi fermato 
una sola volta, per un guasto al 
motore; di esservi passato spes- 
so per evitare il traffico delle 
strade principali. 

Conosceva Milena? «Non l'ho 
mai vista. Forse l'ho anche iîn- 
contrata, qualche volta, senza 
però farci caso, perché non la 
ricordo». Si è tagliato i capelli 
quando ha letto sui giornali la 
descrizione del giovane con la 
«spider» rossa? «E° vero, ma non 
per rendermi irriconoscibile: so- 
lo li ho accorciati, perché î miei 
parenti me lo avevano suggerì 
to: se ti presenti in questura 
con i capelli lunghì, non crede- 
ranno alla tua innocenza». 

Ma non sì è costituito lo han- 
no preso. «Quando lessi "Il Cor- 
riere Mencantile' capii che par- 
lavano di me: chiesìi consiglio e 
mì jurono suggerite due scelte: 
o andare subito a chiarire ogni 
cosa, o aspettare che le cose 
lo jacessero da sole. Scelsi il 
secondo partito, ma non fecì in 
tempo: nelle prime ore di dome- 
nica jui preso e portato în que- 
stura». 

Bozano ha poi insistito mel 
dire che il graffio su una mano 
gli è stato fatto dalla spina di 
una rosa e che la goccia di san- 
gue nel risvolto dei calzoni è 
di un paio di mesi fa: tutto ciò, 
però, aspetta ora una conferma 
dalle perizie medico-legali del 
prof. Giorgio Chiozza. 

Per îl pomeriggio del rapimen- 
to Bozano non ha alibi: è stato 
in via XX Settembre, la stradi 
principale di Genova, fra le 16.3 
e le 19. Ha visto gente, ha visi- 
tato i grandì magazzini, ma non 
riesce a ricordare qualcuno che 
possa aiutarlo. Ieri gli aveva 
offerto un alibi Flavio Burlando, 
dî 35 anni, figlio di un noto fio- 
raio: costui ha detto di averlo 
visto, giovedì fra le 17.30 e le 
18, in via XX Settembre e di 
avere chiacchierato con lui. Ma 
alle contestazioni del magistra- 
to e ai dinieghi dello stesso Bo- 
zano («non so perché lo abbia 
jatto: rischiava di aggravare la 
mia posîzione») Burlando ha ri- 
trattato, dopo aver trascorso un 
quarto d'ora in cella 

A villa Sutter l'angoscia au- 
menta col passare dei giorni, Al- 
l'ansia dei genitori si aggiunge 
lo sconforto per i numerosi 
«sciacalli» che approfittano del 
dolore e della disperazione di 


una famiglia per cercare di spil- 


EPISODIO INCREDIBILE AL POLICLINICO 


A Modena arabi armati 
cercano un israeliano 


Panico fra i ricoverati - L'ebreo era rimasto ferito 
in un incidente stradale, ma era ricoverato altrove 


Modena, 13 

Gravissimo episodio oggi al 
Policlinico di Modena: quattro 
studenti arabi sono entrati nel 
l'ospedale dove erroneamente 
pensavano che sì trovasse un 
israeliano rimasto coinvolto in 
un incidente stradale e ricove- 
rato invece in un altro nosoco: 
mio. 

Due degli studenti erano ar: 
mati di pistola, ‘un terzo, me 
gafono alla bocca, gridava ai 
pazienti: «Se non siete israelia- 
ni non preoccupatevi». Nel frat- 
tempo il quarto girava fra i let- 
ti alla ricerca dell’israeliano fe- 
rito. Fra i degenti si è diffuso 
il panico, nonostante gli inviti 
alla calma. ripetuti col megafo- 
no. Intanto, era stata informa. 
ta la polizia che è subito inter: 
venuta, bloccando gli ingressi 
del Policlinico. 

Nel frattempo, però, gli ara- 
bi, dopo avere perlustrato an- 
che il secondo piano dell’ospe- 
dale, sono fuggiti da una porta 
laterale. Sono saliti a bordo di 
‘uma «500» che pare avessero pre- 
cedentemente rubato e dopo 


aver sfondato la rete di recin- 


CONCLUSA L’INCHIESTA DELLA SANTA SEDE SUL PRETESO SCANDALO DEI CONVENTI 


Il reclutamento di suore in india 
mai ha assunto l'aspetto di «tratta» 


E’ un'attività «degna di encomio ‘e incoraggiamento» - Certi inconvenienti saranno corretti 


DAL: NOSTRO CORRISPONDENTE 
Gittà del Vaticano, 13 


Puntualmente, com'era stato 
annunciato, la Santa Sede ha 
reso noto il risultato dell'inda- 
gine, a suo tempo promossa, 
sull’invio di giovani indiane in 
istituti religiosi occidentali. Da 
qualche parte si parlò allora di 
«tratta delle giovani» e si chia- 
Îmarono in causa alcuni sacer- 
doti, primo fra tutti il padre 
Cirillo Puthempura. 

L'inchiesta vaticana, che era 
stata già avviata nel 1969 in se- 
guito ad alcuni inconvenienti 
che erano stati denunciati pri. 
ma ancora che la stampa par- 
lasse di «scandalo», fu poi af: 
fiancata da due indagini paral. 
lele aperte l’estate scorsa, una 
sul posto di reclutamento, cioè 
in India, e una nei conventi eu- 
Topei e americani, con la colla: 
borazione delle stesse autorità 
diplomatiche indiane. 

Si è trattato di un lavoro ap: 
profondito e minuzioso, sul qua: 
le hanno riferito ai giornalisti 
oggi nella sala stampa della 


Santa Sede il padre Edward 
Heston, segretario della congre- 
gazione dei religiosi e il padre 
Candon, vicepresidente dei re: 
ligiosi d’India. 

Il numero delle ragazze giun. 
te in Occidente Si è aggirato 
intorno alle 1595: attualmente 
risultano presso gli istituti re- 
ligiosi, in qualità di professe o 
novizie 1444 ragazze: la differen- 
za fra il totale degli arrivi e 
quello dei soggetti rimasti ne- 
gli istituti, pari a 151 soggetti, 
corrisponde al numero di colo- 
ro che, per motivi di salute, di 
nostalgia, © altro, non hanno 
abbracciato la vita religiosa. 

Il giudizio complessivo che 
risulta dall'indagine promossa 
dalla Santa Sede, hanno detto 
i due religiosi, è che «dal qua- 
dro generale del reclutamento 
delle novizie» si rileva un’atti. 
vità «degna di encomio e di in- 
coraggiamento». Sono stati an- 
che riscontrati inconvenienti e 
difetti che potranno essere cor- 
retti (come casi di «franchi ti. 
ratori» tra gli ecclesiastici che 


reclutavano ragazze in diocesi 
indiane diverse dalle loro) ma 
non sono stati riscontrati abusi 
passibili di sanzioni, anche nel 
caso del padre Puthempura del 
quale la stampa si è più a lun: 
go interessata. 

Ad ogni modo, i vescovi po- 
tranno ulteriormente approfon: 
dire l'inchiesta ed eventualmen- 
te prendere delle sanzioni sulla 
base di orientamenti che even: 
tualmente verranno forniti dal- 
la segreteria di Stato vaticana. 
Circa i casi di prostituzione di 
novizie che, secondo talune fon- 
ti di informazione, si sarebbe- 
ro avuti in Germania, nulla è 
risultato per quanto riguarda 
le. religiose. Non risulta nean- 
che agli inquirenti che sia stato 
distrutto alcun documento in 
Italia, come asserito da qualche 
parte, 

Le novizie provengono per la 
maggior parte dal Kerala, e ciò 
può suscitare meraviglia: ma è 
da ricordare che la chiesa del 
Kerala ha una storia di 19 se- 
coli e rappresenta il 40 per cen- 
to della popolazione cattolica 


dell'India .con numerose voca. 
zioni. Tutte le ragazze sono ii- 
bere di tornare in patria, 

Rilievi negativi, ma non a sì 
vello di particolare gravità, so- 
no stati registrati sul funzio- 
namento di alcuni centri di rac- 
colta, dove i corsi di prepara- 
zione erano troppo brevi e non 
sempre adeguati e talora il coor- 
dinamento tra vescovi e sacer- 
doti non c'è stato. 

Per quanto riguarda l’avveni. 
re, non si può prevedere quan- 
do sarà ripreso il reclutamen- 
to per l’Occidente, sospeso l’an- 
no scorso. E’ in corso una se- 
rie di studi approfonditi per la 
emanazione di particolari diret- 
tive da parte del Vaticano per 
ridurre îl numero dei reclutato- 
ri, sorvegliare i corsi di prepa- 
razione ecc. 

In definitiva, l’inchiesta vati- 
cana ha raggiunto gli stessi ri- 
sultati di quella promossa dal 
governo indiano, che è stata il 
lustrata al Parlamento dal mi- 
nistro degli esteri. 


A. Paglialunga 


zione, si sono allontanati ab- 
bandonando vero, poco dopo, la 
auto nei campi adiacenti lo 
ospedale. 

Le indagini hanno stabilito 
che l’israeliano era rimasto fe- 
Tito assieme ad altri due con- 
nazionali, anch'essi studenti, in 
un incidente avvenuto mentre i 
tre, a bordo di una «600», sta- 
vano percorrendo la via Emilia 
Ovest. Due sono stati soltanto 
medicati ed il terzo è stato in- 
vece ricoverato nell’ ospedale 
Sant'Agostino, anziché al Poli- 
clinico, per probabile trauma 
cranico. (Ansa) 


L'INCHIESTA SUL «GOLPE» 


IN ARRESTO A ROMA 


Valtenio Tacchi 


Roma, 13 

Valtenio ‘Tacchi, il giovane 
romano che all’inizio dello scor- 
so anno fece a Mosca una cla- 
morosa protesta incatenandosi 
all'interno di un grande magaz- 
zino, è finito in carcere. Lo ha 
ha arrestato, accusandolo di re- 
ticenza e falsa testimonianza, il 
giudice istruttore Marcello De 
Lillo, che dirige l’inchiesta giu- 
diziaria sul presunto colpo di 
stato attribuito a Valerio Juno 


Borghese. 


Tacchi, che fa parte della de- 
stra extraparlamentare, era sta- 
to convocato ieri sera dal magi- 
strato per essere interrogato al. 
la presenza del dott. Claudio 
Vitalone; evidentemente le sue 
risposte non hanno soddisfatto 
il magistrato che ne ha dichia. 
rato l’arresto disponendo il tra- 
sferimento a Regina Coeli. Il 
giovane sarà interrogato nuova- 
mente questa mattina. (Ansa) 


«Crociata» per salvare 


i tram di San Francisco 
New York, 13 


I piccoli e caratteristici tram 
di San Francisco, una delle at- 
trazioni più note della grande 
città americana sul Pacifico, po- 
trebbero scomparire o diminui- 
re da un giorno all’altro, per 
iniziativa  dell'amministrazione 
comunale che intende risparmia. 
Te parte del denaro necessario 
alla loro gestione. 

E’ questo, per lo meno, il ti- 
more manifestato da migliaia di 
cittadini che stanno apponendo 
la loro firma ad una petizione 
nella quale si chiede il rispetto 
totale degli attuali orari e per- 
corsì dei tram, opponendosi ad 
una possibile «riduzione» di ora- 
ri proposta dal comune. 2 

«I tram provocano meno in- 


quinamento — si afferma tra 
l’altro — e qualsiasi autobus 
non potrebbe essere un buon 
sostituto». (Ansa) 


lare quattrini o addirittura per 
fare atroci scherzi. Ieri una di 
queste carogne ha raggiunto il 


\culmine della nejfandezza: ha te- 


Tefonato a casa Sutter, ha chie- 
sto della mamma di Milena, poî, 
sicuro che all’apparecchio era la 
povera signora, ha azionato una 
bambola che sì è messa a sibil- 
lare, con voce metallica, le pa- 
role «mam-ma mam-ma»,  — 

Bruno Cressotti 


DALLA PRIMA PAGINA 
ANTIMAFIA 


turno elettorale del 13 giugno, 
quelle su mafia - politica, ma- 
fia - edilizia, mafia - stupefacen- 
ti, mafia- contrabbando siga- 
rette, si arriva alla conclusio- 
ne che quasi in un colpo. so. 
lo dovrebbe essere fatta piena 
luce sul triste fenomeno sici- 
liano che si trascina, insoluto 
e insondabile nelle sue pro- 
porzioni, da più di settanta 
anni. 

E' ovvio tuttavia che, per ri- 
solverlo, bisognerà che alla 
fase delle rivelazioni faccia se- 
guito quella dei provvedimen- 
ti, o meglio di chiare e aperte 
decisioni, di aperte determina. 
zioni politiche, che non posso- 
no non precedere l’azione di 
prevenzione e di repressione 
della delinquenza organizzata 
in:nome dell’«onorata società». 


Accuse dell’on. Papa 
a governo e a politici 


Roma, 13 

A tarda sera il deputato li- 
berale ‘Gennaro Papa, mem- 
bro della commissione anti 
mafia, ha rilasciato alcune di- 
chiarazioni, affermando che 
li documneto approvato ieri 
«propone al governo respon- 
sabilità ben precise». Ha quin: 
di rilevato che la denuncia 
della collusione tra i poteri e 
argani dello Stato è fatta in 
maniera inedquivoca (le caren- 
ze dei servizi di polizia; le 
sentenze di Perugia, Salerno, 
Bari e Catanzaro; il caso Lig- 
gio; il caso Scaglione; il furto 
delle armi alla Guardia di fi- 
nanza). 

Dopo aver sottolineato la 
incapacità del governo a pre- 
disporre chiare norme di pre- 
venzione contro i mafiosi, l’on. 
Papa, ha accennato «alle inter- 
ferenze di quelli che paven- 
tano i risultati di approfondi- 
te indagini e chiedono fretto- 
lose conclusioni». A tale pro- 
posito il deputato liberale ha 
fatto. dichiarazioni. piuttosto 
gravi: «Sono stati — ha detto 
— un ministro siciliano in 
carica ed un segretario nazio- 
nale di un partito, pure sici- 
liano, a chiedere che la com- 
missione chiudesse comunque 
i lavori». 

L'on. Papa ha così conclu- 
so: «Tocca ora alla commis- 
sione antimafia documentare 
la grave denuncia contenuta 
nel documento, e al governo 
trarre le conclusioni del do- 
cumento stesso». Ù 


FORLANI 


bontà. sua, con la scadenza del 
13 giugno. Ma sapendo bene che 
le cose non stanno così, è chia- 
ro che è proprio l'on. Mancini 
‘ad indulgere a mere preoccupa» 
zioni elettoralistiche». 

E' la prima volta che nelle 
parole di Forlani si riscontra 
una polemica tanto aperta nei 
confronti del collega socialista 
e ciò è un chiaro indice del cli. 
ma preelettorale che va facen- 
dosi sempre più caldo. Forlani 
è andato oltre laddove ha af. 
fermato: «Io non credo che Man- 
cini desideri una DC disponibi- 
le ad avventurosi nuovi equili- 
bri, ma se questo fosse l’obiet- 
tivo, allora io debbo risponder- 
gli che questa prospettiva non 
c’è e sarebbe un peccato che un 
uomo politico così avveduto si 
perdesse in ipotesi così astrat- 
te». 

Il segretario della DC ha poi 
parlato del comunismo, osser- 
vando che ad esso ci si oppo- 


tà e non con quello della pau- 
Ta», realizzando le riforme, ma 
nella strada giusta. Riferendosi 
alla riforma della casa Forlani 
ha concluso ribattendo l’impor- 
tanza per la DC del diritto alla 
proprietà dei suoli edificabili, 
ma aggiungendo che bisogna tro- 
vare un accordo, «andare avan- 
ti, guardare alla realtà del Pae- 
se, alla difficile situazione eco- 
nomica e prendere le decisioni 
necessarie», 

Questo appello. alla coesione 
è contenuto, come si è accenna- 
to, anche in un documento ap- 
‘provato stasera dalla direzione 
socialdemocratica. Esso rileva la 
esigenza che sul provvedimento 
per la casa si ristabilisca un ac- 
cordo di maggioranza, non es- 
sendo pensabile che l'alleanza 


aula con alternative contrastan- 
ti anche sotto il profilo politi- 
co. Precisato che l'astensione so- 
cialdemocratica alla commissio- 
ne lavori pubblici ha avuto il 
significato di una protesta per 
il modo in cui si sono svolti i 
lavori, il documento riafferma 
la necessità che gli alloggi sia- 
no dati a riscatto anziché in 
affitto, salva una riserva ade- 


guata di case da dare in loca- 
zione. Uro, 

Oggi si è riunita anche la di- 
rezione del PRI, nel corso della 
quale La Malfa ha svolto un’am- 
pia relazione. Al termine della 
riunione, il vicesegretario Ter- 
rana ha detto che il partito st 
orienta verso la presentazione 
di «alcune ‘proposte dì modifica 
sui punti sostanziali del dise- 
gno di lesse ber la casa» quin 
di anche il PRI che finora era 
praticamente rimasto alla fi 
nestra, si adopererà in aula per- 
ché sì arrivi, per la riforma 
della casa, ad altre soluzioni. 
Dal coro a due si passerà ad 
un coro a tre. 

R. P. 


ne «con il coraggio della liber-' 


di centro-sinistra si presenti in’ 


Venerdì, 14 maggio 1971 


Ricordo di Strawmsky 


poeo più di un mese fa è|ra di Debussy e Skriabin.|con l'esecuzione fonoelettrica 
scomparso Igor Strawin:|Durante Ja composizione del- | di squarci sinfonici strawin- 
sky. Più che novantenne, ave- |l'«Uccello di fuoco», Strawin- | skiani. 

va compiuto dal 1906 al 1947, |sky concepì l'idea di un bal-| Ma la vera stupefazione su- 
ottantadue composizioni. ‘Fe- |Jetto preistorico: «Le sacre|scitata da Strawinsky risie- 
nomeno unico. di fecondità e | du printemps» quadri della |de nelle scene coreografiche 
di genialità, al quale occorre | Russia pagana in due parti,|della Russia pagana con «Le | 
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CRISI DEI LAUREATI E NUOVA FORMULA DI STUDI SUPERIORI IN GRAN BRETAGNA 


Verrà forse dall’ Università dell’aria 
un Newton o uno Shakespeare sconosciuto 


Mostre 


d’arte 8 


JOCHEMS 


Nella galleria del Quadrifoglio a 


aggiungere 


variazioni 
getto, le musiche 


rali, parlate, recitate, classi 
che, romantiche, per sola or: 


le metamorfosi 
del suo spirito, comprese le 
sullo stesso. sog- 
storali, 
funerarie, sacre, profané, co- 


| suddivise in sei tempi. Mu- 
| sica primitiva, selvaggia, cru- 
| dele, di furore ritmico, di o 

| giastico parossismo. Nel «Le 
sacre» vi sono le durezze del 
{ linguaggio armonico, poliar- 
- | monia mescolata di stesura 


chestra, per concerto, per so-| polifonica e di stesura mo- 


lo piano e orchestra, Messe 
per chiesa, Cantate, opere co- | 


rali di carattere mortuario 


sinfonia dei Salmi, e l'ultima 


| 
dulante. 

La dinamica coloristica di 
»|«Petruschka» è passata nella 
dinamica ritmicamente sfre- 


opera del maestro «Lamenta- | nata del «Sacre» che nel suo 


tiones Jeremiae Prophetae», | barbarico contenuto, conse 


scritta nel 1958. 
Nella stupenda 
delle sue opere, Strawins 
subì l'influsso dei grandi rus 
si, come Glinka, Glazunov, 


|va l'oscuro sottofondo tragi- 


rassegna | co di molta parte della pro- 


duzione di Strawinsky into- 
{nata al pessimismo russo. 
‘rsa È 

»| Strawinsky rappresenta la 


| sacre du printemps». Il com-| 
| positore sogna che una gio-| 
{vane fanciulla danza davan- 
| ti un gruppo di vecchi saggi | 
fino all'esaurimento delle sue | 
\ forze. La fanciulla. sogna per 
propiziarsi la primavera sul-| 
\lo sfondo degli alberi dis | 
icati dall'inverno. Il.composi-| 
[tore vuole tradurre questo | 
sogno mettendo mella. sua | 


musica le pulsazioni, i ritmi 


elementari, e le armonie pro- 
| prie a tradurre queste «geo 
| giche della preistoria». Que- 
‘a musica, pazzamente str: 
| vagante in apparenza, si rial-| 
laccia alla grande tradizione, | 
e continua lo sforzo di sem- 
| plificazione musicale, senza 


Mentre il numero dei disoccupati con laurea aumenta, il suo ottenimento è diventato un diritto 
di tutti gli uomini di buona volontà grazie all'istituzione dei corsi per radio e per televisione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | 
Londra, maggio | 

Il numero dei disoccupati 
con-laurea aumenta in Inghil. | 
terra, cioè la laurea conferi: | 
sce sempre meno a chì la ot. | 
tiene quella specie di diritto a | 
un impiego adeguato, 0 a qual: | 
siasi impiego, che essa confe- 
riva quasi automaticamente în | 
tempi meno affollati e difficili, \ 
e nello stesso tempo diventa, | 


sposizione di tuttì, in contrap- | 
posto al «numerus,clausus» che | 
regola le ammissioni nelle uni | 
versità tradizionali. IRA 

La fortuna immediata di que- 
sto nuovo tipo di università si 
spiega sociologicamente ed eco- 
nomicamente proprio con il| 
fatto con cui sembra a prima 
vista essere in contraddizione; 
cioè con il progressivo dimi 
nuire del valore della laurea 


ti în ‘materie scientifiche, e, 
giustamente il sottosegretario | 
Smith, del dicastero dell'impie- 
go e produttività, ha avvertito 
aì Comuni, trattando în questi 
giorni della questione, che le 
prospettive a lungo termine | 
per i neo laureati variano sen- | 
sibilmente secondo la scelta | 
delle materie studiate e la qua- 
lità della laurea. 


za, e corsì estivì obbligatori, 
diciamo «dal vero», della du- 
rata di una o due settimane, 
per aiutare glì studenti ad 
uscire dall’isolamento radiote- 
levisivo, 

Tralasciamo in questo breve 
rapporto l’organizzazione am- 
ministrativa centrale e regio- 
nale, la struttura delle assem- 
blee e dei consigli (a gran par- 
te deì quali gli studenti par- 


inaugurati ì corsì successivi, e 
solo nel 1972 il corso d'istitu- 
zioni di tecnologia, cuì segui 
ranno nel ’73 i corsi di più al- 
to grado. Sono poi in program- 
ma corsi di aggiornamento e 
di perfezionamento per ì già 
laureati, o per î laureati che 
vogliono conseguire una laurea 
superiore. î 
La laurea e la relativa disci- 
‘plina accademica, l'assistenza, 


Herbert Jochems nato all’Aja nel 
1912: ha studiato diritto, musica, 
scienze naturali e alle arti figurati 
ve si è dato dopo la guerra; ha lun- 
gamente soggiornato in Indocina, Sta- 
ti Uniti, Norvegia, Italia e Francia 
studiandovi costumi e lingue; nel '53 
espose per la prima volta disegni al- 
l'Aja e a Parigi e d'allora innume- 
revoli sono state le sue mostre an- 
che in Italia, sempre presentato da, 
autorevoli critici. Indubbiamente è 
un pittore che impressiona per la 
fantasia che riinventa il nostro pia- 
neta nei momenti delle immani cri- 
si geologiche, un pianeta avvolto da 
luci violente, stridenti, direi assor- 
danti;  fantasmagorico, magico, in- 
quietante. Non si sbaglia di sicuro 
a collocare Jochems fra. i surrealisti. 
Egli infatti registra il dato veristico 


ON sakort) E e PESSOA) ; ] al ESE Di : | come titolo automatico d'im- p tti tecipano con loro rappresen-| lo studio guidato sì pagano, ma|con esattezza e anche con distacco 
DEbiSst: SI s | lotta fra il russo radicato | alcun impedimento dogmati-| #2 è già, diventata, un dirit | 9° Vuesia diminuzione pro: Tospe Ve concrete tanti) e basti dire Se due| le tasse dniosslianie sono gl-| fotografico e i paesaggi — sono sem 
Con Persefone, Strawins. nella propria terra, e l’euro- | co. «Le sacre» è divenuta per- | to dì tuttì gli uomini dì buona | Piego. Questa IMINUZIONE PIO | Dai HAgr: si 7 | pre paesaggi, ma di una natura ver- 
entra ‘nel periodo classico, | peo progressista sempre più | volontà, con la cosiddetta uni | 9ressiva sta infalti a indicare| | vrory studenti che debbono || Piincipali ‘organi di governo| meno relativamente modeste: 


con Pulcinella si ispira alla |Jibero, danzante e audace nel 


Commedia dell'Arte italiana. 
Perla morte di Natalia Kous- 
sevitzky ritroviamo il compo- 
sitore mistico  nell’Epitaffio | 
conclusivo evocante le regio-| prio apparato fonico concer 


ni eteree dei Campi Elisei 


Nel «Baiser de la fée» il mae- | ma ritmica. Lo stato di quie- Î l'epoca della sua utili 


linguaggio. Suono e ritmo so- 
ino gli elementi rivoluzionari 


| della sua musica. La batteria | 


»| tante. Infinita è la sua gam- 


stro suona amore per Ciai-|te come lo stato dì moto vie- 


kovsky; con «Edipo rex» ope- | ne da lui segnato con innu- 


ra oratorio, entra nel gruppo 


delle opere classiche cui ap- 
partengono i successivi bal. 
letti «Apollo Musagete», «Or- 
feo e Persefone» di intona- 
zione bucolica. Qui Strawin- 
sky si rivolge al passato del- 


la tragedia ellenica e della 
lingua latina associate alla 
cantilena gregoriana. Nella 
«Carriera del libertino» il 


merevoli varietà come nello | 
Edipo re, come nella Sinfo- 
nia dei Salmi, come nel rit- 
mo dell’Apollo Musagete e 
nella Persefone, 

Quando il musicista nel 1931) 
giunse a Trieste, e vi trascor- 
se due giornate provando e 
riprovando con l'orchestra | 
triestina, abbiamo conosciu- 


serve a Strawinsky come pro. | nelle «Nozze» e nel.«Sacre», 


ciò una sinfonia .che ci fa) 
assistere ai riti strani d'una 
religione della terra. Questi 
elementi primitivi osservati 
comunque in «Petruschka», 


sono tutt'altra cosa che l’ele- 
| mento russo occidentale al-| 
| izzazio= | 
| ne del materiale popolare nel | 
suo paese natale. | 

L'elemento russo di Stra-| 
winsky non è meno russo del | 
suo europeismo d'oggi. Una 
battuta, una nota. di Strawin-| 
sky del 1947 si riconosce fra | 
tutte le altre, come una bat-| 
tuta e una misura da lui crea- | 
te nel 1911, giacché è sempre | 
lo stesso genio che ha presi 
diato alla elaborazione di cia- 
scuna. opera improntandola 


versità aperta, o' università del. ! 
l’aria (perché si affida în gran 
parte a corsi per radio e per 
televisione), che ha iniziato la 
sua attività nel gennaio di que- 
st’anno. 


Fase organizzativa 


Iniendiamoci: în questa pri: | 
ma fase organizzativa essa non | 
è ancora praticamente aperta 
a tutti, nel senso che fra qua- 
si 50 mila che avevano chiesto 
l'iscrizione solo una metà cir-| 
ca sono stati ammessi secon: | 
do specialì criterì di scelta, ma | 
il principio ispiratore che s'in- 
tende attuare sempre più com- 
pletamente col passare del tem- 


un acuirsì della. concorrenza | 
negli impieghi di alto grado, 
e via via in tutti quelli che li 
seguono mella gerarchia pro: | 
duttiva del paese, onde la ne- 
cessità per tutti î concorrenti 
nel loro complesso di specia 
lizzazioni e preparazioni più 
approfondite nei vari campi. 
Nel dicembre scorso i lau 
reati inglesi ancora in cerca di 
lavoro erano il 6,2 per cento 
nel ramo umanistico e il 4,5 
per cento nel ramo scientifico. 
La proporzione complessiva 
era del 5,4 per cento rispetto 
al 4,1 per cento del 1969, e la 
differenza era ancora maggio» 
re, fra due volte e due volte 
e mezzo, rispetto al 1966, ma 
anche allora, come oggi, le pro- 


laurearsi nella prossima ses-| 
sione estiva non hanno ancora | 
prospettive concrete d'impiego, | 
in numero ben maggiore che | 
negli anni scorsi. Î datori di 
lavoro, dalle scuole alle indu- 
strie, per vari complessi motì- 
vi economici e tecnologici, 
stanno tagliando le loro assun- 
zioni di laureati del 15 o del 
20 per cento. La situazione per 
ì laureati è migliore nelle atti- 
vità commerciali, in quelle 
bancarie e nelle forze armate, 
ma in linea generale il laurea» 
to inglese deve abbassare le 
ali: la confindustria inglese, 
per alleviare la condizione di 
questa categoria di disoccupa- 
ti d'alto livello, e ovviamente 


dell'università. aperta sono il 
consiglio amministrativo e il 
senato accademico, e che l’uni- 
versità funziona în stretta col- 
laborazione con la British 
Broadcasting Corporation, il 
cui personale contribuisce a 
formare gli organici del corpo 
insegnante-trasmittente. Le lau. 
ree conseguite presso l’univer- 
sità aperta hanno lo stesso va- 
lore di quelle concesse dalle 
università tradizionali, e dan- 
no diritto agli stessi titoli: 
«bachelor of arts», «bachelor 
of sciences», «bachelor», «ma 
ster» e «doctor of philosophy». 
Diciamo che daranno, perché 
alcuni corsi non sono ancora 
avviati. Per il momento fun- 
zionano ì corsi d'istituzioni per 


un baccellierato ordinario co- 
sta sulle 140 sterline, e un bac- 
cellierato «con gli onori», più 
impegnativo, sulle 180 sterline, 
compreso l’anno d’istituzioni e 
ì corsì estivi. Laurea a parte, 
chiunque può seguire î corsì 
se vuole, se crede di ricavar- 
ne qualche utilità: basta gira- 
re la chiavetta della radio 0 
della televisione nelle ore an- 
nunciate dai programmi. E an- 
che questo fa meritare al nuo- 
vo tipo d’università il titolo dî 
università aperta, un titolo che 
sî potrebbe dire onorifico sot- 
to l'aspetto democratico. L’al- 
ta cultura entra nelle case, e 
chissà che non incontri în qual- 
che ragazzo povero, cui altri- 
menti sarebbe stata negata, un 


gine, senza segno di vita animale o 
vegetale e lontanissimi ancora da ogni 
‘presagio di opera umana — hanno 
una fissità, un'immobilità da fossile, 
non solo nelle rocce, ma anche nei 
cieli tumultuosi e nelle acque scate- 
nate che si accavallano con furia, 
‘anche nelle luci fosforescenti e co- 
me deliranti, anche nella tettonica 
sconvolta da terremoti primordiali. 
C'è, dunque, il continuo accostare 
l’assolutamente ovvio  all'assoluta- 
mente assurdo e quindi c'è quella 
ebollizione, quell’allucinazione oniri. 
ca, freudiana, che costituiscono l'as: 
se del surrealismo. Jochems, oltre 
che d’immaginazione, è dotato in mi- 
sura rilevante di mestiere anche se, 
come abbiamo visto, è arrivato tar- 
di alle arti figurative. Questo mestie- 
re gli consente di tener bene in or- 
dine, anche su dimensioni grandi 
per ‘quadri di cavalletto, le strutture 
grafica e .coloristica e di colpire sem- 
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stici e in parte lacrimogena. 
Nel «Renard» facciamo la co- 
noscenza di un’opera da cir- 


co danzata, cantata e recita- 


ta; nelle «Nozze» abbiamo 
un balletto con cori, scene 
coreografiche con canto e 
musica. 

Strawinsky si mostra scar- 
samente russo nella sua fe- 
de patriottica e nella sua 
ispirazione musicale fino agli 
anni crudeli in cui lo zari- 
smo cedette il posto alla ri- 
nascenza bolscevica. Le ope- 
te di questo periodo sono 
un'esasperazione del tempe- 
ramento slavo. Se si confron- 
ta l'evoluzione della musica 
russa a quella dell’Occiden- 
te, sembra ch'essa sia in ri- 
tardo di due secoli. La Ri- 
nascenza e la Rivoluzione eb- 
bero 
anni dopo quelle della Fran- 
cia. La musica folcloristica 


russa non possiede la poten-|Stato un incontro d'amore, | 


za espressiva delle nostre 
canzoni di provincia; essen- 
do tutta descrittiva. Essa di- 


spensa il profumo rude del- 
la terra slava. Il popolo rus- 


so soffre durante sei mesi 


dell’anno la sua gelida esi- 


stenza nelle steppe, ed è se- 
dotto nostalgicamente dal cli- 
ma mediterraneo dove tut 


to è lirismo. L'anima slava,| 


dopo «La vita per ilo Zar» di 
Glinka, nel 1836, si espande 
nella musica. Vi è dunque 
nei russi un miscuglio di pr 
mitivismo elementare, e di 


luogo centocinquanta | lesi, di Cimarosa e di tutti 


vi parla della subordinazio- 
ne della creatura alla divini- 
tà. Vi siete ostinati a consi. 
derarlo un rivoluzionario mu- 
sicale, ed egli vi assicura di 
essere un tradizionalista; lo 
avete accusato di aver porta- 
to nella musica il «genio del- 
la dissonanza», ed egli vi as- 
sicura che tutto ciò che ha 
scritto è melodia; lo avete 
collocato: fra i melodisti del 
| Sette e dell'Ottocento, ed egli 
vi smentisce pregandovi di 
assuefarvi al suo clima mu- 
sicale nel quale sentirete ar- 
monia di lineamenti e dol- 
cezza di melodie. 
Strawinsky dice: «Io sono 
in musica tradizionalista, non 
rivoluzionario e non conser- 
vatore. In linea genealogica 
io sono un prodotto di Pergo- 


i maestri antichi che predili- 
go. Tra me e Pergolesi c'è 


| l'unione di due spiriti. Però, | 
dal mio incontro con Pergo- 
lesi nasce un’altra musica. 
Nessuno riconosce nel mio 
rifacimento lo stile di Pergo- 
lesi. E' una cosa nuova, Ri- 
vive in me la tradizione clas- 
sica musicale. Duecento anni 
fa i problemi tecnici, il gu- 
sto estetico erano diversi da 
ciò che sono oggi. Ma, sia 
che io rifaccia musiche anti- 
che, sia che io componga sin- | 
fonie, ho in me un dono me- 
lodico che cerco di far sen- 
tire al pubblico. Ognuno ha 
in se stesso una melodia che 


Vittorio Tranquilli 


tà come servizio pubblico a di. 


no peggiori che per î laurea- 


LO STRAMBO FUMETTO DEL PIU’ ESTROSO CARTOONIST ITALIANO 


Assieme a Jacovitti 
fino all'ultimo salame 


Per la sua magrezza a scuola lo avevano chiamato «spina di pesce» 
e perciò agli inizi usava firmare con una lisca - Un appetitoso riempitivo 


Per esigenze di famiglia (ho, 
un nipote di ‘pochi anni divora-| 
tore di fiabe ed esigentissimo 
nelle sue scelte) mì è capitato 
di risfogliare il collodiano. «Pi- 
ncocchio» nella. recente ristampa 
del grande volume illustrato coi 
caricaturali e feroci disegni del 
più estroso dei nostri. cartoo- 
nist: Jacovitti. Non hanno nul- 
la da spartire, queste illustra- 
zioni, con il «Pinocchio» a fu- 
metti che lo stesso Jacovitti 
compose per il settimanale per 
ragazzi «Il Vittorioso» che le 
pubblicò nell’immediato dopo- 
guerra a puntate. Si trattò — 
allora — di tavole che ‘seguiva- 
no certamente l’invenzione per: 
sonalissima. del. popolarissimo 


storia «antinglese» (i tempi vo 
levano così)... fatta interpretare 
ai primi suoi tre più lucrosi 
personaggi: Pipo, Palla e Perti.| 
ca. E come da allora dal suo 
pennino, che infatti adopera. so- 
lo questo e raramente il pen 
nello (quando deve riempire lar- 
ghe zone di nerochina), siano 
sgorgati sui fogli da disegno 
bianchi una folla di eroi e an- 
tieroi d’ambo i sessi da rappre- 
sentare una buffa fauna di tutta 
godibilità. Per fruitori imberbi 
e adulti, contemporaneamente. 

Poiché a scuola lo chiamavano 
«spina di pesce» per la sua ma- 
grezza, Jacovitti si firmava con 
una lisca, appunto. Che ingros- 


sò quando pure la sua mole di- | 


so. «Mi servì la. prima volta per 
riempire un angolo vuoto — di. 
ce Jacovitti — e poîì mi cì affe- 
zionai tanto da usarlo nelle sal- 
se più diverse in ogni possibile 
(e frequentissima) occasione». 
Non vuole dire, il cartoonist, 
che ad ispirargli tale presenza 
dentro i suoi racconti quadret. 
tati, d'ambiente e d’epoca diver. 
sissimi tra loro, fu probabil 
mente la sua natura di buongu- 
staio che gli traspare dalla fac- 
cia rubiconda; e così i panini 
imbottiti di affettato ch'egli cer- 
tamente sì faceva servire dalla 
moglie poiché — per abitudine 
— rimane al tavolo di disegno, 
dalle sette del mattino fino a 


| tà della vita. Saranno proba- 


tà ad assumere laureati anche 
per lavori nei quali in passato 
non erano impiegati. 

Ci sono ancora studenti, co- 
me ha avvertito il deputato la- 
burista Hughes, che vanno al- 
l'università come a un campo 
di vacanze, o con il segreto 
spirito di allontanare il mo- 
mento in cui dovranno affron- 
tare in concreto la ruvida real. 


bilmente î primi ad essere eli- 
minati, tanto più ora che sì 
aggiungerà la concorrenza dei 
nuovi laureati provenienti dal- 
l'università aperta. 

Questa accoglie soprattutto 
(un po’ più della metà) giova- 
ni fra ì 23 e î 33 anni, ma non 
esistono teoricamente preclu- 
sioni anagrafiche. I criteri adot- 
tati per ‘l'ammissione sono 
principalmente i seguenti: 1) 
l'applicazione di quote regio- 
nali in modo d’assicurare una 
equa distribuzione per tutto îl 
Regno Unìto; 2) quote cosìd- 
dette professionali, tali da fa- 
vorire gli studenti che attra- 
verso il lavoro non hanno po- 
tuto formarsi una preparazio- 
ne specifica sia pure. a livello 
modesto; 3) quote per catego- 
ria di studî, talì da equilibrare 
la distribuzione degli studenti 
fra tutti î corsi, 

Le jacoltà sono seî: artì (noi 
diremmo forse lettere, o isti. 
tuti analoghi), studi pedagogi- 
ci, matematica, scienze, studi 
sociali, tecnologia. Vì sono per 
ciascuna, fra assistenti, letto- 


gia. L’anno prossimo saranno 


Eugenio Galvano 


quella di un disinvolto decoratore, 
stende una pasta secca, fatta di un 
qualche cosa di spento che investe 
la pittura: quindi non si può dire 
che la pittura abbia una vera pro- 
pria vita della quale nutrire le im. 
magini e queste rischiano di non ri- 
cevere un vero affiato di poesia, ma 
di rimanere abili e sia pur seducen- 
ti illustrazioni. Perché non c’è dipin- 
to vivo se non è fatto con pittura 


viva. 
APOLLONIO 


Serigrafie di Zvest Apollonio nella 
gallenia del Ventaglio a Udine. Apol 
lonio è un trentacinquenne di Capo- 
distnia che ha studiato a Lubiana e 
che s'è formato nell'ambiente cultu- 
rale sloveno di cui è un notevole 
esponente; a Udine è atrivato la pri- 
ma volta nel 1967 quando ha parte 
cipato a una collettiva di grafici ita. 
liani e stranieri tenuta nella mede- 
sima galleria del Ventaglio. La Slo- 
venia di oggi offre un agguerrito 
gruppo di grafici di notorietà inter- 
nazionale come Viadimir Makuc, Ja- 
mez Bernik, Riko Debenjak, Andrei 
‘Kemec, Adriana Maraz-Bernik, Ma- 
trian Pogacnik, fra i quali Apollonio 
si mette come personalità che di più 
è volta verso la forza espressiva del- 
l'erotismo che egli traduce, direi, in 
fatti decorativi nei quali ì valori di 
linea (un contorno netto continuo e 
tondeggiante) e di colore (stesure 
‘piatte in cui i viola o i rossi vio. 
lacei emergono con il loro misterio» 
s0 effetto di sensualità e che posso- 
no ricordare, appunto, la carica ero- 
tica dei surrealisti, di un Delvaux, 
di una Fini, di um Minassian) non 
si fermano sulle sequenze ritmate, 
astratte, ma si sostengono sulle re- 
pentine svolte nella nuda realtà di 
merletti neri o di fiori, di farfalle, 
di piume, di alberelli o di figure 
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Léon Oleggini, ha un doppio 


carattere; essa è espressiva 
e descrittiva, e non sa sepa- 


rare il suono dall’idea. Il rus- 
sismo di Strawinsky, fino al- 
la rivoluzione bolscevica, fino 
alla «Storia del soldato» che 
segna la prima tappa della 
sua evoluzione, è stato in 


qualche modo sottomesso al 


temperamento slavo: «L’uc- 
cello di fuoco», «Petruschka» 
e la «Sagra della primavera», 


le esotiche «Nozze» e «Quat- 


tro balletti» attestano l'esi- 
stenza dell’orientalismo di 
Strawinsky molto più che le 
opere liriche del «Rossignol» 
e del «Renard» scritte nel 
‘corso dello stesso periodo. I 
cingue, che sono stati i sla- 


vofili della specie populista, 
hanno eretto un sistema sul 
la utilizzazione del folclore, 
inclinati come erano alla de- 
vozione per la causa del po- 


polo. 


Sole abbagliante tra il 1912 
e il 1940, Strawinsky per tren- 
scuola vien 
icercatore e. speri. 
‘mentatore di ogni tecnica 
dell’era moderna, dopo la set- 
tantina abbracciava la cau- 
sa dodecafonica, come infor- 
ma il Vlad nella sua mono- 
Strawinsky afferma 
composizione è per 
lui un incitamento alla dif- 


ta anni offuscò la 
nese. 


grafia. | 
che ogni 


sonalità. Questo è un feno- 
meno complesso e misterio- 
so». Abbiamo chiesto a Stra- 
winsky: «Lei vede o sente la 
musica?». Lui ci rispose: «Io 
vedo e sento la musica! Tut- 
ta la mia persona fisica, con 
tutti i sensi partecipa alla 
creazione musicale. Ma l’udi- 
to è l'elemento principale. Se 
l'orecchio non appetisce, il 
mio istinto creativo non ri- 
sponde. L'orecchio — prose 
gue il maestro — è la bocca 
della musica. Adopero la pa- 
rola appetito nel senso spiri- 
tuale, come S. Agostino l'ha 
usata parlando degli appeti- 
ti dell'anima che si fa alta e 
si sublima, quanto più ha ap- 


petito di luce e di Dio». 

«Il bacio della Fata» («Le 
baiser de la Fée»), balletto- 
allegoria in quattro quadri, 
ispirato dalla melodia di Ciai- 
kovsky, ricavato da un rac- 
conto di Andersen, è stato 
composto nell'edizione russa 
nel 1928. Nello stesso anno 
vide la scena un capolavoro; 
«Edipo Re» che appartiene 
all'indirizzo classico del mae- 
stro, mentre «Il bacio della 
Fata» è romantico a fior di 
pelle. 

Il periodo greco del com- 
positore ci giunge con la clas- 
sica «Persefone» che è la sto- 


datta da Carlo Lorenzini. Una 
cosa molto bella, che rivede 
sempre con piacere. 

Le figure del volume recano. 
un copyright più recente. Risal- 
gono al 1964, quando cioè Jaco- 
vitti aveva raggiunto il godibile 
parossismo del proprio stile ri- 
colmo di sberleffi. Sappiamo tut. 
ti come egli abbia debuttato an- 
cora ragazzo, nel 1940, con una 


alle sue vignette, con funzione 
quasi. di corrente, personaggio 
esso stesso talora poiché lo si 
trovava via via vivificato da uno 
spiritello antropomorfo e intel: 
ligente, e come «arma» per ta: 
vole, imbanchettate e addirittu 
Ta per duelli a guisa di bastone, 
comparve un salame. Un insac. 
cato autentico, che rivelava su 
bito il proprio essere appetito 


produzione tanto intensa, e co- 
sì fervida di fantasia da con- 
sentirgli di portare avanti più 
storie contemporaneamente). 
Fatto sta che una delle prime 
illustrazioni del «Pinocchio» vo. 
lume, mostra. Mastro Ciliegia 
che sta scegliendo il famoso 


pezzo di legno per rifare una 


gamba ad un tavolo, e sul ta. 
volo una bella pastasciutta, una 


= | mela e un... salame colla lama 


d'un coltello già affondata tra- 


versalmente sulla polpa pronta 


ad affettarlo, 

Un motivo che SÌ ripeterà nel- 
le forme più paradossali e inve- 
rosimili lungo quasi l’intero ar: 
co dei commenti di i. Un 
salame avvilito quando Pinoc- 


d’insegnanti, senza contare gli 
addetti alle ricerche della ja- 
coltà di tecnologia e quelli di 
una dozzina di centri regiona» 
li dove gli studenti possono 
riunirsì per ascoltare insieme 
le trasmissioni, discuterle fra 
loro, avere guida e consiglio 
dai superiori. Le trasmissioni 
non sono tutto: le completano 
un fitto scambio di testi ed 
esercitazioni per corrisponden- 


Gian Franco. Venè: Pirandello ja- 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 


Nizza — Sacha Distel (a destra) ha iniziato un nuovo film 
accanto a Dominique Sanda, la bella protagonista femminile del 
«Giardino dei Finzî Contini» scoperta da Vittorio De Sica 


La rassegna de 


(si veda Mattia Pascal), in una rivo- 


chio resta intrappolato nella ta- 


un salame dispettoso 
quando Pinocchio tra due, altri 


gliola; 


burattini deve presentarsi 
Mangiafuoco... e via di seguito. 


Lo si è deto: una sorta di 
commento esplicativo e simbo- 
lico insieme. Con funzione di 
«coro» come nelle tragedie clas- 
siche. Ma talora investito di 
quella missione per cui il sala: 
me masce (sono i desideri ap- 
petitosi di Jacovitti, trasmessi ai 
suoi lettori, e non tanto di sop- 
Biatto, attraverso lo snodarsi 


della vicenda?). Verso Ja fine 


scista - Ed. Sugar - \collana argo- 
menti (L, 1000), — E' recente il Con- 
vegno di Studi sul fascismo, Se sì 
sente il. bisogno di riesumare una 
a|epoca wuol dire ch'essa ha acqui 
stato, col tempo, lo stacco dimen- 
sionale necessario a farla divenire 
oggetto di studi, Per quanto gia al- 
l'indomani possiamo dire, nel "49, ci 
fu Angelo Lasca che affrontò il pro- 
blema «Nascita e avvento del Fasci- 
smo» dal quale utili al nostro scopo 
stralciamo ‘un solo punto: «Pra. le 
condizioni generali del fascismo bi- 
sogna annoverarè l’esistenza di un 
’’clima’’ dato, di una atmosfera spe- 
ciale di eccitazione». Non che il te- 
sto cui cì troviamo di fronte tratti 
la storia del fascismo, la filtra bensì 


luzione effettiva. Ecco una delle ra- 
gioni valide per identificare la sua 
idea con il partito: riteneva ogni ma- 
nifestazione rivoluzionaria collettiva 
come un ritorno suicida verso l’il- 
lusione. Hlusione proposta e postu- 
lata sia dalla politica giolittiana «del- 
la società felice», sia dalla rivoluzio- 
ne socialista come soluzione al pro- 
blema, della felicità individuale. Da 
ciò deriva che non:ci si può sottrar- 
re alle leggi benché sbagliate e, fa 
ancora testo Mattia Pascal, il quale 
per sottrarsi alla illusoria libertà del 
«fuori», rientra cercando la strada 
per uscirne. Ma il risultato è ancora 
un fallimento. E questo perché la 
società stessa è di natura tirranica. 
Pirandello, infatti, rifiuta a priori la 
ipotesi che dalla ribellione possa na- 


i libri 


la figura del dittatore «sostenitrice 
di un’azione da improvvisarsi conti- 
muamente» ha molte analogie col ti- 
tanno-ribelle di Pirandello, Spiegabi- 
le dunque la sua adesione e simpa- 
tia nello scoprire il suo ideale og- 
gettivato. Pirandello però aveva pre- 
visto l'inevitabile fossilizzarsi del suo 
«ideale oggettivato» in una «forma»; 
ma quando questo avvenne non poté 
accettarlo e si mise in disparte. Que- 
sta la parabola sintetica, ma la let. 
tura s'impone per l'interesse scienti. 
fico del contenuto cui giova una scrit. 
tura impecesbile. 
A. D. 
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inattesi veleni profumati. Quello di 
‘Apollonio è un erotismo di estrazio- 
ne letteraria, intenso e raffinato, che 
trova la strada giusta per diventare 
linguaggio plastico e ciò grazie a ca- 
pacità tecniche eccezionali e a una 
misura di gusto ineccepibile perché 
sa sempre cavare un contesto armo- 
nioso, non solo dall’accostamento dei 
colori netti tenuti su scala alta, ma 
‘anche dal racconto dei significati co. 
sì ripulito di ogni frase pesante. 


GRIMALDI 


Nella galleria «Carducci-30» a Udi 
ne una mostra con due piccole scul- 
ture in bronzo e un bel gruppo di 
disegni dello scultore Gianni Grimal- 
di, emiliano di Crevalcore, ma ora- 
mai da alcuni anni residente a qual 
che chilometro da Udine e Pen ac- 
climatato în Friuli. Quando disegna, 
Grimaldi rimane interamente sculto- 
re e i suoì fogli non sono che idee 
sulle composizioni e sulle forme del- 
le sculture che verranno, non sono 
che ricerche di sequenze lineari e 
volumetriche e ricerche di carica 
espressiva nella continua contrappo- 
sizione fra pieni e vuoti, fra luce e 
ombra, fra movimento e staticità. 
Dunque niente di pittorico in questi 
disegni come niente di pittorico vi 
è mai nelle sculture che appartengo- 
‘no, sia pure con chiaro aggiornamen- 
to, alla statuaria tradizionale con 


lontane radici persino in quella egi-. 


ziana. C'è da perisare che sui fogli 
si specchi con grande chiarezza il 
carattere di Grimaldi, carattere di 
uomo volitivo e riflessivo e di seve- 
ro critico di se stesso, Questa volon: 


Udine personale del pittore olandese I) | 


(ecco l’importanza dell’aggancio) at- 
traverso l’opera di una delle più im- 
portanti personalità della nostra let- 
teratura: Luigi Pirandello. 


L'autore, Gian Franco Venè giorna- 


scere. una nuova mentalità. L'idea 
stessa di rivoluzione presuppone ol- 
tre a nuove strutture anche nuove 
sovrastrutture. Perciò. l'eterna aspi- 
razione dell’uomo ‘di realizzare se 


tà, riflessione e critica si vedono be- 
ne perché le forme hanno sempre 
una costruzione rigorosa, assoluta» 
mente aliena anche del più timido 
‘abbandono alla più piccola conces. 


del fumetto «Pippo nel castello 
rococò», il giallo’ dispiega le 
sue sorprese mentre una folla 
di eterogenei convitati banchet- 


ferenziazione della tecnica, 
quindi alla ricerca di nuovi 
effetti espressivi con nuove 
strutture formali e amalga- 


ria del rapimento di Proser- 
pina per opera di Plutone 
che la fa regina dell'inferno. 
E’ Ja pagina più alta di Stra- 
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me strumentali. Egli non vuo- 


le commuoverci, ed è contro 
coloro che identificano il pia- 
cere strumentale con le emo- 
zioni che non hanno nulla di 
comune con la vera essenza 
della musica. Il geniale mae- 
stro rimane il più alto rap- 
presentante dell'arte musica- 
le della prima metà del No- 
Egli 


vecento, e ‘più oltre. 
ha ripetutamente dichiarato: 


«Io non vivo né nel passato, 
né nell’avvenire; io sono nel 
presente». Nelle «Chroniques 
de ma vie», conferenze pol 
raccolte in Poetique Musica- 
le, egli dice «se volete attri- 
buire un'importanza alla mia 
creazione, che è il frutto del- 
la mia coscienza e della mia 
fede, credete allora ai con- 
cetti' speculativi che hanno 


generato la mia opera». 


Nell’«Uccello di fuoco» e la 
sua danza, il compositore ac- 
coglie melodie russe e popo- 


lari, armonizzate alla manie 


winsky che ha trattato que- 
sto soggetto col fervore di 
un inno alla pietà e alla re- 
ligiosità richiesta dall’evoca- 
zione rituale dei misteri or- 
fici. 

Il maestro ha diretto nella 
nostra città, di cui ha intui- 
to subito l'Europàischer Ge- 
ruch (odore d'Europa), «Il 
bacio della Fata», la suite 
«Pulcinella» e gli «Otto pez- 
zi facili» per piccola orche- 
stra, che insieme allo sma- 
gliante poema. «L'uccello di 
fuoco», costituirono un pro- 
gramma di magnifica attrat- 
tiva. Delle sue musiche si eb- 
be nella nostra città «L'uc- 
cello di fuoco» e «Petrusch- 
ka». La «Suite su temi di 
Pergolesi» per violino e pia- 
noforte, fu eseguita da Cesa- 
re Barison ed Eugenio Visno- 
vitz con molto successo. In 
quella occasione Mario Nor- 
dio tenne nella sala del Cir- 


-|colo artistico una conferenza 


Londra — Sono volate dalla Thailandia queste scimmiette, ma 
è appena una tappa del lungo viaggio che le porterà a Miami 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


tano davanti 


quantità di fette di salame, 
Ancora — per fare un altro 

solo e diverse esempio — l'al. 

tro suo lucrosissimo personag: 


gio divenuto anche emblema 
protagonista di Caroselli-tv, 


coow-boy Cocco Bill, sia che si 
trovi in Messico nel cineraccon: 
to «Coccobill e la Revoluciony, 
sia che si trovi Oltre Atlantico 


in «Coccobill in Canada», usa 


salame per mangiarselo a pieni 
bocconi senza neanche prender 
si la briga di affettarlo, oppure 
per duellare con tremende maz: 
zate con un indigeno, che di 
sarma affettando il salame che 
costui tiene ben saldo con una 


mitragliera di colpi a coltell 


della sua mano sinistra. 
Favole moderne immerse in 
un. mondo, grafico dell’assurdo 
che continua a contare su un 
seguito di centinaia di migliaia 
di lettori. Di ogni età. 


Gianni Venantino 


a una enorme 


lista e inviato, ha al' suo attivo ope- 
re notevoli, ora esce con questo suo 
«Pirandello fascista» che vorrebbe fos- 
se inteso come «provocazione per uno 
Studio» piuttosto che studio organico. 
In effetti in questo saggio rivela una 
e | profonda e seria conoscenza del te- 
il |ma. L'importanza che a tutt'oggi vie 
ne riconosciuto. sul piano mondiale 
all’opera di Pirandello, e l’influenza 
che la sua visione dell'uomo e della 
vita esercitano nella cultura contem- 
poranea, fanno sì che se ne ricet- 
il|chino i motivi di sopravvivenza e 
validità al di là di una situazione 
politica esaurita forse ancora prima 
di finire. Dall'esame dell’opera di Pi- 
randello risulta che l’idea informa- 
trice (tirannide) del fascismo fu da 
luì teorizzata prima che questo ap- 
parisse all'orizzonte. E vent'anni pri- 
ma Pirandello era impopolare e in- 
lo° compreso; soltanto. dopo la guerra 
gli animi sconvolti e precipitati dal- 
l'entusiasmo ottimista del prima al- 
la lacerante realtà del poi, poterono 
sentirsi vicini all'umanità straziata 
dell'autore. Egli per primo portò al- 
la luce della coscienza la frattura 
tra individuo e società. Come primo 
risultato giunse alla ribellione, ma. 
una ribellione che non matura mai 


stesso è destinata a ritorcersi in una 
nuova tragica mascherata non dissi- 
mile dalla vecchia. «Ma occorre ri- 
petere — dice Venè — che in Piran- 
dello la vanità del risultato. finale 
non intacca. affatto la necessità indi- 
viduale di compiere l’atto di ribel- 
lione; questo è uno degli agganci es- 
senziali tra la visione pirandelliana 
e l'insorgere del movimento, fascista 
che travolse la società giolittiana 
senza però scalfire il sistema sociale, 
anzi esacerbandone le. caratteristiche 
di governo di classe: l'importanza 
positiva dell’atto, dell’azione, contro 
qualcosa di destinato a rimanere im- 
mutato nella sostanza». 

La. società non concede all’indivi- 
duo che la fedeltà alle sue leggi o 
l’annichilimento: il solo rapporto pos- 
sibile tra uomo e società è tiranni. 
co. Le leggì assumono l'aspetto di 
tiranniche o di democratiche a. se- 
conda del grado d’illusione di cui 
gli uomini le circondano. La demo- 
crazia è la maschera portata da «tut- 
ti gli altri»; la dittatura coincide con 
îl cadere della maschera. Il tiranno 
di Pirandello è una figura tragica, 
uno sconfitto che sa di essere. tale, 
ma che tenta d’'inserite un interven- 
to diretto, umano, nella «morta for- 
ma» della tirannìa sociale, E certo 
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A. M. 
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Nel castello di Gorizia 
un film di fantascienza 


Gorizia, 13 
. Nel castello di Gorizia sono 
in corso le riprese del film di 
fantascienza «La sfera», diretto 
da Gianni Poggi. Il film che 
narra la storia di un giovane 
che entra in possesso di una 
fantasiosa macchina del tempo, 
con la quale viaggia nel pas 
sato e nel futuro, è prodotto 
dall’«Eurcva cinematografica» e 
dalla «Algol». Interpreti princi. 
pali del lungometraggio sono 
Beatrice Pellegrino e Guido Co- 
derin. ; 
Successivamente la «troupe» 
sì trasferirà a Trieste e infine 
in Jugoslavia, dove saranno gi. 
rate le sequenze finali del film, 
che sarà presentato al prossi- 
mo Festival intern zionale del 
film di fantascienza dai Trieste, 
in programma dal 19 a) 17 luzlio. 
(Ansa) 
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RIUNITA A ROMA LA 


COMMISSIONE MISTA 


Maggiore ineralizzazione 
nei Iallici di Irontiera 


Intensificazione delle autolinee con nuovi servizi 
Ribadito impegno per il miglioramento dei transiti 


La commissione mista perma: 
nente italo-jugoslava per l’attua- 
zione dell'accordo di Udine rela- 
tivo al regolamento del traffico 
di persone nonché dei trasporti 
e comunicazioni terrestri e ma- 
rittime tra le zone di frontiera, 
ha tenuto a Roma dal 5 al 13 
maggio la sua sedicesima sessio. 
ne ordinaria. 

La delegazione italiana era 
presieduta dal ministro plenipo- 
tenziario Gian Luigi Milesi Fer- 
retti, del ministero degli affari 
esteri, e la delegazione jugosla- 
va da Zvonko Perisik, consiglie- 
re del segretario federale per 
gli affari esteri della Repubbli- 
ca socialista federativa di Jugo- 
Slavia. 

Un comunicato del ministero 
degli affari esteri informa che 
le conversazioni si sono svolte 
in una atmosfera di costruttiva 
ed amichevole collaborazione. 
La commissione mista perma- 
nente ha constatato — continua 
il comunicato — che l'attuazio- 
ne dell'accordo, nel periodo in- 
tercorso tra la quindicesima e 
la sedicesima sessione, ha avu- 
to luogo con piena soddisfazio- 
ne per entrambe le parti. Si è 
preso atto che nel periodo dal 
1.0 gennaio al 31 dicembre 1970, 
i transiti tra le aree limitrofe 


“da parte di titolari di documen- 


ti previsti dall'accordo di Udine 
sono stati 35 milioni 112,302. 
Nel corso della sessione sono 
State concordate — prosegue il 
comunicato — nuove misure at- 
te a migliorare il traffico tra le 
zone adiacenti mediante l'istitu- 
zione di nuove linee e l’aumen- 
to del numero delle corse di 
quelle esistenti. Si sono, tra l’al- 
tro, presi accordi in merito alle 
tariffe terrestri e marittime per 
i trasporti nella sfera di appli- 
cazione dell'accordo, e si è con- 
siderata la possibilità di esten- 
dere le norme dell’accordo stes- 
so ai trasporti per funivia nelle 
zone montane. 
ETÀ 
Il presidente comunista a S. Giovanni 


Puntualizzazione DC 
sulle Consulte rionali 


Una presa di posizione si è 
avuta da parte del capo grup- 
po d.c. al Comune, Abate, in 
merito alla nota del MSI ri 
guardante l'elezione di un rap- 
presentante del PCI alla presi 
denza della consulta rionale di 
S. Giovanni. 

«Parlare di una collaborazione 
‘a livello politico tra DC e PCI — 
ha sottolineato Abate — per la 
elezione di un presidente di una 
consulta, significa essere consa- 
pevole in malafede. La Democra- 
zia cristiana ha sempre tenuto 
conto della rappresentatività 
delle forze di opposizione e su 
questa linea, che prima di esse- 
re politica è essenzialmente de- 
mocratica, ha riconosciuta vali. 
da la tesi che ad essa fosse da. 
ta una rappresentanza in rap. 
porto alla loro consistenza. E 
questo il caso — ha detto Aba- 


te — della presidenza di San 


Giovanni, andata ad un comuni: 
sta, come in altre consulte po- 
tanti di altri partiti di opposi- 
tranno essere eletti rappresen- 
zione. E' un riconoscimento che 
la D.C., come partito di maggio» 
ranza, non può disconoscere 
agendo in una comunità demo- 


Un busto ricorderà 
Pasquale Besenghi 


(«Giornalfoto») 
Il busto del poeta istriano 
‘opera del prof. Zumin 


Un busto in bronzo del 
poeta Pasquale Besenghi ver- 
TÀ scoperto oggi a mezzo: 
giorno all’inizio della via che 
già porta il suo nome. Il mo- 
numento è dovuto all’inizia- 
tiva degli isolani che inten- 
dono così onorare il loro il- 
luistre concittadino. Precedu- 
ta da un rito religioso che 
verrà celebrato, in suffragio 
del poeta, dal Vicario gene: 
rale mons. Tarcisio Bosso 
nella chiesa del Seminario, 
la cerimonia dello ‘scopri. 
mento sì concluderà — dopo 
un. discorso dell’avv. Lucio 
Fellugà — con la consegna 
dell’opera al Sindaco Spac- 
cini. 


cratica. Questo indirizzo — è da 
ricordare — è stato già seguito, 
sempre per le consulte rionali, 
dai. partiti di centro-sinistra a 
Milano ed anche dal partito co- 
munista a Bologna. f 
«D'altra parte — ha concluso 
il capogruppo democristiano — 
volere ad ogni costo politicizza- 
re i lavori di questi organismi, 
che dovrebbero invece raccoglie- 
re ed incanalare le istanze della 
popolazione. attraverso metodi 
nuovi al di fuori di qualsivoglia 


strumentalizzazione, sta ad indi: 
care il tentativo da parte della 
estrema destra di bloccare fin 
dall'inizio l’attività delle consul- 
te rionali. D'altronde l’atteggia- 
mento del MSI si riallaccia 0g- 
gi ai tentativi di ieri quando fu 
l'unico partito che votò contro 
l'istituzione delle consulte». 

Intanto è continuata ieri sera 
a palazzo Diana la riunione del 
comitato provinciale della De- 
mocrazia Cristiana sui proble- 
mi della scuola, 


+ 


L'incontro del PSI 
con l’«Alleanza» slovena 


La prima giornata di incontri 
tra la delegazione dell'Alleanza 
socialista della Slovenia e quel 
la del Comitato regionale socia- 
lista si è conclusa ieri sera a 
Gorizia, Nel pomeriggio le due 
delegazioni si sono recate in vi. 
sita negli stabilimenti dell’Ital- 
cantieri di Monfalcone e al Mu- 
nicipio di Savogna. Vi sono poi 
stati colloqui su alcuni dei temi, 
in particolare riguardanti pro- 
blemi economici e le minoranze 
nazionali. 


Oggi le due delegazioni saran- 
no a Udine nella mattinata e 
concluderanno quindi i loro la- 
vori a Trieste. E' prevista la 
‘partecipazione del presidente 
dell'Alleanza socialista: della Slo- 
venia Vipotnik. 


ANSIOSA ATTESA DEI RISULTATI NEL CONTROLLO DEGLI INQUINAMENTI 


Quest'anno bagni a secco? 


Si tratta di sapere se. il mare è veramente «malato» o soltanto «sporco» 
dell'Ente per il turismo [che lamenta anche altri disagi) 


Deciso intervento 


Di fronte alla. ininaccia di 
una stagione balneare ‘allo 
asciutto (quale si prospetta în 
seguito alla mancata autorizza: 
zione di riaprire gli stabili. 
menti. cittadini, nell'attesa dei 
risultati delle analisi sullo sta 
to d'inquinamento delle nostre 


acque) come reagisce l'Ente 
provinciale del Turismo, cui 
compete di tutelare gli inte- 
ressi e il buon nome all'estero 
delle nostre spiagge? «Se ‘le 
nostre acque risulteranno spor: 
che, «ne» prenderanno. atto e 
non lasceremo nulla di inten- 
tato perché sia promossa una 
azione su vasta scala per la 
loro pulizia. Ma la sporcizia 
non. è ‘da confondere con lo 
inquinamento, è della cui esi 
stenza sono competenti a. giu- 
dicare soltanto le autorità sa- 
nitarie; e se «il nostro mare 
risulterà inquinato, difronte a 
questo verdetto chineremo il 
capo: meglio vietare il bagno 
che permettere ai turisti — 
questo, sì, sarebbe contropro- 
ducente — di tuffarsi nel mare 
sporco». Questa, in sostanza, 
la posizione dell'Ente del tu- 
rismo,; secondo le affermazio- 
ni rese ierì dal presidente, av- 
vocato Bercè, nel corso di un 
incontro con la stampa dedi 
cato all'illustrazione dei pro- 


grammi d'attività dell’ Ente 
per quest'anno. Un’attività 
piuttosto ridotta in conse- 


quenza delle scarse disponibi. 
lità finanziarie e anche da una 
«certa trascuratezza» nei ri. 
guardi delle esigenze turisti. 


che della nostra provincia ma: 


SECONDO IL CENSIMENTO FATTO A TRIESTE 


Dodicimila profughi 


interessati alla pensione 


La proposta di legge per realizzarla 
al centro dell'assemblea dell’A.N.V.G.D. 


Domenica, alle ore 10.15, avrà 
luogo al «Cinema Grattacielo», 
in via Battisti 10, l'assemblea 
generale del Comitato provin: 
ciale dell'Associazione Naziona- 
le Venezia Giulia e Dalmazia 
(ANVGD). E’ questa la prima 
assemblea del Comitato che, 
partito con 138 soci, ha rag- 
giunto oggi la non indifferente 
cifra di 8500 tesserati. Oltre alla 
presentazione, da parte del pre- 
sidente del comitato provincia; 
le, Del Conte, della relazione 
morale, parlerà il presidente 
nazionale dell’ANVGD, ing. 
Gianni Bartoli, mentre l'avv. 
Piero Ponis, vice-presidente pro- 
vinciale, illustrerà alcuni aspet- 
ti dei provvedimenti di legge 
che maggiormente interessano 
i profughi. 

Particolare importanza assu- 
merà la presenza all’assemblea 
cell’on. prof. Paolo Barbi che, 
assieme all’on. Giacomo Bolo- 
gna, ha preséntato una propo- 
sta di legge per l’acquisizione 
cel diritto alla pensione di vec- 
chiaia da parte dei profughi 


attraverso la concessione di un|_ 


certo numero di contributi fi- 
gurativi. Su questa proposta, di 
legge «Barbi-Bologna», come ri- 
sulta da un recente censimento, 
riguarda nella sola provincia 
di Trieste circa 12.500 interes. 
sati, parlerà lo stesso on. Barbi. 

Alla manifestazione che, per 
l'interesse degii argomenti trat- 
teti, assumerà — secondo le pre- 
visioni — notevole risonanza, 
anche per una massiccia par- 
tecipazione di giuliano-dalmati, 
sono state invitate le massime 
autorità civili e militari della 
provincia. Ha già assicurato 
lu sua ‘presenza l'Arcivescovo 
mons. Santin. 


Pensioni; si punta 
‘sul minimo di 50 mila 


Il sindacato provinciale pen- 
sionati della C.C.d.L., informa 
di essersi fatto interprete delle 
urgenti necessità dei rensiona- 
ti dalla previdenza sociale, in 
continui contatti con la sede 
centrale dell’Unione italiana del 
lavoro, per sollecitare l’azione 
atta a consegluire una maggio- 
razione delle pensioni in cosi- 
derazione dei continui aumenti 
del costo della vita e, in parti- 
colare, dei minimi di pensione. 
A seguito delle reiterate richie- 
ste perché i pensionati possano 
trascorrere gli ultimi anni del 
la vita in modo confortevole e 
dignitoso, l’UIL ha così rispo- 
sto: «Fra breve lanceremo la 
piattaforma rivendicativa per 
l'elevazione dei minimi, nella 
‘previsione di raggiungere il li- 
mite di lire 50.000 mensili nello 
arco di cinque anni, e che su 
tale piattaforma chiederemo la 
mobilitazione della categoria». 


Commemorati gli avvocati 
. Benussi e de Escher 


Alla prima sezione del Tribu- 
nale l'avv. Edoardo Gasser ha 
commemorato gli avvocati Gio- 
vanni Benussi e Werner de 
Escher, deceduti in questi gior- 
ni. Ha ricordato di entrambi le 
doti di onestà, di cultura e di 
dirittura. Dell'avv. Giovanni Be- 
nussi, di origine istriana, e che 
per molti anni ha esercitato la 
‘professione a Pola, ha menzio- 
nato il suo particolare amore 
alla Patria e la sua sofferenza 
di avere dovuto abbandonare la 
città natale. Dell'avv. Werner de 
Escher, ha ricordato la sua ori- 
gine svizzera, il di lui padre 
eminente chirurgo e la sua ri. 


gida disciplina anzitutto verso 
se stesso. 

Alle famiglie degli scomparsi, 
il presidente dell'Ordine ha rin- 
novato le più sincere condo- 
glianze. Alle parole  dell’avv. 
Gasser si sono associati il P.M. 
dett. Tavella e il presidente del 
Tribunale dott. Giannuzzi. 

+ 


Prorogati al 5 giugno 


gli incarichi e supplenze 


Il Sindacato provinciale 
scuola . elementare Sinascel- 
CISL informa che in conside- 
razione dei ritardi subiti dal 
servizio postale. il Ministero 
della P. I. ha disposto che il 
termine di scadenza per la 
presentazione delle domande 
per incarichi e supplenze nel. 
le scuole elementari sia pro- 
rogato fino al 5 giugno. 

IERI GEA 

Nel X anniversario di Playa Giron, 
un comizio di solidarietà con i po- 
poli dell'America Latina si terrà og- 
gi, alle 18, in Campo San Giacomo. 


nifestata — è stato lamentato 
— da parte della Regione. 


L'inquadramento degli Enti 
del turismo nella nuova real- 
tà regionale — ha specificato 
il presidente Bercè — non ha 
introdotto alcuna ‘novità, ben: 
ché ‘alle Regioni sia. attributi: 
ta una competenza primaria 
in materia turistica; la nostra 
si ‘è semplicemente sostituita 
allo Stato; ed anzi. va quasto 
punto, sarebbe il caso di abo- 
lire. addirittura certi. organi. 
smi consultivi, la cui funzione 
è ormai del tutto inutile, se 
le loro proposte restano ina 
scoltate. Dopo aver rilevato 
che. la Regione ha. stanziato 
per Trieste appena l'8 per cen- 
to del totale dei contributi tu- 
ristici destinati. all'intero ter- 
ritorio regionale, il presidente 
del’EPT' ha fatto squillare un 
campanello d'allarme: c'è il pe: 
ricolo che vengano negati ai 
richiedenti’ dei. precisi diritti 
che. essi hanno di poter fruire 
dei contributi pubblici; e ciò 
per il fatto che la Regione ob- 
bietta: a Trieste avete un «fon- 
do speciale» cui attingere, men- 
tre la commissione per i con-| 
tributi turistici, che opera în 
sede prefettizia appunto nello 
ambito del «Fondo Trieste», si 
è vista ultimamente «tagliare» 
il finanziamento (per cui vi 
sono in ‘sospeso domande per 
circa 2 miliardi di contributi, 
segno che l'iniziativa privata 
non è sorda a questo tipo di 
investimenti) Ora, coloro che 
avevano confidato neila com- 
missione locale per ottenere «i 
contributi per le varie opere 
di miglioramento e di amplia: 
mento, dei propri impianti tu- 
ristico-ricettivi sì trovano ad 
aver superato anche i termini 
per la presentazione delle do- 
mande alla Regione. 

Una delle preoccupazioni mag- 
giorì dell'Ente per il turismo è 
comunque quella del settore 
igienico - sanitario, che lascia 
molto a desiderare: sporcizia e 
inquinamenti, del mare e del 
Carso. E' un problema ango- 
scioso; secondo l'avv. Bercè: 
ogni sforzo, anche immane, di 
lottare contro il mare sporco 
si rivelerebbe del tutto inutile 
se ne fossero causa spiagge più 
lontane, come quelle jugoslave, 
Inoltre vi è lo «spettro» — così 
l'ha definito il presidente del- 
VE.P.T, — dell'insediamento di 
una fabbriaca di alluminio alle 
Noghere ed una di cromo nella 
zona dell’Aussa-Corno: «sarem- 
mo attenagliati da industrie che 
avvelenerebbero il nostro gol 
fo». Nessuno nega — ha sog 
giunto l'avv, Bercè — la validi 
tà di una scelta di questo tipo 
d’ industrializzazione ; soltanto 
non illudiamoci, dopo, di poter 
jar coesistere anche l'ambizione 
turistica. 

Quanto al Carso, l'E.P.T. ha 
promosso un'iniziativa d'intesa 
con il Comune, la Provinera e 
l'Azienda di soggiorno per l’af- 
fidamento a una ditta privata (il 
Comune non essendo in grado, 
palesemente, di mantenere puli- 
te neppure tutte le strade citta- 
dine) dell'incarico di «bonifica- 
re» sistematicamente almeno le 
tre principali arterie ‘che janno 
capo ai valichi con la Jugosla- 
via; e mello stesso dovrebbe es- 
sere fornita la possibilità agli 
acquirenti d’oltre confine di sca- 


ricare in luoghi stabiliti le car- 
te d’imballo, che comprovano ai 


pubblica un’ansiosa attesa 
sti per la riapertura degl 


anche con il parere di alcu 
ha chiesto alle autorità politiche 
dere ai seguenti que 


venienti e per preve) 
3) Quale è la situaz 


one 


il pericolo degli inquinamenti? 

Questi cinque interrogati 
cinî, al 
ore all'igiene e 


e degli 


di un gravissimo problema. 


doganieri l'avvenuto acquisto a 
Trieste. 

Ed ecco le iniziative turistiche 
che VE.P.T. sta attivamente ap- 
poggiando (a livello promozio 
nale più che finanziariamente, 
data la scarsezza di fondi): lo 
ascensore per la Grotta Gigan: 
te, la funivia per Monte Grisa, 
la difesa della trenovia di Opi- 
cina, lo sjruttamento delle Grot- 
te di Slivia, îl ripristino a Mi- 
ramare della statua dell’impera- 
trice Elisabetta, la ricostruzione 
del «castelliere» di Rupingrande 
l'istituzione di un ufficio turi. 
stico al terminal dell'autostrada, 
la riedizione del. libro di di- 
segni del Tiepolo della colle- 
zione Sartorio (edito una pri- 
ma volta dallEPI' nel 1942), la 
riedizione del depliant turistico 
della nostra provincia. 

Di rilevante interesse l'inter- 
vento dell'Ente Turismo nei con- 
ironti della Capitaneria di por- 
to e dell'Ente porto, mentre si 
accingono a varare un regola 
mento per la disciplina della 
sosta lungo le Rive; la posizio- 
ne dell’E.P.1', è pr a: aboli 
zione di ogni tipo di posteggio 
lungo..le Rive, dal Canole alla 
Sacchetta, almeno nel periodo 
15 maggio - 15 settembre, in ma- 
niera da riaprire la suggestiva 
«passeggiata a mare», Interven- 
ti sono stato fatti inoltre pres- 
so il Ministero del Turismo af- 
finché a sua volta solleciti lo 
INA ad affrettare la riattivazio- 
ne dell'albergo Excelsior ed af- 
finché autorizzi l'apertura po- 
meridiana del Castello di Mi- 
ramare (intanto V’E.P.T. dichia 
ra di aver regolarmente versa- 
to un contributo straordinario 
per il pagamento al personale 
delle ore straordinarie, ma che 
i dipendenti non hanno mai ri- 
cevuta neanche una lira!), 


== 


RIASSETTO DELL'IMP. 


NTO DI 


VIA CARBDUCC 


Disagi distribuiti a rotazione 


nei lavori al mercato copert 


{aGiornalfoto») 


Un aspetto del piano superiore del mercato coperto di via Carducci, interessato dai lavori di 
restauro. Curiosa la forzata convivenza tra i banchi di vendita di fiorai e di pescivendoli 


Dalla metà dello scorso mese 
sono in atto al mercato coper- 
to di via Carducci i lavori di 
manutenzione e di riattamento 
dell’edificio; si tratta di un 
complesso di opere, richieste 
dalle condizioni di abbando- 
no indecoroso in cui da tempo 
versava l'immobile, la cui ulti. 
mazione non è prevista fino a 
dicembre; più probabilmente il 
restauro sarà concluso nei pri- 
mi mesi del prossimo anno. So- 
no lavori opportuni e indispen- 
sabili, i quali creano però una 
serie di difficoltà e di disagi non 
solo per i frequentatori del mer- 
cato ma soprattutto per i detta- 
glianti ed i commercianti. 

Per i titolari di bancarelle, di 
chioschi e di esercizi situati allo 
interno dell’edificio, sono pre- 
viste delle sospensioni d'attività 
a rotazione, in base alla suddi- 
visione in lotti dell'intera ope. 


ra di restauro, Tale accorgimen- 
to consentirà agli interessati di 
Gividere equamente fra di loro 
il periodo di sospensione d'ogni 
attività: si calcola che ciascuno 
resterà fermo in media 45 gior- 
ni nell'arco di tempo previsto 
per l’ultimazione dell’opera. 

In questo momento — mentre 
i lavori intanto investono i pia- 
ni superiori — hanno già do- 
vuto sospendere la loro atti. 
vità una pescheria, una macel- 
leria, una drogheria, un negozio 
di coltelli, una bigiotteria; un 
chiosco di calzature, un chiosco 
per bottoni e filati ed una quin- 
dicina di banchi di vendita di 
manifatture varie. 

Questo stato di cose ha de- 
stato malumori e preoccupazio. 
ni negli operatori interessati 
quali — pur condividendo la ne- 


cessità e l'urgenza delle opere di 


restauro — auspicano ora da 
parte del Comune una serie di 
misure intese ad attenuare il di- 
sagio che lì colpisce (dalle va. 
rie richieste si è fatto interpre- 
te, in un'interrogazione al Sin- 
dacato anche il consigliere co- 
munale Morelli). 

Intanto s1 chiede al Comune 
di vigilare affinché l’ultimazione 
dei lavori sia la più sollecita 
possibile; inoltre si protesta per 
il fatto che, nonostante i pe- 
Tiodi d’assoluta inattività, gli 
cperatori del mercato debbano 
ccrrispondere un inalterato ca- 
none d’affitto; a ciascuno degli 
interessati — si chiede infine — 
lo stesso Comune dovrebbe ri 
lasciare, a compimento dell’ope- 
a e in previsione della dichiara- 
zione dei redditi, una dichiara- 
ione dalla quale risulti il pe- 
riodo ,di forzata inattività e di 
conseguente mancato guadagno. 


RIVOLTE AD AUTORITÀ POLITICHE E SANITARIE 


CINQUE DOMANDE 
E «IL PICCOLO» 


Il problema dell’inquinamento marino e la conseguente peri 
colosità per.la salute dei bagnanti stanno creando nell'opinione 
er i risultati degli accertamenti dispo- 

\abilimenti balnea 
tende fornire ai suoi lettori un preciso quadro della situazione, 
attraverso qualificate è responsabi 
esperti. Perciò il nostro direttore 


i. Il «Piccolo» in- 


puntualizzazioni, corredandole 


è sanitarie competenti di rispon- 


1) Il mare del Golfo di Trieste è stato definito Jo scorso an- 
no il più inquinato del Mediterraneo, E” vero? 

2) In caso affermativo, cosa si è fatto per eliminare gli incon- 
l loro ripetersi? 
attuale? 
4) Da quando e dove si potranno fare i bagni quest'estate? 
5) Quali sono i programmi per il futuro, atti a scongiurare 


ono stati posti al Sindaco Spac- 
mandante della Capitaneria di porto gen. Cittadini, al- 
sanità della Regione, Devetag, all'assessore 
e e sanità della Provincia 
. Blasina, all'ufficiale sanitario del Comune, 
provinciale Rocchetto ed al prof. Majori della 
ste. I testi che ci perverranno da parte delle 
perti interpellati saranno pubblicati integralmen- 
te e contemporaneamente nell'edizione del «Piccolo» di sabato 22 
maggio e potranno costituire un valido contr Rito alla soluzione 


Lovero, all'assessore all'igiene 


DRAMMATICO INCIDENTE SU UNA CURVA DI OPICINA 


Precipita per undici metri 
una vettura uscita di strada 


Abbattuto il parapetto l’auto è volata su un prato 
Feriti, fortunatamente non gravi, i quattro a bordo 


Spettacolare e drammatico 
volo di un'auto: una vettura che 
scendeva da Opicina con quat. 
tro persone a bordo, è volata 
fuori strada ed è piombata in 
una. scarpata, compiendo un 
salto di undici metri. I quat- 
tro occupanti sono tutti rima- 
sti feriti. 

L'incidente, rilevato dagli a- 
genti della polizia stradale, è 
io 


(targa F RP 770), stava di 
gendosi verso il centro. Alla gui. 
da sedeva il proprietario, il pit- 
tore Marko Subelj, di 38 anni, 
residente a Lubiana, il quale 
aveva al suo fianco una ragaz: 
za; altre due giovani stavano 
sedute sul divanetto posteriore, 
In una curva, l'auto ha avuto 
una sbandata paurosa e, dopo 
aver abbattuto il parapetto, è 
piombata nel vuoto. La vettura, 
dopo aver compiuto un auten- 
tico «salto mortale» si è schian- 
tata sul prato con le ruote al- 
l’aria. Gli occupanti, sono stati 
sballottati duramente nell’abi- 
tacolo, ma se la sono cavata a 
buon mercato, considerando la 
drammaticità dell’incidente. 
Marko Subelj, il guidatore, ha 
riportato varie contusioni e fe- 
rite al capo con escoriazioni al 
naso, fratture costali e ferita di 
taglio multipla all’orbita sini: 
stra; è stato accolto in neuro- 
chirurgica con la prognosi di 
venti giorni. Delle ragazze, tut- 
te residenti a Lubiana, la più 
grave è Graziella Porenta, di 21 


anni, la quale ha riportato un 


| trauma cranico, contusioni alla 


parte sinistra della fronte e ‘lo 
spaccamento di un dente. E' 
stata pure ricoverata nella. divi- 
sione neurochirurgica e giudi- 
cata guaribile in dieci giorni. 
Con la stessa prognosi è stata 
accolta nello stesso reparto Da- 
niela Lampic, di 22 anni: i me- 
dici le hanno riscontrato un 
trauma cranico, un voluminoso 
ematorma alla tempia destra 
contusioni all’arcata gengivale 
superiore e contusioni alla spal- 
la sinistra e alle gambe. La ter- 
za, Maria Vidmar, di 22 anni, 
è stata medicata all’astanteria 
e quindi dimessa con la pro- 
gnosi. di otto giorni. Se.l’è cava- 
ta con contusioni alla. mano e 


| STATO CIVILE | 


713 maggio 


MORTI: Martinoli Giacomo, anni 
64; Artico, Ottorino, 56; Basiaco in 
Ulcigrai Olga, 46; Battich Bruno, 34; 


Hermanski Romano, 67; Cernivani 
Riccardo, 72: Piscanec ved. Gronpaz: 
zi Rosalia, 83; Bertocchi în Furlani 


Giustina, 69; Micale Sebastiano, 80; 
Starz ved. Brus Amalia, 72; Masè Mi. 


radio, 49; Mauro ved. Gherber Ma- 
ria, 'Segalla ved. Guastalla Lui- 
gia, 75 

NATI: 9. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


UN DELICATO PROBLEMA PROSPETTATO ALLA REGION 


Possibile ma ancora difficile 
l'intervento nei trapianti renali 


Molto si è già fatto in collaborazione con la clinica di Lovanio 


tuttavia 


occorre creare un 


attrezzato 


centro all’ ospedale 


Il dirigente della sezione di 
emodialisi. dell’Ospedale mag- 
giore, dott. Legnani, e interve- 
nuto presso l'assessore regiona- 
le alla sanità € igiene, avv. De- 
vetag, per prospettargli la si- 
tuazione di quel servizio, defi- 
nita estremamente delicata. 


Da oltre un anno — ricorda 
Legnani — si è iniziato un pro- 
gramma di trapianti renali per 
nefropatici cronici in trattamen- 
tn emodialitico periodico; il 
prossimo dovrebbe avvenire nei 
confronti di una signora di po- 
co più di 40 anni, ex infermiera, 
per la quale la clinica belga di 
Lovanio, diretta dal dott.Alexan- 
der, si è già interessata. Questa 
realizzazione — si fa presente 
nella relazione all'assessore — 
è stata possibile grazie appunto 
all’interessamento della clinica 
universitaria di Lovamo, che si 
avvale della collaborazione dei 
servizi sanitari del Belgio, Olan: 
da, Danimarca, Germania occi- 
dentale e della Gran Bretagna. 


Il dott. Legnani ricorda che, 
in occasione dei primi due tra- 
pianti eseguiti su pazienti cu- 
rati a Trieste (il primo era un 
giovane di Montebelluna), sono 
stati impiegati mezzi imponenti, 
che vanno dalle semplici auto- 
ambulanze agli elicotteri e agli 
serei. Si è assistito, dunque, 
ad una commovente prova di 
solidarietà internazionale. Ma i 
risultati ottenuti rischiano ora 
di naufragare. Per i necessari 
controlli si deve inviare due 
volte la settimana dei campioni 
di sangue in Belgio; i sanitari 
di Lovanio sono in costante col- 
legamento telefonico con Trie- 
ste, e con estrema sollecitudine 
danno le indicazioni necessarie. 
Nonostante ciò vi è sempre il 
pericolo che le risposte arrivi. 
no con ritardo, anche per bana- 
li incidenti di trasporto dei 
campioni da analizzare. 

Il dirigente del servizio sotto- 
linea quindi che gli amministra- 
tori degli Ospedali Riuniti han- 
ro deciso, su sua proposta, di 
creare un centro sociale per 
la lotta alle nefropatie, con com- 


Oggi: S. Mattia — Il sole sorge al 
le 4,36 e tramonta alle 19.27. La lu- 
na nasce alle 23.46 e tramonta do- 
mani alle 7.10 f 

Teri: temperatura massima 27,5; 
minima 17,4; pressione mb. 1013,2 
Stazionania; Umidità 45 per cento; 
cielo sette decimi coperto; vento km 
2 da N.N.0.; mare calmo con tem. 
peratura di 16,1 gradi. 

Maree — OGGI: alta alle 12,40.con 
cm 22 sopra il l.m, e alle 22.55 con 
cm 33 sopra il l.m.; bassa alle 17.20 
con cm 2 sopra il lim. — DOMANI: 
bassa alle 6.25 con em 48 sotto il 
l.m. e alta alle 13.50 con cm 22 so- 
pra il lm. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Bia- 
soletto, via Roma 16, tel. 35218; Da- 
vanzo, via Bernini 4, tel. 94189; Al 
Castoro, via Cavana 11, tel. 35272; 
Sponza, via Montorsino 9 (Roiano), 
tel. 414304. 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30 alle 8.30): Vielmetti, piazza 
della Borsa 12, tel. 35001; Centauro, 
via Rossetti 33, tel. 90488; Alla Ma- 
donna del Mare, largo Piave 2, tel. 
24765; Erta di Sant'Anna 10 (Colon 
covez), tel 813268. 

Servizio medico comunale; per 
chiamate: nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari. 
telefonare al 90235. i 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle.8 aile 22, telefono 744591. Chia. 
mate ‘notturne: telefono 37265. 


A STOCCOLMA 
8-10 GIUGNO 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


piti di profilassi generica e di 
specifica assistenza laboratori. 
stica per i trapianti. E, in que- 
sto senso, regolare domanda è 
stata inviata a suo tempo. alle 
competenti autorità regionali. 
Ricorda il dott. Legnani: «Pur- 
troppo, mentre. il tempo passa, 
circa ogni cinque giorni un ne- 
fropatico muore, mentre quei 
pazienti che possiedono maggio- 
ri possibilità finanziarie si fan- 
no ricoverare in altri ospedali 
nazionali o esteri». La spesa 
complessiva per creare questo 
centro, riferita ad un anno, si 
aggira sui 12 milioni di lire; ma 
il costo previsto per l'acquisto 
delle prime indispensabili at- 
trezzature scientifiche non su 
pera i 3 milioni di lire. 
L'appello del dott. Legnani ri. 
veste la massima urgenza, in 
quanto gran parte di certe si. 
tuazioni tragiche potrebbero es- 
un centro sociale appositamen- 
sere evitate con l’adozione di 
te attrezzato, in modo da poter 
compiere delle indagini periodi. 
che soprattutto sulla popolazio- 


ne scolastica. Le varie metodi- 
che sono già state studiate e 
collaudate, sia pure su piccola 
scala: e le nostre leggi regiona. 


li prevedono iniziative di tal-ge- 


nere e il relativo finanziamento. 


ALL'EUROFLORA ’71 
Premiata a Genova 


la mostra carsica 


Come noto, il personale della 
sezione pubbliche piantagioni di 
Trieste ha allestito all’esposizio- 
ne «Euroflora 71» di Genova un 
angolo di giardino in roccia e 
piante del Carso a fioritura pri- 
maverile. Ora il presidente del. 
la mostra, Callisto Bagnara, ha 
inviato un telegramma al Sin- 
daco informandolo che la pre- 
sentazione ha conseguito il pre- 
mio speciale dell'Ente manife- 
stazioni genovesi, per «la mi- 
gliore presentazione dedicata al- 
la flora naturale presentata nel 
suo caratteristico ambiente, con 
riferimento all'anno mondiale 
per la protezione della natura». 


LE DISPOSIZIONI MINISTERIALI 


Scrutini ed esami 
nelle scuole parificate 


Disposizioni particolari sugli 
serutini e sugli esami nelle 
scuole e negli istituti pareggia: 
ti e legalmente riconosciuti, so- 
no state diramate dalla direzio- 
ne generale per l'istruzione me- 
dia non statale del ministero 
della pubblica istruzione. Le o- 
perazioni di esame dovranno 
concludersi entro il 28 giugno 
nella prima sessione ed entro il 
18 settembre nella seconda. 

I candidati privatisti che si 
presentano a sostenere gli esa. 
mi in scuole legalmente. ricono. 
sciute, sono obbligati, in caso di 
esito positivo della provà e sem- 
‘preché intendano frequentare la 
classe a cui sono stati dichia- 
rati idonei o ammessi, ad iscri. 
versi, limitatamente all’ anno 
scolastico successivo all'esame, 
nella stessa scuola. Tale impe- 
gno dev'essere sottoscritto dal 
genitore del candidato e la re- 
lativa dichiarazione deve esclu- 
dere ogni clausola di altra na. 
tura. Da tale obbligo sono esclu- 
si gli studenti lavoratori e gli 
‘apprendisti che chi o di so 
stenere esami d'idoneità in qual. 
siasi tipo di scuola e che docu- 
mentino la loro posizione allo 
atto della presentazione della 
domanda di esame. 

I candidati privatisti non pos 
sono sostenere esami di licenza 
e.di qualifica in scuole legal: 
mente riconosciute e gli. alunni 
delle penultime classi di scuole 
legalmente riconosciute che ab. 
biano. titolo (decorrenza inter. 
vallo o. età) per accedere agli 
esami di licenza e di qualifica, 
nen possono sostenere le prove 
nella scuola frequentata. Ugual. 
mente i candidati privatisti non 
‘possono sostenere esami di ido- 
neità, normali e integrativi, o di 
ammissione alla frequenza per 
la classe privata successiva al- 
l’ultima legalmente riconosciu- 
ta, nelle scuole parzialmente ri- 
conosciute. 


Per le scuole e classi in corso 


di riconoscimento legale, i pre- 
sidi sono autorizzati ad accetta- 
te con riserva fatta eccezione 
per gli esami dì licenza e di qua- 
lifica, domande di candidati pri- 
vatisti per esami di idoneità. 
Nel caso di mancata concessio- 
ne del riconoscimento legale, le 
domande dei privatisti e quelle 
degli alunni interni saranno ri. 
tenute valide per la partecipa- 
zione agli esami in altre scuole 
alle quali, tenendo conto del de- 
siderio espresso dagli interessa- 
ti, saranno trasmesse d’ufficio, a 
cura della scuola di provenienza, 

Le domande per gli esami di 
maturità presentate ai presidi 
degli istituti di secondo grado 
la cui ultima classe sia in corso. 
di riconoscimento legale, saran. 
no trasmesse, in caso di man- 


cato riconoscimento, ai provve-| 


ditori agli studi che assegneran» 
no i candidati, possibilmente ad 
una stessa commissione. 


al polso destri, escoriazioni al 
la tempia destra, ‘una ferita -e- 


scoriata alla, lingua e contusio- 


ni escoriate alle’ gambe. 

Gli agenti della polizia stra. 
dale, al termine dei rilievi, han 
no. fatto intervenire un’auto- 
grù, ‘che ha, I 
strada l’auto semidistruita. 


Orari dei musei 
per il pubblico 


Dal 1.0 maggio i civici musel 


di Trieste osservano l'orario di‘ 
apertura al pubblico, come. ap: > 


presso indicato. 

Museo del Castello. di S.. Giu- 
sto; feriale, 10-13 e 17-20; festi: 
vo, 9-13, 

Museo di storia pattia e col- 
lezioni Morpurgo (via Imbriani 
5): feriale, 10-13 e 17-20; festi. 
vo, 9-13. 

Museo del Risorgimento (via 
XXIV Maggio 4): feriale, 10-13 
e 17-20; festivo, 9-13. 

Museo Revoltella (via Diaz 
27): feriale, 9-13; festivo, 10-13, 

Museo di storia naturale 
(piazza Hortis 4): feriale, 10-13 
e 17-20; festivo, 9-13. 

Orto botanico (via de Mar- 
chesetti 2): feriale, 8-12 e 14-17; 
festivo, 8-12 e 14-17. 

Aquario Marino (riva N. Sau- 
ro): feriale, 9-12 e 15-18; festi- 
vo, 9-12 e 15-18. 

Il museo di storia ed arte 
ed Orto lapidario e il museo 
Sartorio sono momentaneamen- 
te chiusi al pubblico per ur- 
genti lavori di restauro e di 
riallestimento. Tutti i musei 
soprammenzionati osservano la 
chiusura al lunedì. 


Restrizioni jugoslave 


all’export ‘di laterizi 


Numerosi autotreni italiani 
laterizi e ceramiche diretti in 
Jugoslavia sono stati fermati 
in questi giorni ai valichi di 
confine, dalla dogana jugosla: 
va. Infatti, in base a recenti 
disposizioni, attuate per evi. 
tare speculazioni sorte in se- 
guito allo sviluppo edilizio 
della vicina repubblica, l’im- 
portazione di materiale da co- 
struzione può avvenire in. Ju- 
goslavia solamente attraverso 
le aziende autorizzate. 

— le 


Assemblea odontotecnici 
L'Assemblea: generale della’ 
Associazione odontotecnici del 
Friuli - Venezia Giulia, Sezione 
di Trieste, avrà luogo ‘lunedì 17 
maggio; ‘alle ore 20.45, nella 
sala convegni delia Camera di 
Commercio, via S. Nicolò 5. 
putti a he dirle 
Oggi, alle ore 20, nella sala di via 
Madonnina 19, la prof. Margheri- 
ta Hack, direttrice dell'Osservatorio 
Astronomico di Trieste, introdurrà 
un dibattito, promosso dal Circolo 
di studi politico-sociali «Che Gueva- 
ra», sul tema: «Astronomia oggi». 


ll Provveditorato agli studi comu- 
nica che presso le segreterie delle 
scuole secondarie di primo e secondo 
grado sono in visione le ordinanze 
ministeriali relative agli scrutini ed 
agli esami per l’anno scolastico 1970- 
71. I privatisti che intendono soste- 
nere gli esami di licenza di scuola 
media devono ‘presentare domanda 
ai presidi entro il 15 maggio 1971. 

noise 

Stasera, alle ore 19, nella sala delle 
conferenze dell'Ospedale Maggiore 
(via Stuparich 1) 
seduta scientifica dell’ Associazione 
medica triestina nella quale il prof. 
M. Fior (primario otorinolaringoia- 
tra dell’Istituto per 
Trieste) parlerà sul tema: «Problemi 
di audiologia infantile». 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggì.. Cambio Valute 
Documenti . Visti 
Piazza Unità telef. 24743 
Staz. Centrale vel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 
ABBAZIA.FIUME ore 8, 12, 18 


GENOVA via Milano, ore 21.30, 


giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 

giornaliera ore 8.15. 
MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 
VENEZIA 6.45. 8.15 12.00 

Per ogni altro orario (autolt- 
nee, treni, aerei ecc.) informa» 
zioni e prenotazioni rivolgersi 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA » 
PELLE e VENEREE 
ore 12 » 13.30 e 18.» 20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo. via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 
16639/67 


Aut. 


ANANIAIADADINDIIDANDIIIIDIDPNDIIIDISNIINDINDII, 


CROCIERE ESTIVE 1971 PER LE VOSTRE VACANZE 


«TARAS SHEVCHENKO« 


18/31 agosto PIREO - YALTA - ODESSA . COSTANZA . VAR. 
NA - ISTANBUL: Quote da L, 182.000 
31/8 - 11/9 ALESSANDRIA - BEIRUT - FAMAGOSTA . RO- 


DI: Quote da L. 130.000 


11/15 settembre BARCELLONA 


- PALMA DI MAJORCA - 


PORTO MAHON: Quote da L. 50.000 y 
15/26 settembre CANDIA . RODI - SMIRNE - ISTANBUL - 
: « (PIREO: Quote da L. 133.000 


«CABO SAN ROQUE» 


13/31 luglio BARCELLONA . RAGUSA - OLIMPIA . PIREO - 
COSTANZA - ODESSA - ISTANBUL: Quote da L. 170.000 


31/7 - 10/8 CAPRI - PIREO - ISTANBUL - KUSADASI . RO- 


DI: Quote da L. 115.000 


10/22 agosto BARCELLONA - LISBONA - MADERA . LAN- 
ZAROTE - SANTA CRUZ DE TENERIFE . CASABLAN- 


CA: Quote da L, 159.000 


22/8 - 6/9 BARCELLONA - PIREO - ODESSA - COSTANZA - 


VARNA - ISTANBUL - PATMOS - RODI: 


L. 160.000 


Quote. da 


Iscrizioni: U.T.A.T., via Imbriani n. 11 e Galleria Protti n. 2 


riportato . sulla 


avrà luogo una 


l'infanzia di. 


Venerdì, 14 maggio 1971 


CONSULTAZIONE CON LE RAPPRESENTANZE REGIONALI 


I progetti dell’ENEL 
illustrati da Di Cagno 


Previsto per il periodo 1971-75 nel Friuli- Venezia Giulia 
l'investimento di 97 miliardi di lire - Le opere già realizzate 


(«Giornalfoto») 


La relazione del presidente nazionale dell’ENEL avv. Di Cagno 


L'annuncio che gli investi 
menti programmati dall'Ente 
nazionale per l'energia elet- 
trica nella regione Friuli-Ve- 
nezia «Giulia per il periodo 
1971-1975 ammontano a 97 mi- 
liardi ha costituito l’argomen- 
to di base sul quale si è ar- 
ticolata la seconda conferen- 
za indetta dall'ENEL — come 
previsto dalla legge istitutiva 
dell’azienda di Stato — per la 
consultazione delle rappresen- 
ianze della Regione, degli en- 
ti locali, della pubblica ammi- 
nistrazione, degli istituti, del- 
le associazioni sindacali e di 
categoria del Friuli-Venezia 
Giulia in ordine ai problemi 
elettrici regionali. 

La prima conferenza per il 
Friuli-Venezia Giulia era sta- 
ta tenuta il 5 aprile 1967 sotto 
la presidenza del cavaliere 
del lavoro avv. Vito Antonio 
Di Cagno, il quale ha presie- 
duto anche quella di ieri, che 
si è svolta nella sala dell’AN- 
CIFAR. Al tavolo della presi- 
denza con il presidente del- 
lENEL Di Cagno tutto lo 
stato maggiore dell’azienda, e 
cioè il vicepresidente dott. 
Luigi Grassini, il rappresen- 
tante del Ministero dell’Indu- 
stria e commercio, dott. Eu- 
genio Insenga, nonché, sem- 
pre per l'ENEL, il consigliere 
d’amministrazione ing. Aldo 
Fraschetti, il direttore cen- 
irale ing. Nicola Massa ed il 
direttore del compartimento 
di Venezia ing: Lino Sbrissa. 
Erano presenti autorità ed 
esponenti delle varie compo- 
nenti economiche, sociali e 
tecniche della regione. 

Dopo il saluto del Sindaco 
Spaccini, il presidente del- 
l’ENEL, introducendo la re- 
tazione, ha ricordato in sin- 
tesi l’attività svolta ed i pro- 
grammi dell'ente in campo 
nazionale. Nell’illustrare le 
varie realizzazioni nel Friuli- 
Venezia Giulia ed i nuovi 
programmi dell’ente, Di Ca- 
gno ha ricordato l’entrata in 
servizio, l’anno scorso, della 
seconda sezione della centra- 
le termoelettrica di Monfal- 
cone che ha una potenza ef- 
ficiente di 160 mila KW ed 
una capacità di produzione 
annua di circa 900 milioni di 
chilowatt come la prima uni- 
tà attuata nel 1965, Nel set- 


tore degli impianti di tra- 
smissione e trasformazione a 
220 KW, è stata realizzata la 
nuova sezione della stazione 
di Redipuglia ; oggi questo 
impianto costituisce il più 
importante centro di conver- 
genza e smistamento delle li- 
nee ad altissima tensione nel- 
la regione, ed è stato colle- 
gato alla centrale di Mon- 
falcone ed alla stazione di 
Padriciano. Anche la nuova 
stazione di trasformazione a 
220 KW di Udine nord-est è 
stata messa regolarmente in 
servizio. 

Per quanto riguarda il po- 
tenziamento e lo sviluppo 
della rete a 130 KW nella zo- 
na di Trieste, sono stati ul- 
timati i lavori di costruzione 
della nuova sezione della sta- 
zione di Rozzol e quelli del- 
l’anello che collega le stazioni 
di trasformazione di Padricia- 
no, Zaule e Rozzol, mentre è 
in corso il rifacimento della 
stazione di Roiano. 

Nuove stazioni di trasfor- 
mazione a 130 KW sono sta- 
te inoltre costruite a Tarvi- 
sio, San Giovanni al Natiso- 
ne e San Daniele del Friuli 
e sono state potenziate quel- 
le di Codroipo, Tolmezzo e 
Latisana (in quest’ultima lo- 
calità è stata anche realiz- 
zata una nuova sezione a 130 
KW). 

Nella zona di Pordenone è 
stato realizzato il potenzia- 
mento della stazione di Por- 
cia in misura superiore a 
quella a. suo tempo program- 
mata (e ciò in relazione alle 
crescenti esigenze locali) ed 
ha trovato attuazione la se- 
zione a 130 KW dalla nuova 
stazione di trasformazione a 
220 KW. di Pordenone Cin- 
que Strade. 

Per quanto riguarda le z0- 
ne industriali previste dalla 
programmazione regionale so- 
no state già costruite le sta- 
zioni di trasformazione a 130 
KW di Planais, per la zona 
Ausa-Corno e quella di Ma- 
niago. 

In complesso, oltre alla rea- 
lizzazione dei nuovi impianti 
indicati, l’ENEL ha potenzia 
to altre ll stazioni di tra- 
sformazione per un incremen- 
to giobale della potenza in- 
stallata di 394.000 KVA con- 


= 


FURTERELLO DI DUB ZINGARE IN UNA CASA. 


Il giochetto conle rose 
non le salva dal carcere 


Maestre nel gioco di pre- 
stigio, due zingare non sono 
riuscite ieri a fare il «bis». 


! Ciò è costato loro l’arresto im- 


mediato e una denuncia per 
furto aggravato, Le zingare 
«sfortunate» nel gioco di pre- 
stigio sono Marina Levacocich, 
di 30 anni, e Luigia Caris, di 
51 anni, accampate in via dei 
Macelli. È 

Le due donne erano entrate 
nello stabile di via Vergottini 
17 per chiedere. l'elemosina. 
Salendo piano per piano, sono 
giunte davanti alla porta soc- 
chiusa di' un ‘appartamento. 
Hanno timidamente bussato, 
poi hanno ‘picchiato un po’ più 
forte, infine sono entrate. Sul. 
la tavola della cucina c’era un 
borsellino e l'hanno aperto to- 
gliendo tutti gli spiccioli che 
c'erano: 2500 lire. Hanno quin: 
di richiuso il borsellino e il 
gioco era fatto. Nell’uscire 
hanno però commesso un pri- 
mo errore: hanno chiuso la 
porta. La padrona di casa, 
giunta poco dopo, sì è inso- 
spettita di trovare l’uscio chiu- 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
ii movimento delle navi previsto per 
oggi, 14 maggio: 

ARRIVI: me, «Nonno Ugo» (naz), 
mn. «Trbovlje» (jug.), mn. «Brenne 
ro» (naz.), me. «Sarda» (naz.), MN. 
xAurora Seconda» (naz.), mn. «Kvar 
ner» (jug.), mn. «Vittoria» (austria- 
ca), me. «Petrola III» (ell), mn. 
«Polyxene G.» (liber;), me, «Tama» 
Cell). 

PARTENZE: mn. «Polar Scan» (da- 
nese), mn. «Zenit» (pan.), mn. 
«Arktos» (germ.), me, «British Ca- 
valtem» (ingl.), me, «Olympic Gar. 
land» (liber.), mn. « Dunaujvaros » 
(ungherese), me. «Sarda» (naz.), 


‘mn. «Pay» (ellenica), mn, «Havivan 


(israeliana), mn. «Concord» (israelia» 
na), mn. «Natale» (liber.), mn. «Maj 
Ragne (svedese), mn, «Marisol» (na, 
zionale). 


so. E’ corsa in strada ed ha vi- 
sto le'zingare allontanarsi. As- 
sieme a due donne le ha rin- 
corse e costrette a tornare in- 
dietro mentre veniva chiamata 
la polizia. 

Le due zingare, ritornate nel- 
la cucina dove avevano com- 
piuto poco prima il loro «gio- 
chetto», hanno tentato di ri- 
farlo all'incontrario. Masche- 
rando le mani con un mazzo 
di rose che avevaho con sé 
hanno tentato di far «ricompa- 
rire» nel borsellino le 2500 li- 
re. Ma non sono state troppo 
abili forse a causa della pau- 
ra, E sono state scoperte. 


tro i 114.000 del programma 
a suo tempo predisposto. 
Per quanto riguarda le reti 
di distribuzione il program: 
ma ENEL per il 1966-1970 pre- 
vedeva la costruzione di 540 
cabine e circa 1.850 chilome- 
tri di linee in media e bassa 
tensione ed anche qui le pre- 
visioni sono state largamen- 
te superate: 735 nuove cabi- 
ne e 2.100 chilometri di linee. 


In sostanza, nel quinquen- 
nio in esame gli investimenti 
effettuati dall’ENEL nel Friu- 
li-Venezia Giulia sono ammon- 
tati a 48 miliardi contro i 38 
miliardi programmati a suo 
tempo. 

Il presidente Di Cagno ha 
quindi illustrato i programmi 
dell'ENEL per il periodo 1971- 
1975, che per la nostra regio- 
ne contemplano investimenti 
di 97 miliardi di lire, di cui 
43 per i soli impianti di distri. 
buzione (compresi quelli pri- 
mari), 

Le opere previste compren- 
dono nel settore della produ- 
zione l'installazione di un ter- 
zo gruppo da 320,000 KW nel. 
la centrale termoelettrica di 
Monfalcone (i due gruppi già 
in servizio sono da 160.000 KW 
ciascuno). Questa nuova uni- 
tà avrà una capacità di produ- 
zione di oltre un miliardo e 
800 milioni di KWH e raddop- 
pierà dunque l’attuale capaci- 
tà della centrale. 


Nel quadro del programma. 
di potenziamento è previsto 
un ulteriore cellegamento ad 
altissima tensione tra le reti 
della regione e quelle del Ve- 
neto mediante un elettrodotto 
a 380 KW, tra le stazioni di Re- 
dipuglia e Salgareda; una nuo- 
va stazione di trasformazione 
a 220 KW a Pordenone Cinque 
Strade. 

Sulla rete a 220 KW si pre- 
vede ancora il potenziamento 
della stazione di Padriciano e 
la. costruzione — già in fase 
avanzata — di una nuova linea 
fra Padriciano e Zaule. 

Cinque le nuove stazioni di 
trasformazione a 130 KW che 
sorgeranno a Sud di Udine, a 
San Vito al Tagliamento in 
località Ponte Rosso, a Civida- 
le, nella zona industriale di 
Schiavetti e ad Artegna, que- 
st’ultima anche per potenziare 
la distribuzione nei comuni di 
Gemona, Tarcento e Osoppo. 
Altre due nuove stazioni a 
130 KW sono previste a Gori- 
zia e Bibione; oltre a questi 
nuovi impianti con i relativi 
collegamenti alla rete è in 
programma il potenziamento 
delle stazioni di Roiano a Trie- 
ste, di Sacile e Stradalta, non- 
ché il rifacimento di quella di 
Giais. Per quanto riguarda gli 
impianti di distribuzione in 
media e bassa tensione il pro- 
gramma 1971-75 prevede la co- 
struzione di 1.200 cabine e 
di 2.800 km di linee. 

L’avv. Di Cagno ha quindi 
passato in rassegna il proble- 
ma dello sviluppo dell’elettri- 
ficazione rurale nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia annunciando il 
"proseguimento dell’azione in- 
trapresa nel piano precedente. 
Mentre nel 1965 gli abitanti re- 
sidenti in località non elettri- 
ficate erano circa 4,300, al ter- 
mine dei lavori ne rimarran- 
no privi soltanto 700 facendo 
raggiungere alla regione Friu- 
li-Venezia Giulia un grado di 
elettrificazione del 99,95 per- 
cento, che è tra i più alti non 
solo in Italia, ma anche nel 
mondo. 

E’ seguita la serie degli in- 
terventi: primo l'assessore re- 
gionale all'industria e. com- 
mercio Dulci, il quale, fra lo 
altro, ha rilevato che se per 
il momento la situazione può 
ritenersi soddisfacente, «ba- 
sterebbe l'insediamento nelle 
singole zone industriali di al- 
cune grosse utenze per render- 
la carente». Sono seguiti l'ing. 
Aprilis per la Confagricoltura, * 
Giovanni Trevisan per la Col. 
diretti, il dott. Nistri per la 
Confcommercio, l’ing. Rinaldo 
Bertoli per la Confindustria, 
Elvio Bertolini per la CGIL, il 
presidente dell’Acegat Decarli, 
il dott. Marchetti per l’Asses- 
sorato regionale dell’Agricol- 
tura, Angelo Marinello per la, 
CISL, l’ing. Quirino Rigonat 
per il Comune di Gorizia, 
Giancarlo Sassetti per gli ar- 
tigiani ed il dott. Nello Zurco, 
segretario generale della Ca- 
mera di Commercio di Udine. 

Con la replica del presiden- 
te Dì Cagno si è conclusa que- 
sta seconda conferenza rivolta 
a consentire l'esame dei pro- 
blemi di sviluppo economico 
e sociale della regione in re- 
lazione ai compiti istituziona- 
li dell'Ente nazionale per la 
energia elettrica. 


IL PICCOLO 


DOPO CINQUE MESI DI PERIPEZIE SCONOSCIUTE 


Torna dalla Germania 
un passaporto rubato 


Un passaporto rubato ad un 
noto imprenditore edile trie- 
stino è ritornato a Trieste 
dopo essere passato attraver- 
so il mercato di passaporti 
falsi che — pare — sia diven- 
tata Monaco di Baviera. , 

Il viaggio del passaporto è 
durato cinque mesi esatti: 
una lunga «tournée» nel mon- 
do della malavita. Rubato a 
Trieste a metà dicembre dal- 
la «Fiat 124» targata 100615 
lasciata in sosta dal proprie- 
tario nel cortile di casa sua, 
il passaporto è arrivato a un 
certo punto a Monaco di Ba- 
viera. Quanti viaggi avra fat- 
to? Quanti espatrii clandesti- 
ni avrà aiutato a compiere? 
Non si sa. 

Si sa invece che circa un 
mese fa il documento viene 
venduto per 150 marchi a Gui 
duo Bosiglav, di 31 anni, abi. 
tante in strada Vecchia dell’I- 
stria 7. Il venditore — come 
ha dichiarato il Bosiglav — 
è un certo «Gianni», al quale 
egli, assieme al denaro, aveva 
consegnato anche una pro- 
pria fotografia. 

Con il documento così «cor- 
retto» e con un nome nuovo, 
Guido Bosiglav ritorna a Trie- 
ste e’ l’altra notte prende al- 
loggio alla pensione «Fiore». 
Il cartellino degli ospiti della 
pensione giunge in Questura, 
dove il nome dell’imprendito- 
re edile era segnalato in quan- 
to egli aveva denunciato nel 
dicembre scorso il furto del 
passaporto. Scatta così l’ope- 
razione di polizia. Gli agenti 
della Mobile occorrono alla 
pensione ed individuano il 
possessore del passaporto ru- 
bato. Guido Bosiglav viene 
condotto in Questura e di. 
chiarato in stato di arresto. 
Dovrà rispondere davanti ai 
giudici di uso di atto falso e 


di concorso in falsità  mate- 
riale. N 

Di un'altra storia di passa- 
porti rubati e usati per l’e- 
spatrio si è interessata la Mo- 
bile. L'indagine si è conclusa in 
questi giorni con la denuncia 
a piede libero di un giovane 
romano, Maurizio Marasco, di 
24 anni, e una ragazza jugo- 
slava, Miriana Peternel, di 22 
anni, per sostituzione di per- 
sona e uso di documenti atti 
all’espatrio intestati ad altra 
persona. 

La vicenda è iniziata ai pri- 
mi di marzo, quando un gio- 
vane di 23 anni, Mario Ber- 
tocchi, abitante in via Pitacco 
34, era giunto al valico di Ra- 
buiese con un lasciapassare 
strardinario rilasciato dal 
Consolato generale d’Italia a 
Capodistria. Il giovane — co- 
sì aveva dichiarato — era 
stato derubato del passapor- 
to da una giovane che aveva 
conosciuto a Portorose ed a- 
veva poi accompagnato. con 
l’auto a Pirano, 'Rientrando a 
Trieste egli. si era. accorto 
che il passaporto che custo- 
diva sotto al cruscotto della 
sua auto era sparito. Mario 
Bertocchi aveva incolpato la 
giovane che era stata con lui, 
Miriana Peternel, la quale era 
amica di un giovanotto che 
parlava con forte accento ro- 
manesco, 

La denuncia fatta contro 
‘persone che non erano rin: 
tracciabili era rimasta ferma 
sui tavoli della Mobile, fino 
al giorno in cui la Polizia ju- 
goslava consegnava al vali 
co di Rabuiese un giovane ro- 
mano, Maurizio Marasco, che 
era. stato accompagnato al 
valico dopo aver scontato 18 
giorni di carcere in Jugosla- 
via per essere stato scoperto 
senza passaporto. 
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MOBILITAZIONE SENZA PRECEDENTI PER LA COMMESSA IDEALE 


La valanga di schede 
dell'ultima giornata 


(«Giornalfoto») 
In primo piano, pacchi di schede giunti nelle ultime ore di ieri 


Offerto dall'ATI un 


volo a Bari e ritorno 


Un andirivieni veramente insolito 
ed eccezionale presso la nostra re- 
dazione ha caratterizzato la gior: 
nata di ieri, l’ultima valevole per 
il concorso della «Commessa idea- 
le», Sembrava davvero che tutte le 
commesse in gara avessero aspet- 
tato le ultimissime ore per reca: 
pitare pacchi di centinaia e centi- 
naia di schede, per riuscire a fare 
il «colpo grosso». Quest'anno in- 
fatti le schede, pur giungendo ogni 
giorno con regolarità, nella gran 
parte sono state portate în questa 
ultima settimana. Ed abbiamo no; 
tato come a recapitare le schede 


siano stati non solamente le com- 
messe, ma anche e soprattutto i 
loro familiari, le madri, i padri ed 
i fidanzati. Infatti sappiamo che 
buona norma per vincere a questo 
concorso è avere un'ottima orga- 
nizzazione: trovare cioè parenti ed 
amici in grado di occuparsi della 
raccolta, della compilazione, del 
conteggio, del recapito delle schede. 

Ma il fatto veramente sensazio- 
nale è accaduto verso le 23: una 
candidata si è presentata con uno 
scatolone enorme contenente oltre 
18 mila schede! 

Ormai, dunque, quello che è in 
barca è in barca. Tutte le schede, 
migliaia e migliaia, sono ben chiu- 
se sotto chiave nella grande stanza 
in cui è stata scattata la fotografia. 
Nessuno ci può entrare, salvo la 
équipe addetta al conteggio, tra cui 
la gentile signorina che vedete in- 
tenta al proprio lavoro. Nelle ulti- 
me ore siamo stati veramente som- 
mersi dalle schede pervenute (ma 
non ce ne lamentiamo, per carità), 
e lo potete constatare dalla foto, 
che vi dà una parziale visione dei 
voti già catalogati e di quelli an- 
cora în via di scrutinio. Ogni com- 


GNALAZIONI 


La tutela del Carso 
e quesiti senza risposta 


«Abbiamo letto la segnalazione 
del World Wildlife Fund compar- 
sa sul "Piccolo del 21 aprile e 
quella a firma dei signori Piero 
Gerin e dott. Federico Rosati in 
data 28 aprile, alle quali nessuna 
risposta è pervenuta né da parte 
della Regione né da parte della 
Provincia, in altre occasioni pur 
sollecite nel rispondere ai cittadini. 

«Siamo pienamente concordi con 
quanto lamentato nelle segnalazio- 
ni citate e uniamo le nostre voci 
di protesta alla loro, consci che 
non si può più rimanere a guarda 
re mentre si va manomettendo quel 
patrimonio naturale. che è costi 
tuito dalle aree verdi dell’altipiano. 

«Solo i più. sprovveduti possono 
scambiare per valorizzazione turi 
stica l'insinuarsi degli speculatori 
nelle zone più belle, che vengono 
snaturate dall’asfalto e dalle co- 
struzioni, subendo un’irreversibile 
opera di antropizzazione che ri- 
schia di trasformare in brevissimo 
tempo il Carso triestino in una 
grande periferia, a dispetto dei vo- 
lonterosi sforzi di quanti auspica- 
no la creazione di un parco natu- 
rale vincolato e protetto da leggi 
ben precise. 

«Già nella zona di Visogliano so- 
no sorte case di ben quattro piani 
e, durante le gite, dappertutto si è 
aggrediti dall’odore dei gasi di sca- 
rico e dal rombo delle macchine 
e motorette, anche là dove fino 
& poco tempo fa si poteva godere 
la pace della campagna. Asfaltando 
strade e costruendo posteggi per 
automobili sull’altipiano non solo 
non si valorizza un bel nulla, ma si 
rovina una zona dove ancora è 
permesso ai cittadini di ricercare 
quel silenzio e quella pace che è 
stata fugata ormai ovunque dalla 
motorizzazione, e si fa questo, pro- 
babilmente, perché tali beni sono 
ancora gratuiti, mentre è noto che 
la ’’civiltà dei consumi” non per- 
mette che si possa godere di qual- 
che cosa che non sia stato pagato, 
fosse pure una boccata d’aria pura. 


«Chi scrive ha la macchina e co- 
nosce la noia di dover cercare un 
posteggio in città, sia pure per 
un'ora, Si provveda dunque a co- 
struire parcheggi in centro, come 
per esempio è stato fatto nel nuo- 
vo edificio che ospita Ja Upim, in 
largo Barriera Vecchia, invece di 
invadere con asfalto e veicoli quel 
la specie di ultimo paradiso che do- 
vremmo essere fieri di possedere e 
di difendere, 

«Il progresso vero consiste nel 
mettere a disposizione dei cittadi- 
ni quei servizi a cui essi hanno di- 
ritto e di cui hanno urgente ne 
cessità, come scuole, ospedali mo- 
dernamente attrezzati, case di ri 
poso per anziani accoglienti e con- 
fortevoli, adeguati servizi di net- 
tezza urbana (perché tanta fretta 
nel dotare Trieste del metano, men- 
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coppa 


LO SPETTROFOTOM 


(«Giornalfoto») 

Nei giorni scorsi abbiamo tratta» 
to diffusamente delle incognite che 
gravano ancora Sulla stagione bal. 
neare a seguito della decisione del 


medico provinciale, Ecco, nella fo- 
tografia fatta nel laboratorio di 
igiene e profilassi della Provincia, 
in via La Marmora, l'esame di un 
campione d’acqua marina con que» 


si grtasasanta Ravara 


ETRO DELL'ACQUA 


sto spettrofotometro ad assorbi: 
mento atomico: è uno dei più mo- 
derni apparecchi di cui dispone at- 
attualmente il laboratorio della 
nostra Provincia, 


tre da anni si attende il più che 
indispensabile stabilimento per 10 
smaltimento dei rifiuti?). 

«Regione e Provincia mettono in 
bilancio le somme destinate a que- 
sta pretesa valorizzazione del Car- 
sc mentre al Comune si lesinano le 
riparazioni alle frequentatissime vie 
cittadine e manca la possibilità di 
dare l'assistenza adeguata a tanta 
umanità sofferente, 

«Come è possibile che, nonostan- 
te così gravi carenze, vi sia chi 
ritiene indispensabile asfaltare sen- 
tieri già comodi, dove ogni dome- 
nica di sole sì possono vedere pas- 
seggiare tranquillamente, senza nes- 
suna difficoltà, intere famiglie com- 
prendenti anche persone anziane e 
bambini in tenera età? 


«Un altro problema da risolvere, 
nel quadro di una autentica valo- 
rizzazione delle bellezze dell’alti- 
piano, è invece quello della pulizia, 
che non può essere mantenuta con 
i soli encomiabili sforzi dei giovani 
dell'ESCAI XXX Ottobre, in quan- 
to nuovi rifiuti tornano ad ammuc- 
chiarsi già il giorno dopo che quelli 
vecchi sono stati asportati. Questo 
fenomeno si può osservare partico- 
larmente sulle strade che portano 
ai valichi con la Jugoslavia, in 
quantò i turisti provenienti da quel 
Paese, nel farvi ritomo si liberano, 
gettandoli dal finestrino” dell’auto- 
mobile o dei pullman, degli involu- 
cri degli acquisti fatti a Trieste, 
per evitare noie sl controllo do- 
ganale. 

«Si potrebbe ovviare a tale incon- 
veniente disponendo presso le sta- 
zioni delle autocorriere capaci re- 
cipienti per le immoridizie e car- 
telli bilingui per invitare i turisti 
a servirsene. Anche qualche multa 
data da agenti motorizzati disposti 
lungo le strade dove Più si avverte 
l’incoveniente lamentato contribui- 
rebbe a farlo sparire 0 quanto me- 
no a ridurlo. 

«Chiudiamo questa lettera chie- 
dendo di conoscere il parere della 
benemerita Pro Natura Carsica, 
che speriamo sia in grado di darci 
qualche chiarimento in merito a 
quanto si fa per salvaguardare quel 
po’ di verde e di pace che ancora 
rimangono intomo alla nostra cit- 
tà,. dimostrando così che ì triestini 
sono capaci di dare ascolto al mo- 
nito di ecologi, naturalisti, psico- 
logi e altri scienziati illustri, che 
da ogni parte del mondo esortano 
l’uomo moderno a salvaguardare il 
proprio ambiente naturale, finché 
è ancora in tempo. Giulia, Carnelli 
Enmacora, dott, Natalia Morandi, 
Graziella Vattovani, Dolores Ma- 
riotti, Maria Grazia Mazzuchin, 
‘Wanda Franceschini, dott. Lucio 
Damiani, prim, dott. Ugo Turchet- 
to, dott. Livio Russi, prim, dott. 
Massimiliano Belsasso, Grazia Sil- 
va, Antonio Babuder, Giuliano Bla- 
setti, Donatella Ermacora, rag. En- 
za Gentile, Alida Bottali, dott. Pao- 
lo Furlan, Licia Furlan, Nidia Miot, 
rag. Renato Miot, prof. Armando Fo- 
gar, prof. Nora Fogar, ‘rag. M. 
Gherardi, Livia Oberti, Franca 
Pansini, dott. Antonio Magarelli, 
Giorgio Carlovatti, Gigliola. Carlo 
vatti, Armida e Galliano Lussi, 
Adriana Babuder e Leonilda Sardo 
Babuder», 


Richiesto 
il carro tappabuchi 


«Abito con la mia famiglia ‘da 
oltre sette anni al n. 104 di via 
Pasquale Revoltella ®. per quanto 
abbia già scritto al riguardo, nes- 
suna riparazione è stata mai fatta 
al marciapiede — Se Così possiamo 
chiamare — che conduce alla più 
vicina fermata dell'autobus. 11”, 
all’inizio della scala Bonghi. Quel 
‘marciapiede è in pessime condizio» 
ni pieno di buchi e avvallamenti, 
e presenta un continuo pericolo per 
gli anziani dalle gambe meno fer- 
me, Quando piove il marciapiede 
diventa un vero pantano, di modo 
che i passanti — e SONO molti — 
sono costretti a scendere sulla stra- 
da, correndo il pericolo di essere 
travolti dalle macchine che su quel 
percorso non badano alla velocità. 

«Ho sentito dire che il carretto 
tappabuchi è in funzione per le 
parziali riparazioni dei marciapiedi 
dissestati, Non potrebbe l'assessore 
ai Lavori pubblici dott. Verza far 
fare agli addetti del carretto una 
capatina în via Revoltella per tap- 
pare } buchi esistenti, eliminando 
così. il vetusto inconveniente? Con 
molti ringraziamenti, Carlo Giunti». 


Casa pericolante’ 
a Muggia 


«Mi rivolgo alle *Segnalazioni”? 
per. esporvi un problema che pur 
indirettamente mi trova parte in 
causa. A Muggia in via Oberdan 
39 c'è uno stabile di due piani che 
si trova in condizioni tali che il 
Comune, per evitare che crollasse, 
ha provveduto a puntellarlo, met- 
tendo pure dei cartelli che lo di- 
chiarano pericolante. Ora lo sta- 
bile in questione, che ha più pro- 
prietari e di cui uno sarebbe di- 
sposto a renderlo inabitabile men- 
tire gli altri sono contrari, ha su- 
bito nei giorni scorsi un ennesimo 
crollo e sì trova nella situazione di 
essere sgomberato al più presto. 

«Io ho già fatto presente la si- 
tuazione al. Comune di Muggia, 
che, come ho già detto, ha sola- 
mente puntellato le parti pericolan- 
ti; ora mi domando cosa devo fare 
e a chi devo rivolgermi affinché il 
Comune intervenga e chiuda lo sta- 
bile d'autorità prima che ci scappi 
il morto, Un chiarimento urgente 
del Comune di Muggia attraverso 
le ’’Segnalazioni”’ sarà molto gra- 
dito, G.Co. 


Bimbi in colonia: 
risponde la FAC «Pio XII» 


Ta presidente  dell’Associazione 
F.A.C. «Pio XI», Jeannine Bassan, 
cortesemente ci scrive: «Care "Se- 
gmalazioni”, nella! vostra rubrica, 
così cara, attesa e preziosa sotto 
tantì aspetti, avete accolto il 30 
aprile la lettera di un papà che 
cercava una colonia per il suo ra- 


gazzo. Alla preoccupazione di quel 
papà e di tutti quei genitori che 
hanno da aiutare i loro figli a ri- 
solvere il problema delle vacanze 
ci permettiamo rispondere così. 

L'Associazione F.A,C. ’’Pio, XII” 
ha organizzato per la prossima 
estate la seguente attività sia a fa- 
vore dei ragazzi che vengono affi- 
dati dal competente Ufficio colonie 
della Prefettura di Trieste sia a fa- 
vore dei privatisti” che non po- 
tessero essere accettati dall'Ufficio 
colonie (quindi, indistintamente per 
tutti): 1) colonia diurna ‘Dottor 
Carlo Vascon' (anni 3-10); 2) colo. 
nia marina a Fossalon di Grado 
(anni 6-12); 3) soggiorno monta. 
no a Zozello di Ravascletto (anni 
6-12). 

«Per informazioni e iscrizioni gli 
interessati possono rivolgersi alla 
nostra segreteria, aperta tutti i 
giorni feriali dalle ore 10 alle 12 
@ dalle 16 alle 18; il sabato, solo 
al mattino, Grazie per la collabo- 
razione e l'ospitalità», 


In via San Vito 19 


«Care ’’Segnalazioni’’, da circa 
due anni giace nell’abbandono più 
completo. la casa che sorge in via 
San Vito 19, Lo stabile è abban- 
donato da quando gli occupanti fu- 
rono sfrattati a causa di una co- 
struzione ‘che avrebbe dovuto sorge- 
te in quel luogo; ma della nuova 
casa non si sono viste che le travi, 
anch'esse ora abbandonate. Sfrut- 
tando questo abbandono molte per- 
sone, tra le quali anche ragazzi, 
penetrano in quello che fu il giardi- 
no attraverso uno stretto e perico- 
lante abbaino, hanno cominciato 1a 
depredare di ogni cosa l'antica vil 
la, di modo che ora, entrando, la 


vista può spaziare su macenie, por- 
te sventrate, resti di cantiere, ma. 
sopraitutto su un mare di immondi- 
zie maleodoranti, Detti rifiuti, con il 
caldo, potranno ben presto ospitare 
topi ed altri animali. 

«Purtroppo io abito in una casa 
vicina a quell'immondezzaio e ogni 
giorno devo, affacciandomi alla fi- 
nestra, godere di quel magnifico pa- 
norama che possono costituire mon- 
tagne di rifiuti olezzanti e macerie 
davanti ad una casa che della stes- 
sa non ha quasi più niente, 

«Oltre al disagio che questa si- 
tuazione può procurare, tengo a 
precisare che entrare in quell’edifi- 
cio-immondezzaio è molto pericolo- 
so e perciò, come prima misura bi- 
sognerebbe impedirne l’accesso evi- 
tando così di far passare per il 
nostro giardino quegli '’sciacalli’’ 
che, proprio adesso con la bella 
stagione, cominciano ad entrare per 
depredare la costruzione di chissà 
cosa dato che niente è rimasto, 

«Mi auguro che della situazione si 
ponga presto rimedio dal Comune 
@ ringrazio, S.,R.». 


Reddito imponibile 


{L'Intendente aggiunto di Finan- 
za, dott. E. Licciardello, in meri. 
to alla segnalazione «La ”Vanoni”? 
e un dubbio», pubblicata l'i mag- 
gio, cortesemente ci scrive: «In re- 
lazione alla richiesta di chiarimen- 
to circa la tassazione dei redditi ai 
fini dell’ imposta complementare, 
si precisa che è tassabile il reddito 
imponibile indicato al punto 10 del 
quadro ”’G’ del prescritto modulo 
se l'importo del reddito comples- 
sivo netto, di cui al punto 8 dello 
stesso quadro, supera le lire 960. 
mila», 


messa ha il suo posto in uno (o 
più) di questi scatoloni, con tutte 
le schede a lei intestate diligente- 
mente contate e divise dalle altre, 
Un metodo questo ormai collauda- 
to, e che garantisce a tutte la più 
scrupolosa «contabilità», Su un li. 
brone molto grosso sono state ser 
gnate tutte le commesse în gara, 
da quelle che hanno avuto sola» 
mente 10 voti a quelle che raggiun- 
geranno i vertici. Ancora non sap- 
piamo chi ha vinto questo nostro 
simpatico concorso, possiamo sola» 
mente dire che il suo volto forse 
è già apparso fra quelli pubblicati 
sulle colonne del nostro giornale o 
forse dovrà ancora apparirvi in 
questi prossimi giorni. La suspense 
si protrarrà sino al giorno in cuî 
ci saranno le proclamazioni ufficia- 
li, nel corso della grande festa che 
avrà luogo all'Auditorium. 

Un'attesa un po’ lunga, ma le 
concorrenti potranno passare - il 
tempo consolandosi nel leggere il 
lunghissimo elenco di pregevolissi. 
mi premi che molte ditte e negozi | 
hanno gentilmente offerto. E fra 
gli ultimissimi doni segnaliamo un 
magnifico volo offerto dalla, socie- 
tà ATI che porterà una delle vin- 
citrici da Trieste a Venezia, Anco- 
na, Bari e ritorno, accompagnata 
da un familiare: una splendida cro- 
ciera aerea, questa, che sarà senza 
dubbio graditissima ad una delle 
commesse che sarà «volata» in ci- 
ma alla classifica. 

Fra gli altri bellissimi premi del- 
l’ultima ora ci sono un servizio fo- 
tografico completo per le nozze di 
una delle vincitrici, offerto da 
Foto Sprint; un paio di pantofole 
da sposa ed un paio da viaggio, 
offerto da Malvestiti; 6 paia di cal- 
ze offerte da «Calza San Giusto»; 
un costume da bagno dalla ditta 
Zanolin; una sveglia da viaggio dal- 
Voreficeria Cavallar; una borsa da 
viaggio dalla’ ditta Tommasini 
Sport; una lampada da tavolo dalla 
ditta Silvio Bonifacio; una confe- 
zione Stock-tail di 4 bottiglie, dalla 
ditta Stock; un giradischi portati. 
le offerto dall’Universaltecnica; due 
macinacaffè offerti dalla ditta elet: 
trodomestici Cibej di Gorizia ed un 
Jenzuolo da bagno della ditta Massi 
Calzature, sempre di Gorizia, 


Da domani i negozi 


con l’orario estivo 


(L'Unione Commercianti ricor- 
da che domani avrà inizio l’ora- 
rio estivo dei negozi. Pertanto 
da tale data tutti i negozi po- 
steciperanno di mezz'ora. tanto 
l'apertura che la chiusura po- 
meridiana. L’orario estivo avrà 
termine il prossimo 15 settem- 
bre. 

Fanno eccezione a quanto s0- 
pra i negozi e depositi di mate: 
tTiali da costruzione, automotoci- 
cli, biciclette, motoscooters ed 
accessori, articoli di acqua, gas 
e materiali elettrici, ferro metal- 
li e macchinari industriali, ac- 
cessori per automobili, depositi 
e rivendite di ghiaccio, per i 
quali non trova applicazione lo 
orario estivo. 

Sono del pari esclusi ì nego- 
zi di vendita di colori, vernici, 
articoli per pittori, carta da pa- 
rati ed affini, i quali applicano 
T'orario estivo già dal 1,0 mar- 


50 SCOISO, 
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Assemblea a Padova 


degli scrittori triveneti 


Questa sera a Padova, presso 
la sede della Nuova Italia in via 


‘Buonarroti 12, si tiene alle ore - 
21.15, un’assemblea degli serit- - 


tori delle Tre Venezie, per di. 
scutere i problemi connessi con 
la loro attività, fondare la se 
zione regionale del sindacato 
nazionale scrittori ed eleggere i 
rappresentanti. 


== 


Per le Signore al C.d.S. 


Nel quadro delle riunioni setti- 

manali dedicate dal Circolo della, 
Stampa alle signote e programmate 
da Fulvia Costantinides, mercoledì 
prossimo alle ore 16.30 nella sede di 
Corso Italia 12, Luigi Giuliani, colla- 
boratore dei famosi sarti Balenciaga, 
Gervanne e Paco Rabanne, terrà una 
conversazione sul tema: «Il fenome- 
no moda». Nel corso della manife- 
stazione verranno presentati alcuni 
modelli di «Silvana Boutique». 


Concerto a San Giusto 


Mercoledì 19 maggio, alle ore 

18.30, il complesso baridistico - 
sinfonico dell’Università del Michigan 
terra un concerto straordinario al 
Castello di San Giusto. La manife- 
stazione viene presentata sotto i co- 
‘muni ‘auspici dell'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo di Trieste e 
dell’Associazione italo-americana del- 
la Regione Friuli-Venezia Giulia. La 
University of Michigan Band è com- 
posta da 100 elementi ed è conside 
rata uno dei più prestigiosi comples- 
si. bandisticì degli Stati Uniti. La 
«Band» è diretta dal maestro William 
D. Revelli, che è anche professore 
di musica all'Ateneo di Ann Harbor, 
L'ingresso è libero. 


Bersaglieri a Venezia 


TL 23 maggio, organizzato dalla 

locale Sezione bersaglieri, avrà 
luogo a Venezia un raduno di fan- 
fare cremisi, al quale la «Toti» di 
Trieste ha prontamente aderito. In 
previsione di questa simpatica. mani- 
festazione, nell'ambito della quale è 
previsto dalle ore ll alle 12.30, un 
concerto di quasi tutte le principali 
fanfare del Triveneto nella cornice 
di piazza San Marco, la Sezione di 
‘Trieste ha programmato una gita con 
partenza da Trieste per le ore 6.30 
di domenica 23 corrente. Per infor: 
mazioni rivolgersi in sede (Casa del 
Combattente). 


AI corso infermiere 


Per il corso di. aggiornamento 

delle professioni paramediche, si 
comunica alle interessate che Oggi 
alle ore 20, nella sala delle confe 
renze del Centro tumori (via Pietà 
15), parlerà il dott. Sabino Scardi 
su: «Il recupero dei cardiopatici». 


<Fameia capodistriana» 


La «Fameia capodistriana» invita 

i concittadini e gli amici per do- 
mani, sabato, alle 18.30 all'Unione de- 
gli istriani. Il valoroso maestro Lu- 
ciano Milossi presenterà il complesso 
giovanile del Collegio San Giusto in 
un nutrito e interessante programma 
di cori e canzoni, 


n . IA 
Bagni aperti a Grignano 

Gli stabilimenti balneari «Grigna- 

no» e «Sirena» saranno aperti al 
pubblico da domani, sabato, con ac- 
cresciuta confortevolezza, dotati come 
sono stati di nuove attrezzature e 
impianti, nonché di un ottimo ser- 
vizio di tavola calda, a self-service. 


0° n 
Corpi di reato all'asta 

Nel pomeriggio di domani, saba- 

to 15 corrente, nella stanza 392 
del Tribunale, il cancelliere Edda Fe- 
derici procederà all’asta dei corpi di 
resto, che consistono in apparecchi 
radio, biciclette, tina motociéletta, 
‘utensili e indumenti assortiti. L'asta 
avrà inizio alle ore 16. 


Alle confezioni Riccardi 


di via Battisti 12, grandiosa lì- 
quidazione a prezzi sottocosto 
per demolizione dello stabile. 


Alle camicerie Riccardi 


nuovi arrivi per l'uomo elegante. 
Tutto all'avanguardia della moda, 
Via Carducci 16 e via Carducci 37. 


Cristalliere favolose 


lampadari da miraggio da Balcor 

via.S. Maurizio 2 I piano e ne- 
\gozio esposizione via Pietà 21 angolo 
via Cavalli. 


VIP calzature 


Continua da VIP - piazza Ponte- 

rosso 2 - la «vendita straordina- 
ria di primavera» di calzature per 
uomo a prezzi eccezionali! 


DINNPDINIINDININININSIININI 


DIMOSTRAZIONI 
GRATUITE DI MODERNE 
PROTESI ACUSTICHE A: 


TRIESTE: sabato 15 maggio 
(ore 9 - 12.30, 15.30 - 18,30) 
presso «FOTORADIOTTI. 
CA» l’ottico di piazza Dal. 
mazia, 3/4, telef, 38859. 


Rimborsi  MUTUALISTICI 
MNNDIIDIIDIIADNINNNI 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Onorificenze austriache 


Tl Presidente della Repubblica 
austriaca ha insignito il presi. 
dente della Giunta regionale, Berzan- 


ti, della «Gran croce d'onore» dello |: 


‘ordine al merito della Repubblica di 
‘Austria ed il vicepresidente della 
Giunta regionale, Moro, della «Croce 
d’onore» dell’ordine medesimo, Le due 
alte onorificenze austriache «rappre 
sentano — come ha voluto sotto) 
neare, in un messaggio di congratu- 
lazioni, il presidente del Land della 
Carinzia, Sima — il meritato rico- 
noscimento alla fattiva azione che 
il presidente Berzanti ed il vicepre-, 
sidente Moro hanno svolto e vanno 
svolgendo per l’intensificazione dei 
rapporti di buon vicinato e della 
collaborazione nei campi economico, 
commerciale ‘e culturale fra la Re- 
gione autonoma Friuli-Venezia Giulia 
ed il Land carinziano», 


Guido Antoni a Udine 


Il pittore triestino Guido Antoni 

inaugura oggi una personale a 
Udine, alla Galleria d'arte di via 
Carducci, che resterà aperta fino al 
30 maggio: Opere di Antoni figurano 
in ragguardevoli collezioni private e 
inoltre in musei ed enti pubblici a 
Trieste, Forlì, Ancona, Roma, Mila- 
no, Venezia, Vevey, New York, Diis- 
seldorf, ecc. Attualmente è presente 
con un gruppo di opere alla terza 
‘Biennale internazionale di Madrid. 


Comunioni e cresime 


Il più grande, moderno e. più 

assortito negozio specializzato per 
bambini e giovanetti di Trieste, è il 
nuovo vastissimo reparto di Beltra- 
me. Per le comunioni e cresime sce- 
gliete per le Vostre bambine ed i 
Vostri maschietti l'abito di cerimo 
nia da Beltrame. 


Moda, novità Beltrame 


Non più incertezza: la moda ve 

la presenta Beltrame; non più 
cose già viste: le novità ve le pro- 
pone Beltrame: Per la donna Beltra- 
me dà la massima garanzia di una 
scelta facile, sicura, nel negozio più 
moderno di Trieste. 


Saldi di primavera 
Sconti dal 30 al 50% sugli ultimi 


modelli arrivati în ritardo. Visi 
tateci! Mode Bianca, corso Italia 17. 


Saldi: 


di primavera con sconti eccezio- 
nali, da Ricky, via Battisti 2. 


Cresime Seiko 1971 


grandioso. assortimento Laurenti 
Stigliani, largo Santorio 4. 


Nozze d'oro 


Domenico e Maria Milussi test-g- 
giano oggi il lieto traguardo del. 

le nozze d'oro, tornando insieme al- 
l’altare alle 10 nella Chiesa di San 
Pietro. e Paolo: saranno con loro la 
figlia, il genero, ì nipoti, ì parenti 
e gli amici più cari, agli auguri dei 
quali aggiungiamo i’ nostri, cordiali, 
Lugo ° è 


— A Verteneglio, nella stessa chie- 

sa in cui si sposarono cinquanta 
anni fa, Amedeo e Anna Giuressi ri. 
consacreranno oggi le loro fedi per 
le nozze d’oro. Auguri molto cordia- 
lì dai figli, dalle figlie e dai nipoti. 
È anche da noì congratulazioni sin- 
cere. 


Giovanni e Maria Bacer sono spo- 
si da cinquant’anni, e oggi nella 
Chiesa di Servola assisteranno a una 
Santa Messa per la lieta circostanza, 
assieme alle figlie e ai nipoti. Molti 


cordiali auguri e rallegramenti. 
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VARATO DAL CONSIGLIO REGIONALE UN PROVVEDIMENTO DI IMPORTANZA INSOLITA 


Approvata a lurga maggioranza 
la legge contro l'inquinamento 


Saranno stanziati in tre anni 150 milioni per le indagini e gli studi opportuni 
a indicare i mezzi di prevenzione - Un 


Il Consiglio regionale ha ap- 
provato ieri la legge che da il 
«via» agli studi contro le fonti 
d'inquinamento ambientale e 
che nel contempo istituisce un 
Comitato di orientamento sui 
problemi ecologici. Anche se di 
portata limitata, il provvedimen- 
to è di grande significato e im- 
portanza, basti pensare che que- 
sta iniziativa adottata dal Friu- 
li- Venezia Giulia è la prima 
del genere realizzata dalle Re- 
gioni italiane; inoltre, una legge 
come questa è un'autentica de- 
nuncia all’opinione pubblica dei 
gravi pericoli insiti nell'inquina- 
mento del mare, delle fonti di 
acqua e dell’aria. 


- Il provvedimento è stato ac- 
colto a larga maggioranza: han- 
no votato a favore tutti i gruppi, 
a eccezione del MSI che ha 
espresso voto contrario e del 
PSIUP e del MF che si sono 
astenuti; si può però affermare, 
che la legge non ha avuto voti 
contrari, in quanto l’opposizio- 
ne del MSI e dovuta soltanto — 
il che è stato ufficialmente con- 
fermato dal cons. Gefter- Won- 
drich (MSI) in sede di dichiara. 
zione di voto — dall’esclusione 
della CISNAL dalla rappresen: 
tanza delle organizzazioni dei la- 
voratori in seno al comitato che 
avrà il compito di vagliare i 
programmi per gli studi, le in- 
dagini e i rilievi contro l’inqui- 
namento; a maggioranza di voti, 
infatti, il Consiglio aveva appro- 
vato un emendamento con il 
quale il rappresentante dei lavo. 
ratori nel comitato verrà desi- 
gnato dalle tre organizzazioni 
sindacali più rappresentative a 
livello regionale. 


Il dibattito all'Assemblea su 
questo provvedimento è stato 
molto sentito ed ha abbracciato 
tutta la vasta problematica de- 
gli inquinamenti e della lotta 
per la difesa dell'ambiente e 
dell'integrità della natura. Di 


questa particolarità della discus- 
sione ha dato atto — dopo l’ap- 
"provazione del provvedimento — 
l'assessore all'igiene e sanità De- 
vetag, il quale ha espresso la 
sua piena soddisfazione per: la 
sensibilità, dimostrata da tutte 
le parti politiche presenti in au- 
la. E' emersa dagli interventi — 
ha detto — la necessità che nel 
campo dell’igiene della sanità, 
e più particolarmente in quello 
per la difesa dell'ambiente, la 
Giunta regionale intervenga più 
massicciamente e celermente. 


Il provvedimento autorizza la 
Amministrazione regionale a 
svolgere e promuovere studi, in- 
dagini, rilievi — avvalendosi an- 
che dell’opera di enti locali, di 
enti pubblici, di istituti specia- 
lizzati e di esperti — allo scono 
qli individuare le fonti di inqui- 
namento ambientale nella regio- 
ne, e di indicare i relativi mez: 
zi di prevenzione e gli interventi 
tecnici considerati più opportu- 
ni per i conseguenti trattamen- 
ti depurativi. Come già accenna. 
to, i programmi di tali studi 
verranno approvati dalla Giun- 
ta su proposta di un Comitato 


Lotto ed Enalotto 


Nostre previsioni 


I «gemelli» preferiscono Bari. 
Per la quarta volta è uscito un 
ambo della serie. Gli ultimi... 
nati sono il 66 e 1’88. Combina- 
zioni gemellari non escono a Pa- 
lermo da 47 settimane. Un bello 
«en plein» potrebbe essere quel- 
lo formato dalla coppia 22-88 di 
Venezia (beninteso se uscisse). 
Singolarmente i due numeri cu- 
mulano un bel ritardo, rispettiva- 
mente 96 e 88 settimane. 

Il primato delle uscite su 
tutte spetta sempre all’83, estrat- 
to finora complessivamente 21 
volte e, quello che è significativo, 
in tutti i comparti, nessuno 
escluso. Il maggior numero di 
sortite, quattro, lo ha totalizza» 
to a Venezia, che ha grosse sim- 
patie anche per un altro numero 
della serie, l’89, uscito sulla ruo- 
ta già sei volte. 83 e 89, assieme, 
hanno dato sinora cinque ambi, 
di cui due su Venezia. 

Appartengono entrambi alla fi- 
gura di 9, i due numeri — il 63 
e il 54 — che ritardano su tutte 
da un maggior numero di setti 
mane: rispettivamente 10 e 8. 
Li vediamo assai bene, anche per 
ambo oltreché per ambata, su 
Palermo. La figura del 9, infatti, 
è l’unica ancora «scoperta» a Pa- 
lermo. Altre figure di attualità: 
del 3 a Torino (con 49 settima. 
ne di assenza) e del 2 a Roma 
(37). Nel campo delle decine, 
attenzione a quella del 60 a To. 
rino (ritardo 55 settimane, capo- 
serie il 69); del 10 a Genova (29, 
caposerie il 13), del 50 a Mi- 
lano (39, caposerie il 57, nume- 
ro che bolle). Segnaliamo ancora 
il ritardo, su tutte (5 settimane) 
di ambi in cadenza di 3. 

Passando all’Enalotto, dobbia- 
mo dire che molto significativi ci 
appaiono i ritardi del gruppo x 
sulla ruota di Roma (13 settima- 
ne) e su quella di Firenze (11). 
Regolare invece l'alternarsi dei 
segni nelle altre caselle. 


Imposteremmo pertanto così la 
schedina del concorso n. 20: 


BARI . . + 
CAGLIARI. 
FIRENZE . 
GENOVA + 
MILANO +. 
NAPOLI. . 


CESSI 


(5 


PALERMO 
ROMA. . 
TORINO . 
VENEZIA . 
NAPOLI 2.0 
ROMA 2.0. 


xi 
1 
1 
x 
1 
x 
1: 
x 
x 
2 
x 
x 
Y. 


comitato per i problemi dell’ecologia 


che sarà presieduto dall'assesso- 
re all'igiene e sanità e compo- 
sto da funzionari ed esperti. 
Inoltre — tramite un emenda- 
mento proposto e concordato 
tra consiglieri di centro-sinistra, 
del PCI e il relatore Cocianni 
(DC) — è stata inserita nella 
legge l’istituzione di uno specia- 
le comitato «politico» sui pro- 
blemi dell'ecologia composto da 
dieci consiglieri regionali e tre 
esperti, che avrà tra l’altro il 
compito di suggerire tutte quel- 
le misure atte a ridurre l’inqui- 
namento e a conservare e di- 
fendere la natura. Per tali sco- 
pi di studio e ricerca contro le 
fonti di inquinamento la Regione 
stanzia 150 milioni in tre anni. 

La seduta di ieri è ripresa con 
la discussione generale e con 
gli interventi di Bergomas (P. 
C.I.) e Mizzau (D.C.). Bergo- 
mas ha osservato che finora si 
è fatto poco e quasi nulla con- 


tro gli inquinamenti, e ha sot- 
tolineato che agli studi è neces: 
sario far seguire con rapidità 
iniziative per risolvere — con i 
mezzi a disposizione — almeno 
le situazioni più gravi; il pro- 
blema della difesa della natura 
è molto vasto — ha aggiunto 
— ma qualcosa si può avviare a 
soluzione purché ci sia la vo- 
lontà politica di tutelare la sa- 
lute del cittadino, Mizzau ha ri. 
badito che se si vuole salvare 
la natura è necessario creare 
un clima di tensione e di vigi- 
lanza contro gli inquinamenti 
e inoltre bisogna rendere at- 
tuale l'ordinamento giuridico 
inserendovi' i problemi ecologi. 
ci. In particolare Mizzau ha 
sottolineato la necessità di con. 
trollare tutte le acque. 

Sono quindi iniziate le repli. 
che. Il relatore Cocianni ha ri. 
badito la validità del provvedi. 
mento e si è soffermato sulle 


DECIMA EDIZIONE DELL’ALPE-ADRIA 


S'inaugura domani 
la Fiera di Lubiana 


Presente con un padiglione la nostra regione 
Venerdì la giornata del Friuli-Venezia Giulia 


corso ‘i. cittadini italiani an- 
che se già alle armi che: a) 
‘siano nati dal 1.0. gennaio 1949 
al 31 dicembre 1953; b) posseg: 
gano. 0. siano in grado i 
conseguire nell’anno scolastico 
1970-71. uno dei seguenti tito. 
li' di studio: diploma di matu- 
rità classica; diploma di matu- 
rità scientifica; diploma di abi. 
litazione tecnica rilasciato da 
qualsiasi sezione o indirizzo spe- 
cializzato degli Istituti. Tecnici, 
Commerciali, Industriali, Agra- 
ri, Nautici o per Geometri. Non 
sono ammessi titoli equipollenti. 


La domanda di ammissione, 
redatta su carta da bollo, fir- 
mata dall'interessato o contro. 
firmata dal padre o da chi eser- 
cita la patria potestà, qualora 
il concorrente sia minorenne @ 
non rivesta la qualifica di mi. 
litare - alle armi, dovrà essere 
fatta pervenire direttamente al 
Comando Generale della Guar- 


Sarà inaugurata a Lubiana la 
decima edizione della Fiera in: 
ternazionale Alpe-Adria. Per la 
Giunta regionale: interverrà alla 
manifestazione l'assessore Ro- 
mano. 


Anche quest'anno il Friuli-Ve: 
nezia Giulia sarà presente alla 
manifestazione con un padiglio- 
ne dimostrativo di 480 metri 
quadrati. Il padiglione ha come 
scopo quello di presentare sul 
mercato sloveno un ampio cam- 
pionario di prodotti artigianali 
è incustriali delle aziende friu- 
lane e giuliane: dagli oggetti ar- 
tistici di pregio aì beni di con- 
sumo a medio termine. L’espo- 
sizione comprenderà infatti ma- 
teriale plastico, mobili, sedie, 
pietre e marmi, materassi, ce- 
ramiche, apparecchiature foto- 
grafiche, orologi, tessuti, pro- 
dotti da fusione e cartotecni. 
ci, macchine agricole, confezio- 
ni, materiali per l’edilizia, pom- 


pe idrauliche, e, inoltre, mosai. | dia di Finanza improrogabil. 
ci, sculture, altri prodotti di mente entro il giorno 8 giu: 
pregio per l'arredamento do- Ù 


gno 1971. 
mestico, modelli di costruzioni te 


esigenze degli studi per poter 
conoscere tutte le situazioni in 
modo da intervenire, denuncia: 
re, proibire e correggere, dove 
tali situazioni si verificano. E' 
necessaria una seria volontà po- 
litica affinché vengano messi 
in moto per tempo tutti i mec- 
canismi legislativi e ammini 
strativi capaci di impedire che 
nel Friuli-Venezia Giulia pos- 
sano verificarsi in futuro esem. 
pi negativi di distruzione biolo- 
gica totale di acque interne re- 
gionali, come è avvenuto per 
diversi fiumi e. laghi italiani a 
seguito dell’indiscriminato in- 
quinamento. 

L'assessore Devetag ha .riba- 
dito che il provvedimento vuo- 
le essere un primo passo di 
una regione che vuole ancora 
salvare la sua ecologia, che può 
e deve salvare la sua flora e la 
sua fauna: si tratta di uno sfor- 
zo che la Regione sta facendo 
e che ha il dovere di fare per 
dare a tutti i cittadini la pos- 
sibilità di vivere in un am- 
biente naturale sano. Devetag 
ha pure ricordato che si stan- 
no compiendo passi anche con 
la Magistratura affinché sia sen- 
sibilizzata per portare avanti il 
discorso di repressione in que- 
sto settore. L'assessore ha pu- 
re accolto — a nome della Giun- 
ta — tutti i vari ordini del gior- 
no presentati in merito agli in- 
quinamenti (erano stati presen. 
tati da consiglieri del MF, MSI, 
PCI, DC, PLI). 

Dopo l’esame degli emenda. 
menti (tutti accolti) e dopo le 
dichiarazioni di voto (De Cec- 
co per il PSIUP, Stoka per l’U. 
S., di Caporiacco MF, Bergo- 
mas PCI, Gefter-Wondrich MSI, 
Trauner PLI e Coloni per la 
DC), il provvedimento è. stato 
approvato e il Consiglio torne- 
rà a riunirsi martedì prossimo. 


CONFERENZE 


Alfieri Seri 
alla Lega Nazionale 


Per iniziativa della Lega Na- 
zionale di Trieste il dott. Al 
fieri Seri terrà stasera alle ore 
19, nella sede sociale di via 
Paolo Reti n. 4, una conversa: 


IL PICCOLO 


Contributi figurativi Ds. 


«E? possibile chiedere all'INPS 
l'accreditamento dei contributi fi- 
gurativi per i seguenti periodi di 
disoccupazione indenizzata?: dal 
9.7.1946 al 18.5.1947 e dal 6,6.1947 
al 15.9.1947. Di tali periori con- 
servo Ja relativa  documentazio- 
ner. - SZ. 


Non è possibile chiedere all'INPS 
l'accreditamento figurativo dei pe- 
riodi di disoccupazione indennizzata 
precedenti al 31 dicembre 1951. Lo 
disposizione relativa al riconosci 
mento dei periodi di disoccupazione 
regolarmente indennizzata agli effet- 
ti del diritto e della misura della 
pensione è contenuta infatti nell'art. 
4 della legge 4.4.1952 n. 218. L'accre- 
ditamento dei periodi successivi al 
31.12.1951 avviene d'ufficio senza bi- 
sogno di alcuna domanda da parte 
dell'interessato. 


L'Italia continua ad essere interes: 
sata da una debole ‘circolazione di 
aria moderatamente umida e instabile 
che durante le ore pomeridiane, da- 
tà luogo ad intense formazioni di 
nubi cumuliformi, specie al Nord e 
sulle zone internedel Centro. 

Temperatura: senza variazioni no: 
tevoli. 

Venti: deboli di direzione variabile, 

Mari: generalmente poco mossi. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 10, 29; Verona 14, 27; 
Trieste 17, 27; Venezia 14, 26; Milano 
12, 28; Torino 10, 24; Genova 16, 22; 
Bologna 14, 26; Firenze 12, 24; Pisa 
13, 23; Ancona 17, 22; Perugia 12, 
24; Pescara Jil, 25; L'Aquila 9, 22; 
Roma Nord 10, 25; Roma Fiumic. 
14, 21; Campobasso 11, 20; Bari 13, 
21; Napoli 12, 24; Potenza 10, 19; S. 
Maria di Leuca 15, 21; Catanzaro 14, 
21; Reggio Calabria 16, 23; Messina 


Diritti retributivi 


«Il decreto legge 15 marzo 1923, 
n. 692 ed il decreto 10 settembre 
1923, n. 1955 sanciscono che la li- 
mitazione dell'orario di lavoro (8. 
giornaliere e 48 settimanali), de 
gli operai ed impiegati delle azien= 
de industriali e commerciali, non 
si applica al personale direttivo, 
specificando chi è da considerarsi 
tale. 


«Molte aziende industriali, In 


Venerdì, 


Lavoro e previdenza 


nelle 


interpretazione del tutto arbitra- | quello preposto alla direzione tecni. 
ria, si ritengono nel diritto di |ca 0 amministrativa ‘dell'azienda @ 
poter disporre, senza limiti di ora- di un reparto di essa con la diretta 
rio, delle prestazioni degli impie- responsabilità dell'andamento lei 
servizi e cioè i genti, i direttori tec- 


gati di 1a categoria e di non 

retribuire lo straordinario, cioé |nici e amministrativi, i capi uficio 

le prestazioni date oltre l'orario |e i capi reparto che. partecipano 

normale di lavoro. soltanto eccezionalmente al lavoro 
manuale..,%, 


«In conseguenza di tale tratta 
mento l'impiegato di l.a catego- 
ria oltre alla mancata retribuzio- 
ne delle prestazioni straordinarie 
subisce un ulteriore dano dovuto 
al mancato versamento, da parte 
del datore di lavoro, dei corri. 
spondenti contributi previdenziali. 
Posto quanto sopra chiedo se è 
ammissibile che il lavoratore il 
quale viene a trovarsi nella situa- 
zione esposta, che è poi il caso 
dello scrivente, debba ricorrere 
ad azioni giudiziarie, sempre lun- 
ghe ed onerose, per far valere î 
propri diritti. 

«Non dovrebbe in tali casi in- 
tervenire l’Ispettorato del Lavoro 
che a quanto consta ha il com- 
pito di controllare e vigilare sul: 
la esatta applicazione di tutte le 
norme di legislazione sociale? 
Gradirei inoltre conoscere se vi 
è stata in materia qualche senten- 
za giudiziaria favorevole alla men- 
zionata categoria di lavorato» 
ri», - B. B. 


I contratti collettivi e gli accordi 
aziendali riproducono generalmente 
le suddette disposizioni in materio 
e stabiliscono compensi globali che 
vengono erogati al suddetto perso 
nale in sostituzione del mancato pa 
gamento delle prestazioni effettuate 
oltre l'orario. normale. A mostro av- 
viso l'ampia elencazione delle man- 
sioni contenute nel citato decreto 
permette senz'altro di comprendere 
jra il personale escluso dalla limi 
tazione dell'orario di lavoro e con- 
seguentemente dal compenso. orario 
per il lavoro straordinario anche 
quello di prima categoria e ci sem- 
bra quindi legittimo il comporta 
mento in materia da parte dell'A- 
zienda dalla quale il lettore dipende. 
Per quanto riguarda la commisu- 
razione dei contributi assicurativi 


utili per il juturo ;ensionamento è 
ovvio che il compenso globale cor- 


Pensionati, 


attenzione 


Il sindacato provinciale di 
Trieste della Federazione ita- 


Le norme sulla limitazione dell'o: 
rario di lavoro previste dall'art. 1 
del R.D.L. 15.3.1923 n. 692 non si 


14 maggio 1971 


«In data 20,7,1970 ha presentato 
domanda per il biennio maturato 
dopo il pensionamento ed in data. 
11.9.1970, domanda per la maggio- 
razione della pensione per il figlio 
a carico, studente universitario, ma 
sino ad oggi non potuto sapere 
nulla în merito. Lo stesso dicasi 
per. l'aumento della pensione dal 
1.1.1971 in virtù della scala mobile. 

«Leggo sul giornale del 16 apri- 
le, in risposta ad una lettera del 
signor Giuseppe Barbaro, che con- 
divido in pieno, che per la nostra 
tutela ci si dovrebbe rivolgere al 
neo costituito ’’Comitato provincia- 
le”. A proposito del quale sarei 
grato se potessi sapere indirizzo e 
numero telefonico». R. I. 


Il lettore dovrà attendere ancora 
parecchio tempo per ottenere il sup- 
plemento di pensione derivante dalla 
contribuzione versata nel biennio 
successivo al pensionamento e per il 
quale ha presentato domanda il 20 
luglio 1970. Ci risulta che devono es- 
sere definite molte pratiche giacenti 
da date più remote di quella della 
sua, Così dicasi per la maggiorazio- 
ne della pensione per il figlio stu- 
dente universitario a carico, ma for- 
se con: minor pessimismo dato che 
i relativi adempimenti sono più sem- 
plici di quelli relativi alla liquida 
zione del supplemento. 

Per quanto invecé riguarda l'au- 
mento derivante dalla «scala mobi- 
le» ed il pagamento dei relativi ar- 
retrati, in base a quanto assicurato 
dall'INPS (v. Comunicato ai pensio- 


17, 23; Palermo 17, 20; Catania 14, 
24; Alghero 12, 23; Cagliari 14, 21, 


cluse quelle a partecipazione sta. 
tale, dando alla citata legge una 


applicano... «al personale direttivo 
delle aziende, considerandosi tale 


i — 


CONDANNATO A UN ANNO E NOVE 


MESI PIU” MULTA 


FU DECISAMENTE SFORTUNATO 
QUELLA NOTTE IL LADRO D'AUTO 


Prima non gli riuscì il furto, poi s'imbattè negli agenti 


Allarmato dall’... allarme acu- 
stico di una macchina che ave- 
va tentato di rubare, Guerrino 
Secoli di 28 anni, abitante a 
Stramare 19, se la diede a gam- 
be levate, ma fuggendo piombò 
proprio tra le braccia di una 
pattuglia di agenti. L'epilogo è 
facilmente intuibile: inerimina- 
to per furto e tentato furto 
aggravato, fu deferito all’auto- 
rità giudiziaria, ed ora viene 
processato dal Tribunale pena- 
le, presieduto dal dott. Liga 
bue e formato dai giudici dott. 
Cola e dott. de Falco, P.M. 
dott. Brenci, cancelliere dott. 
Strippoli. 

I fatti in causa emersero nel- 
la notte del 21 marzo scorso, 
mentre agenti del Commissaria- 
to di Muggia, a bordo di una 
autoradio, stavano perlustrando 
la zona di Log. Ad un tratto, 


zione sul tema «Lanterne, fa- 
nali e chiaro di luna nelle notti 
triestine dei secoli scorsi». Ri- 
vivrà così attraverso le parole 
dell’oratore una Trieste d'altri 
tempi. Sono invitati tutti colo- 
ro. ai quali interessa l’argo- 
mento. 


inerociarono un solitario pas: 
sante — era il Secoli — che, al 
loro apparire, buttò qualcosa 
al margine della strada. Giò in- 
sospettì le guardie che, scese 
di macchina, ricuperarono tra 
l’erba un cacciavite. 

C'era ben poco da spiegare, 


navali. 

Per il giorno 21 è prevista poi 
la giornata ufficiale del Friuli- 
Venezia Giulia. In questa occa- 
sione, l'assessore regionale alla 
industria e commercio, Dulci, 
incontrerà i rappresentanti del- 
la stampa accreditati a Lubia- 
na, per illustrare i motivi della 
terza partecipazione ufficiale 
della Regione all’Alpe-Adria e 
1 programmi futuri. 

TI padiglione del Friuli-Vene- 
zia Giulia alla Fiera di Lubia- 
na, creata allo scopo di agevo- 
lare gli scambi tra le regioni 
confinanti del Friuli- Venezia 
Giulia, della Carinzia e della 
Slovenia, si propone di fornire 
un notevole appoggio alle im- 
prese commerciali e industriali 
della nostra regione, con una| 
esposizione merceologica alta 
mente qualificata che dia modo 
agli operatori economici della 
Slovenia e delle altre Repub- 
bliche jugoslave di prendere vi- 
sione diretta delle possibilità 
produttive del Friuli-Venezia 
Giulia. I soli espositori in Fie- 
ra sono poi ammessi alle ope- 
razioni commerciali che si svol- 
gono nell’ambito della manife- 
stazione. Tali operazioni sono 
strutturate sul sistema degli 
scambi abbinati, per cui a ogni 
volume di nostre esportazioni 
corrisponde un uguale valore 
di importazioni. Le importazio- 
ni nel Friuli-Venezia Giulia av- 
vengono su liste di beni presta- 
biliti dalle autorità jugoslave e 
concordati con le autorità ita- 
liane; le nostre esportazioni in 
Jugoslavia interessano beni di 
largo consumo. 

Le operazioni commerciali tra 
il Friuli-Venezia Giulia e la Slo- 
venia ammontano a un valore 
annuo di due miliardi di lire. 
Tale importo dà la misura del 
la particolare attenzione con 
cui le autorità regionali guar- 
dano alla presenza delle azien- 
de del Friuli-Venezia Giulia al- 
la rassegna merceologica di Lu- 
‘biana. 


Nel Lloyd Triestino 


Bando di concorso 
per l'Accademia 


della Guardia di finanza 


La Gazzetta Ufficiale n. 116 
del 10.5.1971, riporta il bando 
di concorso per esami per la 
ammissione di 30 allievi al 1.0 
anno del 71.0 corso dell’Acca: 
demia della Guardia di finanza. 

Possono partecipare al con. 


no 19. 


Nell’Adriatica 


MOSTRE” 
\ D'ARTE 


chinario e tessuti. 
Per il giorno 17 è attesa la mo- 


Antonio Guacci 
alla «Lanterna» 


bordo un buon carico di arachidi, 


19, Sempre il giorno 17 arriverà la 
Sì inaugura domani sera alle 
ore 19, alla Galleria «La Lan- 
terna», una mostra di Antonio 
Guacci che rimarrà ‘aperta 
fino al 28 maggio con orario 
10.30-12.30 e 17-20. nei giorni fe. 
riali, e 11-13 in quelli festivi. 


Grecia-Turchia; ripartirà il 18. 


Nella Tirrenia 


E' attesa per il giorno 19 la na- 
ve «Camelia», adibita alla linea del 


Il giorno 17 partirà la motonave 
uCellina» diretta ai porti della li- 
nea India-Pakistan; la nave avrà a 
bordo macchinario, prodotti chi- 
mici e accisio. Per il giorno 18 è 
attesa la noleggiata «Capitan Vito» 
impiegata sulla linea per l'Africa 
Orientale; la nave, che avrà allo 
sbarco macchinari imbarcherà ali- 
mentari e legnami ripartirà il gior- 


. E’ in porto la, noleggiata «Bon- 
mar» adibita alla linea Libano-Ci- 
pro-Turchia; partirà il giorno 15 
con a bordo farina, tessuti, mac- 
chinario e ferramenta. Oggi è pre- 
visto l’arrivo della «Brennero» del- 
la linea Libano-Cipro-Turchia-Gre- 
cia la cui partenza è fissata per 
domani; caricherà alimentari, mac- 


tonave «Enotria» ‘impiegata sulla 
linea Grecia - Cipro - Israele con a 
agrumi e merci varie; ripartirà il 


motonave «Vicenza» della linea 


Si avvia a completamento, all’Arsenale Triestino-San Marco, il 
«Fairland». Jerì si è proceduto ad una, delle operazioni più sì) 
del gigantesco «cappello» (prefabbricato a terra) e con la sistemazione dell’albero di prua 


LA VITA NEL PORTO 


periplo. italico; sbarcherà pomice, 
caffè ed. alimentari ed imbarcherà 
legnami ed elettrodomestici per ri- 
partire il giorno 21. 


Nell’Italia n 

E' in porto il transatlantico «Cri- 
stoforo Colombo» adibito alla linea 
espresso Trieste - New York; par- 
tirà domani, con è bordo bigliotte- 
rie, vini, liquori, carta. ed. altre 
mercì di pregio, Sta operando a 
‘Trieste anche la nave «Volta» adi. 
bita alla linea Centro America-Nord 
Pacifico; la nave che sbarcherà 
merci varie ed imbarcherà carta, 
alimentari, acciaio e macchinario, 
ripartirà il giorno 22. 


La Donau - Levante 
rafforza la linea 


Un anno fa veniva costituita a 
Vienna la società austriaca «Donau- 
Levante Linie», che inaugurava un 
servizio di linea fra il nostro par- 
to e certi scali levantini. Le navi 
venivano inscritte nel nostro com. 
partimento marittimo e la bandie- 
ra austriaca ricompariva sui nostri 
mari dopo 52 anni di assenza, 

Nel maggio del ’70 arrivava la 
prima motonave dell'impresa vien- 
nese, la «Elena», che dava inizio 
alla linea levantina. Seguirono a 
regolari distanze le gemelle «Cri. 


(«Giornaljoto») 


riallestimento della turbonave 
tacolari con la collocazione 
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stina» e. «Vittoria». Il servizio, 
avente la periodicità di una par- 
tenza da sei-sette giorni, punta su' 
porti di base Beirut, Lattakia a 
Famagosta; yu di 

Il servizio ha avuto largo sue- 
cesso, perché le navi, anche se di 
piccolo tonnellaggio di portata — 
circa 1200 tonn. — hanno effettua 
to i percorsi sempre con pieno ca- 
nico in uscita da Trieste. Appren- 
diamo ora ché il giorno 18 entre. 
rà in linea la quarta nave dell'im. 
presa viehnese, e cioè la «Maria», 
che sarà in porto per caricare il 
giorno 18. La nave ha una portata 
di circa 1300 tonn. 

Ieri è partita în full cargo da 
Trieste la «lena» per Beirut e 
Lattakia, con carico italiano ed au- 
striaco, Per oggi è attesa dal Le- 
vante la m/n «Vittoria» con un 
pieno di agrumi di produzione ci- 
priota. Poi caricherà il full per ì 
porti di destino. La m/n «Maria» 
‘arriverà, come abbiamo detto più 
sopra, il 18 proveniente da La Go- 
letta (Tunisia) con un carico di 
minerale per la nostra. Italsider, 
Farà il pieno carico di merci va- 
rie per Beirut - Lattakia - Fama- 
posta. 

Le navi sono appoggiate all’agen- 
zia Abdon d'Adda. 


e il Secoli ammise di essersi 
servito dell’utensile per forzare 
il deflettore di una Fiat 850 che 
aveva avuto intenzione di ru- 
bare, ma era stato costretto ad 
abbandonare l'impresa perché, 
appena averta la portiera, era 
scattato l’antifurto acustico, e 
il lacerante suono della sirena 
l'aveva messo in fuga. La sua 
fu una resa senza condizioni: 
dichiarò ancora che pochi gior- 
ni prima aveva asportato una 
Lambretta davanti allo Jutificio 
triestino. L'aveva usata sino a 
poco prima ma, essendo Tima- 
sta in panne, l’aveva abbando- 
nata nei pressi della «850» di 
cui s'è detto. 


Ai giudici ammette sia il fur- 
to che il tentativo di furto, e 
riconosce inoltre di avere gui- 
dato lo scooter pur essendo 
sprovvisto di patente. Il P.M. 
propone che venga condannato 
a un anno, sette mesi e 15 
giorni di reclusione, 90 mila 
lire di multa, tre mesi di- ar- 
resto e 30 mila lire di ammen- 
da. Il difensore, avv. Padovani, 
sollecita la concessione delle 
«generiche» e il minimo della 
pena, 


Il Tribunale riconosce il Se- 
coli colpevole di un unico fur- 
to aggravato, in parte tentato 
e in parte consumato, e gli in- 
fligge un anno e sette mesi di 


MANNNINDIIAIDNDIIDISINI 


de @ soggiorni 


C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 16 corrente, con 
partenza alle ore 6.30 da piazza Uni. 
tà, escursione a Chiusaforte con sa- 
lita al Cuel della Baretta (m 1515). 
Iscrizioni e informazioni in sede so- 
ciale, piazza Unità 3, tel. 35240. 

JESCAI XXX OTTOBRE — Dome- 
nica 16 maggio ultima gita carsica. 
Ritrovo ore 8.46 in Largo Barriera 
Vecchia (stazione autocorriere), Iscri- 
zioni in sede, via S. Pelilco n. 1, 
telef. 68795. 

C.A.I. - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
'TOBRE — Sono aperte le iscrizioni 
per il soggiorno estivo di Valbruna. 
Informazioni ed iscrizioni, seralmen- 
te dalle ore 20 alle 21, presso la sede 
sociale di via S. Pellico n. 1, telef. 
68-795. 

SCI CAI TRIESTE - SOC. ALPINA 
DELLE GIULIE — Tutti gli atleti 
delle varie categorie sono invitati per 
il giorno 17 maggio alle ore 19 in 
sede sociale per comunicazioni ri: 
guardanti la prossima attività estiva. 
Si prega di non mancare. 


ESCAI XXX OTTOBRE — Martedì 
18 maggio p.v., alle ore 18, presso la 
sede sociale di via Pellico 1, confe 
tenza Perco dal titolo: «Fauna del 
Gran Paradiso». La conferenza sarà 
illustrata. da numerose diapositive 
a colori, 


Il servizio Libia-Tunisia 
Continua con regolarità il servi- 
zio di sette navi appoggio all’agen- 
zia d'Adda verso iì porti libici e 
tunisini. I sette cargo-liners sono 
due di proprietà di armatori trie. 
stini, e cioè il «Mariabella» e la 
«Anna Sain»; tre di proprietà mon- 
falconese, ‘vale a dine l’uAurora», 
l«Argea» e la «Caudian, mentre le 
rimanenti due appartengono ad ar- 
matori pesaresi. I traffici si man- 
tengono su una linea di buona co- 
pertura delle stive, nonostante che 
la Libia non abbia ancora ripre- 
so le consistenze commerciali con 
l'estero di un tempo, Sono più ani- 
mati i traffici con la Tunisia. 


Caffè brasiliano 

Segnaliamo dei nuovi grossi arri- 
vi di caffè brasiliano per conto del 
deposito permanente dell’IBC del 
Porto Franco Nuovo. Le navi so- 
no appoggiate alla società D. Trip 
covich. 

Ecco i prossimi arrivi che chiu- 
deranno così il primo semestre 
dell'anno: 

2 maggio: «Cendyne» (nave no. 
leggiata dal Loide Brasileiro) con 
70.000 sacchi di caffè (ogni sacco 
da 60 kg); sbarcherà anche caffè 
per conto di privati operatori del. 
la piazza; 


reclusione, 70 mila lire di mul- 
ta, due mesi d'arresto e 10 mi- 
la lire d’ammenda. 


PRO ER TE RL 


Oggi al Liceo «Dante» 


incontro per genitori 


I genitori interessati al pro- 
blema della scelta degli studi 
corrispondenti agli interessi ed 
alle attitudini dei ragazzi che 
stanno ultimando la scuola me- 
dia d'obbligo, sono invitati, ad 
intervenire alla conversazione 
promossa da «Famiglia e Scuo- 
la» per oggi, alle 17.30 nell’au- 
la magna del liceo «Dante». 


I professori Marisa Premuda 
ed Alberto Malutta illustreran- 
no i piani di studio dell'istituto 
tecnico femminile e dell'istituto 
tecnico commerciale, e saranno 
a disposizione dei presenti per 
ogni richiesta di chiarimenti e 
di informazioni. 

POET RE 

Religione e massoneria è il tema 
che sarà svolto questa sera, con inì- 
zio alle ore 19.30, dal dott. Renatn 
Fuchs, nella sede della Sotietà Teo. 
sofica Italiana, in Corso 6. 


liana - pensionati è a cono- 
scenza che speciali incaricati 
di una fantomatica associa- 


nati del 234.71), dovrebbe essere 
provveduto entro la fine. del cor- 
rente mese. 


zione assistenziale, si presen- 
tano alle famiglie di pensio- 
nati, offrendo della merce, 
per il cui acquisto occorre 
apporre la firma del titolare 
della pensione, in calce a 
‘una specie di contratto che 
lo im al pagamento. 

Il sindacato suddetto mette 
în guardia gli stessi contro 
tali iniziative, che possono 
‘certamente menomare le lo- 
ro condizioni familiari, con- 
‘traendo un debito di entità 
notevole. Molti, ingannati, 
anche con il miraggio di 
chissà quali miglioramenti 
nel trattamento pensionisti- 
co, possono essere attratti a 
firmare il contratto per la 
fornitura di un «Completo 
famiglia» ‘da loro non de- 
siderato. 
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risposto a titolo di maggiore presta- 
zione debba essere considerato retri- 
buzione imponibile (art. 12 legge 153 
1969). Concludiamo confermando al 
lettore che, non accettando la no- 
stra interpretazione in merito alla 
applicazione del decreto 692, può ri- 
volgersi senz'altro all'Ispettorato del 
lavoro, organo competente inì mate- 
ria di lavoro e di previdenza so- 
ciale. 


Ancora solleciti 


«L'INPS ‘adotta il sistema di 
non rispondere a chi gli scrive per 
chiedere chiarimenti in merito a 
somme ricevute senza alcun cenno 
o per conoscere l'esito di pratiche 
in pendenza, Il sottoscritto, titola. 
re della pénsione di vecchiaia n. 
8085524 V.0. ,— ma che continua a 
lavorare alle dipendenze dello Sta- 
to — sì rivolge a codesta’ rubrica 
con la speranza di ottenere una 
risposta. 


Il Comitato provinciale dell'INPS 
è insediato presso la Sede pro: 
ciale dell'Istituto stesso il ‘suo indi- 
rizzo : Trieste via S. Anastasio 5. 


Pensione di invalidità 
accolta in appello 


«Nel 1962 e precisamente il 14 
febbraio ho presentato domanda al- 
la Previdenza sociale di via Coro» 
neo per ottenere la pensione d’in- 
validità. La pensione è stata re- 
spinta ma, a seguito alla mia azio- 
ne giudiziaria, è stata accolta dal 
giudice di prima istanza. L'INPS 
ha presentato appello ma anche il 
giudice di appello ha condannato 
l’Istituto a concedermi la pensio» 
ne. Questo avveniva il 22.12.1970, 
Ogni volta che mio padre si reca 
all'INPS per conoscere quando po- 
trò avere i soldi (sono giovane di 
32 anni, invalido dell’80 per cento) 
riceve la risposta che la pratica 
è andata a Udine». Giuseppe Ger- 
mani (via delle Campanelle 248). 


Dalla lettera un po’ confusa pen- 
siamo di aver capito che la pensio- 
ne di invalidità, la cui domanda è 
stata presentata nel 1962, dopo il 1i- 
corso amministrativo, l'azione giu- 
ziaria di prima e di seconda ‘istanza, 
è stata accolta il 22.12.1970. IL let- 
tore vorrebbe sapere quando la pen- 
sione di cui ha tanto bisogno gli su- 
rà corrisposta dall'INPS di Trieste 
(non riusciamo a comprendere cosa 
c'entri la Sede di Udine). Preghiamo 
il dott. Rosati, direttore della Sede 
di Trieste, di volerci dare qualche 
notizia in merito allo stato della 
pratica anche ‘perché l’interessato, 
per il suo stato di salute, non è in 

‘di recarsi. agli. sportelli del- 
l’Istituto per «ottenere un’informazio- 
ne diretta. 


Domenico Pagliaro 


in memoria di Ernesto Bruni, ne 
I anniversario, :lal figlio Ernesto 
3000 pro. Centro tumori. 

In memoria di Mario Tiberio, nel 
VI anniversario, dalla moglie 5000 
pro Centro tumori. 5000 pro chiesa 
S. Vincenzo de’ Paoli (restauro). 

Im memoria dell'arch. Arturo Ba- 
schiera, nel V unniversario (14/5), 
dalla moglie Augusta 2500 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer», :u00 pro «Domus 
Lucis»; dalla figlia Amelia 5000 pro 
«Domus Luciss; dal genero Silvano 
2000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maddalena Vietze, 
nel centenario della sua nascita 
(14/5), dalla figlia Midy e da Fa. 
bio Valmarin 30.000 pro Liceo «F. 
Petrarca» (Fondo «Lucio Sala+). 

In memoria di Anna Raccanelli, 
nell'anniversario, dai figli 5006 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare. 

In memoria di Rosalia Tamos, nei 
II anniversario, daîle figlie Alessan- 
dra e Maria 2000, dalla famiglia Ta. 
mos 5000 pro Istituto per l'infanzia. 

In memoria di Giuseppe De Bor 
toli, nel VII anniversario, dalla mo: 
glie Teresa 10.000 pro Istituto Tere- 
siano - Casa di Nazareth. 

In memoria di Antonia Ony Rivo 
li (Milano), nel ‘7 anniversario, dal- 
la nipote Giuliana 1000 pro Istituto 
per l'infanzia. ‘bambini  spastici), 
1000 pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Jolanda Grandi Pe- 
sante, nel XXI anniversario, dalla 
mamma 3000 pro KCA. 


Parte domani la «Colombo» - La Donau-Levante mette in linea una quarta unità 
Altre due navi della Hellenic sulle rotte con l’Africa - Grossi arrivi di caftè 


2 giugno: «Goncalo», della Com. 
panhia Paulista, con 90.000 sac- 
chi, oltre a caffè privato; 

5 giugno: «President Kennedy», 
del Loide Brasileiro, con 95.000 
sacchi IBC, pi caffè privato; 

8 giugno: «Corina», della Compa- 
nhia Paulista, con 62.000 sacchi di 
caffè IBC. 

Pertanto dal 25 prossimo alla pri- 
ma decade di' giugno verranno 
sbarcati nel Porto franco nuovo 
317.000 sacchi di caffè IBC € circa 
10.000 sacchi di caffè per conto 
privato. 


Nella Hellenic 

La compagnia Hellenic Lines del 
Pireo annuncia che fra breve essa 
inserirà sulla rotta Trieste - Afri- 
ca meridionale - Africa orientale 
altre due navi veloci, da. portate 
di 10.000 tonn, Si tratta delle «Hel. 
leme Sunbeam», e «Hellenic Char- 
me». 

Attualmente l’impresa greca ha 
in linea da Trieste sei unità, che 


che prenderà & bordo per i porti 


della, rotta oltre 2000 tonn. di mer- 


ci varie nazionali ed estere. Se. 
guirà a metà giugno la. «Hellenic 
Beach», 
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In memoria dell'avv. Werner 
Escher da. Bianca e Vittorio Paga- 
ni 10,000 pro Istituto dei poveri, 
da Carlo e Anna Hoeltzer 20.000 
pro Società signore evangeliche. 

In memoria di Carlo Godnig da- 
gni amici dell’Enco 6000 pro Istitu- 
to «Rittmeyer». 

In memoria di Marco Ulcigrai da 
Aurelia e Toselli Gris 2000 pro ECA. 

In memoria di Marcello Zuccon 
dalla Torrefazione «Il Caffe Avana» 
10.000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare. 

In memoria di Antonio Bettio da 
Amy Obry 2000 pro Istituto «Ritt- 
meyer». 

In: memoria di Werner Kriegsck 
da Elsa ‘ed Emilio De Campi 2000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Ugo Vigliani, pa- 
dre di un loro condiscepolo, dalle 
classi IE, IN, IG, IID, ILE. 
II F, ITG e insegnanti 40.000. pro 
cassa scolastica «lell'Istituto tecnico 
industriale «A. Vola» (assegno stu- 
dio). 

In memoria di Silvio. Verbanaz 
da Maria e Mario Bastiani 5000 pro 
Centro ‘tumori. 

In memoria di Luciano Cossutti 
da Imelde e nipoti i.uciana e Fulvio 
5000 pro Centro tumori. 

In memoria dell'avv. Giovanni Be- 
nussi da Gino, e Nelly Nadali 5000 
pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Fulvia Levi Spie- 
gel da Bianca e Dodo Finzi (Bue- 
nos Aires) 5000 pro Asilo infantile 
«Marco Tedeschi». 

In memoria di Pietro Gasparotto 
dai colleghi del figiio Luigi dipen- 
denti della YMSA 20.000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer». 


In memoria del dott. Ferruccio 
Roberti da Bruna e Roma Colonna 
2000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Anita Benussi da 
Livio e Nada 'Trauner 10.000) pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare; da Sergio e Flavia Trau- 
ner 5000 pro «F.ili Fonda Savio» 
(PLI). 

In memoria di Elvira Pertot, ma- 
dre dell’inse; te Lida Doria nata 
Pertot, dal direttore, dagli insegnan- 
ti, dall’assistente sanitaria, dalla fa- 
miglia Abrami e da Natalia Coglie- 
vina della Scuola «N. Sauro» 7000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Fortunato Furlan 
da Piero e Marisa Napp 5000, dagli 
amici di Franco: Baradel, Contino, 
D'Errico, Palmeggiano, Prelz-Oltre- 
monti e Vascon 15.000 pro Istituto 
«Rittmeyer»; dalla famiglia Blasina 
5000 pro Centro tumori; da Silvio 
e Marisa Boico 1.000 pro Unione 
IRE lotta alla distrofia musco- 
lare. 

In memoria di Luciano Cossutti 
dalle famiglie Floreani e Orlandini 
3000 pro ECA; da Riccardo Stolfa 
10.000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare. 

In memoria dell'avv. Werner 
Escher da Mario e Silva Meucci 
10.000 pro Centro tumori; da Bruno 
e Nila Cortivo 3000 pro Cassa pre- 
videnza medici ammalati; dalla. fa- 
miglia Zobel 5000 tro Rifugio ani- 
mali ASTAD. 

In memoria di Zoe de Gavardo 
da Giorgio Galazzi e famiglia 10.000 
pro Istituto per l'infanzia, 10,000 
pro «Domus Lucis». 

In memoria dell'avv. Giovanni Be- 
nussi da Mia Budini 5000 pro ECA; 
da Vittorio Tranquilli e Paola Boc- 
casini 5000 pro «Domus Lucis»; dal- 
l'avv. Gino Benussi 20,000 pro A.N. 
F.Fa.S.- Recupero ragazzi subnorma- 
li; dalla famiglia dott. Alvise Ab- 
biati 5000 pro Circolo dalmatico 4JSa- 
dera»; dalla famiglia Gratzer 2000 
pro Fondo «Lucio Talamo»; da Fi 
ny Suppancich 2000 pro Villaggio 
del fanciullo. 


=== 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Matilde Vallani da 
Federico e Jolanda Napp 2000 pro 
Unione italiana lotta: alla distrofia 
muscolare; da Paola e Renzo Vitto- 
ri 5000 pro A.N.F.Fa.S. - Recupero 
ragazzi subnormali; dal figlio dott. 
Bruno e famiglia 19000 pro Lega 
lotta contro le malattie cardiovasco- 
lari, 10,000 pro Unione italiana lot- 
ta alla, distrofia muscolare. 

In memoria di Franco Gherbetz 
dal dott. Guido Granbassi 5000, da 
Giovanni Marion 3000 pro Famiglia 
pisinota. 

In memoria di (iovanna Dobro- 
volijec ved. Gallopin da Maria C 
stro 5000 pro Istituto «Rittmeyers; 
da Pino Gallopin e famiglia 5000 
pro Centro tumori. 


In memoria di Aurezia Saule da 
Lucilla e Bruno Bressani 10.000, dal 
dott. Ruggero Bressani 10.000. pro 
Centro tumori. 


in memoria di Mario Derossi dal- 
la famiglia Tamos (0 pro Istituto 
per l'infanzia (lettino a suo nome); 
dai partecipanti al Corso «A» Storia 
dell’arte U.P. 13.000 pro Istituto 
per l’infanzia (lettino perpetuo a 
suo nome); da. Rodolfo e Maria 
Blasina 10.000 pro Istituto per l’in- 
fanzia (lettino a suo nome); da Giu- 
lio e Nives Frandoli 10.000 pro 
Ospedale lungodegenti: dalla fami- 
glia Bruno Paoletti 500 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di T.uigi Strassi dal- 
la cognata Alice Strauss 2000 pro 
Istituto «Rittmeyer»; da Norma 
Brezzi 1000 pro CA (Fondo «Dott. 
M. Rusca»). 

In memoria di Domenico Strutti 
dalle famiglie di Bruno Frezza, Gi. 
no Gabucci, Mirella De Gironcoli, 
Luigi Mestroni, Luciano Sereni, Fa. 
bio De Schiller. Mario  Stanisci 
17.500 pro Istituto per l'infanzia 
(lettino perpetuo a nome Nino Dal. 
l'Oglio): da Licia Strassi Toffolo 
20.000. pro Centro tumori: da Bian- 
ca Saffaro 3000 pro «Operazione 
lana». 

In memoria di Giacomo Martinoli 
da Maria Cosulich-Gerolimich 10.000, 
dall'ing. Mario Cosulich 10.000. pro 
Fondo «Banelli». 

In memoria del prof. Fernando 
Polacco da Lina e Mario Miliani 
10.000 pro Istituto per l’infanzia. 

In memoria di Silvia Zernitz-Qua- 
rantotto dal dott, Bruno Mrach 5000 
pro ECA: da Anita e Ferruccio Cle- 
menti 5000 pro Istituto per l’infanzia; 
dai cugini Grandi , da Lina 
D’Atena 5000 pro Istituto «Rittme- 
yer»; da Maria de Farolfi 3000 pro 
Ass, spastici; da Mariella e Nico 
Davanzo 8000 pro #+Domus, Lucis»; 
dai nipoti Giorgio e Livia Staffieri 
10.000 pro Associazione nazionale al- 
pini, 5000 pro «Domus Lucis», 5000 
pro ENPA; da Emmelia, dott. Eril- 
da e avv. Marino Fortuna 3000 pro 
Società Alpina delle Giulie. (Sezione 
di Trieste del CAI); da Federico e 
Jolanda Napp 2000 pro Società elve- 
tica di beneficenza; da Renato Ti. 
meus 3000. pro Società Alpina delle 
Giulie: dall’avv. Guido de Vida 5000 
pro Unione italiana lotta alla, distro- 
fia muscolare, 

In memoria di Giordano Cucca- 
gna dalla moglie e figli 20.000 pro 
Istituto per l'infanzia (lettino a suo 
nome), 10.000 pro Ospedale S. Ma- 
ria Maddalena (Reparto II geriatri. 
co), 10.000 pro Oratorio Salesiano. 
5000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare, 5000 pro Riîu- 
gio animali ASTAD. 

In'memoria di Carlo Furlani dal 
fratello Luigi e nipote Argia Lami 
10.000 pro Centro tumori. 

L'elargizione di lire 10.000 pro 
Centro tumori in memoria di Save 
rio Cerniver pubblicata in data 13 
corr, deve intendersi fatta dalla fa- 
miglia Radich-Cernivez in memoria 
di Saverio Cernivez. 


- alette a 


Venerdì, 14 maggio 1971 


IL PICCOLO 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


A. Rischiatutto 


ha vinto ancora 


Riuscirà 
il farmacista 
ecc. ecc.? 


Milano, 13 

Riuscirà Andrea Fabbricato- 
re, il farmacista fiorentino di 
30 anni che da quattro punta: 
te è il campione in carica di 
«Rischiatutto», la popolare tra- 
smissione televisiva condotta 
Mike Bongiorno e in onda in 
giovedì sul secondo program. 
‘ma, a strappare il record di vin. 
cita complessiva stabilito dal- 
la Longari e insidiare quello 
di Ernesto Marcello Latini? Lo 
interrogativo, ora che il far- 
macista fiorentino ha supera 
to lo scoglio della domanda fi- 
nale vincendo quattro milioni 
e "20 mila lire è più che mai 
attuale. Il campione in cari 
ca, infatti, ha ormai totalizza. 
to complessivamente una vin: 
cita di dodici milioni e cinque» 
centomila lire, inferiore quin- 
di di solo mezzo milione di li- 
re a quella della Longari. 

Fin dall'inizio del gioco il 
Fabbricatore ha dimostrato di 
essere particolarmente in for- 
ma: l'esperto di geografia ha 
infatti risposto esattamente 
alle dieci domande preliminari 
ed è quindi entrato in cabina 
con una «base» di 250 mila lire. 
Agguerriti, almeno nella fase 
introduttiva di questa puntata 
di «Rischiatutto» che è stata vi- 
vace e movimentata, gli altri 
due concorrenti, Pina Mendorla 
di 23 anni di Catania, e Mario 
Nanni di 25 dî Nardò (Lecce), 
non hanno però eccessivamen- 
te impensierito il Fabbricatore 
che si è avviato coi sicurezza 
al traguardo finale. 

La “iendorla, studentessa di 
filosofia ed esperta del perio. 
do storico europeo compreso 
tra il 1942 e il 1815, ha rispo« 
sto esattamente alle dieci do- 
mande preliminari mentre il 
Nanni, laureato in filosofia e 
cultore di studi storici del Ri. 
sorgimento, compresi fra il 
1815 e l’anno della presa di 
Porta Pia, ha sbagliato una so- 
la delle dieci domande preli. 
minari e si è quindi aggiudi. 
cato 230 mila lire. ° 

Il gioco ha quindi inizio con 
due concorrenti che si trova- 
no su un piano di parità as- 
soluta mentre il terzo si tro- 
va în lieve svantaggio. Le do- 
mande al tabellone concerno- 
no: fumetti e cartoni anima» 
ti; odissea; le grandi figure; 
Calabria; i primati; chi l’ha 
detto? 

Ml. Fabbricatore, nel corso 
della trasmissione, si è dimo- 
strato particolarente prepara. 
to: ha infatti, indovinato le ri. 
Sposte di quattro rischi sba- 
gliandone una sola. Alla do- 
manda finale, concernente cin. 
que quesiti su un lago ameri- 
cano, il farmacista ha rispo- 
sto con sicurezza, Anche l’uni- 
versitaria catanese, giunta alla 
domanda finale con 220 mila 
lire, ha raddoppiato, mentre 
il Nanni ha lasciato la tra- 
smissione con un solo getto» 
ne di consolazione, 


LA STAGIONE SINFONICA AL TEATRO VERDI 


Stasera il concerto 
diretto da Mario Rossi 


In programma Rossini, Strauss e Strawinsky 


Mario Rossi 


= 


Roberta Lantieri 


Claudio Gherbitz 


Questa sera alle ore 21 avrà 
luogo al Teatro Verdi l'ottavo 
concerto della stagione sinfoni. 
ca di primavera che sarà diretto 
dal maestro Mario Rossi. Il pro- 
gramma comprende la suite di 


(Ansa) \Gioacchino Rossini (elaborazio- 


“QUESTA SERA SUL VIDEO 
Sequestrati in surrogato 


Questa è abbastanza curiosa: 
per il ciclo dedicato al teatro 
contemporaneo la TV si serve, 
stasera, di un... film. Non ve. 
dremo, infatti, l’opera di Jean 
Paul Sartre, «I sequestrati di 
Altona», nella sua originaria ve- 
ste drammaturgica, come si con- 
verrebbe alla proposta teatrale 
cui si richiama il suddetto ci- 
clo, bensì in quella cinemato- 
grafica realizzata da Vittorio De 
Sica poco meno d’una decina 
di anni orsono. 

Sarà magari vero che un’e- 
dizione integrale del testo sar- 
triano, fatta espressamente per 
il video, comporterebbe grossi 
è rischi e forse sottoporrebbe il 
pubblico a un «tour de force» 
massacrante, ma da qui a ri 
solvere tutto con l'espediente 
‘d’un film bell'e confezionato, ci 
corre. Tanto più che «I seque- 
strati di Altona» non rappresen» 
îa certo quanto di meglio e di 
più significativo abbia scritto 
Sartre per il teatro (e neppure 
«La scappatella» di Martin Wal- 
ser o «Epitaffio per George 
Dillon» di Osborne, trasmessi 
nelle -settimane scorse, erano il 
meglio di questi autori). Per. 
ché, dunque, non scegliere una 
altra opera del sommo «ponte- 
fice dell’esistenzialismo fran: 
cese (per esempio, «A porte 
chiuse), 0 «Morti senza sepol. 
tura», o «Le mani sporche»), e 
darla nei modi e nelle forme 
in cui è nata, ovvero nella di- 
mensione teatrale che le è pro: 
pria? È 


LA BORA 


di candela. 


TROVATORE PERTEOLE 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE. Tel. 211873 — Specialità allo spiedo ed alla griglia. 
Piatti tipici della cucina triestina. Seralmente concertino al lume 


Tel. 99070 — Ugni giovedì, sabato e domenica danze con Lutman 
e il suo complesso. Servizio ristorante. 


Ristorante - Taverna AI CASTELLIERI DI MOCCO' 


Prenotazioni informazioni tel. 821390. 


Domanda che non troverà mai 
risposta. Ecco, comunque, un 
breve cenno su questi «Seque- 
strati di Altona», che il pub- 
blico televisivo potrà seguire 
stasera nel secondo canale. 

E’ la storia dei Gerlach, gran: 
di industriali di Amburgo, il 
cui capo famiglia, scopertosi 
ammalato di cancro, convoca 
nella sua residenza di Altona 
il figlio Werner per affidargli 
la direzione dell'azienda. Wer- 
ner e la moglie Johanna si 
trattengono qualche giorno nel- 
la casa paterna per decidere. 
La giovane donna viene intan- 
to a conoscenza dei trasporti 
nazisti dei Gerlach e fa una 
sensazionale. scoperta: Franz, 
il fratello di Werner, dato per 
morto in Argentina, vive in ca- 
sa, nascosto da sedici anni in 
una soffitta, assistito dalla so- 
rella Leni. Johanna avvicina il 
cognato e scopre che il «se- 
questrato» volontario è convin- 
to che la Germania vive anco- 
ra nell’atmosfera drammatica 
della guerra. Johanna ha pietà 
di Franz e tenta di riportarlo 
alla realtà; dai loro colloqui 
nasce un legame sentimentale, 
ma Leni le rivela una orribile 
verità. Franz si è nascosto per 
sedici anni non perché sia paz: 
zo ma perché è ricercato per 
il suo passato di criminale na- 
zista. Johanna allora lo abban- 
dona e Franz, forse sconvolto 
dai rimorsi, si uccide. 


Ber. 


ne di Brero) «Le roi des gour- 
mets»; il poema sinfonico «Don 
Giovanni» di Richard Strauss e 
«Les Noces» di Strawinsky per 
soli, coro, quattro pianoforti e 
percussione. I solisti di canto 
per la partitura strawinskiana 
sono Gianna Jenco, Mitì Truc- 
cato Pace, Carlo Gaifa e Carlo 
Padoan, mentre il Quartetto pia. 
nistico sarà costituito dal Duo 
formato da Mario e Lidia Con- 
ter, da Claudio Gherbitz e da Ro- 
berta Lantieri. Il coro del Verdi 
è stato istruito da Gaetano Ric- 
citelli. Alla biglieteria del Tea- 
tro (tel. 23988) continua la ven: 
dita dei biglietti, 


«Cos'è la musica» 
per Arte Viva 


Domani sera, con inizio alle 
ore 21, avrà luogo nella Sala 
Maggiore del C.C.A. (Ridotto 
Teatro Verdi, via San Carlo 2) 
una manifestazione di Arte Vi- 
va. Il musicista Giuseppe Chia- 
ri, sarà il protagonista della 
serata che ha per titolo: «Cos'è 
la musica?». Sul programma di 
Arte Viva c'è un sottotitolo: «il 
musicista Giuseppe Chiari da- 
tà finalmente alla famosa do- 
manda una risposta facile ed 
e: vuriente». 


Alla manifestazione, realizza. 
ta con la collaborazione del 
Circolo della Cultura e delle 
Arti, il pubblico potrà interve- 


nire liberamente e  gratuita- 
mente. 
La letteratura russa interessa le 


cass produttrici tedesche. La socie 
tà. Alpha coprodurrà una versione 
cinematografica del racconto di Ce- 
chov «Gli occhi neri di Pietrobur- 
go», con Romina Power, Maurice 
Ronet e Samuel Rodensky, con la 
regia di Andrè Robin. L'Univox în- 
Vece si accinge a realizzare, insîe- 
me alla Moskva films, il racconto 
di Pushkin «Il mastro di posta». 


DOPO UNA LUNGA E 


FELICE NAVIGAZIONE 


«Le Maldobrìe 


tornano 


in porto 


La prima delle tre recite straordinarie 
oggi sulla scena del Politeama Rossetti 


La ripresa delle «Maldobrìe» 
che tornano questa sera alle 
22.30 sulla scena del Politea- 
ma Rossetti, dove furono pre- 
sentate in apertura della sta- 
gione di prosa, è un avveni. 
mento piuttosto insolito nelle 
cronache teatrali. 

Infatti non è frequente che 
un lavoro venga riproposto, a 
tanti mesi dall’esordio, nella 
stessa città in cui è nato. Que- 
sto è il caso dello spettacolo di 
Carpinteri e Faraguna diretto 
da Francesco Macedonio che 
oggi i triestini avranno occasio- 
ne di vedere o di rivedere nel- 
la forma raggiunta dopo una 
lunga serie di repliche, ciascu- 
ne delle quali ha contribuito a 
perfezionario. 

La gente di teatro sa in qua. 
le misura il pubblico — critico 
dai mille volti e dall’istinto in- 
fallibile — fornisca ad ogni re- 
cita utilissimi suggerimenti agli 
interpreti stimolandoli, con le 


di sè. 

Così «Le Maldobrìe», già ap- 
plaudite nell’autunno scorso al 
Politeama da oltre 16 mila per- 
sone hanno precisato ancor di 
più la propria fisionomia sui 
venti palcoscenici che le hanno 
successivamente ospitate nella 
nostra regione, in Istria, a Fiù- 
me, a Roma, Lubiana, Zagabria 
e Belgrado. 


«Solitamente — ha scritto un|{ 
critico romano — questi spetta-|îl 


coli hanno il limite del bozzet- 
tismo locale, ma non è certa: 
mente il caso de «Le Maldobrie» 
in cui quanto vi è di contingen- 
te e di particolare... si stempe- 


ra e si trascende nel senso del-||l 


la nostalgia del tempo perduto, 
nell’angoscia della morte e del 
passato reso magico dalla lon- 
tananza e, soprattutto dall’im- 
maginazione di una Trieste au- 
stro-ungarica scomparsa). 

E un altro, sempre nella ca- 
pitale, su un quotidiano di op- 
posta tendenza politica: «At- 
traverso la forza espressiva del 
dialetto, Carpinteri e Faraguna 


ricostruiscono la geografia uma-|} 


na di un popolo colpito da vi- 
cissitudini storiche particolari 
e complesse e le «maldobrie» di 
un tempo perduto diventano co- 
me d'incanto sostanza teatrale, 
discorso teatrale a volte pateti- 
co a volte poetico su una con- 
dizione umana». 


SIL 


sue Teazioni, e dare il meglio 


Del pari calorosi sono stati i 
Ticonoscimenti regista grazie 
alla cui sensibilità «le favole 
tramandate dalla tradizione po- 
polare spesso sanno raggiun: 
gere l'altezza della Storia», ai 
«sobri, minuziosi costumi e 
scene di Sergio d'Osmo» ed agli 
interpreti tutti. 

All’odierna rappresentazione 
delle «Maldobrìe» faranno se- 
guito quella di domani, anche 
essa con inizio alle 20.30 e la 
diurna di domenica, ultima del 
breve cielo straordinario, che 
comincerà alle 16.30. 


AIN 


Amr, 
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RONTE DELLA VIOLENZA — 


Tom STERN» Arlene MARTEL * Ted MARKLAND 
Jack:STARRETT Paul BERTOYA Saundra GAYLE. = 


REGIA Di Bruce KESSLER 


Prodotto da Kurt NEUMAN 
ti pers AMERICA INTERNATIONAL: 


VIETATO AI 


MINORI 


Eastmancolor 
Panavision: 
Distribuito dalla VIRMA FILM 


DI ANNI 18 


FENICE cocci prima» 


UN SANO DIVERTIMENTO 
PER GRANDI E PICCOLI 


- ROBINSON 
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Liv AMET sl ANDERSON 100000 TECHNICOLOR® Giaton PANAVISION® 


| ————©SSRNDONI dshiUoN Cinema International Corporation 


POLITEAMA ROSSETTI 


Regìa: Francesco Macedonio. 
REPLICHE SOLTANTO DOMANI 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI» 
Stagione sinfonica, Questa sera, alle 
21, concerto diretto da Mario Rossi. 
Solisti di canto Gianna Jenco, Mitì 
Truccato Pace, Carlo Gaifa e Carlo 
Padoan, Pianisti duo Mario e Lidia 
Conter, Claudio Gherbitz e Roberta 
Lantieri. In programma musiche di 
Rossini, Brero, R. Strauss e Strawin- 
sky. Orchestra e coro del Teatro Ver- 
di. Maestro del coro Gaetano Ricci. 
telli, Vendita dei biglietti alla bigliet- 
teria del teatro (tel, 23988). 
POLITEAMA ROSSETTI. Ore 20,30. 
(43.ma rappresentazione); «Le Mal 
dobrìe». Eccezionale ripresa del. 
lo. spettacolo di Lino Carpinteri e 
Mariano Faraguna, regla di France 
sco Macedonio, scene e costumi di 
Sergio d’Osmo, Repliche soltanto do- 
mani (20.30) e domenica (16.30). Bi- 
glietteria Centrale di Galleria Protti 
(tel. 136372 - 38547), 

TEATRO MODERNO (via dell'Istria - 
Nuovo Hotel S. Giusto): vedi cinema. 
ARTE VIVA. Con ia collaborazione 
del Circolo della cultura e delle arti, 
sabato alle 21 al Ridotto del Teatro 
Verdi (via S. Carlo 2), Giuseppe 
Chiari in «Cos'è la musica?» Ingres- 
so libero. 

A.R.C.I, Casa del Popolo di via Ma- 
donnina 19. Domani alle ore 20 Dario 
Fo: «Morte accidentale di un anar- 
chico». Domenica 16 maggio, ore 17: 
«Tutti uniti, tutti insieme: ma scusa, 
quello non è il padrone?», presentati 
da «La Comune» di Dario Fo. Infor- 
mazioni e prenotazioni tel. 750431 - 
93569 - 741052. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17). Ore 21, Omaggio a Ri- 
chard Lester: «Come ho vinto la guer- 
ta» (1967) di R, Lester, con John 
Lennon e Michael Crawford, in ita- 
liano, 


EDEN, 16 ult. 22: «Indagine su un 
cittadino al di sopra di ogni sospet- 
to». Il film di Elio Petri. Premio 
Oscar 1971. In technicolor con Gian 
Maria Volontè e Florinda Bolkan. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
\EXCELSIOR. 16-22.10: «L'ultimo omi- 
cidio» con Alain Delon, Tony Mu- 
sante, Ann Margret, Van Heflin, Jack 
\Palance. Panavision. Viet. min, 14 a. 
FENICE. 15.30 - 22.10: «Robinson 
nell'isola dei corsari», con J 
D. McGuire, J. MacArthur, S. 
kawa. Un film di Walt Disney. Tech- 
nicolor. 

GRATTACIELO. 16: «Erika». Eccezio- 
nale film sexy oltremodo spinto ma 
non volgare con P, Viotti, B.De Vries, 
P. Brice e G. Fortis. Technicolor. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
NAZIONALE. 16 . 22.10: «Madcaps, 
il fronte della violenza», con T. 
Stern, A. Martel, T. Markiand e S. 
Svarrett.  Eastmancolor Panavision. 
Vietato al minori di 18 anni. 
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TUTTI 


VIETATO (AI 


Questa sera alle 20,30 
ia rappresentazione 


Eccezionale ripresa dello spettacelo di CARPINTERI e FARAGUNA 
LE MALDOBRIE 


Scene e costumi: 
(20,30) 


SERGIO d'OSMO 
E DOMENICA (16.30) 


GRATTACIELO 


ERIKA 


Eccezionale film sexy 


RITZ. 16, ult. 22: «La pelle di Sata- 
na». Il più agghiacciante dei film del 
terrore. Technicolor. Con Patrick Wy- 
mark»e Linda Hayden. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni. 


ALABARDA. 16.30, Ultimo definitivo 
giorno: «Anonimo veneziano», Techni- 
color, Il più bello ed applaudito 
film dell'anno, con F. Bolkan e T. 
Musante. Vietato ai minori di an- 


ni 14. 

AURORA. 16.30, 19, 22: «Vamos a 
matar compafieros». Un classico ec- 
cezionale western, con F. Nero, T. 
Milian e J. Palance. Technicolor. 
CAPITOL. 16, 18, 20, 22: «Il gatto a 
nove code», Lo straordinario «giallo» 
di D. Argento, con K. Malden e ll. 
Franciscus. ‘Technicolor. Vietato ai 
minori di 14 anni. Si consiglia di ve- 
derlo dall'inizio. 

GRISTALLO, 16,30: Charles Bronson 
e Tony Curtis in una straordinaria, 
spettacolare avventura: «Al soldo di 
tutte le bandiere». Technicolor, 
FILODRAMMATICO. 16.30. Ultimo. 
giorno: «America... così nuda, così 
violenta». In colorscope. Film inchie- 
sta che svela i segreti inconfessabili 
che attanagliano il nuovo mondo. 
Vietato ai minori. 

IMPERO. 16.30 ult. 21.45. Il colossa- 
le: «Waterloo» prodotto da Dino De 
Laurentiis con R. Steiger e C. Plum. 
mer. Technicolor. 

MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Tarzan, nella valle d’oro». Spetta. 
colare film americano con l’acrobata 
Mike Henry, Vedrete orsi, lupi, 
scimmie, pantere e leoni. Technico- 
lor. Venite coi figlioli, 

MODERNO (Via dell’Istria + Nuovo 
Hotel S. Giusto). 16: «Quando le don- 
ne avevano la coda» con Giuliano 
Gemma e Senta Berger. Colossale 
technicolor. Vietato minori anni 14. 
VITTORIO VENETO. 16.30 ult. 21.45, 
Technicolor: «La confessione» con 
Yves Montand, Simone Signoret, Ga- 
briele Ferzetti. Dopo «Z» un altro 
capolavoro di Costa Gavras. E’ tanta 
la forza emotiva di questo film, il 
suo potere di suggestione da scuote- 
re i nostri nervi e ferire la nostra 
coscienza. 


ABBAZIA. 16: «Nudisti all'isola di 
Sylt». Eccitante film in technicolor 
con Horst Tappert e Renate Von 
Holt. Vietato ai minori di 18 anni. 
ALCIONE (tel. 96162). 16,30: «Comin- 
ciò per gioco...) (The Happening). 
Al ritmo della musica «Pop» un sog- 
getto interessantissimo mirabilmente 
interpretato da Anthony Quinn, Mar- 
tha Hyer e Michael Parkes, Vietato 
ai minori di 14 anni. Technicolor. 
ALDEBARAN. 16.30: «Il trono di fuo- 
con. Technicolor, con Christopher 
Lee e Maria Shell. Vietato ai minori 
di 18 anni, 

ARISTON. 16:. «Arrest», Avventuroso 
e dinamico technicolor con Rod Tay- 
lor, Christopher Plummer e D. Lavi, 
ASTRA. 16,30: «I due nemici» con Al- 
berto Sordi, David Niven e Amedeo 
Nazzari, Un technicolor di grande 
SUCCESSO. 

IDEALE (piazzale S. Giacomo). 16, 
Technicolor: «Cavalcarono assieme», 
con James Stewart, Richard Widmark 
@ Shirley Jones. Capolavoro western. 
LUMIERE. Domani: «Le avventure di 
un giovane» (L'inferno degli eroi). 
MARCONI. 16: «Vendetta per ven 
detta». Technicolor con J. Ireland, 
A. Sabàto. Un violentissimo western 
italiano. Domani: «I tre centurioni». 
RADIO. 16: «Il mio amico il diavo- 
lo», Technicolor con Raquel Welch, 
Vietato ai minori di 18 anni. 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Auro. 
ra, Capitol, Cristallo, Filodrammati- 
co, Impero, Vittorio Veneto, Alcione, 
Aldebaran, Astra, Altrazia, Mignon. 


MUGGIA 
VOLTA, 17: «Skidoo» con John Phi- 
liph Law e Jackie Gleason, Spasso: 
sissimo technicolor, 


UDINE 


ARISTON. 15: «Comma 22». A colori. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
GAPITOL. 15: «Le tigri di Mompra- 
cem». A colori, 

CENTRALE. 15: «Festa per il com- 
pleanno del caro amico Harold». A 
colori. Vietato ai minori di 14 anni. 
ODEON. 15: «Il commissario Pelis- 
siera, A colori. 

PUCCINI, 15: «Morire d’amoreò. A 
colori, 

DIANA. 18: «La spia dei due volti». 
A colori. 
FRIULI. 18: 
colori. 


«36 ore d'inferno». A 


TEATRI È CINEMATOGRAFI 


FERROVIARIO. 18: «Metti una sera 
a cena». A colori. Vietato ai minori 
di 18 anni. 

ROMA. 18: «5 marines a Singapore». 


A colori. 
GORIZIA 


VERDI. Stagione lirica 1971. Ore R1: 
«Madama Butterfly», tre atti di G. 
Giacosa e L. Illica, musica di Giaco- 
mo Puccini. 

CORSO. 17.15: «Stanza 17-17, palaz- 
20 delle tasse, ufficio imposte» con 
U. Tognazzi e G. Moschin: Scope a 
colori. Ult. 22. 

MODERNISSIMO. 17.15: «Oltre l’E- 
den», con C. Jourdan e P. Zimmer. 
Colori. Vietato ai minori di 18 anni, 
CENTRALE. 17.30: «La conquista del 
West», con G, Peppard e J. Wayne. 
VITTORIA, 17: «Ecco, perché... le 
mogli dei diamanti di mia moglie 
sono mie mogli», con N. Alden e B. 
Blake. Colori. Vietato ai minori di 
18 anni, Ult. 21,30. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR, 16: «Comma 22», con 
‘Anthony Perkins. e Orson Welles. 
Scope a colori. 

AZZURRO, 17.30: «Sacco e Vanzetti», 
con Gian Maria Volontè e Rosanna 
Fratello. A colori. 

PRINCIPE. 17.30: «Una lucertola con 
la pelle di donna», con Florinda Bol- 
kan e Sean Sorel. A colori. 


STARANZANO 
EDISON. 19.30: «Hondo». Western a 
colori. 

RONCHI 


EXCELSIOR. 19: «La fredda alba del 
commissario Job». A colori. 
RIO: «La moglie del prete». 


UN 


PETER RUSH 


OGGI AL GRATTACIELO 


UN ECCEZIONALE FILM SEXY 
OLTREMODO SPINTO MA NON VOLGARE 


cor PIERRE BRICE - PATRIZIA VIOTT 
BERNARD DE VRIES - GIUSEPPE I 
FASTMANCOLOR SCHERMO PANORAMICO | PHIMACEM _KNGFLM INTERNATIONAL spa. 


RIGOROSAMENTE vietato ai minori di anni 18 i 


Oggi a Cannes 


«La califfa» 
Cannes, 13 


Dopo la trionfale serata 
inaugurale di ieri sono comin: 
ciate oggi con successo le pro- 
iezioni dei film in competizione 
al venticinquesimo Festival di 
Cannes. Gli Stati Uniti sono 
scesi în lizza con un film de- 
gno della palma d'oro: «Il de- 
collo» («Taking Off») che reca 
la firma di un autore. appar- 
tenente al blocco dei paesi a 
democrazia popolare: il ceco- 
slovacco Milos Forman. 


GRADISCA L'autore ha puntato l’obiet- 
COMUNALE: «American Secret Ser- | tivo della macchina da ripresa 
Vice», con Franco Franchi e Ciccio | su alcuni aspetti della società 


PORDENONE 


CRISTALLO, 17: «Aiuto! Mi ama una 
vergine». A colori. V.m. 18 anni. 
VERDI. 17: «Rio Lobo». 
SUPERCINEMA. i7: «Sacco e Van- 


zettio. 
CORDENONS 


VERDI, 1%: «Prima ti perdono, poi 
ti ammazzo». A colori. 


CILE 


NUOVO. 17: «Io non spezzo... rom- 


po». 
ZANCANARO. 17: «I senza nome». 


Ingrassia. americana d'oggi ed è riuscito 
CORMONS a ricavarne una tragi-comme- 
ITALIA: «Mediterraneo in fiamme», | dia, e più propriamente una 


con Costas Precas e Olga Politou. 


satira sociale, talmente ricca 
COMUNALE: «Arriva Charlie Brown», 


di annotazione che, al limite, 
avrebbero . potuto costituire 
gli spunti per almeno altri due 
film. Il soggetto, scritto dallo 
stesso Forman, è incentrato 
sul rapporto genitori-figli. 


CRISTALLO. 20: «Una vedova tutta 
d'oro», con M. Mercier e C. Rich. 
Technicolor. Vietato ai minori di 4 
anni. Ult. 21.45. 


CERVIGNANO Per domani sono in pro- 
NUOVO: ei gramma il film italiano «La 
PALMANOVA califfa» di Alberto Bevilacqua 


e l'americano «Johnny got his 


ITALIA; «Io non spezzo... rompo). » di Dalton Trumbo. 


GARIBALDI: «Il trapianto». 


GEMONA (Ansa) 
SOCIALE: «La strana voglia di Jean». cate È 
ENTO Date aiuto all'opera civile 


MARGHERITA: «Satyricon». 


SAN DANIELE 
TT. CICONI: «Corri Angel, Corri». 


della LEGA NAZIONALE 


E 


I 
FORTIS 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6:, Mattutino musicale; 6.54: Al- 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Regioni a statuto speciale; 7.25: 
Le nostre orchestre di musica Jeg- 
gera; 7.45: Ieri al Parlamento; &: 
Giornale radio; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9: Quadrante: Voi ed 
io; 10: Speciale GR; 11.30: Galle- 
ria del melodramma; 12; Giornale 
radio; 12,10: Un disco pet l'estate; 
12.31: Federico eccetera eccetera; 
13: Giornale radio; 13.15: I favolo- 
Si: Harry Belafonte; 13.27; Una 
commedia di trenta minuti: «La 
scuola delle mogli», di Moliere; 
14; Giornale radio - Buon pome- 
riggio - Nell'intervallo (15) Gior- 
nale radio; 16: Programma per i 
ragazzi; 16.20: Per voi giovani - 
Nell'intervallo (17) Giornale radio; 
18: Un disco per. l’estate; 18.15: 
Selezioni di canzoni; 18,30: I Ta- 
rocchi; 18.45: Italia che lavora; 
Controparata; 19.30: Country e wi 
stern; 19,51: Sui nostri mercati; 
20: Giornale radio; 20,15: Ascolta, 
si fa sera; 20,20: «Il principe ga- 
leotto»n, letture dal Decamerone; 
21: Concerto sinfonico diretto, da 
P. Maag - Nell'intervallo: Parliamo 
di spettacolo; 22,45: Chiara Fonta- 
na; 23: Oggi al Parlamento - Gior- 
nale radio - I programmi di do- 
mani - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - Nell'intervallo 
6.24: Giornale radio; 7.30: Giornale 
radio - Buon viaggio; 7.40: Buon- 
giorno con Charles Aznavour e A- 
lessandra Casaccia; 8.14: Musica 
espresso; 8.30: Giornale radio; 8.4! 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 

Sapere: Il sindacato in. Italia. * È 

La terza età, a cura di M. Perez e G. Gianni. 
Il tempo in Italia — Break 1. 

Telegiornale. 

Una lingua per tutti - Corso di francese (II). 
Corso di tedesco. 

PER 1 PIU’ PICCINI 

Uno, due e.. tre, Programma di films, documen: 
tari e cartoni animati. 

Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI 

Professioni di domani per i giovani d'oggi: I 
difensori del mare. 


12,30: 
13.00: 
13.25: 
13.30; 
14.00: 
14.30: 


17.00: 
17.30: 


17.45; 


18.15: Pippopotamo e So-So. Programma di cartoni 
animati. 
RITORNO A CASA 
Gong 
18,45: Spazio musicale, a cura di G. Negri. 
Gong 
19.15: Sapere: La storia dell'umorismo grafico. 


RIBALTA ACCESA 

Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco: 
baleno 1- Che tempo fa - Arcobaleno 2. 
Telegiornale — Carosello. 

TV 7 - Settimanale di attualità, a cura di Emi. 
lio Ravel — Doremì. 

Milledischi. Rassegna di attualità musicale. 
Break 2. 

Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 
fa - Sport. 3 


TV SECONDO 
Torino: Ippica. Corsa tris di galoppo. 
Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 
Teatro contemporaneo nel mondo: «I sequestra- 
ti di Altona». Film. 
Doremì 


19.45: 
20,30: 
21.00: 
22.15; 
23.00: 


17.00: 
21.00: 
21.20: 


‘LA PELLE: 
DI SATANA 


‘PATRICK WYMARK.- LINDA HAYDEN: 
— BARRY.ANDREWS - MICHELE DOTRICE : JAMES HAYTER': 
‘gia: PIERS® HABGARD, “TEGANICOLOR TECHNISCOPE:* ì 


MINORI 


Suoni e colori dell'orchestra; 9. 
I Tarocchi; 9,30: Giornale radio; 
9.35: Suoni e colori dell'orchestra; 
9.50: Marilyn, una donna, una vita, 
di V. Ottolenghi e A. Valdarnini; 
10.05: Un disco per l'estate; 10,30: 
Giornale radio; 10.35: Chiamate Ro- 
ma (3131 - Nell'intervallo (11,30) 
Giornale radio; 12.10; Trasmissioni 
regionali; 12.30: Giornale radio; 
12.35: Un disco ‘per l'estate; 1: 
Hit Parade; 13.30: Giornale radio; 
13.45: Quadrante; 14: Come e per- 
ché; 14.05: Su di giri; 14.30: Tra- 
smissioni regionali; 15: Non tutto 
ma di tutto; 15.15: Per gli amici 
del disco; 15.30: Giornale radio; 
15.40: Classe unica; 16,05: Studio 
‘aperto - Negli intervalli (16.30 - 
17.30) Giornale radio; 18.05: Come 
e perché: 18.15: Long playing; 
18.30: Speciale GR; 18.45: Stand di 
canzoni; 19.02: Morandi sera; 19.30: 
Radiosera; 19.55: Quadrifoglio ; 
3 5 20.10: Indianapolis; 21: Teatro sta- 
= SE sera; 21.45: Novità discografiche 
francesi; 22: Il senzatitolo; 22.30: 
Giornale radio; 22.40: «Gea della 
Garisenday, di F. Monicelli; 23; 
Bollettino per i naviganti; 23,05: 
Dal V canale della filodiffusione: 
musìca leggera; 24: Giornale. ra- 
dio 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.25; 
Benvenuto in Italia; 9.55: Conver: 
sazione; 10: Concerto di apertura; 
ll: Musica e poesia; 11.45: Musi. 
che italiane d’oggi; 12.10: Meridia- 
no di Greenwich; 12.20: Musiche 
di danza; 13: Intermezzo; 14: Chil- 
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dren’s Corner; 14.20; Listino borsa 
di Milano; 14.30: L’opera. cameri- 
Stica di I. Pizzetti; 15.15: «Apollo 
e Dafne», di G. F. Haendel; 16: 
Musiche di W. A. Mozart; 16.15: Il 
Novecento storico; 17: Le opinioni 
degli altri; 17.10: Listino borsa di 
Roma; 17.20: Fogli d’album; 17.30: 
Cinema nuovo; 17.40: Jazz oggi; 
18: Notizie del Terzo; 18.15: Qua- 
drante economico; 18.30; Musica 
leggera; 18.45: Piccolo . pianeta; 
19.15: Tutto Beethoven; 20.15: Le 
associazioni biologiche; 20.45: Con- 
versazione; 21: Giornale del Terzo; 
21,30: Venti anni di teatro polac- 
co, a cura di L, Trezzini. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino; 14.40: Asterisco mu- 
sicale; 14.45: Terza. pagina; 15.10: 
«Underground», a cura di A. Ceco- 
vini; 15.30: Il jazz di A. Tommasi; 
15.40: Coro polifonico di Ruda di. 
retto da O, Di Piazza; 16: «Violen- 
za e campi verdi», di E. Bartolini; 
16.20: Fra gli amici della musica; 
19.30: Trasmissioni regionali . Oggi 
alla, Regione - Il Gazzettino. 


«pe. 
Venezia Giulia 

14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Il Jazz in Italia; 15: Note 
sulla vita politica jugoslava; 15,10: 
Musica richiesta. 


Radio Capodistria 
": Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7. Radio e TV oggi; 


"7,35: Buon giorno in musica; 8: 
Canzoni, canzoni:..} 8.30; Parata di 


orchestre; 9: Scienza e vita; 9.10:. 


‘Appuntamento con G. Gaber e J. 
Dixie; 9.25: La ricetta del giorno + 
Star; 9.30: Venti mila lire per il 
Vistro programma - Mira Lanza; 
10: Notiziario; 10.05: Mini juke box; 
10.15: E’ con noi 10.25: Inter 
mezzo musicale; 10.30: Musica per 
ingresso; 10.45: Ouverture e inter- 
mezzi da opere; 11.15: Cocktail mu- 
sicale; 11.45: Appuntamento con le 
edizioni discografiche Ricordi; 12: 
Musica per voi; 12.30: Giornale ra- 
dio; 12.45: Musica per voi; 13: 
Brindiamo con...; 13.07; Musica. per 
voi; 13.30: Fumorama; 14: Notizia. 
rio; 14.05: Terza pagina: 14.15:'Pol- 
che e valzer con complessi sloveni; 
IT: Notiziario; 17.10: I vostri can- 
tanti, le vostre melodie; 17.30: 45 
giri; 18: Concerto. sinfonico; 19: 
Canta C. Meranda; 19.15: Notizia- 
rio; 22.15: Chiaroscuri musicali; 
22.30: Ultime notizie; 22.35: Recital 
notturno del violoncellista C. Ske- 
rjane. 
(o) 


Televisione jugoslava 


9.30: TV scuola; 11: Corso di In- 
glese; 14: TV scuola; 16.10: Cultu- 
ra generale; 17.30: TV per i ragaz: 
zi; 18.15: Orizzonti; 18.30: Program- 
ma musicale; 19: «La cittadina di 
Peyton», ‘romanzo sceneggiato a 
puntate; -20: Telegiornale; 20.35: «Il 
grande Carnevale», telefilm. ameri- 
cano; 22.30: Telegiornale - Al ter- 
mine, in Eurovisione: «xIl primato 
della ginnastica». 
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Milano: 


BANCO DI ROMA 


Trieste Borsa 


| BORSE E MERCATI 


Titoli azionari 


» 


24609 


TITOLI 125 | 135]. TITOLI 125| 185 
=) Lt ° Alimentari Habitat. 2800/2801 
sul MIDIMI | arcana 1871] 1870 | In. Edilizia 3018] 2950 
Es. Molini +; 429) ‘429 | Milano Cen, aL) 20400 
Motta;ist a rotaie 20650 2960) Risanamento 16470] > 6470 
PISTA fasi RIE Sica cla 1001 1998 
; om Zucc. pr. . 349 349 Ù . 7 
Ta quota, dopo una resistenza | Talmone ‘| 3350 3350| Meccanici e automobilistici 
iniziale e un. certo interessamen- Assicurativi PERE PELO 
to sulle Mediobanca e Breda, è| Generali 3 Miatpr sis 1635 
andata progressivamente inde- Ass. Milano .. . . Nebiolo . + + + 331 
; ito di si Ass. Mil, pr...» Olivetti ord.» .| 2460 
bolendosi a seguito dì sistema-| Ass. Torino . + 5200 | Olivetti pr. 2380 
zioni di posizioni con prevalen- | Ass. Torino pr. 11000) Tosì Franco : ; ;| 7300 
DE ilizzi HSE eille i 5005 N ch 
za di smobilizzi nell'imminenza| Fond. Incendio 13900 Minerari e metallurgici 
delle scadenze tecniche (la pri-| Fond. Vita. 96360! 26270 | Acc. Falck ord. . 3320] 3350 
ma delle quali — la. risposta L'Assicuratrice 109300 | 109100, | Acc. Falck pr. 5 X 
î j. di Ras x 68540 | Broggi-Izar . 
abi — in programma per do-| sax | 25950 | Dalmine 
ani). Alleanza 52500 issa-Viola. +. 
In apertura sì avevano, a ec- i 
cezione dei titoli suddetti, solo | comit n 18490} 18050 | Metal. Italiana 
lievi variazioni nei due sensi nei E Vga DE dI Lit Di FATA 
4 3; i Govi redi! 1 ia aj DI 6 sola 
confronti delle chiusure di ieri. | wediobanca . . 14210 | 74200 | Siele a 
Nel primo «durante», l’incertez-| Interbanca 16600 | 16140 | Tratilerie 
za sulle Fiat, che perdevano Chimici Tessili e 
quota 2300, e la trascuratezza | anic 20.+| 93975] 996 | Chatillon par] 901 2567 
sulle Viscosa preannunciavano | Brioschi . . . .| 16000| 16000 Ceneri ai MO ni 
sa ; ; iù Gas Napoli . . . 665 665 | Cot. Cantoni 
già una intonazione più debole. | Are n: ni e0oi Vincita ‘28 | 248 
Al listino, le offerte prendeva-| Erba ARI 9480| 9465 | Cucirini 5030 5010 
no nettamente il sopravvento, | Erba pr. at 4590 4590 | De IR Gili nd 
i i mini. | Italgas i 1,1 (| 1008) 1000] Cascami Seta 3 È 
SO FRIRnIA Sl Tu Lepetit ord. £ 5 | 58099] B090| Fisac 440 449 
mi, con. diffuse minusvalenze. | Lepetit:pri:s.va,s |..08230.|:,, 9200] Lanerossi . 2660 | 2650 
Particolarmente deboli sono ri-| Liquigas TAO ph 20675 OI Ù UD aio 
ii vari, i Mira Lanza . . 36000 | 35990 | Scotti 5 ; 
Sor î CARDIO a secponnde: Preis itilo Dar ari e Data 342 339 
redito Italiano, le Certosa, Imi | petrolitera 2920] 2920 | Marzotto pr, . .| 1095) 1090 
ziativa Edilizia, Falck priv., E.| Pibigas = Ea oe Varzi . 25250 | DO 
i i i ivi, Pi-| Pierre. a + + 3060 | 13034 ;otoni È Ò 228 
Marelli, alcuni assicurativi, Pi a È Nea Ie 1400/1410 
rellina, Amiata, Rotondi, Scotti. | Saffa 3649 3610 | Pacchetti . + + + 971 971 
In controtendenza soltanto le| Sarom —. 960 961 | Snia Vise. ». + 2193| 2160 
Magona, Mittel, Nebiolo, Pozzi, | S'ossizeno | 27801 2781 So e 
I di v u Li Lit Ì 306 
Rossari, Smeriglio, Sviluppo e Elettrici ed elettroteonici Unione Manifatt. 13250 | 13200 
Silos Genova; di poco migliori | Magnet n; . 5re Trasporti 
le Alleanza. Fra i titoli guida, | sip MRS 2550 Alitalia priv. ..| 12050) 11980 
resistenti le Montedison, rifles-| Tecnomasio . . . 780 Nord Milano | 3780 
sive le Fiat e più deboli le Vi-| Temi Nuova.» | 134.75 [rito 2000 | 1081 
SCOSÙ. Finanziari si pena Sagrase 
Agr. Lig.Lom, . >. 1660 | 1648.50 x 
Prevalenza della lettera anche Bastogi II BS 1830 | De Ferrari 1207 | 1207 
nel reddito fisso, con scambi| Breda . +. +} 3920 3950 | Autostr. TO-MI 31110 | 31000 
non molto ùttivi. Finmare | Cartiere Rua se Sa 
dI ii urgo 0 
TITOLI TRATTATI di Stato | Gti IR 
Generalfin | ani a 
19 milioni: B. T. 101 milioni; | Gim RO Cr si 1955 | 197098 
Obbligazioni 1.297.000.000; Azio: | IERI nre | Ger: Ponzi pr. © 236 | 983 
ni 2.086.600. Invest Cer. Ginori . » i JR 
DOPORORSA — Gli scambi | {Contrai ei da 
pomeridiani sono risultati mo» | Pirelli & C. Eternit sue 2050 2045 
derati con prezzi aderenti alla si Talenio n lar lù 
chiusura del listino. (Rilevazio-| Sviluppo i : | Cond Acqua . + 682 680 
ni effettuate a cura della Cen- {immobiliari O MULO 205 SON 
i rinascente pr. . è» 203 202,51 
trale Borsa del Banco di Roma). Aedes 4 Sondadgri pr. SI 9190 ino 
eni Ve rel È is psc zi 
Bonif. Ferraresi Rejna Ro 969 969 
CAMBI E VALUTE LEO Quarta, FETI DRG SH 130 
co STORE <a 3951 3955 
Cambi delle banconote: dollaro USA | Edilcentro . . + SGES ... 1698] 1630 
622,40; sterlina 1506,25; franco svizze- | Imm. Roma . . . Terme Acqui 11501 1150 
to 152,10; franco francese 113,15; E, Mo È TA 
franco belga 12,60; marco tedesco 
aa Titoli di Stato e Obbligazioni 
ta spagnola 8,90; escudo portoghese Pi 
21,80; dollaro canadese 610; fiorino TITOLI 13-5 | TITOLI 13-5 
olandese 176,20; corona danese 84,40; 
corona svedese 120; corona norvegese | Rendita 5% 92.10 M.P. di Siena 5% 
AT; dinero jugoslavo t.g. 39,25, t.p. | Redimibile 1934 3007 LICIA 896 
40: dracma greca t.g. 20, t.p. 20,50. | Ricostruzione 150%0 »_ n » OP fo 
Cambi ufficiali: dollaro USA 622,475; i) pi Miglioramento © 5% 
dollaro canadese 616,90; corona dane- | Redim. Trieste 596 î Dimore 
se 89,985: corona norvegese 87,525; | Rit. Fondiaria bi IRSA D pi) 
corona svedese 120,58: fiorino olan:| Redimibile 1954 _ 8% 7 CRA 
dese 175,90; franco belga 12,544; fran- | Edilizia scol. 33099 Rai, i o) 
5: svi: » » 68 5,50% Comune di Milano 4% 
co. francese 112,75; franco. svizzero Ù, San Giorgi 4% 
151,815; lira sterlina 1505,40; marco » n 98 5,0070 RIE, Ti 
tedesco 175,50;  scellino austriaco | Cert. Or. Tes. 76 _ 5% enova: I 50% 
24,916: escudo ‘portoghese 21,85; pe | .® » 0” 76 5.50% » 1959 — 6% 
seta spagnola 8,946. #: a n 0 77 5% » 1961 5,50% 
o > È RI See Torino Az. El Da) 5,50% 
AIAR 50% » » ao 6 
» >». 19 5,50% ere Pubblichi 
ORO E MONETE Buoni Tesoro 1973 ‘3% ARTRAR 
Sterlina oro c, v. 7500-3000; sterlina DEA RIA Ù ? 
oro c. n. 6200-6600; marengo svizzero 197511 5% i 
7100-1500; ‘oro fino. 810-890; piatino| n» 197 5% AR di feat 
2500-3000; argento 32500-36500, » <a 19798 5% DI» 85.111 
» » 1979 5,50% » » ss. Anas 
Amm.FESS. 67/87 6% » »  Dotaz I 
TRIESTE MLT Do to » > » Il 
»_» i da » »Int.st.ss I 
Il mercato sì mantiene sempre su » » 1970. 7% n» na» L 
tono debole. Dopo una certa resisten- | Op. PUDbI. SSA 6% pd 0» » II 
za in apertura, la quota è scivolata | > è» SSBI 6% w no pon» IV 
per chiudere verso ì minimi delia | > » ,5S.B IH 6% » Int. Stat, V 
giornata. In lieve ripresa Sip, Visco- | ” » $S.B. IM 6% Da pis vI 
sa priv., Liquigas e Rinascente. Ti » » SS.B_IV 6% » è 90 VII 
toli trattati: 5700 azioni. sr CZ o Elfer 
‘Bastogi 1830; Finmare 295; Finsider | ® 3 & To FPSS. 1952 
100; Sip 2550; Sme 2000; Stet 2800; |». te si » » 1953 
Ass. Generali. 63200; Ass. Italiana | ® s$é ni HA n_» 1955 
109000; Ras 68800; Gerolimich 7500; | PD . * SSauti dn »_» 1959 
Premuda 41000; Tripcovich 37. to a ti da »o» 1960 
Marzotto priv. 1090; Viscosa ord. CHET Aabt fia » » 1961 
2160; Viscosa priv. 1620; Dalmine 500; | “7 na » » 19651 
Italsider 620; Cantieri 60; Fiat ord. ly ana a » 1965 11 
2985; Fiat priv. 1630; Terni 132; Anie o) e it »_» 1966 1 
938:' Liquigas 206; Montedison 778; », Loghi do » » 1966 II 
Beni Stabili 2790; Immobiliare 314; » TORA i » » 1967 
Pirelli S.p.A. 2290- Rinascente 255; 5 1968 ID 6% A ì ioni 
Rinascente priv. a " 1969/89 6% LogdE: 1970 
» 196911 6% Piano Verde [em 5% 
» 1970 7% » n 2n 5% 
NEW YORK ENEL Eniropa 95 n » » 3». 5% 
(NI. 196: 1% 
Seduta orientata a un Hove, ribes TASSI LETO da 
so, con un volume scam non W 0) 
particolarmente elevato. Buoni. tutti | IMI Autostr TARRA (ALIA po 
i titoli auriferi, molto attivi e fermi Isveimer 1961-11 550% » » 5» 6% 
alcuni titoli speculativi, calmi tutti Fi 1962-IV 5,50% » » 6» 6% 
i grandi industriali e bancari. » 1962/77:V 5,50% » » 7% 6% 
» 1962-VI 5,50% » » 8» 6% 
È) 1963-VII 5,50%, Roma I 5% 
LONDRA Me ar Milano II vent), 530% 
» 1964. lo ‘Publ. 5,50% 
Prezzi più deboli, con offerte legate » 1964-X 6% » » (trent) 6% 
al rialzo del tasso di sconto francese d 1965-XI 6% » » (vent.) 6% 
ed al basso avanzo commerciale di » 1966-XII 6% » » Xv.le T% 
aprile. Deboli tutti i titoli speculati- t) 1967-XIII 6% Pub.Ut.Edison 46. 5,50% 
vi, più resistenti i titoli industriali a » 1967-XIV 6% » » » 1951 6% 
largo mercato. Indice «Financial Ti- »i 2 6% n n » 1955 6% 
mes» a quota 390,5, con una varia- » 1969-XVI 6% » » » 1956 6% 
vione del —2,13 p. Cc. »  1970-XVII UEZI » » Montec. 6% 
se Autostr. Di È chia I.M.I BIS fee 
0% 
A FRANCOLORTE — Prezzi de-| 3 CO. 61 6% fo XXI 5% 
cisamente migliori con un volume » CO. 68 6% » XATI 5% 
degli scambi molto contenuto, Picco- » CC. 68.11 6% » XXIII 5% 
li acquisti da parte d’investitori este: » 69 6% » XXXIV. 5,50% 
ti sono ancora rilevabili sul mercato | S.A.T.AP. 65 5,50% » RAV 6% 
Indice a quota 692,3, con una va: » 67 5,50% » XXVI 6% 
riazione del + 1,09 p. c. BEI Hat pei » Fat piG 
» Yo ” 7) 
1966 6% 7 
A ZURIGO — Prezzi largamente 5 1967 6% p bar 65% 
irregolari, con un volume di scambi » 1968 6% » Finan 68 6% 
‘molto ridotto. Fermo tutto il red-| BIR 5% Credito Nav. 63 6% 
dito fisso, stazionari i valori in dol | CECA 63/83. 5,50% » » 67 6% 
lari. Indice a quota 230,4, con una » 66/86 6% E.N.I 1956 6% 
variazione del —0,35 p.c. » 68/88 6% » GELA 5,50% 
» 68.1 Pio » 1957 6% 
A PARIGI — Chiusura: irregolare, | BANCA Lavoro 59 H ta 
con piccole perdite più numerose dei | g.ca M Cred 6% » 1984 6% 
guadagni. Calmo il volume degli 6 6% » 1966 6% 
Scambi, in attesa delle preannunziate |? ® > GUI 67 5 Sud-1959 6% 
misure restrittive. Indice a quota RIDATO, 1 7%, » Sud-1980 5,50% 
101,2. con una variazione del —0,98| Pun di ‘Sud- Ù 
Banco Napoli 5% » ud-1961 5,50% 
per cento. Banco Sicilia 5% 9 d SER pi 
» » 5% | 19 È Ne 0007 
È » Sud.-V1. 5,50% 
" CIRABAoma A i ; » = Sud.VIl 5,50% 
» Sud-VIII 5,50% 
C.R Milano 5% 9 Sud: È 
Li 5 sO op s% 8 » Sud-IX 6% 
© mou PREZZI » VIRNA TORRI LL iasI/TS 00 
vir s sf C.R Roma Xe 5%| 95— Li 6% 
3 » Vle  5%| 82.50 810084 Ser 970, 
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Il presidente della Finmec- 
canica (Gruppo IRI) on. Gior- 
gio Tupini ha ampiamente il- 
lustrato alla commissione in- 
dustria del Senato — nel qua- 
dro dell'indagine conoscitiva 
sui problemi. delle fonti di 
energia — la situazione e le 
prospettive dell'industria na- 
zionale produttrice dei beni 
strumentali termoelettromec- 
canici-nucleari. 

Tupini ha introdotto l’espo- 
sizione con una succinta ana: 
lisi del settore produttivo di 
energia elettrica in Italia, con 
i dati relativi all'andamento 
della domanda di energia nel 
nostro paese, alla sua riparti- 
zione per fonte di origine e 
alle previsioni, nei prossimi 
anni, dei fabbisogni di ener- 
gia e dell’incremento di po- 
tenza installata, suddivisa per 
categorie di impianti. Al ri- 
guardo, ha ricordato come sul- 
la base di dichiarazioni del- 
l’Enel si preveda, a partire 
all’ine dal 1975, una decisa 


ni di centrali elettronucleari: 
ciò seguendo una tendenza già 
in atto nei principali paesi 
industriali, in Europa e al 
trove. 

Successivamente, Tupini ha 
preso in esame la posizione 
dell’industria termoelettromec- 
canica nucleare italiana, rife- 
rendola al quadro internazio- 
nale e, più particolarmente, 
comunitario ed europeo, sof- 
fermandosi sulle dimensioni 
dei vari gruppi industriali e 
sui processi di razionalizza- 
zione dell’industria attuati nei 
principali paesi europei attra- 
verso operazioni di concentra» 
zione e specializzazione. 

In questo contesto, il Grup- 

po IRI-Finmeccanica, di cui 
va rilevata la presenza in tut- 
ti i principali comparti pro. 
duttivi dei beni strumentali 
termoelettromeccanici, ha da 
tempo iniziato nel proprio am- 
bito un processo di raziona- 
lizzazione, impostato nella 
concentrazione nell’ ASGEN 
delle attività relative ai gran- 
di impianti elettrici e alla pro- 
duzione delle grandi e medie 
macchine rotanti e  nell’Ital- 
trafo per la produzione di 
trasformatori; è inoltre allo 
studio un programma di rias- 
setto della «ex Pellizzari». 
. Tale processo di razionaliz- 
zazione tende a determinare 
una posizione di maggior com- 
petitività sul piano comuni. 
tario ed europeo dell’industria 
elettromeccanica italiana, di 
cui sono stati considerati al- 
cuni problemi di riorganizza- 
zione. Le prospettive delle po- 
sizioni strategiche dell’elettro- 
meccanica non possono, d’al- 
tra parte, essere considerate 
avulse da quelle del settore 
termomeccanico-nucleare. 

In vista della migliore solu- 
zione di questi complessi pro- 
blemi, il "presidente della 
Finmeccanica ha auspicato 
che non manchino indicazio- 
ni della programmazione na- 
zionale e del CIPE, tali da 
delineare un concreto  indi- 
rizzo in analogia a quanto av- 
venuto nei principali paesi 
europei. Tupini ha concluso 
con un richiamo all'importan- 
za della ricerca tecnologica e 
di sviluppo nel settore in esa- 
me, anche a sostegno dei 
processi di razionalizzazione 
delle strutture. 

Questa attività di ricerca, da 


di ieri a 24,9165 di oggi. 


operatorî parlano di 
parole, 


scorsa. 


sede sociale e 
direzione generale 


VICENZA 


accelerazione delle installazio-, 


IL PICCOLO 


PROSPETTIVE 


NEL SETTORE 
TERMONUCLEARE 


un lato, dovrebbe tendere al- 
la. migliore utilizzazione ed 
elaborazione delle licenze e 
dei «know-how» acquisiti at- 
traverso accordi con i mag- 
giori gruppi industriali, se- 
condo una tendenza sperimen- 
tata con successo da altre in- 
dustrie europee; dall’altro, a 
delineare i propri obiettivi in 
quelle aree avanzate, sia nel- 
la progettazione sia in nuove 
tecnologie di manifattura, nel 
le quali lo sviluppo tecnolo- 
gico è ancora aperto e non vi 
sono ancora predomini costi- 
tuiti di gruppi industriali. In 
questo senso sono da auspi- 
care collaborazioni nei pro- 
grammi di ricerca tra indu- 
stria ed enti committenti. 

E' stata infine rappresenta- 
ta l'esigenza di una adeguata 
verifica della politica nucleare 
nazionale, tenendo anche con- 
to del ruolo del settore nu- 
cleare ‘come trainante della 
industria  termoelettromecca- 


nica. 
(Italia) 


Il Banco di Roma 
a Singapore 
Singapore, 13 

Immediatamente dopo la 
apertura di una rappresentan- 
za comune del gruppo Banco 
di Roma - Commerzbank - Cre- 
dit. Lyonnais a Tokyo, inizia 
ora la propria attività a Sin- 
gapore il secondo ufficio di 
rappresentanza comune. 

Dei tre istituti partners, la 
Commerzbank aveva già finora 
una rappresentanza a Singa- 
pore, Il suo ufficio viene assor- 
bito dalla rappresentanza co- 
mune. 


Venerdì, 14 maggio 1971 
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RELAZIONE TUPINI ALLA COMMISSIONE SENATO | AL PASSO CON LE ESIGENZE DEI TEMPI LA COMPAGNIA DI BANDIERA 


Centro elettronico all'«Alitalia» 


Il sistema «ARCO» dotato di tre «computers» consente di allestire i voli 


con rapidità e sicurezza, attraverso la migliore uti 


zzazione dello spazio 


Le compagnie aeree continua- 
no a battere tutti i record del 
trajfico. Dopo il grande balzo 
in avanti degli anni ’60, che je- 
ce toccare al movimento dei 
passeggerì e delle merci livelli 
di gran lunga superiori a ogni 
previsione, vi sarà certamente 
una nuova esplosione in questo 
decennio: il numero dei pas- 
seggeri/km, che ha raggiunto i 
348 miliardì nel ’69, entro il 
1980 risulterà quadrupplicato; | 
nello stesso periodo il traffico 
merci sarà moltiplicato per cir- 
ca sei volte. 

Quale spia migliore dell’au- 
mento costante del benessere 
e dei traffici economici grazie 
alla spinta di una tecnologia 
delle più avanzate? Eppure, 
nella scia di jet, come sempre 
accade, in tutti i campi ‘del pro- 


| 


gresso, non fioriscono soltanto 
Tose ma nascono anche proble- 
‘mi giganteschi, di anno în anno 
più drammatici. In ‘primo luo- 
go, l'inadeguatezza degli aero- 
porti. Prendiamo il caso di Fiu- 
micino, în un mese qualunque: 
circa 14 mila arrivi e partenze 
in 30 giorni, più di mezzo mi- 


lione di passeggeri sbarcati e 
Imbarcati, 10 mila tonnellate di 
mercì e 1.500 di posta scarica- 
te e caricate. Il «boom» del traf- 
fico divora rapidamente le in- 
Jrastrutture, negli aeroporti co- 
minciano a intrecciarsi i ritardi 
e le file. Il fenomeno ha di- 
mensioni internazionali e mol- 
tì Paesi si stanno già muoven- 
do per scongiurare il probabile 


scoppio del sistema aeropor- 
tuale. a 


Una veduta dell’ARCO - System: il complesso è formato da tre 
«computers» elettronici IBM 300 mod, 65. 


A ciò si aggiungono i pesanti 
riflessi che la situazione pro- 
voca nell'organizzazione azien- 
dale dì una compagnia aerea. 
Perché, se cresce il traffico, 
cresce anche la necessità di a- 
deguare e rinnovare continua- 
mente la.flotta, di irrobustire 
le linee più frequentate, di sta- 
re al passo con le nuove con- 
quiste tecnologiche; basta pen- 


sare agli investimenti vertigi- 
nosi necessari per i «Jumbo» 0 
per i supersonici, O per assicu- 
rare soluzioni sempre più fun- 
zionali per passeggeri e merci. 
Non è detto che î conti tornino 
sempre, anzitutto le compagnie 
devono oggi affrontare il grave 
fenomeno della «scalata dei co- 
sti», che le costringe, fra l'al- 
tro, a rimettere permanente- 


Nervoso a Milano 
il mercato valutario 


La situazione del mercato valutario’ anche oggi ha 
denotato un carattere fluttuante, non privo di un certo 
nervosismo. La lira, nel complesso, risulta leggermente 
cedente rispetto alle maggiori valute europee, nonché del 
dollaro USA. A Milano, infatti, sul marco e sul franco 
svizzero î prezzi odierni sono risultati tendenzialmente in 
tensione, anche se in misura modesta, 

La valuta germanica ha chiuso 175,90, contro 174,58 di 
ieri; il franco svizzero sale, a sua volta, 
Il dollaro USA, dal canto suo, ha riguadagnato terreno, 
portandosi sui livelli di martedì scorso — 622,50 —, dopo 
che ieri era sceso a 622,30. Anche il fiorino olandese, la 
cui trattazione è ripresa ieri con una quotazione di 174,90, 
ha chiuso con qualche margine di progresso rispetto alla 
valuta italiana, quotando 176,00. In lieve progresso, infine, 
è risultato pure lo scellino austriaco, che. sale da 24,9120 


L'odierno indebolimento della lira nei confronti del 
franco svizzero e del marco tedesco viene attribuito, ne- 
gli ambienti valutari milanesi, alla quasi completa cessa- 
zione delle operazioni di realizzo, séguite alla rivalutazione 
della moneta svizzera e alla 
della valuta tedesca. Nei giorni scorsi, infatti, la sostenu- 
tezza della lira era giudicata soltanto apparente, proprio 
in funzione dell’offerta di marchi e franchi contro lire da 
parte di operatori desiderosi di realizzare i guadagni con. 
seguiti con la rivalutazione e la «flottazione». 

Alcune fonti bancarie, tuttavia, ritengono che la quo. 
tazione del marco e quella del franco svizzero siano desti. 
nate, nelle prossime settimane, 
livelli di ieri e di martedì. E* 
che la normalizzazione del mercato valutario comporterà 
il ritorno del marco tedesco a una quotazione non lontana 
dalla parità ufficiale, mentre per il franco svizzero alcuni 
«rivalutazione affrettata». 
l’allentamento delle tensioni 
— secondo le fonti competenti — ricondurre i rapporti di 
cambio tra le maggiori monete in prossimità di Jivelli 
correnti prima del terremoto valutario della settimana 


UNA CONFERENZA STAMPA DEL PRESIDENTE DELLA CONFAPI 


Denunciatolo stato dicrisi 
in cui versa la piccola industria 


Il governo sollecitato ad adottare interventi congiunturali che allevino gli oneri 
fiscali e sociali e a svolgere una politica di stimolo nei confronti delle imprese 
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Fiscalizzazione «differenzia» 
ta» degli oneri sociali, credito 
d'imposta, riduzione tempora- 
nea di due punti dei tassi di 
credito agevolato, adozione di 
un sistema per il rimborso 
immediato dell’IGE all’espor- 
tazione. Questi i principali e 
più pressanti interventi con- 
giunturali sollecitati al gover- 
no e illustrati oggi, nel corso 
di una conferenza stampa, dal 
presidente della Confederazio- 
ne italiana della piccola e me- 
dia industria (Confapi), Fa- 
bio Frugali. 

L'illustrazione delle più ur- 
genti misure anticongiuntura- 
lì è seguita a un’analisi della 
situazione in cuî si dibattono 
le piccole e medie industrie 
italiane, sintetizzata nei risul. 
tati di una indagine condotta 
dalla Confapi presso le azien- 
de associate (oltre 15 mila): il 


Milano, 13° 


da 151,51 a 151,78. 


liberalizzazione del corso 


a scendere, portandosi ai 
infatti convinzione diffusa 


In altre 
speculative optrebbe 


(Italia) 


3) 


10% delle maestranze di tali 
aziende si trovava in cassa in- 
tegrazione durante i primi tre 
mesi dell’anno, dopo che, nel 
corso di tutto il 1970, si era 
avuta una flessione di oltre 
l'1% della manodopera occu- 
pata nelle industrie fino a cen- 
to dipendenti. In alcune pro- 
vince del Veneto, regione ca- 
ratterizzata da una massiccia 
presenza di piccole e medie 
industrie, la percentuale de- 
gli operai in cassa integrazio- 
ne nei primi tre mesi del 1971 
sale addirittura al 20-30%. «Le 
previsioni per i prossimi me- 
sì — ha detto il dottor Fru- 
gali — non sono certamente 
più rosee». 

Quali sono i fattori che han- 
no determinato questa situa- 
zione? «Il fatto che forse ha 
provocato le maggiori conse 
guenze negative, tanto sul pia- 
no psicologico che su quello 
produttivo ha — detto il pre- 
sidente della Confapi — è da 
individuare nello stato di con- 
tinua tensione dei rapporti 
industriali. La cosiddetta con- 
flittualità permanente ha in- 
yestito in modo massiccio le 
piccole e medie industrie, che 
hanno avvertito più delle 
grandi lo strappo del’«autun- 
no caldo» e la repentina ces- 
sazione di un clima quasi fa- 
miliare al loro interno». 

All’aumento del costo diret- 
to del lavoro (circa il 20%) 
non ha fatto riscontro — se- 
condo il presidente della Con- 
fapi — una politica economi- 
ca capace di mettere le im- 
prese minori in condizione di 


sopravvivere, aggiornarsi e 
svilupparsi: insieme  all'au- 
mento del costo del lavoro, 


esse hanno dovuto subire la 
stretta creditizia, l'aumento 
del costo del denaro, gravi ri- 
tardi nei rimborsi dell’IGE 
all'esportazione. 

Le difficoltà che le picco- 
le imprese hanno incontrato 
coincidono con la congiuntu- 
ra, caratterizzata da una fa- 
se recessiva. La Confapi ha 
accertato che la percentuale 
di produzione esportata sul 
totale non supera il 20% e 
che 1’80% del volume delle 
esportazioni delle aziende 
censite riguarda paesi della 


MERCATO DELLE EURODIVISE 


Tassi indicativi (in %) del 13 maggio 1971 
validi per transazioni tra Banche 


Un mese Tre mesi Sei mesi 
Dollaro USA 72/16 73/16 7.1/4 
Sterlina britannica 713/16 8-1/8 8.1/2 
Franco svizzero 1.7/8 4.1/4 5.3/8 
Marco germanico 2-5/16 4.9/16 5-3/8 


CEE, tra cui la Francia è al 
primo posto con il 60% del 
totale. Proprio per la man- 
canza di mezzi, dovuta alle 
dimensioni stesse delle impre- 
se, le piccole industrie ben 
difficilmente riescono oggi a 
raggiungere mercati lontani o 
mercati a economia di Stato, 
per cui in questa fase con- 
giunturale l'esportazione non 
ha fatto per le piccole indu- 
strie da valvola di sicurezza 
alle rilevanti carenze interne, 
come era avvenuto in passato. 
«Questo stato di cose — ha 
detto Frugali — è venuto ad 
aggravarsi anche per altri fat- 
tori che hanno rivelato in 
questo periodo tutta la loro 
acutezza e che possono essere 
sintetizzati nella inefficienza 
di ognì canale di intervento , 
nei confronti della piccola in- 
dustriz e l’inadeguatezza di 
talune strutture sociali e ci- 


vili: stasi nell'attività dei fi- 
nanziamenti a tasso agevola- 
to; i ritardi nei rimborsi IGE, 
per i quali si è giunti a cifre 
altissime riguardanti esporta- 
zioni fino a due e anche tre 


anni precedenti; mancato ade- ' 


guamento del sistema dei tra- 
sporti, che rende vano lo sfor- 
zo delle aziende in direzione 
della riduzione degli orari di 
lavoro; inefficienza dei siste 
mi di addestramento profes- 
sionale, con aumento dei co- 
sti aziendali. 

Rilevata la carenza della po- 
litica degli incentivi (la poli: 
tica del credito, tra l'altro, si 
basa sulle garanzie extra azien- 
dali), il presidente della Con- 
fapi ha affermato che «ogni 
volta che si vara un provve- 
dimento nei confronti del set- 
tore industriale, si fa riferi 
mento agli interessi della gran- 
de industria». (Italia) 


mente in discussione la propria 
organizzazione aziendale, che é 
la condizione stessa dì una as- 
sistenza migliore ai clienti-e di 
una possibile diminuzione dei 
prezzi. 

A questo fenomeno l’Italia 
non rimane naturalmente estra- 
nea, E se per l'adeguamento 
delle strutture aeroportuali sì 
attende ancora un intervento 
del governo, possiamo già con- 
tare su una decisa iniziativa 
della Compagnia di bandiera 
per razionalizzare tutto il sîste- 
ma di movimento merci e pas- 
seggeri. L'«Alitalia», infatti, ha 
realizzato il sistema automati- 
co «ARCO», costituito da tre 
calcolatori elettronici IBM 360/ 
65 installati nella sede centrale 
e collegati, mediante terminali 
di vario tipo, a molti punti di 
vendita e scali della Compa- 
gnia. 

‘A che serve questo sistema? 
A raccogliere, elaborare, ordi- 
nare e distribuire tutte le in- 
jormazioni necessarie al trajfi- mg 
‘co merci e passeggeri e alle 
esigenze di direzione della Com- 
pagnia. Prendiamo un esempio 
concreto, uno dei sub-sisiemi 
informativi già realizzati: il 
«controllo operativo merci». 
‘Appena un agente «Alitalia» a- 
vanza la richiesta di spazio su 
un volo attraverso il terminale- 
video (agent-set) il sistema se- 
gnala automaticamente tutti i 
dati necessari: dalla capacità 
di carico disponibile în peso e 
volume alle eventuali condizio- 
ni particolari del volo e alle 
esigenze di merci particolari 
(animali vivi, generî deperibili, 
ecc.) mette cioè l'agente in 
grado di accettare o meno la 
spedizione e, în caso positivo, 
di programmarla melle condi- 
zioni più funzionali. Il sistema 
passa quindi al controllo dei 
documenti di trasporto e stabi- 
lisce le modalità operative del- 
la spedizione; regola poi rigo- 
rosamente l'allestimento dei vo- 
li in programma, sia per la scel- 
ta delle merci da imbarcare 
che per la documentazione ne- 
cessaria. 

In sostanza, ARCO permette 
dì ridurre i tempi di allestimen- 
to dei voli e î tempi di transito 
delle merci, oltre ad assicurare 
una migliore utilizzazione dello 
spazio degli aerei. Attraverso 
gli altri sub-sistemi, esso rego- 
la inoltre tutto il diagramma 
operativo del traffico, dalla pre- 
notazione dei posti ull'acceita- 
zione deì passeggeri in aeropor- 
to, alle informazioni sulla flot- 
ta, sugli equipaggi e suì voli, 
al controllo della gestione. E’ 
insomma un apparato comple- 
to dî «protezione» del passeg- 
gero e dello spedizioniere che 
imprime un carattere di razio- 
malizzazione avanzata al nostro 
sistema aeroportuale. Una base. 
indispensabile per far fronte al- 
l'éra, ormai imminente, dei su- 
personici. 

Con 1.015 milioni di tonnella- 
te/km trasportate, l’«Alitalia» 
è oggi tra le maggiori Compa- 
gnie del mondo, Il successo 
conseguito è dovuto all’efficien- 
za e alla sicurezza del servizio, 
alla organizzazione della Com- 
pagnia e al coraggio con il qua- 
le sono state adottate, con îl 
costante appoggio dell'IRI, cui 
l’«Alîtalia» fa capo, le decisioni 
imposte dalla rapida evoluzione 
dei trasporti. 


UNDICI MILIONI DI MARCHI NEL 1969 


EXPORT RECORD IN GERMANIA 
DI RIVISTE E GIORNALI ITALIANI 


Milano, 13 

Il 30,4 per cento dei giornali 
e delle riviste importanti nella 
Repubblica federale tedesca è 
di provenienza italiana. Ne dà 
notizia la borsa del commer- 
cio librario tedesco, che ha 
pubblicato le statistiche rela- 
tive all'anno 1969. 

I giornali e le riviste impor- 
tati 
hanno fatto registrare un 
esborso complessivo di 36 mi- 
lioni di marchi, con un au 
‘mento del 29 per cento rispet 
to al 1968. Le pubblicazioni ita- 
liane, che occupano — come 
si è detto — il primo posto, 
‘hanno un valore complessivo 
di 11 milioni di marchi (6 mi. 
lioni di marchi nel 1968). La 


nella Germania federale. 


A TRIESTE 


Svizzera ha venduto in Ger- 
mania giornali e riviste per 
6,7 milioni di marchi mentre 
la Gran Bretagna, che nel 1968 
figurava con vendite di oltre 
31 milioni di marchi, è scesa, 
nel 1969, a 2,9. 

Per quanto concerne, invece, 
ì giornali e le riviste esporta- 
te, l’Italia figura al settimo po- 
sto, con una quota del 6 per 
cento, contro il 23,1 dell’Au- 
stria, il 19,5 della Svizzera e 
le quote varianti dal 7 al 6,2 
per cento, di Olanda, Francia, 
‘Belgio e Stati Uniti. 

Nel 1969, la Germania ha im- 
portato libri per 142 milioni di 
marchi (-+19%). L'Italia figura 
al sesto posto, con 11,3 milio- 
ni di marchi, pari all’8% del 
totale, L’esportazione tedesca 
di libri ha invece raggiunto i 
297 milioni di marchi (+6,8 
p.c.). La quota importata dal 
nostro paese è stata del 3,9%, 
per un valore di 11,6 milioni 
di marchi. 

Va precisato, per quanto con- 
cerne la nostra esportazione di 
libri, che la cifra esposta è 
comprensiva del materiale 
stampato in Italia per conto 
di aziende editoriali tedesche: 
‘pertanto, il valore dei libri da 
noi esportati è notevolmente 


istituto di 


con 172 uffici nel veneto e friuli - v. g. 


BANCA CATTOLICA DEL VENETO 


CAPITALE SOCIALE E RISERVA L. 7.504.000.000 
DEPOSITI FIDUCIARI L. 375 MILIARDI 


agenzia 


- sede: Via Mazzini, 7 
di città: Via Giulia, 9 


inferiore agli 11,3 miliardi di 
marchi indicati. 

La pubblicazione nella Re- 
pubblica federale tedesca di li- 
bri tradotti da altre lingue ha 
raggiunto, nel 1969, 3512 titoli. 
Di questi, solamente 97 erano 
italiani. Il settore italiano più 
rappresentato, è stato quello 
della narrativa. (Italia) 

4, 


AVVISO AI SIGNORI 
CARICATORI 


Traffici dall’Indonesia 


A causa dei continui au- 

menti nei costi operativi (01. 
tre che di bunkeraggio) ve- 
rificatisi successivamente al. 
l’ultimo aumento di noli del 
marzo 1970, le Compagnie 
aderenti alla Europa Indo- 
nesia Freigt Conference so- 
no costrette ad annunciare 
con decorrenza 1.8.1971 au- 
mento che — tranne poche 
eccezioni — sarà di circa il 
5 per cento sui noli lordi:di 
tariffa dall’Indonesia per 
l'Europa. 
. Informazioni circa i nuovi 
tassi di nolo possono essere 
ottenute presso le Compa- 
gnie o loro Agenti. 


credito interregionale 


Trenti 


Venerdì, 14 maggio 


1971 


IL PICCOLO 


CONTROLLO DI INDIVIDUI LEGATI AGLI AMBIENTI MAFIOSI IN SICILIA E NEL RESTO DEL PAESE 


FORSE UNA NUOVA PISTA NELLE INDAGINI 
SULL’ASSASSINIO DEL PROCURATORE SCAGLIONE 


Un palermitano, il pregiudicato Salvatore Sabatino, manca dal suo soggiorno obbligato di Vimodrone presso Milano 


da due giorni prima del duplice omicidio di via dei Cipressi: è ricercato in tutta Italia - La posizione di Salvatore Ferrante 


Roma, 13 


Nel corso delle indagini sul- 
l'uccisione del vrocuratore del: 
la Repubblica di Palermo dott. 
Scaglione e dell'agente di cu- 
stodia Lo Russo è stato compiu- 
to in tutta Italia un controllo 
delle persone assegnate al sog 
giorno obbligato, urante il qua- 
le è risultato mancante dal suo 
domicilio di Vimodrone (Mila- 
no) il palermitano Salvatore 
Sabatino, di 42 anni. 

Il Sabatino, in quale lavorava 
come operaio in una fabbrica di 
Vimodrone, viveva con la mo- 
glie e i quattro figli: l’intera fa- 
miglia manca da Vimodrone dal 
3 maggio, cioè da due giorni 
prima del duplice omicidio di 
via dei Cipressi a Palermo. Sal 
vatore Sabatino, il quale era 
stato condannato per reati di 
abigeato, aveva cambiato la sua 
«125» con una «Porsche» pochi 
giorni prima. di abbandonare 
Vimodrone. L'uomo e la sua fa- 
miglia vengono ora ricercati in 
tutta Italia. 

A Palermo intanto gli avvoca 
ti Luigi Russo e Luigi Maggi, 
il secondo del Foro di Torino, 
hanno presentato un'istanza di 
scarcerazione per Salvatore Fe 
rante. I due avvocati hanno sot- 
tolineato che il loro cliente è 
imputato di porto e detenzione 
abusiva di arma e «presumibil 
‘mente — affermano testualmen- 
te nell'istanza — indiziato di 
altri reati». 

Per il porto e ia detenzione 
di arma, sostengono quindi Rus: 
so e Maggi, la competenza è del 
pretore che avrebbe dovuto pro- 
cedere per «direttissima», men- 
tre in ogni caso tale reato non 
prevede Vemissione di un man: 
dato di cattura. Inoltre, hanno 
chiesto l'immediata scarcerazio- 
ne del Ferrante essendo venu- 
ti meno gli indizi a suo carico 
«per quanto si attiene a even- 
tusli altri più gravi reati», cioè 
in rapporto al duplice omicidio 
di via dei Cipressi. I difensori 
del giovane inoltre hanno ecce- 
pito la nullità di tutti gli atti 
preliminari che riguardano in 
qualche modo il loro assistito 
e che siano stati compiuti, in lo- 
ro assenza, a partire dal giorno 
8 scorso quando già il Ferrante 
aveva proceduto alla nomina 
del difensore di fiducia. 

L'istanza che i due penalisti 
hanno depositato nella cancel. 
leria del tribunale è stata inte- 
stata «alla procura della Re- 
pubblica», senza cioè che vi ven- 
ga specificato se quella di Pa- 
lermo o quella di Genova inca- 
ricata dalla Cassazione di oc- 
cuparsi delle indagini giudizia. 
rie sul duplice omicidio. «Ciò 
— hanno precisato i difensori 
del Ferrante — per evitare even- 
iuali ostacoli procedurali». 


Ferrante, come è noto, venne 
arrestato la stessa sera del du- 
plice omicidio di via Cipressi, 
mentre tentava di imbarcarsi 
sul «Canguro rosso» in parten- 
za per Genova. Addosso aveva 
‘una pistola a tamburo, che ave. 
va sparato di recente, con due 
proiettili percossi ma inespiosi 

Il dott. Pietro Pellegrino, pe- 
rito incaricato dalla procura 
della Repubblica di Palermo di 
eseguire perizie balistiche com. 
parative tra le pallottole trova: 
te nella pistola del Ferrante e 
le 22 recuperate sul luogo del 
duplice delitto, consegnerà i ri. 
sultati dei suoi accertamenti en- 
tro sabato prossimo. La perizia 
verrà tuttavia esaminata solu 
dal magistrato incaricato di se. 
guire le indagini. 

Il perito, secondo indiscrezio. 
ni, sta accertando se i proiettili 
esplosi dalle armi automatiche 
usate contro Scaglione e il suo 
autista siano analoghi a quelli 
trovati nella pistola di Ferran- 
te. Tale acceriamento è paralle: 
lo a quello primario consisten 
te nel valutare se uno dei pro. 
iettili esplosi, trovati nella car- 
tozzeria dell'automobile del ma. 
gistrato, sia ‘identico a. quelly 
trovato nella pistola a tambury 
di Ferrante. PE 

Il primo accertamento tecni. 
co ha escluso che tra i proietti. 
1: recuperati sul luogo delia spa- 
tatoria ve ne siano uno o più 
sparati dalla pistola di Ferran 
te; per completare l’indagine si 
è anche presa in considerazione 
l'ipotesi secondo la quale le ar- 
mi automatiche usate per il du- 
plice omicidio siano state cari 
cate con proiettili della stessa 
marca e dello stesso tempo di 
fabbricazione di quelli trovati 
nell’arma di Ferrante. Infatti il 
tipo di munizioni trovate nella 
pistola a tamburo può essere 
usato anche in armi di tipo au 
tomatico, come a esempio quel. 
la comunemente nota come pi 
stola-machine. 

Alla procura della Repubbli- 
ca di Palermo non è giunta an 
cora alcuna notizia ufficiale del. 
le decisioni adottate dalla Cor. 
te di Cassazione che ha affidato 
alla procura della Repubblica 
di Genova l'inchiesta giudizia- 
ria sull’uccisione del dott. Pie 
tro Scaglione e del suo autista. 

er ‘quanto riguarda il pro’ 
ia delle indagini il pro: 
curatore aggiunto della Repub. 
blica di Palertmo dott. Ettore 
Lauro ha dichiarato questa mat 
tina: «Siamo in attesa di notizie. 
non possiamo dire nulla né di 
preciso né di indicativo. Comun- 
que, se occorrerà svolgere altri 
atti urgenti noi siamo pronti a 
farlo. Anzi — ha concluso va 
ne stiamo proseguendo qual 
CUNo». 

Polizia e carabinieri continua 
no a setacciare vaste zone del: 
la provincia di Palermo. Ven 
gono effettuate perquisizioni do- 
miciliari e convocate regli uffi. 
ci della squadra mobile perso 
ne da sottoporre ad accertamen: 
ti di polizia giudiziaria. È 
«Nelle ultime 24 ore gli inqui- 
hanno rastrellato i co 
muni di Camporeale, Partini. 
co, Mongeale, Petralia Soprana, 
Ganci e Petralia Sottana, Sono 
state effettuate 25 perquisizioni 
e controllate e interrogate 6' 
‘persone. Come si vede, polizia 
e carabinieri proseguono le in- 
dagini e ne riferiscono costan- 
temente alla procura della Re- 
pubblica. di Palermo, abilitata 
‘a compiere tutti quegli atti ri. 


tenuti indilazionabili in attesa‘ 


7 |le Fiamme 


che giunga il magistrato incari. 
cato dalla procura di Genova. 
E° stato chiesto al dott. Men 
dolia: «Le perquisizioni domici- 
liari sono state autorizzate con 
mandato della Magistratura?». 
«No — ha risposto il capo 
della Mobile — in questo caso 
noi possiamo perquisire senza 
bisogno dell’autorizzazione, sem- 
pre che si tratti di una persona 
sospetta, perché ufficialmente 
noi cerchiamo. armi». i 
TI dott. Mendolia, solitamente 
riservato e poco alieno a rispon- 
dere a domande, nel corso del 
consueto incontro con i giorna- 
listi avvenuto oggi ha indiretta; 
mente confermato che nell’auto- 
vettura. «Fiat 1300» del procura: 
tore della Repubblica ucciso vi 
era una borsa in pelle del ma- 


gistrato. La borsa conteneva dei 
documenti (la lettera di un as- 
sessore, quattro fogli dattilo: 
scritti e qualche altra carta), Il 
capo della Mobile, al quale è 
stato chiesto se i documenti 
trovati nella borsa fossero stati 
ritenuti importanti ai fini delle 
indagini, ha risposto: «Abbiamo 
consegnato tutto al magistrato. 
E’ lui che deve valutare l’im- 
portanza delle carte di Sca- 
glione». 

«Ma la lettera — insiste il cro- 
nista — è di un assessore regio- 
nale o comunale?» > 

«Non lo so» — taglia corto il 
dott. Mendolia. 

«Si nota che in questa occa- 
sione polizia .e carabinieri lavo- 
Tano in perfetto accordo. Que- 


UDIENZA AL TRIBUNALE DI PALERMO 


Si riapreil caso 
di Luciano Liggio 


La vicenda del famoso capomafia latitante 


collegata all’uccisione 


del procuratore capo 


Palermo, 13 

I giudici di Palermo hanno 
nuovamente preso in esame la 
posizione di Luciano Liggio, il 
capo mafia di Corleone che ha 
fatto perdere le sue tracce ‘e 
che viene ricercato dalla poli 
zia, dai carabinieri e dall'Inter- 
pol di tutto il mondo. 

La sezione speciale antimafia 
del tribunale presieduta dal 
dott. Cesare Terranova — pub- 
blico ministero il dott. Vincen- 
zo Terranova — (i magistrati 
sono soltanto omonimi ma non 
parenti) ha discusso stamatti- 
na il caso dell'invio al soggior- 
no obbligato della «Primula di 
Corleone». Un caso che è stato 
collegato nei giorni scorsi alla 
uccisione del procuratore capo 
della Repubblica. di Palermo 
dott. Pietro Scaglione che, co- 
me si ricorderà, venne scagio- 
nato dal consiglio superiore del- 
la magistratura in relazione al- 
la fuga del capomafia  corleo- 
nese. 

Il difensore di ufficio avv. 
Cosma Acampora ha chiesto, 
preliminarmente, di accertare 
se Liggio abbia fissato domici. 
lio presso il difensore di Bari 
il cui studio legale egli elesse 
a suo domicilio dopo la sua pri- 
ma. assoluzione pronunciata il 
10 giugno 1969 dalla corte di as- 
sise di Bari. 

Altra richiesta avanzata dal- 
l’avv. Acampora è stata quella 
di accludere agli atti processua- 
li gli interrogatori subiti da Lig- 
gio nel procedimento svoltosi al 
tribunale di Palermo nel 1967, 
nel quale egli era accusato di 
associazione per delinquere: 
Liggio, imputato insieme con 
altre persone — alcune delle 
quali ritenute suoi favoreggia- 
tori durante i tredici anni di 
latitanza precedenti — venne a5- 
solto, 

«Ciò — ha. precisato l’avv. 
Acampora — occorre per valu. 
tare sia la portata delle dichia- 
razioni di Liggio rese nel car- 
cere dell’Ucciardone dove era 
in quel tempo rinchiuso, sia 
nel suo complesso comprende- 
re le situazioni che erano ma- 
turate in quel periodo», Il pub: 
blico ministero si è associato 
alle richieste del difensore di 
Ufficio e il tribunale si è riser: 
vato di decidere. La decisione 
sarà comunicata» entro otto 
giorni. ì 

La prima volta Luciano  Lig- 
gio — che in realtà si chiama 
Luciano Leggio — venne giudi- 
cato in contumacia dalla sezio- 
ne speciale antimafia a Paler- 
mo che gli comminò cinque an- 
ni di domicilio coatto da scon- 
tare a Novi Ligure. Nel novem- 
bre successivo la sezione anti 
mafia presso la corte di appello 
confermò cinque anni di sog- 
giorno obbligato al capomafia 
di Corleone. Il 19 gennaio scor- 
so la corte di cassazione annul- 
lò — per un vizio nel decreto 
di reperibilità — il giudizio 
emesso dai giudici della sezio- 
ne di primo grado. La suprema 
corte in quella circostanza sta- 
bilì, fatto nuovo, che il difen- 
sore di udienza è in grado di 
proporre dichiarazione di appel. 
lo con diritto autonomo anche 
nei giudizi davanti alla sezione 
speciale antimafia. Ciò — viene 
sottolineato — costituisce ga- 
ranzia per la difesa in un tipo 
di procedimento giudiziario che 
viene criticato da molti giuri. 
sti e ritenuto, sempre da costo- 
ro, «abnorme». (Ansa) 


PROCESSO AI FINANZIERI 
per il furto dei mitra 


Palermo, 13 
Le quatiro, guardie di finanza 
accusati di reati militari in re- 
lazione al furto di 14 mitra, di 
137 cartucce calibro 9, di 2 co. 
perte, avvenuto la notte fra il 
20 e il 21 febbraio scorsi, com- 
pariranno dinanzi al tribunale 
militare di Palermo il 3 giugno. 
Imputati sono Franco Zanon, 
di Mantova, che deve rispondere 
di peculato e furto aggravato, 
Carmelo Ricci, di Taranto e An- 
drea Zavatti, di Ferrara, accusa- 
ti di furto, e Michele Farano, di 

‘Barletta, per violata consegna. 
Carmelo Ricci, Franco Zanon 
e Andrea Zavatti figurano anche 
mel procedimento in corso di 
istruttoria assieme ad altre di- 
ciotto persone, fra. militari del- 
me gialle e contrabban- 
dieri di sigarette, che dovrà 
svolgersi dinanzi alla magistra- 
tura ordinaria. L'accusa è quel- 
la di associazione per delinque- 
re, nonché collusione e concor- 

so con civili in contrabbando, 
(Italia) 


7 RE 
Luciano Liggio 


sto avviene solo sul piano for- 
male oppure c’è qualche ele- 
mento concreto. nelle indagini 
che valutate con la stessa im- 
portanza?». 

«Non posso rispondere» — di- 
ce Mendolia, ben comprenden- 
do che la domanda mira a far- 
gli ammettere che una pista è 
stata già trovata e che le inda- 
gini sul «caso Scaglione» tendo- 
no a concentrarsi in una dire. 
zione ben precisa, specie dopo 
che nel corso del «vertice» pre- 
sieduto domenica scorsa in Pre- 
fettura dal ministro dell’inter- 
no on. Restivo, è stato fatto 
chiaramente intendere agli in- 
quirenti di andare avanti «sen- 
za guardare in faccia nessuno». 

E che così sia non vi è dub- 
bio, proprio perchè ormai il va- 
so è colmo, La spregiudicatez: 
za delle cosche mafiose, che si 
ritengono al riparo di grosse 
protezioni politiche, ha supera- 
to ogni limite e, non a caso, è 
stato osservato acutamente che 
ogni volta che la lotta politica 
si radicalizza, anche le gang ma. 
fiose crescono in audacia, pro- 
fittano del generale stato di ma 
lessere per saldare i conti la- 
sciati in sospeso o per osare 
quello che non dovrebbe osarsi; 
dall’attentato all’on. Nicosia al 
sequestro del giornalista Mauro 
De Mauro, al furto dei 14 mt. 
tra dalla caserma della Guardia 
di Finanza di Acqua dei corsa, 
ri, alla uccisione del procurato 
re capo della Repubblica di Pa 
lermo, 


A Genova intanto non si co- 


putati ottenne (era rappresen: 
tante dell’accusa) ben 16 erga- 
stoli. Il diciasettesimo imputa- 
to. era un ragazzino che aveva 
fatto da «vedetta» ai banditi. 

(Ansa-Italia) 


orata 


S'IMPICCA IN CARCERE 


Straubing, 13 

Un soldato americano che 
scontava 15 anni di reclusione 
per aver assassinato una ragazza 
tedesca si è impiccato in cella 
martedì sera. 

Il giovane, Kenneth Ritter, di 
25 anni, era stato condannato 
lo scorso anno dal tribunale di 
Norimberga per aver ucciso nel 
febbraio 1969 la diciottenne Hel- 
ga Harttung. (Ap) 
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OGGI IL P.M. CONTRO I DINAMITARDI 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») | 
Milano, 13 

E’ continuato il processo pet 
gli attentati dinamitardi che si 
svolge davanti alla seconda Cor« 
te di assise di Milano. Il presi» 
dente Curatolo ha comunicato 
che la testimone Maria Teresa 
Grecia y Garcia, che doveva de- 
porre stamane, ha fatto sapere 
alla Corte, per mezzo di un te- 
legramma, di non poter interve- 
nire perché al quarto mese di 
gravidanza. La Grecia y Garcia 
è la persona presso la quale 
Della Savia lavorava a Roma 
per la produzione di lampade. 
Successivamente è stata por- 
tata in aula una delle lampade 
tipo «Tiffany» ‘nella foto) che 
Pietro Della Savia. costruiva a 
Roma al tempo in cui lavorava 
presso Maria Teresa Grecia y 
Garcia. La lampada, di forma 
concava, larga poco meno di 
un metro, costituita. da nume- 
rosi vetrini multicolori, è stata 
fatta vedere ai membri della 
Corte dai difensori del Della 
Savia per dimostrare che ri- 
chiede una articolare cura, 
una preparazione specifica © 
un'applicazione continua. 3 
Il presidente ha quindi di 
chiarato conclusa l'istruttoria 
dibattimentale e ha rinviato il 
processo a domani mattina, 
luando il pubblico ministera 
dott. Scopelliti comincerà la sua 
requisitoria. (Ansa) 


rien 


MACABRO E ORRIPILANTE RIN 


nosce ancora il nome del magi. 
strato al quale sarà affidata la 
inchiesta sul caso Scaglione, Si 
presume che il complesso a 
non facile lavoro (che con ogni 
probabilità si protrarrà per al. 
cuni mesi) impegnerà più di 
un magistrato ed.è evidente, iv 
questo caso, che toccherà al 
dott. Francesco Coco, nella sua 
veste di procuratore capo de! 
la Repubblica di Genova, di 
coordinare le indagini. 
Francesco Coco, 63 anni, sar- 
do (è nato a Terralba, in pro. 
vincia di Cagliari), è da undici 
anni procuratore capo della Re- 
pubblica a Genova. Viene da 
una famiglia di magistrati e ha 
trascorso buona parte della sua 
carriera in Sardegna. Prima di 
venire.a Genova l'unica sua se- 
de fuori dell’isola è stata. Ro- 
ma. Per un anno infatti ha ri- 
coperto la carica di consigliere 
alla prima sezione della Corte 
di Cassazione. E’ stato il pro- 
tagonista dei più famosi proces- 
si svoltisi a Nuoro nei primi an- 
ni del dopoguzrra al banditi. 
smo isolano. Al famoso proces: 
so della «banda di Orgosolo», 
circa quindici anni fa, su 17 im- 


VENIMENTO IN UN CASOLARE CHIUSO NEL CENTRO DI PRESENZANO 


Caserta, 13 


Candida Imonti, la bambina 
di due anni e mezzo, scompar- 
sa da Presenzano — un piccolo 
centro del Casertano — il 4 
maggio scorso, è stata trovata 
morta, Il cadavere della bam- 
bina è stato trovato stamane in 
un casolare al centro dell’abi- 
tato. 

Candida Imonti si era allon- 
tanata dalla propria abitazione 
il 4 maggio: fu vista per l'ul- 
tima volta a circa duecento me- 
trì da casa sua, ‘Le ricerche 
fatte dai carabinieri anche ‘con 
i cant-poliziotto, non dettero 
alcun esito. Angosciati, i geni- 
tori. ed i familiari della bambi- 
na non sì erano dati pace nep- 
pure per un momento: sì erano 
messi subito alla sua ricerca 
anche nei centri vicini, ispezio- 
nando tutti i pozzi della zona, 
le capanne, gli anfratti. Tutto 
risultò vano. 

Il cadavere della bambina, in- 
vece, è stato trovato in una 
casa distante solo venticinque 


DEPOSIZIONI AL PROCESSO PER LA STRAGE DI CIMA VALLONA 


I GIURATI AUSTRIAGI NON GREDONO 
ALLE «VERITA» DEI SUDTIROLESI 


Giudici popolari e togati contestano le affermazioni dei terroristi 
Oggi la parola sarà all’accusa - La sentenza attesa entro martedì 


Vienna, 13 

Con l'udienza pomeridiana di 
oggi si è chiusa la fase dibat- 
timentale del processo di cor- 
te d’assise per l’attentato di 
Cima Vallona, di cui sono im- 
putati Peter Kienesberger, Egon 
Kufner e Erhard Hartung (que- 
sto ultimo contumace). Domani 
si avrà la requisitoria del pub- 
blico ministero Karl Mueller e 
cominceranno le arringhe degli 
avvocati. che termineranno lu- 
nedì. Tra lunedì e martedì 
prossimo si dovrebbe conosce- 
re la sentenza. 

Nell’udienza odierna sono sta- 
ti ascoltati tre «sud-tirolesi», 
Sepp Forer, Karl Ausserer e 
Georg Klotz. Con la deposizio- 
ne di Georg Klotz la difesa ha 
cercato di ricavare il massimo 
possibile di argomentazioni fa- 
vorevoli alle proprie tesi: gli 
italiani morti sarebbero saltati 
su mine collocate da agenti ita- 
liani che avrebbero operato nel 
«Sud-Tirolo» e in Austria e sa- 
rebbero stati agenti italiani a 
‘mettere nell'abitazione di Kie- 
nesberger un guanto facente il 
paio con quello trovato a Cima 
Vallona. Il passaggio di un fe- 
rito attraverso la frontiera — 
secondo Klotz — era già avve- 
nuto una volta, come lo ha so- 
stenuto Kienesberger per spie- 
gare il suo viaggio a Cima Val. 
lona. Klotz ha detto che nel 
settembre del 1964, ferito nella 
baita di Monte Clava, dove era 
stato ucciso Amplatz, e con 
una. pallottola sotto l’ascella, 
riuscì a varcare il confine, ol- 
tre il quale era atteso da. altri 
«attivisti per il Sud-Tirolo». 

Su domanda del presidente 
‘Klotz ha però dichiarato di non 
saper dire se Hans Christian 
Herbler uccise Amplatz per in- 
carico del servizio segreto ita- 
liano o per motivi personali 
(vendetta o altro). In risposta 
a domande delle varie parti, 
Klotz ha poì detto che aveva 
condotto due azioni con Kie- 
nesberger, il quale si era com- 
portato valorosamente, e che 
quando seppe delle esplosioni 
di Cima Vallona sentì dire che 
soldati italiani erano stati uc- 
cisi da proprie mine. Egli ha 
soggiunto di non ritenere e di 
non aver mai ritenuto che l’at- 
tentato fosse stato eseguito da 
Kienesberger e che quando, fe- 
tito da Kerbler, ritornò in Au- 
stria, fu arrestato dalla gen- 
darmeria. 

Klotz ha poi affermato di aver 
appreso che zone della frontie- 
Ta italiana venivano minate, al- 
ternativamente, ora un tratto, 
ora un altro tratto. Su doman- 


da dell’avv. Philipp egli poi ha 
detto di non aver mai ricevuto 
una lettera con la quale si 
chiedeva di provvedere al tra- 
sporto di un ferito. 

Kienesberger e Kufner hanno 
poi mostrato una sedia di tela, 
pieghevole, che sarebbe stata 
da loro portata per trasportare 
îl ferito «sud-tirolese». Un giu- 
dice a latere ha osservato che 
il trasporto di un ferito con 
una sedia di quel tipo attra- 
verso un così lungo percorso 
di montagna, oltre a richiedere 
troppo tempo, avrebbe compor- 
tato il rischio di essere sco- 
perto dalle autorità italiane di 
polizia v dell’esercito. 

Un giurato ha fatto presente 
che, se il trasporto di un feri- 
to fosse stato scoperto da agen- 
ti doganali austriaci, si sarebbe. 


rischiata al massimo una setti. 
mana d’arresto per le indagini 
della polizia e quindi non vi 
era ragione di tener sesreto a 
Genck (proprietario e autista 
della macchina) e alla Percht 
(l’amica di quest’ultimo) il ve- 
To scopo del viaggio. Un altro 
giurato ha osservato che per il 
trasporto di un ferito non c’era 
bisogno di portare due mitra. 
Una donna della giuria, ha dal 
canto. suo, messo in evidenza 
che sarebbe stato più opportu- 
no far curare il ferito in Itr ‘a, 
invece di sottoporlo agli stra- 
pazzi di un così lungo e fati 
coso viaggio. Da queste e da 
altre contestazioni si è andata 
confermando l'impressione del- 
l’incredulità dei giudici popola- 
ri di fronte alle asserzioni de- 
gli imputati e dei loro difensori. 

(Ansa) 


metri da quella dove abitava, 
în via D'Errico. Ieri sera, un 
ragazzo ha avvicinato l’unico 
vigile urbano di Presenzano — 
un paese distante cinquanta 
chilometri da Caserta con 

più di mille abitanti — e gli ha 
detto di avere avvertito un cat- 
tivo odore, «come di un anima- 
le morto», provenire dall’abita- 
zione di Angelina Cucca. © 

Il vigile urbano, Abramo Mac- 
carelli, ha subito informato i 
carabinieri. La casa era chiusa 
ed allora è stato chiamato un 
fabbro per aprire la porta. 
Quando il vigile ed i carabinie- 
ri sono entrati în casa della 
Cucca, hanno avvertito anch’es- 
si un cattivo odore ed hanno 
trovato nell'abitazione — dove 
fino al 5 maggio scorso aveva 
vissuto una figlia della Cucca, 
Pasqualina Del Vecchio di 26 
anni — tutto a soqquadro, Ma 
da un primo sommario esame 
non hanno trovato nulla. Poiché 
ieri sera la Cucca non era in 
casa, è carabinieri hanno fatto 
chiudere nuovamente la porta 
prima di andarsene, 

Stamane è stata la stessa An- 
gelina Cucca a fare la macabra 
scoperta: la donna, messasi a 
riordinare la stanza dove aveva 
abitato la figlia, ha trovato il 
cadaverino della bambina, in 
stato di avanzata decomposi- 
zione: era cucito în uno dei 
due materassi di un lettino che 
è mella stanza. Sebbene anal 
fabeta e seminferma di mente, 
‘Angelina Cucca ha subito infor- 
mato il vigile Maccarelli ed i 
carabinieri. 

La Cucca ed il marito sono 
stati fermati per accertamenti. 
Intanto, nella «casa della mor- 
te» sì sono recati il sostituto 
Procuratore della Repubblica di 
Cassino competente per territo- 
rio, dott. Dì Meloni, il ten. 
colonnello Picariello comandan- 
te del «Gruppo carabinieri» di 
Caserta ed il comandante della 
tenenza dei carabinieri di Ses- 
sa Aurunca. 

Un medico ha potuto accerta- 
re che la morte della bambina 
risale a molti giorni or sono. 
Sono attivamente cercati Pa- 
squalina Del Vecchio ed un suo 
amico, î quali sì sono allonta- 
nati da Presenzano il 5 maggio 
scorso, il giorno dopo la scom- 
parsa della piccola Candida 
Imonti. 

Candida Imonti era l'ultima 
di cinque figli del manovale 
Nicola Imonti di 42 anni e del- 
la. casalinga Anna Forgione di 
36. Gli altri figli sono Erminia 
di 16, Silvio di 13, Maria di no- 
ve, Claudio di cinque. Vi era 
poi Candida di due anni e 
MEZZO, 

Responsabili del sequestro e 


dell'uccisione della bambina, 
sono subito apparsi Pasqualina 
Del Vecchio e il suo amico 
Antonio Dì Domenico. Questo 
ultimo è fratellastro del marito 
della Del Vecchio, Michele Dì 
Pace, il quale è attualmente in 
carcere per reati comuni, 

Pasqualina Del Vecchio e il 
suo amico sono stati fermati 
daì carabinieri a Gaeta e trasfe- 
riti a Presenzano per essere in- 
terrogati dal magistrato che dî. 
rige l'inchiesta. 

Pasqualina Del Vecchio, come 
sì è successivamente appreso, 
è seminferma di mente: più 
volte è stata, înfatti, ricoverata 
în case di cura. Il marito del- 
la donna, Michele Di Pace, è 
stato arrestato l'8 maggio scor- 
so dai carabinieri con l'accusa 
di rapîna. E’ atteso, intanto, 
l'esito della necroscopia dispo» 
sita dal sostituto Procuratore 
della Repubblica. 

Secondo quanto si è appreso, 
Îl cadaverino della bambina sa- 
rebbe stato trovato con un faz- 


zoletto în bocca. A tarda ora si 
è appreso che ad uccîdere la 
iccola Candida Imonti è stata 

'asqualina Del Vecchio, come 
si supponeva: lo ha confessato 
la stessa donna nella caserma 
dei carabinieri di Presenzano 
dove era stata accompagnata 
insieme con il suo amico Anto- 
nio Di Domenico, fratellastro 
del marito. Il fermo della Del 
Vecchio e quello del suo amico 
sono stati, pertanto, tramutati 
in arresto su ordine del sosti- 
tuto Procuratore della Repub- 
blica dott. Melogli. ID Di Dome- 
nico è. stato, infatti, accusato 
di favoreggiamento. 

Pasqualina Del Vecchio ha 
detto di aver ucciso la bambi- 
na perché questa aveva tentato 
di picchiare suo figlio con il 
quale stava giocando. Sconvolta 
dall'ira, la Del Vecchio, che in 
passato sembra che avesse da- 
to segni di squilibrio mentale, 
ha afferrato la piccola Candida, 
le ha tappato la bocca con un 
fazzoletto e poì l’ha strango- 


ASSOLTA PER L'HASCISC 


CONCLUSO IL CONVEGNO ITALO-SVEDESE SUL «MONDO DEL DUEMILA» 


«Bolle d’aria» anti-inquinamento 


Serviranno a «risuscitare» laghi stagnanti e far barriera al petrolio sul mare 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 13 

Con un dibattito su un tema 
di scottante attualità — quello 
della tutela dell'ambiente — si 
sono concluse oggi le giornate 
italo-svedesi «Ricerca e svilup- 
po», iniziate a Torino e trasfe- 
ritesi quindi a Roma} Il'conve- 
gno, promosso dall’ambasciato- 
re di Svezia Brynolf Eng con 
la collaborazione della Reale ac- 
cademia delle scienze (IVA), 
del «CNR», della Fondazione 
Agnelli e dell’«Isvet», è il pri- 
mo che abbia messo a confron- 
to diretto i più illustri scien- 
ziati, ricercatori ed esperti di 
Svezia e Italia. 

Essi hanno fatto il punto del. 
la situazione e indicato le pro- 
spettive fino al Duemila di alcu- 
ni settori basilari come l’ener- 
gia elettrica, gli acciai, la bio- 
chimica e chimica clinica e la 
tutela dell'ambiente. Moderato- 
ti dei dibattiti nella ultima gior- 
nata sono stati il prof. Vincen- 
zo: Caglioti, capo del «CNR», il 
dott. Giovanni Tognoni,. del- 
l’«Istituto Mario Negri» e l’am- 
basciatore Brynolf Eng. 

Di particolare rilievo la rela. 
zione del prof. Sune Bergstroem, 
del famoso «Karolinska Institu- 
tet», sulle prostaglandine e sul- 


effetti di queste sostanze ormo- 
niche sono note da 40 anni — 
ha detto l'oratore svedese — 
ma solo di recente esse sono 
state isolate e determinate strut- 
turalmente. Ciò è stato possibi- 
le grazie alla realizzazione d'av- 
parecchi costosi e altamente so- 
fisticati come il «gascromato- 
grafo spettrometro di massa» 
messo a punto dalla «LKB» in 
collaborazione con gli scienzia- 
ti impegnati nelle ricerche sul. 
le prostaglandine. 

L'apparecchio è in grado di 
analizzare un milionesimo di 
milionesimo di grammo, prati- 
camente, si potrebbe dire, una 
molecola sola. I «gascromatogra. 
fi- spettrometri di massa LKB» 
si sono ormai diffusi negli USA, 
Gran Bretagna e Germania, Ve 
ne sono due anche in Italia 
presso l’«Istituto Mario Negri» 
e l’«Istituto di farmacologia» gi 
Milano, 

Il prof. Bergstroem ha rivela- 
to.che è stato possibile accerta» 
re l’influenza delle prostaglan- 
dine sulla pressione sanguigna 
e sulle funzioni dei reni. Esse 
inoltre esercitano una forte con- 
trazione sui muscoli lisci (ute- 
ro, intestino). Sostanzialmente, 
quindi interagiscono sulla for- 


maggior parte degli altri or- 
moni. 


In precedenza il prof. Arne 
Engstroein aveva aggiornato lo 
uditorio sui «Recenti sviluppi 
nella spettroscopia a raggi X». 
Nella sessione pomeridiana con- 
clusiva sono state svolte rela- 
zioni sull'inquinamento da par- 
te del dott. Lars Lindau, dell’en- 
te statale per la difesa della na- 
tura, e dal prof. Ciryll Brosset 
(«Inquinamento atmosferico da 
biossido di zolfo»). Il prof. Bros- 
set, dell'università di Goteborg, 
ha fornito abondantissimi dati 
sull’inquinamento atmosferico e 
delle acque. Egli ha messo in 
luce il pericoloso fenomeno per 
il quale nubi formate da altis- 
sime. quantità di zolfo, sotto 
forma di particelle, si presen: 
tano contemporaneamente so- 
pra zone molto vaste o anche 
molto lontane daile sorgenti di 
inquinamento. 

Gli stessi relatori italiani han- 
no ammesso che la Svezia ha 
fatto molto anche nel campo 
della difesa dei laghi e nella 
lotta contro il rumore, un’altra 
forma d’«inquinamento» dell’ha- 
bitat umano. 

I relatori svedesi hanno par- 
lato del metodo delle bolle di 


le loro possibilità cliniche. Glilmazione e sulle funzioni. della | aria messo a. punto dall’univer- 


sità di Goteborg con apparec- 
chiature Atlas Copco per fare 
«risuscitare» laghi stagnanti o in- 
tossicati da scarichi industriali. 
Le acque vengono vivificate con 
«iniezioni» d'aria sotto pressio- 
ne (ossigenazione) e creando 
correnti circolatorie. Il metodo 
delle bolle d’aria, è stato rive- 
lato al convegno, serve anche a 
creare «barriere d’acqua» che 
bloccano la propagazione di pe- 
trolio grezzo sfuggito dalle pe- 
troliere e difendono i porti (in 
Olanda è già in uso un impian- 
to del genere, forse sarà adot- 
tato anche da Genova). 

Sono stati illustrati anche gli 
sforzi delle industrie svedesi 
per il contenimento del rumo- 
Te, sia con la produzione di 
macchine «silenziate» (ad esem- 
pio compressori), sia creando 
strumenti di misure dei suoni 
e ultrasuoni. 

Dopo le relazioni finali tenu- 
te dal dott. Ullman («Riduzio- 
ne della emissione di mercu- 
Tio») e del dott. Lars Mellgren 
(«Inquinamento costiero»), il 
convegno è stato chiuso con un 
commiato e un arrivederci alla 
prossima edizione di queste riu- 
.|scite giornate dedicate alla ri 

cerca in Italia e in Svezia. 


R. R. 


(Telefoto ANSA al «Piccoloy) 
Napoli, 13 

T giudici della sesta sezione del 
tribunale hanno assolto, perché il 
fatto non costituisce reato, la neo- 
zelandese June Williamson, di 29 
anni, accusata di detenzione di so- 
stanze stupefacenti. Il pubblico mi 
nistero aveva proposto una con- 
danna a due anni di reclusione; 
l'avvocato difensore aveva chiesto 
invece l'assoluzione, sostenendo che 
la donna aveva fatto uso di po 
chi grammi di hascisc per «ripren- 
dersi da un forte esaurimento ner- 
vOSO». 

L'imputata fu arrestata a Napoli 
il 27 ottobre del 1970 insieme al 
pianista Luciano Bruno di 20 anni, 
poiché dopo una perquisizione nel- 
la camera dell'albergo nella quale 
alloggiava, in via Santa Lucia, gli 
agenti trovarono sette grammi di 
hascisc. Il giovane pianista dopo 
cinque mesi di carcere fu pro- 
sciolto con formula piena dalle ac- 
‘cuse di detenzione e smercio di so 
Stanze stupefacenti. 

La neozelandese ha confermato 
oggi ai giudici di aver fatto uso 
di hascise ma solo in minima dose 
per: risollevarsi da uno stato di 


| depressione nella quale era caduta. 


«Ho consumato — ha detto — tre 
grammi di hascisc in sei mesil», 
‘Hanno poi deposto due giovani 
che alloggiavano nello stesso al- 
bergo della, neozelandese, i quali 
hanno parlato molto bene dell’im- 
putata. Il pubblico ministero dott. 
Basile ha chiesto per l'imputata la 
condanna a due anni di reclusione 
essendo emersa senza alcun dubbio 
la sua responsabilità. L'avvocato 
difensore, Jasonna, ha sostenuto 
che la propria assistita aveva usato 
hascisc. soltanto per scopo tera. 
peutico. «Doveva. riprendersi — ha 
detto — da un forte esaurimento 
nervoso», I giudici sono rimasti in 


vamera di consiglio soltanto mez-|porto sull'incidente capitatogli. | 


Zora. (Ansa) 


Trovata morta e «cucita» nel materasso 
la bambina scomparsa presso Caserta 


Candida Imonti era sparita dal 4 maggio e tutte le ricerche si erano rivelate vane - Il cadavere scoperto in una casa 
a pochi metri dall’abitazione della bimba - Responsabile del delitto e dell’occultamento è una vicina inferma di mente 


lata con un asciugamani, Su- 
bito dopo, la Del Vecchio — 
sempre secondo quanto ha di- 
chiarato ai carabinieri — ha 
preso il corpicino e lo ha na- 
scosto cucendolo nel materasso 
della culla del figlio. Successi- 
vamente, la donna, insieme con 
il suo amico che l'aveva rag- 
giunta a Presenzano, si è al- 
lontanata dal paese per andare 
a Gaeta; stamane, è stata fer- 
mata dai carabinieri nell’ospe- 
dale di Formia mentre si reca- 
va, în compagnia del Dì Dome- 
nico, a visitare uno dei figli, 
Antonio, da due anni ammalato. 

La Del Vechio ed il suo ami- 
co sono statì rinchiusi nel car- 
cere di Cassino. (Ansa) 


15 GEMELLI POLACCHI 
forse potranno vivere 


n Varsavia, 13 

L'agenzia PAP annuncia che 
15 gemelli venuti alla luce nella 
tarda serata di ieri a Danzica, 
secondo quanto. affermato dai 
‘medici «hanno una possibilità, di 
sopravvivenza», L'agenzia polac- 
ca ha aggiunto che i 5 neonati, 
3 maschi e 2 femmine, sono tutti 
in soddisfacenti condizioni allo 
istituto di maternità di Danzica 
dove la loro madre, la signora 
Leodakia Rychert, li ha dati alla 
luce prematuramente, cioè con 
‘un mese di anticipo. 

‘La dottoressa Alina Krywko, 
che ha assistito la partoriente, 
ha dichiarato: «I neonati si tro- 
vano tutti nell’incubatrice e han. 
no trascorso una nottata buo- 
na». La dottoressa ha tuttavia 
precisato che per uno di essi si 
è resa necessaria una trasfusio- 
ne di sangue immediatamente 
dopo la nascita. Il più grosso 
dei 5 neonati, una bambina, pe- 
sava alla nascita 1.810 grammi; 
il più piccolo, un maschio, 1.200 
grammi. Gli altri tre pesavano 
rispettivamente 1.780, 1.460, 1.380 
grammi. 

Il vicedirettore dell’istituto, 
prof. Wojciech Gromadzki, ha 
dichiarato che «tutti i neonati 
hanno una possibilità di soprav- 
vivere. Infatti — ha aggiunto — 
in confronto agli altri gemelli 
quintubpli, questi di Danzica han- 
no raggiunto un alto ed eguale 
livello di maturità». 

La PAP ha precisato che i 5 
gemelli sono nati al termine 
della 32.0 settimana di gestazio- 
ne. I coniugi Rychert hanno 
già due figli, di 7 e di 6 anni. 
Il dott. Zbighiew Skopek, di. 
rettore dell’ospedale, ha dichia- 
rato che la signora Rychert non 
ha mai fatto nessuna cura per 
la fertilità prima di rimanere 
incinta. 

«La signora Rychert — ha 
concluso — è stata ricoverata 
in ospedale due settimane e 
mezzo prima del parto ma nes- 
suno di noi sospettava che si 
sarebbe trattato di un parto 
quintuplo». Il ministero della 
sanità polacco non è stato in 
grado di confenmare che si trat- 
ta. del primo parto quintuplo 
che si registra in Europa. © 

î (Reuter) 
I e 


AGENTE DI POLIZIA 


derubato dell’uniforme 


Città del Messico, 13 
Alcuni uomini armati hanno 
rubato all'alba di oggi l’unifor- 
me e le scarpe di un agente di 


polizia e lo hanno. costretto a ‘ 


percorrere una ‘strada del' cen- 
tro di Città del Messico, in mt 
tande e calzini. 

L’agente, Ceferino Elizalde Mu- 
noz, di 40 anni, ha dichiarato 
che si trovava in servizio, pres- 
so un cinema quando un uomo 
gli sì è avvicinato per informar- 
lo che nei pressi alcuni malvi- 
venti stavano consumando una 
rapina. Recatosi sul posto della 
pretesa rapina l'agente è stato 
affrontato da altri due uomini 
e da una donna, ciascuno arma: 
to di pistola, usciti dall’oscurità, 
i quali gli hanno ordinato di to- 
gliersi l'uniforme e di lasciar- 


la nella loro auto, parcheggiata . 


vicino, L'agente si è tolto l’uni- 
forme, le scarpe, si è sfibbiato 
il cinturone della pistola e dello 
sfollagente, si è tolto il berretto 
e ha depositato tutto sul sedile 
posteriore dell'auto. ‘A questo 
punto i malviventi sono ripartiti 
a tutta velocità, Il poliziotto -è 
stato allora costretto a. percor- 
rere un lungo tratto di strada 
prima di entrare nel più vicino 
commissariato per fare un rap- 


(Upi) 
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Milano, 13 

Nervi tesì e clima infuocato 
in casa dell’Inter in seguito al- 
la polemica sorta tra Corso e 
Mazzola. Una polemica vera 
riente imprevedibile, specie do- 
yo la trionfale conclusione del 
campionato che ha laureato 
nella maniera che. tutti cono- 
sciamo la squadra milanese 
campione d’Italia per l’undice- 
sima volta. Tutto è nato in se- 
guito a uno scambio di criti. 
che piuttosto pesanti tra i due 
giocatori più in vista dell’un- 
dici nerazzurro. 

Mazzola aveva chiesto nei 
giornî scorsi garanzie e una 
maggiore responsabilizzazione 
per l’avvenire: in parole pove- 
re la definitiva consacrazione 
di «primo uomo» nella squa- 
dra ed eliminazione dei «parti. 
ti» che, secondo lui, turbava- 
no l'armonia  dell’ambiente. 
‘Pur senza riferirsi in partico- 
lare a qualcuno, era chiaro 
che le parole di Sandrino col- 
pivano Corso il quale, grazie 
zlla sua personalità di primo 
piano e soprattutto al suo 
gran recupero tecnico, da tem- 
po aveva preso, in squadra, la 
bacchetta di orchestratore pres- 
soché incontrastato. 

Di qui la reazione di Mazzo- 
la Ma Corso non ha atteso 
molto per passare al contrat- 
tacco e proprio ieri ha rila- 
sciato alcune dichiarazioni moi- 
to significative che minaccia. 
no i futuri rapporti tra i due 
atleti. «Se Mazzola vuole una 
squadra tutta per sé — ha det- 
to l'interno — vada al Gallia e 
acquisti tutti i giocatori che 
ritiene utili, così potrà realiz- 
zare il suo sogno». Come si ve- 
de, polemica piena. Nel pome- 
riggio di ieri, per chiarire la 
questione alla vigilia del deli- 
cato confronto di Firenze, il 
caso è stato esaminato nel 
corso di un colloquio tra Fraiz- 
zolî, Invernizzi e lo stesso Maz- 
zola. Ma sembra che, per il 
momento, non si sia risolto 
nulla. 

Intanto, in questo clima, si 
inserisce la notizia secondo la 
quale la. società bolognese a- 
vrebbe chiesto all’Inter proprio 
Mazzola, in un giro di scambi 
che comprenderebbe da una 
parte Roversi e Pace e dall’al- 
{tra Jair, Bedin e, appunto Maz- 
zola. Ovviamente le due società 
non confermano ufficialmente 
la notizia ma, da indiscrezioni 
raccolte a Milano, pare che il 
terzino Roversi debba conside- 
rarsi già nerazzurro e che la 
sorte di Mazzola dipenda ap- 
punto dal risultato del braccio 
di ferro con Corso. La squadra 
bolognese inoltre sarebbe in- 
tenzionata a cedere il portiere 
&dani; verrebbe sostituito o 
“ia Carmignani del Varese o da 
Nardin dell’Arezzo. Anche il 
foggiano Saltutti interessa. in 
modo particolare ai Bologna 
che lo vorrebbe affiancare a 
Savoldi in qualità di seconda 
punta. Altri giocatori che fi- 
gurano nel carnet dei proba- 
bili acquisti: Galli (Modena), 
Tuttino e Caporale (Udinese), 
Ceccarelli (Cesena). Per quan- 
to riguarda la cessione di Mo- 
conese al Padova sembra che 
le trattative siano state in- 
terrotte. 

Il terzino Sabadini della 
Sampdoria andrà al Milan? Un 
accordo in questo senso sem- 
bra sia stato raggiunto a Mila- 
mo in un incontro «segreto» 
tra ì presidente delle due so- 
cietà Colantuoni e Carraro. Al- 
la Sampdoria, in cambio, po- 
trebbero andare Maldera e Cat- 
taneo, questo ultimo in pre- 
stito. Naturalmente il Milan 
passerebbe anche un congua- 
glio in contanti. Il presidente 
del Milan, dottor Carraro, par- 
lando con il presidente della 
Roma, ing. Marchini, avrebbe 
invece escluso di aver defini- 
to, sia pure sulla parola, l’ac- 
quisto di Chinaglia dalla Lazio. 
Invece Carraro avrebbe confi- 
dato al collega romanista di 
essere interessato a Vitali della 
Fiorentina. Ma pare che Rocco 
abbia chiesto al suo presidente 
l'acquisto di Anastasi dalla Ju- 
ventus. In questo caso il Milan 
proporrebbe alla società bian- 
conera un cambio con Villa 
tiù milioni. 

Il Torino sarebbe disposto 
a cedere Pulici all'Inter in cam- 
bio di Achilli più 180 milioni. 
Ora le trattative sono aperte. 
L'Inter comunque tiene  sem- 
pre vivo il proprio interesse 
per Saltutti del Foggia, che in- 
teressa pure al Torino. L'ala 
Bonfanti del Catania potreb- 
be passare al Vicenza. Contatti 
tra Cagliari e Milan per Do- 
menghini, un elemento che a 
Rocco piace parecchio. Infine 
l’ex milanista Nevio Scala, at- 
tualmente del Vicenza, potreb- 
be tornare a Milano, all'Inter: 
la società nerazzurra cedereb- 
be la propria metà di Damia- 
ni, già in forza alla squadra 
veneta, oltre ad un certo nu- 
mero di milioni. 


| Si farà a Buenos Aires 
Monzon - Griffith 


Buenos Aires, 13 


Carlos Monzon è stato accol- 
to all'aeroporto internazionale 
di Ezeiza da una folla di entu- 
siasti' tifosi che gli hanno tri. 
butato vere ovazioni. Il cam: 
pione mondiale dei pesi medi, 
avvicinato dai giornalisti, ha di. 
chiarato che all’inizio dell'in 
contro con Benvenuti era un 
po’ nervoso perché avvertiva la 
responsabilità di difendere il 
titolo. 

Monzon si recherà ora nella 
sua città natale di Santa Fe, 
dove trascorrerà due o tre set- 
timane di riposo; in seguito 
tornerà a Buenos Aires per 
prepararsi al confronto con 
Emile Griffith. 

L'organizzatore del Luna Park, 
Juan Carlos Lectoure, ha an- 
nunciato che ha già versato al. 
l’associazione mondiale di pu- 
gilato una garanzia di cinque. 
mila dollari per l’incontro Mon- 


zon Griffith. Ha assicurato che 
il combattimento si svolgerà nel 
Luna Park di Buenos Aires 
«perché Monzon deve presentar- 
si davantì agli sportivi argen: 
tini, per i quali è ormai un ido- 
lo. L'incontro dovrebbe svolger- 
si fra sessanta giorni». 

(Ansa) 
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Antidoping Fidal 
Roma, 13 

La Federazione italiana di atle- 
tica leggera, in pieno accordo 
con la FIMS, ha deciso di adot- 
tare per alcune importanti ma- 
nifestazioni nazionali il control. 
lo antidoping. La prima mani- 
festazione in cui funzionerà ta- 
le controllo sarà il campionato 
italiano dei 50 km di marcia, 
in programma il 16 maggio a 
Suna di Verbania. Successiva- 
mente anche per i campionati 
assoluti e per il campionato 
italiano di maratona sarà in 

funzione tale innovazione. 


IL PICCOLO 


DA OGGI I TENNISTI AZZURRI IMPEGNATI CONTRO LA FORTE JUGUSLAVIA 


Per la Davis a Zagabria 
ritorna il «vecchio Nic» 


L’incognifa della tenuta per Pietrangeli - Pronostico sfavorevole per gli italiani 


Zagabria, 13 

. Superata la Bulgaria, la squa- 
cira azzurra di «Coppa Davis» 
si appresta ad affrontare il dif- 
ficile incontro con la Jugosla- 
via da domani al 16 maggio e, 
con o senza Panatta, il compi- 
to degli italiani è veramente 
difficile se non proprio proibi- 
tivo. Anche se è ovvio che gli 
azzurri non partiranno battuti, 
la Jugoslavia, che potrà contare 
su tennisti di alto livello: come 
Jovanovic, Pilic, Spear e Franu- 
lovic, sulla carta appare netta- 
mente favorita. Panatta, Di Do- 
menico, Zugarelli più il «deca- 
no» Pietrangeli formeranno la 
squadra italiana. 

Il ritorno del «vecchio» Nic 
è il motivo predominante di Ju- 
goslavia-Italia. Presumibilmente 
i due singolari verranno gioca- 
ti da Panatta (salvo inconve- 
nienti relativi all'infortunio) e 
da Pietrangeli, mentre per il 
doppio vengono prospettate va- 
rie ipotesi, una delle quali vor- 
1ebbe Panatta e Pietrangeli in 
coppia. Ma, riuscirà Nicola a te- 
nere il ritmo. per tre incontri? 

E’ un dubbio che assilla con- 


‘ CONFERENZA STAMPA DI VINCENZO TORRIANI A MILANO 


Accorciato il <Giro» 


Il percorso del Giro d’Italia è stato ri- 
dotto dai previsti 3.678 chilometri a 3.559, 
Lo ha annunciato oggi Vincenzo Torriani, 


‘direttore dell’ufficio organi 
«Gazzetta dello Sport», dura) 


renza. stampa svoltasi nell’auditorium del- 
la «Farmitalia», la società che quest'anno 
sarà a seguito del «Giro» per l'assistenza 
sanitaria, Torriani ha precisato che il per- 
corso è stato corretto nel totale chilome: 
trico, mentre rimane invariato l'itinerario, 

In media ogni tappa sarà di 159 chi- 
lometri e mezzo. Invariata rimane l’altime- 
tria totale del «Giro», che complessivamen- 


te ammonta a 27 chilometri e 
nî si è soffermato sulle ci 
vigilia della partenza, cerimi 


prenderanno anche una messa di suffragio 
per gli atleti, giornalisti e organizzatori de. 


funti. 


Im un esame dei problemi tecnici del 
«Giro», Torriani ha precisato ‘anzitutto che 
la prima delle dieci frazioni di chilome- 
tri 6,200 ciascuna, che verranno compiute da 
staffette di dieci corridori per Ja squadra, 
sarà percorsa dai capitani delle dieci squa- 
dre, e la squadra che risulterà vincitrice 
per il migliore tempo realizzato al termine 
delle dieci frazioni prenderà il «via» per 
la prima tappa effettiva con tutti i com- 


ponenti indossanti la magli: 


Milano, 13 
sti accreditati 


izzazione della 
inte una confe 


mezzo. Torria- 
erimonie della 
onie che com: 


Binda, Belloni 
l'Unione 
ia gialla. 


ciclistica 
(UCIP) Spadoni. 


AI «Giro» saranno presenti quest'anno 73 
corridori italiani e 27 stranieri. I giornali- 


al seguito saranno 64, dei 


quali 20 stranieri. In ogni sede di tappa 
saranno installate 14 linee telefoniche di 
collegamento, a disposizione della stampa. 
I premi ammonteranno complessivamente 
a oltre 55 milioni di lire. Alla partenza delle 
staffette verrà assegnato ad ogni squadra 
un premio di mezzo milione, in maniera che 
fin dalla partenza ogni corridore possa con- 
tare su un. premio-base, indipendentemen- 
te da quelli che potrà guadagnare in gara. 


Ha parlato alla conferenza stampa anche 
il console generale di Austria a Milano dott. 
Franz Parak, il quale ha espresso il com- 
piacimento del proprio paese per avere 
ottenuto una sede di tappa e particolarmen- 
te con îl «Grossglochner», che potrebbe co- 
stituire anche un elemento decisivo agli 
effetti della classifica finale. 

In precedenza avevano parlato i dirigenti 
della «Farmitalia» e il direttore della «Gaz: 
zetta dello Sport» Gualtiero Zanetti, il qua. 
le aveva trattato i problemi organizzativi 
e tecnici ed aveva messo in rilievo il ri. 
chiamo esercitato dal Giro d’Italia. Alla 
conferenza stampa sono intervenute alcune 
«vecchie glorie» del ciclismo, tra le quali, 


e Magni e il presidente del. 
italiana professionisti 
(Ansa) 


tinuamente Sirola, sebbene il 
C.T. azzurro sia perfettamente 
consapevole del difficile com: 
pito che attende la nostra squa- 
dra. La vittoria, in pratica, è 
un obiettivo irraggiungibile e di 
conseguenza i dirigenti del no- 
stro tennis stanno cercando di 
gettare: le. basi per l’avvenire 
anche se regna un po’ di scet- 
ticismo dato, che questi tenta- 
tivi, sempre senza esito, avven- 
gono fin dai tempi del ritiro 
di Sirola e Gardini. 


Intanto il sorteggio effettua. 
to al Tennis Club «Scialata» di 
Zagabria, ha dato i seguenti 
accoppiamenti: venerdì (inizio 
ore 14.30): Zeliko Franulovic- 
Nicola Pietrangeli; Bora Jova- 
novic-Adriano Panatta. Domeni- 
ca (inizio ore 14.30): Jovanovie- 
Pietrangeli; Franulovic-Panatta, 
Per il doppio, in programma 
sabato dalle 15, nessuno dei due 
allenatori ha ancora voluto co- 
municare la formazione. Nel 
clan jugoslavo, però, sembra si- 
curo che, nonostante la possi- 
‘bilità di utilizzare Nikola Spear 
o Zlatko Ivancoe, anche per il 
doppio saranno ancora. FPranu- 
lovic e Jovanovic. Tutti gli in- 
contri saranno teletrasmessi. 

La squadra italiana è stata ac- 
colta a Zagabria con molto ca- 
lore dagli esponenti dello sport, 
tennistico. Gli atleti, sono ap- 
parsi in buone condizioni. Gli 
ambienti sportivi e i giornali 
jugoslavi non si nascondono che 
questo secondo turno elimina- 
torio europeo della Davis non 
sarà facile per la loro squadra, 
ma si mantiene una quasi asso. 
luta fiducia per quanto riguar- 
da Zeljko Franulovic, il migliore 
tennista che la Repubblica Fede- 
rativa vanti in questo momento 
e che nel 1970 è stato classifica- 
to tra i dieci migliori del mon- 
do. A lui spetterà di incontrare 
per primo il «vecchio» Pietran- 
geli, il quale pur con i suoi 38 
anni dà serie preoccupazioni ai 
tecnici jugoslavi. 

Ma gli occhi di tutti sono pun- 
tati su Adriano Panatta, che vie- 
ne giudicato «un avversario mol. 
to difficile» e che potrebbe non 
solo conquistare un punto con- 
tro Jovanovic, ma dare del filo 
de. torcere anche al più quotato 
Franulovic nell'ultima giornata, 
qualora le sorti dell’incontro 
fossero ancora incerte. I tecni 
ci jugoslavi giudicano la squa- 
dra italiana molto più forte di 
quella inglese che proprio a Za- 
gabria lo scorso mese è stata 
eliminata in modo netto. Ma lo 
allenatore Ivko Plecevic si è 
detto però sicuro che la Jugo- 
slavia passerà anche questo tur- 
no, seppure forse con il mini- 
mo scarto, pur tenendo conto 
che gli italiani hanno giocato 
molto bene nei recenti campio- 
nati di Roma. (Ansa) 
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ARKIVA LA SOLBIATESE: UNA PARTIFA DA VINCERE A TUTTI I COSTI 


Poche «carte»: per Pison 


Quasi scontato: Naldi centroattacco, Tumiati ala destra e Rakar ala sinistra 


Giornata di relax per la Trie- 
stina. Pison ha dato appunta- 
mento a titolari e rincalzi nel- 
la prima mattinata allo stadio 
«Grezar» ma, com’è ormai con- 
suetudine, ha concesso a tutti 
un turno di riposo. Approfit- 
tando della bella giornata il 
tecnico alabardato ha preferito 
trasferirsi con i.. resti della 
«rosa» a sua disposizione sul- 
l’altipiano. I giocatori hanno 
\ raggiunto Rupingrande dove 
hanno compiuto una lunga pas- 
seggiata attraverso i boschi. Nel 
pomeriggio, dopo la colazione, 
nuova escursione fra il verde 
per immagazzinare aria buona. 

In vista della partita con la 
Solbiatese, una gara che la 
Triestina deve assolutamente 
vincere, costi quello che costi, 
se intende sperare ancora nella 
salvezza, non viene trascurato 
assolutamente nulla. Stamane i 
giocatori effettueranno l’ultimo 
allenamento sul terreno del 
«Grezar» e quindi nel primo po- 
meriggio la squadra raggiunge- 


rientrare in sede solo poco pri- 
ma della partita. 

La situazione, che certamen- 
te non è delle più rosee, non è 
tuttavia drammatica a patto 
però che la Triestina riesca ad 
incasellare i due punti contro 
la Solbiatese. I giocatori non 
hanno voglia di parlare di que- 
sto match, ed è logico: cosa 
potrebbero dire di diverso dal 
fatto che bisogna vincere? 

Pison, come aveva annunciato 
mercoledì, non intende assolu- 
tamente anticipare nulla. per 
quanto riguarda la formazione. 
Gli vomini a disposizione d’al. 
tra parte sono quelli che sono 
e la scelta non dovrebbe esse; 
Te molto difficile. La retroguar- 
dia dovrebbe essere la stessa 
delle ultime partite con Colo- 
vatti fra i pali; Morettì e Mar- 
tinelli terzini;. D'Eri «libero», 
Del Piccolo stopper e Pestrin 
mediano. Molte invece le novi- 
tà per quanto riguarda la pri- 
ma linea per l'infortunio di 
Fregonese e la squalifica di Ci- 
clitira, una tegola quest’ultima 


ti, al centro dell'attacco do- 
vrebbe giocare Naldi e all’estre- 
ma sinistra verrà ripresentato 
Marino Rakar. La coppia di in- 
terni sarà formata da Loppoli 
a destra e Scala a sinistra. 


O. N. 


Prove ufficiali 
alla Targa Florio 


Palermo, 13 

Il beniamino dei tifosi della 
Sicilia, il «preside volante» Nin- 
ni Vaccarella, ha ottenuto il mi- 
glior tempo assoluto nelle pro- 
ve ufficiali della «Targa Florio» 
al volante dell’«Alfa 33/3». Il pi- 
lota palermitano, al quale era 
gia stato attribuito la migliore 
prestazione in mattinata, ha ul 
teriormente migliorato il suo 
tempo chiudendo con un eccel 
lente 34'14”2 alla media di chi. 
lometri 126,180. In graduatoria, 
al secondo posto si è collocato 
Andrea De Adamich, anch'egli 
con l'«Alfa 33/3» in 34°36”9 


della muova «33/TT 3», la «3 li- 
tri» sperimentale che. l’«Auto- 
delta» ha portato in Sicilia per 
collaudare le doti di affidabili 
tà in vista di sostituire la glo- 
riosa «33/3» vincitrice a Brands 
Hatch e che domenica potreb- 
be ripetere l'exploit con il pa- 
lermitano Vaccarella. Questi i 
Imigliori tempi della giornata do- 
po i primi tre, già precisati: 
Larrousse (Porsche 908/3) in 
35°22”4; Rodriguez (Porsche 
908/3) 35°48”1; Hezemans (Alfa 
23/3) 3606”7; Van Lennep (AL 
fa 33/3) 37119"1, 

Nel pomeriggio le prove so- 
no state disturbate dalla piog- 
gia che è caduta nella parte al- 
ta del circuito, provocando al 
cune lievi uscite di strada. Sif- 
fert, il numero uno della «Por. 
sche», è ritornato ai box scuro 
in volto: «Ho trovato un fon- 
do stradale cattivo a causa del- 
la pioggia — ha dichiarato il 
pilota svizzero — ed ho ’tocca- 
to” la ruota contro una spor- 
genza. Ormai è difficile scende- 
re sotto i tempi-limite dell'Alfa». 


Da oggi a Madrid 


europei di ginnastica 
Madrid, 13 

Domani e dopodomani nella 
capitale iberica si svolgeranno 
i campionati europei di ginna- 
stica artistica. Ancora una vol: 
ta tedeschi orientali e russi do- 
vrebbero aggiudicarsi il maggior 
numero di medaglie, con jugo- 
slavi e bulgari in veste di anta. 
gonisti diretti per la suprema. 
zia europea. 

I colori azzurri saranno difesi 
dal «vecchio» Giovanni Carmi- 
nucci, mentre il fuoriclasse Me- 
nichelli, che solo da poco ha 
ripreso l’attività, è a Madrid 
in veste di osservatore e di vice 
direttore tecnico. Dopo la forza. 
ta interruzione dell’attività di 
Menichelli, la ginnastica italia 
na, ha dovuto con maggiore im- 
‘pegno prendere in considerazio- 
ne le nuove leve di tale specia- 
lità alle quali ora va il compito 
di raccogliere una prestigiosa e- 
redità olimpica. 


Nella «nouvelle vougue» ita- 


liana, sono da, segnalare, innan- 
zitutto, Montesi che presumi- 
bilmente diverrà il numero uno 
della nazionale, Pallotti e Tom. 
masi. 


La Ferrari si prepara 
per Montecarlo 


Varano Melegari, 13 

Il pilota Jackie Ickx, ha col 
laudato oggi la nuova Ferrari 
di formula uno 312 B-2 sulla 
pista del nuovo autodromo «San 
Cristoforo» di Varano Melegari 
in preparazione al Gran Premio 
di Montecarlo, terza prova del 
campionato mondiale di formu- 
la uno in programma il 23 mag. 
gio prossimo. 

La prova, che costituiva anche 
un test interessante per il nuo: 
vo impianto, ha avuto esito sod- 
disfacente. Il giro più veloce 
realizzato da Ickx sul percorso 
di km 1,200 è stato di 37”05 al 
la media di km 122,044. Alle pro- 
ve erano presenti il costruttore, 
ing. Enzo Ferrari, e gli ing. For- 
ghieri e Bussi. 


Venerdì, 14 maggio 1971 


GLRIONIAGIIIIO DIPOCLIPL\VIA 


INFUOCATA POLEMICA TRA | DUE GIOCATORI NERAZZURRI 


MAZZOLA AL BOLOGNA? 
DIPENDE ANCHE DA CORSO 


La società felsinea offrirebbe Roversi - Le altre «voci» 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Una recente immagine di Adriano Panatta durante 
i campionati internazionali. Egli, con Pietrangeli, cercherà di 
capovolgere il pronostico contro la forte compagine jugoslava 


LA QUARTA EDIZIONE DEL TRIANGOLARE INTERNAZIONALE DI SCIABOLA 


I russi (9 a 4 sugli azzurri) 
si aggiudicano il trofeo Marzi 


Netta supremazia dei sovietici - Al terzo posto i polacchi privi di Pawlowski 


Nella sala della Ginnastica 
Triestina quarta edizione del 
Trofeo Marzi e quarta vittoria 
(questa volta facile) dell’Unio- 
ne Sovietica. Ma andiamo per 
ordine. Notte insonne quella 
della vigilia per gli organizza 
tori del trofeo. Erano giunti i 
russì ma non le loro «armi» 
trattenute a Fiumicino  dal- 
lo sciopero del personale d’ae- 
roporto. I bagagli sovietici so- 
no arrivati comunque nella tar- 
da mattinata e tutto si è risol- 
to per il meglio, con il solo 
inconveniente di far procrasti- 
nare al pomeriggio l'inizio del. 
le «schermaglie». 

Il triangolare è iniziato con 
il confronto jra gli sciabolatori 
dell’Unione Sovietica. e della 
Polonia: hanno pervalso netta- 
mente iî sovietici pet 12-4. Nel 
quartetto polacco non è sceso 
però în pedana il fuoriclasse 
Pawlowski a causa di un infor- 
tunio ad un dito. Priva del suo 
uomo migliore, medaglia d’oro 
alle ultime Olimpiadi di Città 
del Messico, la Polonia ha af- 
jrontato poi l’Italia, uscendo- 
ne ancora sconfitta. La mazio- 
nale azzurra presentava in pe- 
dana Majfei, Salvadori, Aldo e 
Tullio Montano. Salvadori ed 
Aldo Montano hanno consegui- 
to tre vittorie ciascuno, Majfei 
e Tullio Montano due ciascuno. 

Secondo le previsioni (anche 
se l'infortunio a Pawlowski non 
era certo preventivato) il con- 
fronto decisivo per l’aggiudica- 
zione di questa quarta edizione 
del Trofeo Marzi doveva risul 
tare quello fra azzurri e sovie- 
tici. Autorità sportive, civili e 
militari (jra gli altri il com- 
missario del governo Cappelli 
ni, il sindaco Spaccini, il vice 
presidente del CONI ing. No- 
stini, il delegato regionale det 
CONI prof. Combatti) ad assi- 
stere in serata alla conclusione 
del Trofeo. Nella tribunetta 
d'onore, inoltre, la vedova e i 
figli del compianto Gustavo 
Marzi, îl cui nome rievoca im: 
prese schermistiche leggendarie. 

Per ìl confronto decisivo Ita- 
lia-URSS sono salitìà per primi 
în pedana Tullio Montano è 
l'ex campione del mondo St 
diak: il sovietico si è imposto 
con una certa facilità, ma nel 
secondo incontro Salvadori ha 
riportato le sorti in parità su- 
perando Nazlimov. Vincevano 


‘parità con due vittorie per par- 
te. I russi lasciavano a Tullio 
Montano il terzo punto per l'I- 
talia ma inanellavano poî una 
serie di successi consecutivi 
portandosi sull’8-3. 

Aldo Montano riduceva le 
distanze ma Rakita sì aggiudi- 
cava il nono e decisivo punto, 
ponendo fine all’incontro. ‘An- 
cora una volta l'Unione Sovîe- 
tica sì aggiudicava così il Tro- 
jeo Marzi, ed era la stessa si- 
gnora “Marzia consegnare al 
capitano russo Kouznetzov l'ar- 
tistico simbolo. La cerimonia 
delle premiazioni ha suggellato 
la riuscitissima ‘manifestazione 
internazionale voluta dal comì- 
tato' regionale della F.I.S. per 
ricordare uno dei più grandi 
campioni della scherma azzur- 
ra di tutti è tempi. Fra un an- 
no la quinta edizione certamen- 


te non mancherà: il Trojeo 
Marzi è ormai manifestazione 
di lusso che onora Trieste spor- 


tiva, 
Ezio Lipott 


SOFTBALL 


La Serie A 


alla quinta giornata 


i La. SerieA dì softball: femmi. 
nile è giunta alla quinta giorna- 
ta di andata. Una sola squadra 
è ancora a punteggio pieno, il 
Norditalia che in quattro parti. 
te ha collezionato altrettanti 
successi. La classifica, a parte 
la posizione del «nove» lombar- 
do che è di gran lunga il mi- 
gliore, è comunque bugiarda 
nel senso che molte partite de. 
vono. venir, recuperate. Delle 


due regionali quella che sta mar- 
ciando meglio è il Sogno Baby 
di Opicina. Il «nove» di Pizzin, 
dopo l’inattesa battuta d’arre- 
sto sul campo, dell’Arcella nel- 
la partita d'esordio, ha colto un 
chiaro e convincente successo 
domenica scorsa a spese delle 
«cugine» del Peanuts. 

Domenica il Sogno Baby sarà 
di scena in trasferta sul «dia- 
mante» del Verona. L'impegno, 
almeno a tavolino, non si pre- 
senta molto difficile per le trie- 
stine. Il Peanuts sarà invece 
alle prese sul campo amico con- 
tro l’Arcella di Padova. 

LA CLASSIFICA 
Norditalia 44 
Fond Art 
Arcella 
Baby Sogno 
Verona 
Peanuts 
Treviso 
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FESTOSO CONSUNTIVO DI UN ANNO DI ATTIVITÀ 


Quasi cento atleti 
in forza all’Italsider 


Al Circolo Italsider, presente 
il direttore dello stabilimento, 
ing. Chinaglia, si è svolta una 
simpatica cerimonia, nel corso 
della quale i dirigenti siderur- 
gici hanno voluto festeggiare la 
prima squadra di pallacanestro, 
terza classificata nella Serie C, 
e quella juniores, terza lo scor- 
so anno e seconda in quello te- 
sté concluso. Dopo questa ceri- 
monia si è riunito il consiglio 
direttivo, presenti pure gli alle- 
natori delle varie squadre. E” 
stato fatto un consuntivo della 
attività svolta nel campo cesti- 
stico che è davvero meritoria. 
Infatti ben 88 sono risultati i 
giocatori tesserati e presenti ai 
campionati di serie C (3.0 po- 
sto), juniores (2.0), cadetti 
(4.0), allievi (5.0) e attualmente 
ai Giochi della gioventù, prima- 
vera e I Divisione oltre a quella 
del minibasket. 

Il presidente Simoncelli ha vo- 
luto a tale proposito decisamen- 
te respingere l’affermazione at- 
tribuita a un alto esponente lo- 
cale sulla crisi generale del ba- 


rà, Monfalcone dove trascorrerà | che si sarebbe potuta evitare.| Quest’ultimo ha. spiccato illfa». i j i i i 
in ritiro le ore di vigilia perl'All’ala destra rientrerà Tumia-|suo ottimo tempo al volante (Italìa) DE salse Tale oNianor, e ne N 
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L’Alfa di Vaccarella 


b; 
Genoa - ; 


Palermo — L’«Alfa» di Vaccarel 
Florio 


i i di 
la durante le prove della Targa 
(Teleloto ANSA al «Piccolo») 


AL TERMINE DI UNA PARTITA DI COPPA SUDAMERICANA 


TIFOSI INFEROCITI 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Santiago del Cile, 13 

Ancora una volta la squa- 
dra argentina degli «Estudian- 
tes» De La Plata si è trovata 
al centro di violenti incidenti. 
Questa volta è stato a Santia- 
go del Cile, ove una massa di 
tifosi, inferociti perché la 
compagine argentina aveva 
sconfitto il locale undici del- 
Union Espanola, ha scatena- 
to tumulti che hanno causa: 
to la morte di un giovane e 
ii ferimento di parecchie per- 
sone. 

Gli «Estudiantes» erano sta- 
ti protagonisti di una movi- 
mentata partita di Coppa in- 
tercontinentale dei campioni 
con il Milan, x Buenos Aires; 


in quella circostanza tre dei 
calciatori della squadra pla- 
tense erano stati arrestati, e 
poi incarcerati per trenta 
giorni e squalificati dalle au- 
torità sportive del loro paese, 
perché rei di violenze nei con- 
fronti dei giocatori rossonerà, 


in particolare di Nestor Com- 
bin e Pierino Prati. 

Questa volta la squadra ar- 
gentina non ha avuto però a 
che fare con gli incidenti, la 
sua sola colpa è stata quella 
di mettere a segno il gol del 
successo. E’ stata l'unica rete 
della partita, e ha scatenato 
un putiferio. C'erano settanta- 
mila persone allo stadio di 
Santiago, il clima era acceso 
sin dalla vigilia perché il 
match era valevole per le se- 
finali della «Coppa dei Libe- 
ratori», l'equivalente latino-a- 
mericano della Coppa dei 
campioni europea. Il gioco si 
è svolto in un'atmosfera in- 
candescente, il pubblico si è 
andato facendo sempre più. 
furibondo perché riteneva che 
gli uomini dell’«Union Espa- 
nola» non si impegnassero al 
limite. 

La rete argentina, la sola 
della partita, ha fatto traboc- 


care il vaso. E quando l’in- 
contro è finito un gran nu- 


mero di' tifosi — la polizia 
calcola che fossero almeno 
millecinquecento — ha. scate- 
nato una clamorosa gazzarra. 
Contro i giocatori cileni sono 
volate le ingiurie più roventi; 
poi — mentre le squadre la- 
sciavano il campo per gli spo- 
gliatoi — sono cominciati i 
lanci di bottigliette e altro. 
La polizia è intervenuta per 
cercare di sgombrare le tribu- 
ne ove si erano asserragliati 
i dimostranti, ma ha incon- 
trato la più furibonda rea- 
zione. 

E’ stata un'autentica batta- 
glia; sono stati lanciati can- 
delotti lacrimogeni, ma nem- 
meno gli acri vapori hanno 
avuto ragione dei più scate- 
nati fra i tifosi delusi. Solo 
molto tempo dopo gli agenti 
«Sono riusciti ad avere la me- 
glio. Tre poliziotti sono rima 
sti feriti, anche tre del pubbli. 
co sono finiti in ospedale.. Il 
morto, dice la polizia, non a- 


veva ancora vent'anni. Non è 
stata per il momento comu- 
nicata la sua identità. 


U. P.I. 


PALLAMANO: ACLI 
IM La squadra delle ACLI sarà im- 

pegnata domani e domenica pros- 
simi a Prato nel girone d'andata del 
proprio raggruppamento di Serie B. 
Avversarie. delle ACLI saranno due 
compagini romane. 


CUS: CANOTTAGGIO 
RR Una rappresentanza del CUS Trie- 

ste parteciperà domenica prossi- 
ma ai campionati nazionali universi 
tari di canottaggio. 


ARCARI.DESSI 
MM Il campione del mondo dei su- 

perleggeri, Bruno Arcari, sarà 
al centro della manifestazione pugi- 
listica di chiusura dell'attività inver- 
nale anconitana che si terrà la ‘sera 
del 19 maggio prossimo. Suo avversa: 
rio sarà il francese Leonardo Dessi 
in un combattimento in dieci riprese. 


campo regionale in tale attività 
giovanile e una presenza deco- 
rosa nel campionati dove la so- 
cietà è presente. In Serie C — 
ha concluso il presidente — gra. 
zie ai nostri allenatori e ai gio- 
catori tutti l’Italsider ha fatto 
un’ottima figura insidiando il 
primato quasi fino all'ultima 
giornata pur con mezzi netta- 
mente inferiori ad altre società 
presenti nello stesso campio- 
nato». 

Circa il futuro dell'attività il 
presidente si è detto ottimista 
per il campo coperto nello sta- 
bilimento che darà respiro alla 
attività di tutte le squadre. Per 
il prossimo campionato di Se- 
rie C il consiglio direttivo ha 
dato mandato all’allenatore Da- 
miani di continuare anche nel 
periodo estivo a far ritrovare 
la squadra per una volta alla 
settimana su campi all’aperto. 
Tutti i giocatori sono stati ri- 
confermati meno Moreni che 
ritiratosi dall’attività agonistica 
è stato cooptato nel direttivo. 
Praticamente l’Italsider non cer- 
ca rinforzi per la sua prima 
squadra alla quale saranno in- 
vece immessi progressivamente 
due o tre elementi delle forma. 
zioni minori bravamente allena- 
te da Pittuzzi che in questo pe- 
riodo estivo, appunto sotto la 
guida di Damiani, avranno di- 
mostrato di poter entrare a far- 
vi parte. 

P. B. 


Monfalcone pronto 
per il Treviso 


P Monfalcone, 13 . 

Domani pomeriggio i calcia- 
tori del Monfalcone conclude- 
ranno la loro preparazione in 
vista della partita interna che 
domenica disputeranno, ospi- 
tando il Treviso. I dirigenti 
monfalconesi hanno fatto. già 
conoscere questa sera l’elenco 
dei convocati: Nicoli, Maschiet- 
to, Ceschia, Rigonat, Sortino, 
Acquavita, Baccari, Merluzzi, 
Zanolla, Barile, Bordon, Fere- 
sin, Bernardis. Si tratta degli 
stessi atleti che erano stati 
chiamati pure per la gara di 
domenica scorsa con il Sere- 
gno. Per quanto riguarda lo 
schieramento Zelesnich ha det- 
to che non dovrebbero esserci 
delle grosse novità. 

M. C. 


CALCIO FEMMINILE 
L’Iris Cremcaffè 
attende la capolista 


Dopo la terza giornata del 
girone di andata il Pordenone, 
impostosi con il classico pun- 
teggio di 2-0 sul Gymnasium 
Treviso, è in testa alla classi. 
fica. L'Iris Cremcaffè di Trie- 
ste vittorioso domenica scorsa 
sul campo amico per 1-0 a spe- 
se di un coriaceo Gamma Pa- 
dova, occupa la piazza d'onore. 
Questa la classifica dopo tre 
giornate: Pordenone p. 5, Iris 
Cremeaffè p. 4, Gimnasium 
Treviso p. 4, Crocetta p. 3, 


CALCIO 
Si allenano a Prosecco 
gli allievi triestini 


La rappresentativa allievi 
di Trieste disputerà oggi, ve- 
nerdì, sul campo di Prosec- 
co, alle ore 17.45, una parti. 
ta di collaudo, con la pro. 
mossa «Circolo Marina: Mer- 
Sono convocati i. 


centile», 
seguenti giocatori della rap- 


presentativa locale: ITansa, 
Stagni, Gnesda, Debernar- 
dis, Corsieri, Ludvig, Bigol 
lo, Giustalisi, Distasio, Gre- 
zar, Bencic, Delise, Calabre- 
se, Panizutti, Sirotic, Ussai, 
Chelleri, Varin, Del Negro, 
Fontanot, Petagna, Tesse. 
vich, Valente. 


Gamma Padova e Vicenza p. 0. 
(Iris e Crocetta una partita in 
meno). 

Domenica prossima sono n 


programma le seguenti partite: 


Iris Cremcaffè Trieste-Pordeno- 
ne (via Flavia, ore 18); Gam- 
ma Padova-Vicenza e Crocetta. 
‘Treviso. Il Pordenone giunge a 
Trieste a rendere visita ad una 
squadra ancora imbattuta. Per 
il pubblico triestino un'occasio- 
ne per vedere all'opera il me- 
glio del calcio femminile trive- 
neto. Nelle file pordenonesi mi- 
litano atlete, di indiscusso valo- 
re quali il portiere De Nadai, 
il «libero» Micheluz, il media» 
no Viel ed il «jolly» Tranca Pe- 
rin, 


NOZZE SPORTIVE 
Tl dott. Gianni Corazza, valido 
giocatore dell'Arsenale ed ex go- 

leador del CUS-Calcio, ha condotto 
all’altare al santuario di Barbana la 
gentile signorina Franca Andreini. Al- 
la simpatica coppia i più vivi ral- 
legramenti. 


GIRO DI SPAGNA 
Mi ll belga Wilfried David ha vin- 

to la quattordicesima tappa del 
Giro ciclistico della Spagna, Torrela- 
vega-Burgos di chilometri 192. © 
belga Ferdinand Bracke ha conserva- 
to il primo posto in cliamsiica ge’ 
nerale. 


(Venerdì, 14 maggio 1971 


IL PRESUNTO RITIRO DELLA PRIMA SQUADRA DA OGNI ATTIVITA’ AGONISTICA 


Zelesnich smentisce tutto: 
«Il Monfalcone non chiude» 


«Disputeremo la Serie D in armonia con le possibilità economiche» - Amarezza per la retrocessione 


Monfalcone, 13 

Il mondo calcistico monfalco- 
nese è stato messo a rumore, 
questa settimana, da un servi. 
zio in tre puntate comparso 
su un quotidiano sportivo mi. 
lanese e con il quale si pubbli- 
ca una lunga intervista conces- 
sa dal massimo: dirigente del 
sodalizio azzurro, Narciso Ze- 
lesnich. Il presidente monfal- 
conese, in poche parole, avreb- 
be manifestato la sua intezio- 
ne di smobilitare in pieno al 
termine di questo tormentato 
campionato che coincide, or- 
mai non ci sono più speranze, 
con la retrocessione della squa- 
dra in quarta serie. 

Tifosi a rumore, abbiamo 
detto, e redazione tempesta- 
ta. di telefonate che chiedeva- 
no chiarimenti, conferme e 
spiegazioni. Per questi motivi 
abbiamo rintracciato lo stesso 
Zelesnich «e gli abbiamo rivol- 
to la domanda d'obbligo: «Co- 
sa c'é di vero in tutto quanto 
pubblicato dal. giornale- mila- 
nese e che ha provocato un 
autentico vespaio. tra la tifo- 
seria locale?». 

Zelesnich ha risposto: «Mol. 
te cose sono vere, tutto si può 
dire, meno una! Il Monfalco- 
ne continuerà a vivere e non 
morirà, come è stato scritto. 
Il Monfalcone retrocede in se- 
rie D, dove resterà per il pros. 
simo: campionato, se avra la 
possibilità finanziaria per af. 
frontare la spesa preventivata, 
Nella serie D si giocherà se 
avremo i soldi necessari. Cer- 
cheremo di averli entro il pros- 
simo 25 luglio, quando scade il 
termine . per l’iscrizione al 
campionato di categoria. Vedre- 
mo la campagna abbonamenti; 
vedremo se si potranno avere 
aiuti da qualche parte. Per fa- 
re la serie D occorrono dai 35 
ai 40 milioni di lire e non: sì 
trovano certamente, alla. mat- 
tina, sotto un albero!». 

Il presidente Zelesnich ha 
voluto mettere bene in chiaro 
quello che potrà essere il futu- 
ro dell’A.C. Monfalcone e ha 
continuato: «Faremo la’ serie 
D se avremo i mezzi necessa- 
ri! In caso contrario, entrere- 
mo nella categoria dei dilet- 
tanti e un posto nel campio- 
nato di promozione o eccellen- 
za spero proprio che ci sarà 
sempre per noi! La situazio- 
ne amministrativa, alla chiusu- 
ta di questo campionato di 
serie C, non sarà proprio tan- 
to .grave e potrà essere risol. 
ta'ogni questione pendente, ma- 
gari con qualche. cessione di 
atleti. Infatti, ritengo che vi 
sia necessità di cedere qual. 
che giocatore, purtroppo anche 
quest'anno. Posso dire, fin da 
questo momento, che non si 
mollerà tutto, che non si spa- 
rirà dall'attività. ufficiale, ma 
che saremo presenti nell’atti- 
vità dei campionati che potre- 
mo affrontare con i mezzi fi. 
nanziari che ci troveremo ad 
avere», 

In sostanza, questa dichiara- 
zione capovolge l'affermazione 
che “diceva testualmente: «Il 
Monfalcone cessa l’attività uffi 
ciale». Zelesnich assicura che 
le maglie azzurre saranno in 
campo anche nel prossimo an- 
no con una prima squadra e 
con le compagini minori tra le 
quali, ora, è in-particolare evi- 
denza la squadra juniores che 
partecipa al campionato regio- 
nale di categoria. 

Nel chiudere la breve inter- 
vista, Zelesnich ha voluto an- 
cora sottolineare la sua ferma 
intenzione di non abbandonare 
il campo. «E’ con profonda 
amarezza — ha detto — che ci 
accingiamo a salutare la se- 
rie €, ma le ‘cose sono andate 
come tutti sanno. Disputeremo 
la quarta serie senza illusioni, 
ma comunque decisi, nei li- 
miti delle nostre possibilità, 
a ritentare la scalata. Le no- 
stre tradizioni, e soprattutto 
l'entusiasmo di chi ci segue 
e di chi ci sostiene, meritano 
ben altra sorte che non una 
resa indecorosa. Ovviamente 
i propositi saranno condiziona- 
ti dalle possibilità economi. 
che: ma credo che il nostro 
appello, che è poi quello di tut- 
ti gli sportivi monfalconesi, 
non cadrà inascoltato». 1 


Atletica leggera 
domenica a Monfalcone 


Monfalcone, 13 
Domenica mattina, 16 mag. 
gio, con inizio alle ore 9, allo 
stadio aziendale’ di via Cosu- 
lich, a Monfalcone, indetta dal 
Comitato regionale giuliano del- 
la Fidal e con l’organizzazione 


curata dal locale CRA-Italcan- 
tieri, avrà luogo una manifesta- 
zione di atletica leggera a ca- 
rattere regionale. Si svolgerà 
la seconda prova del campiona- 
to italiano di corsa per società, 
Sono in programma queste pro- 
ve: a) Corsa su strada di km 8 
per allievi; b) Corsa su pista 
di km 10 per juniores; e) Cor- 
sa su pista di km 20 per senio- 
res. Saranno presenti i più noti 
specialisti regionali delle citate 
specialità, 

Nel contempo, sulle pedane 
dei lanci e dei salti, avranno 
luogo prove provinciali per al 
lievi, juniores e seniores in 
queste specialità: lanci del di- 
sco, del giavollotto; getto del 
peso; saltì in lungo, in alto, tri- 
Pplo; corsa dei 1500 metri. 

SELE TRI SII ONE 


Oggi a Torino 
la corsa Tris 


La Tris viene ospitata . oggi 
dall'ippodromo torinese di Vi- 
novo. Di scena i purosangue, 
nel numero di 16, per una pro- 


va alquanto incerta come si pre- 
senta il Premio Osmarin. 

Diversi i candidati al succes- 
so, con buone possibilità per il 
«top weight» Gil che si avvar- 
tà della monta di Carlo Ferra- 
ri, fantino di notevole classe 
spesso in evidenza nelle corse 
Tris, Possono correre con vali. 
de speranze anche Piper Cub, 
che proviene da categorie su- 
periori, gli scaricati Sonvico ed 
Endshpil, nonché Ogaden che 
di recente ha svolto attività in 
gentlemen. 

La corsa Tris verrà teletra- 
smessa alle ore 17, mentre le 
scommesse a "Trieste saranno 
accettate sino alle ore 15. 

Premio Osmarin (handicap a 
invito, L. 3.500.000, metri 2000 
pista piccola): 1) Gil (621 C. 
Ferrari, 6), 2) Piper Cub (61 F. 
Jovine, 2), 3) Bon Haud (55 A. 
Di Nardo, 9), 4) Apogey (545 
C. Forte, 13), 5) Ogaden (5416 
G. Dettori, 1), 6) Persiano (531% 
O. Pessi, 11), 7) Misord (52 M. 
Mattei, 12), 8) Mandingo (51 S. 
Atzori, 14), 9) Errore (51 A. 
Gaiardelli, 5), 10) Nasafiori 
(5042 N. Mulas, 8), 11) Endshpil 


(48 A. Beatrice, 15), 12) Sonvico 
(48 G. Frontini, 4), 13) Timez 
(4614 O, Pastore, 7), 14) Cactus 
(49 P. Ceriotti, 3), 15) Zacarias 
(4512 C. Castaldi, 10), 16) Dan- 
der (45 C. Peraino, 16). 


CALCIO 
S'inizia domani 
il trofeo «De Macori» 


Fra domani e domenica sono 
in calendario le prime quattro 
partite eliminatorie. Sabato in 
notturna sul campo di via. Fla- 
via saranno di scena Sant'Anna 
- Campanelle alle 19,30 e Mug- 
gesana S. Sergio Pit alle 21.15. 
Domenica, sul rettangolo di Pa- 
driciano, si incontreranno Stock 
- Libertas; Prosecco alle ore 
9 e Primorie -. Primorec alle 
10.45. 

Scatta domani la prima edi- 
zione del trofeo «De Macori» 
torneo post-campionato di cal- 
cio organizzato dal G.S. De 
Macori, la giovane società trie- 
stina che milita nella terza ca- 
tegoria dilettanti. 


iti 


Cannoniere in 


piscina 


Dario Leghissa, anni 19, dal. 
lo scorso campionato di palla. 
nuoto è titolare nella Triesti. 
na Nuoto. E’ l’uomo gol ala- 
bardato dato che nella passa- 
ta stagione ha messo a segno 
ben ventitrè reti. Le sue doti 
sono già state apprezzate dai 
tecnici nazionali; difatti ha 
giocato l’anno scorso con la 
«Under 19» e quest'anno, po- 
che settimane fa, con la «Un- 
der 20». Nel recente impegno 
azzurro, contro la Germania, 
è stato utilizzato con molta 
parsimonia. Sembra che non 
stia attraversando un felice 
periodo di forma. Saprà ri- 
trovarla nelle prime giornate 
del prossimo campionato ca- 
detto? Sarà nuovamente il 
cannoniere della squadra ala- 
bardata? Grinta e volontà in 
Leghissa non sono latitanti. 
Se si ritrova lui, è certo che 
anche la Triestina sarà in gra- 
do di disputare un buon tor- 
neo., 


CALCIO EN AL 
MM Orari e campi per sabato 15 
‘maggio. Ore 15.30, S. Sergio: Mo- 
diano-Vigili fuoco; 14.30, Guardiella: 
Dreher-CMM «N. Sauro»; 15.30, Pro- 
secco: Ente porto-Vetrobelj 17, S. 
Croce: Redi-Edile Adriatica; 16, Opi- 
cina: Acegat- Calza Bloch; 17, Pro- 
secco: Provincia-Ospedaliero; 15.30, 
S. Luigi: Iret-Cumin; 17, S. Luigi: 
Postelegrafonico-Franz Rozzol. 


DOMANI SERA IL VIA AL TORNEO DI SERIE «B» DI PALLANUOTO 


L'incognita delle assenze 
sul cammino alabardato 


Avviatosi già da qualche set- 
timana il torneo dì Serie «A» 
di pallanuoto, domani sera sa- 
rà la volta di quello cadetto. 
Da domani, sino alla fine di 
agosto, diecì squadre cerche- 
ranno di conquistare il primo 
posto per guadagnarsi così il 
passaggio nella serie superio: 
re e dì evitare l’yitima piazza 
che condannerà alla retroces- 
sione nella Serie «C». 

Anche quest'anno, il torneo 
vivrà sulle prodezze di Mame- 
li, Lerici, Pozzillo, Salerno, 
Fiamme Oro, Fanfulla, Triesti- 
na, Quinto, del retrocesso Ca- 
mogli e della neo-promossa 
Sturla. Come si vede il cam- 
po appare quanto, mai agguer- 
rito. Pronosticare il «sette» 
che riuscirà a vincere è diffi 
cile e così pure anticipare il 
nome della condannata alla 
retrocessione. 


Per quanto si sa, un bel tor- 
neo rientra nelle possibilità 
del Mameli, del Fanfulla che 
sembra più forte e temibile 
dello scorso anno, delle Fiam- 
me Oro, rafforzatesi con l’ar- 
rivo del triestino Sergio Fo- 
schi, proveniente dal Pozrzillo 
di Catania. Indebolite, do- 
vrebbero essere il Lerici che 
ha ‘perso Tedeschi, «mister 


raffica» e anche l'anziano Bar- 
di, rientrato nella sua squadra 
d’origine, la Florentia, e così 
pure il Salerno, meno com- 
patto in seguito alle partenze 
di Cucchia e di Pagnini, capo- 
cannoniere deì campani. 

Sconosciuti appaiono invece 
le reali possibilità del Camo- 
gli che sembra abbia perduto 
qualche buon elemento e così 
pure del Pozzillo che oltre a 
Foschi ha registrato la parten- 
za di Marcoccio passato al 
Fiat. Positivo potrebbe essere 
invece il comportamento dalla 
Sturla, compagine veloce e di- 
sinvolta. 

La Triestina, come negli ul- 
timi tornei, sarà condizionata 
dalla disponibilità o meno di 
Alessandrini, Pischiutta, Stul- 
le, aì quali quest'anno debbo- 
no aggiungersi anche Brazzach 
e Mattei, attualmente impe- 
gnati col loro lavoro. Oltre a 
questi cinque che dovrebbero 
costituire l'ossatura della for- 
mazione alabardata, il nuovo 
allenatore Ficenec e il diret 
tore sportivo Emberger po- 
tranno contare su Brunetto 
Cerni, il miglior prodotto del 
vivaio alabardato, su Dario 
Leghissa, sebbene ancora alla 
ricerca dello smalto migliore, 
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VERSO LA CONCLUSIONE 


— i 


LA FASE REGIONALE ELIMINATORIA DELLA COPPA 


«FACCHINETTD: ULTIME BATTUTE 


La fase regionale elimina» 
toria della «Coppa Facchinet- 
tin, campionato nazionale ma- 
schile di tennis a squadre per 
terza categoria, si avvia alla 
conclusione. Nel girone «A» 
il C.T. Gorizia «A» @ nel gi. 
rone «Cy il T.C. Triestino. «A» 
si sono praticamente già as- 
sicurati l'ammissione al giro- 
ne finale a tre che dovrà in- 
dicare le due squadre che en- 
treranno nel tabellone nazio- 
nale di questa manifestazio- 
ne. Lotta ancora aperta in- 
vece nel raggruppamento «B), 
dove le squadre del C.R.D.A. 
«A» e del T.C. Pordenone «A) 
si dividono la prima posizio- 
ne in classifica. Domenica le 
due compagini saranno 2 
confronto diretto sui campi 
di Villa Opicina nella parti 
ta che deciderà il nome della 
terza finalista. 

Il programma di domenica: 

Girone «A»: Gorizia «A» 
C.R.D.A. «B», Grado-Porde- 
none «C», Monfalcone «B»- 
C.M. Mercantile «A», riposa 
il Triestino «B»; 

Girone «B»; C.R.D.A. «A» 


Pordenone «A», Campoformi- 
do «By-Gorizia «B», C.M. Mer- 
cantile «By-Udine «B», Friuli 
Venezia Giulia-Torvis Snia; 

Girone «C»: Udine «A» 
Monfalcone «A», Pordenone 
«B»-Campoformido «A», Trie- 
stino «A»-Manzano, riposa il 
San Vito al Tagliamento. 

Queste le classifiche dopo 
le prime cinque giornate: 

Girone «A»: Gorizia «Ap 
punti 8; C.M. Mercantile «A» 
e Triestino «B» p. 7; C.RD.A. 
«B» p. 5; Pordenone «C» p. 2; 
Grado e Monfalcone «B» p. 0. 
Le squadre del C.M, Mercan- 
tile «A» e del Triestino «By 
hanno disputato ‘una partita 
in più. 

Girone «B»: Pordenone «A» 
e _C.R.D.A. «A» p. 10; C.M. 
Mercantile «B» p. 6; Udine 
«B» p. 5; Gorizia «B» p. 4; 
Campoformido «B» p.3; Friu- 
li-Venezia Giulia p. 2; Tor- 
vis Snia p. 0. 

Girone «C»: Triestino «Ap 
p. 10; Udine «A» e Campo- 
formido «A» p. 4; Pordeno- 
ne «B» p. 3; Manzano p. 2; 
Monfalcone «A» p. 1; San Vi- 


to al Tagliamento p. 0. Man- 
zano 3 partite in meno; Por- 
denone «B», San Vito Taglia 
mento e Udine «A» 2 partite 
in meno; Campoformido «A» 
e Monfalcone «A» 1 partita 
in meno. 


Sì riunisce stasera 
il direttivo Arc-Linea 


Il Direttivo dell’Arc-Linea si 
riunirà questa sera al gran com- 
pleto per cercare di concretare 
neì dettagli il piano di raffor- 
ziùmento della compagine che 
anche. nella prossima stagione 
sarà al via del massimo torneo 
di pallavolo. 

In proposito è imminente la 
partenza del direttore sportivo 
Ferruccio Gortan, e di Adriano 
Pavlica alla volta di Sarajevo 
per presenziare ai Giochi dei 
Balcani. Colà, i due tecnici trie- 
stini avranno modo di allaccia- 
re trattative per ingaggiare un 
buon allenatore ed eventualmen- 
te anche un giocatore di statu- 
Ta, internazionale, 


su Poli, decisamente avviato 
verso una stagione brillante, 
su Colautti, su Ferruccio Cer- 
ni, sul redivivo Giorgio Vas- 
silli e sui giovanissimi Capro- 
ni, Skrapp e Brunetti, un por- 
tierino di appena quattordici 
anni che promette grandi cose. 

Sulla posizione finale della 
Triestina, oltre alla disponibi- 
lità dei cinque «lavoratori» in- 
fluiranno. î risultati che la 
compagine saprà ottenere nel 
la fase d'avvio. Un avvio feli- 
ce potrebbe permetterle di di- 
sputare un buon torneo, un 
avvio infelice procurerebbe a 
Ficenec, Emberger e a tutti î 
giocatori preoccupazioni e an- 
sie a non finire. Auguriamoci 
dunque che gli alabardati par- 
tano col piede giusto, già nel- 
l’incontro d'apertura che li ve- 
drà impegnati domani sera 
nella piscina Bianchi contro 
il Lerici. 

NOE: 


rel vieni 
HOCKEY SU PRATO 


Giochi della gioventù 


GIRONE A 
HOCKEY CLUB A - ITALA B 
8-0 (6-0) 


HOCKEY CLUB A: Giorgini, Mu- 
sîna, Niesda, Rigo 5, Bernich 1, 
Furlan 2. ITALA B: Gamgaro, Po- 
ropat, Samani, Micheli, Coloni, Ul. 
cigrai, Stocchi, Micheli. ARBITRO: 
Lonza. 

U.S.T. A + POLISPORTIVA B 

13-1 (6-1) 

U,8.T. A: Sain, Mersig 4, Tisna 
4, Cercego 4, Skerlj 1. POLISPOR. 
TIVA B: Safret, Crevatin, Novak 1, 
Schubert, Ferrante, Bertout, ARBI. 
TRO: Lonza. 

Nel girone «triestino» della fase 
comunale A si sono verificate nella 
prima giornata dei Giochi le nette 
affermazioni dell’Hockey Club A e 
della Triestina A. 

GIRONE B 
ITALA C- U.S.T. B 2-0 per rinuncia 


ITALA A - POLISPORTIVA A 
6-0 (4-0) 

ITALA A: Pitacco, Bubnich 3, 
Giovannini 1, Stefanucci 1, Bonelli, 
Poropat, Russian, Spadon. POLI. 
SPORTIVA A: Vacheri, Corsetto 
(autogol), Trischiuzzi, Reggente, Ca- 
lamandrei, Paiero. ARBITRO; Cala- 
brese. 

Nel Girone B si è svolta una sola 
partita, che ha fatto registrare la 
bella vittoria dell’Itala A sulla Poli- 
sportiva. L'altro incontro non ha 
avuto luogo causa la mancata pre- 
senza in campo di una delle due 
squadre, 


CLAUT CI PENSA 
MM Mario Claut ha accettato di ri- 

manere alla guida del Primorie 
sino alla conclusione del Trofeo De 
Macori, riservandosi di rimanere o 
meno alle dipendenze della società 
giallorossa dopo un colloquio con i 
dirigenti. 


IL PICCOLO 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 15.15 alle 20. Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso ‘indi. 
rizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità). Gli avvisi 
economici possono anche es- 
sere dettati per telefono chia- 
mando il n. 767676 dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi «cono- 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste, 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione. della ri- 
cevuta dell’importo pagato per 
gli avvisi, 

Coloro che non intendono 
dare il proprie indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite. nei “ostri 


uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 40 per parola 


SIGNORA 30 con bambino cer. 
ca famiglia disposta a Oosvi- 
tarli in cambio Javori ‘casalin- 
ghi e piccolo stipendio. Massi. 
Da serietà. ‘Cassetta 45473 A, 


LAVORO PERS, SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


ASSOLUTAMENTE capace fine 
tuttofare giovane bella presen- 
za stipendio 120.000 iniziale 
coniugi soli cercano tratta- 
mento ultra signorile camera 
e bagno privati, Telefonare 
Sanremo (Imperia) 72600. 

5907 B 

CERCASI domestica capace, ore 
da combinarsi. Trattamento 
familiare ottima retribuzione 
Zanon, via Parini 6, negozio. 

46072 B 

CERCASI esperta prestaservizi 
referenziata tre mattine setti. 
mana. ‘Borgia, Catraro 5, zo- 
na San Vito. 46128 B 

DOMESTICA referenziata dalle 
8 alle 17 cercasi, ottimo trat. 
tamento. Tel, 36414, 0073956 B 

DOMESTICA referenze buon 
trattamento cerco. Donota 1, 
tel. 35032, 45461 B 

PRESTASERVIZI ore da com: 
binarsì cercasi. Telefonare al 
410984, “ 23558 B 

PRESTASERVIZI seria referen- 
ziata cercasi, tel, 411028 dalle 
13 alle 16. 45515 B 

SIGNORA sola. cerca signorina 
mezzetà per compagnia e pic- 
coli. lavori domestici anche 
solo pomeriggio, telefonare 
31844 ore 8-10. 45509 B 


STABILE cercano coniugi soli 
Udine. Tel. 734401, Trieste ore 
pasti. 


23612, B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


LAUREATO giurisprudenza lo- 
de conoscenza inglese espe- 
rienze lavoro occuperebbesi. 
Casella 45511 C, SPI. 
LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire. 80 per parola 


A.A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni. posa 
in opera garanzia lavoro, mas- 
sima puntualità Di Toro. Tele. 
foni 753492 . TA4TIT. 23787 CC 

A.A.A. PITTORE decoratore 
stanze, bar, 
Prezzi modici, telefonare n. 
1732054. 45371 CC 

A.A. ARTIGIANO muratore ese- 
gue restauri facciate quartieri 
pitturazioni in genere, con ar- 
matura propria. Tel. 95275. 

A.A. PITTORE esegue stanze 

cucine moderne 15.000. Telefo- 

nare ‘755182. 23604 CC 
PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in gene- 

Te preventivi gratuiti Gaspari 

via Gambini -27/A telefono 

755868. 1. 45423 CC 

A. PITTORI, artigiani eseguono 
lavori accuratissimi, Offronsi 
prontamente tel. 767975. 

45501 CC 

ABATANGELO PARCHETTI ri- 
parazioni raschiatura yernicia- 
tura preventivi gratuiti. Ros- 
setti 41/C, tel. 90497, 46148 CC 

PITTORE, decoratore camere 
appartamenti, Ville lavori ga- 
rantiti prezzi onesti, telefona. 
Te L 5 23939. CC 

RIPARAZIONI radio TV imme: 
diate e accurate. Radio Fio- 
Tetto, tel. 730310. 3760 GC 

ROLE’ ripara sostituisce verni 
cia, tel. 94725. 46118 CC 


SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto apertura sostitu- 
zioni. Telefonare 95834 inin- 
terrottamente. 


- 45005 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A.A,A. IMPIEGATA, pratica 
esportazioni «- importazioni et 
operazioni doganali conoscen- 
za e corrispondente lingue ob- 
bligatoria lingua slava assu- 
mesi prontamente. Specifican- 
do precedenti et referenze, In- 
dirizzare Cassetta 45407 D SPI. 

A.A. DONNA pratica cucina, Ri- 
storante bagno Punta Olmi 
(Muggia). 2 45441 D 

A. CERCASI aiuto internista 
buffet Gino, XXX Ottobre 3, 
riposo settimanale, 233 D 

AFFIDASI ovunque residenti la- 


*voro riproduzione ricalco, 
Scrivere Orac - 20099 Sesto 
Milano. 5896 D 


AFFIDASI ovunque lavoro rical- 
co, ottima retribuzione, serietà 
Scrivere: Vetrart - Sesto (Mi- 
lano). 5867 D 

APPRENDISTA per studio foto- 
grafico cerca De Rota, largo 
Barriera Vecchia 9. 74046 D 

APPRENDISTA mezza lavorante 
cerca con urgenza Salone On- 
dina, tel, 750838. 45481 D 

APPRENDISTA commessa ne. 
gozio calzature Cercasi, telef. 
35598 dalle 10 alle 12 e dalle 
16 alle 18, ' 74048 D 


appartamenti. |. 


AZIENDA commerciale ramo 
alimentare per ampliamento 
quadri vendita cerca vendito- 
Te possibilmente introdotto 
alimentaristi. Stipendio e 
provvigione offerte dettaglia- 
tissime Cassetta 23923 D, SPI. 

BANCONIERE pratico cerca De- 
gustazione Cremcaffè, piazza 
Goldoni 10, Telefono n. 93735. 
Domeniche libere. 4543 D 


BANCONIERI per bar cercan- 
si, telefonare 29589 dalle: 11 
alle 13. 73046 D 

BUON TRATTAMENTO ragazza 
conoscenza sloveno cerca ne- 
gozio Sergio, via Roma 8, te- 
lefono 31817. 74030 D 

CAMERIERE cercasi trattoria 
Miramare, viale Miramare 137. 
Preferibilmente giovane esper- 
to servizio pesce. 23817 D 

CERCANSI apprendisti ambo. 
sessi per laboratorio modelli- 
stico. Presentarsi ore 16 nego- 
zio giocattoli, via Crispi 14. 

45451 D 

CERCANSI due apprendiste per 
negozio con trattamento otti- 
mo. Telefonare 36789. 74024 D 

CERCASI mezzo lavorante op- 
pure apprendista verniciatore, 
carrozzeria Bastianetto, Gam- 
bini 3. Tel. 96060. 45784 D 

CERCASI chef di cucina e com- 
mis di cucina pronta assun- 
zione da subito a fine ottobre. 
Hotel Bellevue - Merano tel. 
22021. 5898. D 

CERCASI aiuto banconiere, te. 
lefonare 224155. 46092 D 

GERCASI operaio per lavaggio 
presentarsi via Cumano 2 se- 
condo piano. 74044 D 

GERCASI cuoca o aiuto capace 
dalle ore 11-16.30 trattoria To- 
scana Rismondo 2. 74054 D 

COMMESSE e apprendiste cer- 
cansi per confezioni conoscen- 
za lingua serbo creota pre- 
sentarsi Magazzini Norcia, via 
Timeus 4, tel. 95381. 74052 D 

COMMESSO cercasi giovane mi. 
litesente. Presentarsi negozio 
Meneghetti, Riva Sauro 20. 

73860 D 

FATTORINO con massime. re- 
ferehze per magazzino elettro- 
domestici, assume Universal. 
tecnica via delle Zudecche 1. 

2584 D 

GRANDE. complesso. importan- 
za internazionale ricerca ele- 
menti maschili minimo 22 an- 
ni per formazione quadri or- 
ganizzativi produttivi. Breve 
periodo preparazione profes- 
sionale retribuito. Successivo 
inquadramento sindacale con 
Direzione Generale, assegno, 
provvigioni, Richiedesi buona 
cultura, militesente, referenze 
controllabili. Scrivere Casset- 
ta N, 23250 D, SPI. 

INDUSTRIA, cerca operaio te- 
lefohnare dalle 9-11, 16.17 
"164336 escluso domenica. 

23929 D 


INDUSTRIA piemontese mobili 
componibili noce e laccati cer- 
ca capo reparto verniciatu- 
ra provata esperienza disposto 

x trasferirsi ALBA ottima retri- 
buzione. Scrivere: Casella Po- 
Stale 1 -. ALBA. 2624 D 

INTERNISTA pratica massimo 


quarantenne cerca Degustazio. 
ne Cremcaffè, piazza Goldoni 
10, domeniche libere. 

45443 D 


INTERNISTE cercansì gelateria 
Viti via R. Gessi 18, 46094 D 


n salvagente di gomm: 


i 


fe pinne. Ma nel 
ODA cell estate 7) 


LA VIANOVA Italiana S.p.A. 
cerca perito industriale elet- 
trico, buona conoscenza ingle- 
se scritto e parlato, Lisposto 
viaggiare per direzione ed as- 
sistenza montaggi impianti in- 
dustriali. Scrivere o telefona. 
re per appuntamento a Via. 
nova Italiana S.p.A., via Tor: 
rebianca 18, tel. 68390. 

PRATICANTE ufficio assume 
Universaltecnica C.so U. Sa: 
ba 18. Presentarsi dalle 10-12, 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


INDIPENDENTI vuote mobilia- 
te appartamentino affittansi. 
Palma, Goldoni 9, primo via- 
no. 45076 F 


Ome questo, 
cda fantasia 
ia 8.900 lire 


ISTRUZIONE 
Lire 90 per parola 


A.A.A. ISTITUTO Enenkel via 
‘Battisti 22 tel. 761989, lezioni 
Singole per qualsiasi indiriz- 
zo scolastico, corsi accelerati 
di: dattilografia. 45309 G 

FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive impatti. 
sce signora, Tel. 30061, pome- 
riggio. 47625, G 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 
Ì Lire. 90 per parola 


A. ATTICI salone 3 stanze con 
mansarda panoramicissimi af- 
fittansi Bonomea. AGEP Cri. 
spi 14, 45399 I 


Carinzia 


Tutte 
le strade 
portano 


In 
sli 


® oltre 100 escursioni 


su ottime strade; 


® benzina a Lit. 95 il litro; 
® clima alpino temperato. ‘ 


il meridione soleggiato dell'Austria. 
Ai confini con l'Italia, offre al visitatore numerosi laghi 


balneari, imponenti montagne, bellezze artistiche | 
e storiche, centri di villeggiatura e sport, Casinò, —. 
attrezzature turistiche di ogni categoria. Prezzi modic], 


Ottimi collegamenti 


‘stradali e ferroviari, 


Ente Regionale per Il Turismo della Carinzia: 
A+9010 Klagenfurt - Alter Platz 15/1. 


Stiria 


Chiedete informazio! 


piacevoli vacanze nel verde. 
Una settimana “tutto compreso'' da lire 10,000 a lire 20,000. 


ni più dettagliate alla: 


Sezione Turismo del Governo Regionale della Stirla: 


Herrengasse 16-A-8010 Graz, = 


Austria.in generale O 
Carinzia O 
Stiria 


Indirizzo . 


Per ulteriori Informazioni 
rivolgersi alle Austrian Alrlines.: » 
e alle agenzie di viaggio. 


‘ Compilare e spedire a: 


Ente Nazionale Austriaco 
per il Turismo 


Via Dogana, 2 
20123 Milano 


Tel. 803532" 


e Sc 
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A. PARINI, IV piano, 3 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno affit- 
tasi 36.000 adulti. ESPERIA, 
Imbriani 8, tel, 29235. 45926 I 

A. MOBILIATO, camera, cuci 
netta, bagno, centralnafta af- 
fittasi persona sola distinta. 
ESPERIA, Imbriani 8, telef. 
29235. 45928 I 

AFFITTASI appartamento vuoto 
ammobiliato tutti comforts. 
Rigutti 3/IV I porta. 45459.1 

AMMOBILIATO affittasi pron: 
tamente, tel. 730344. 23935 F 

APPARTAMENTO ROIANO 1 
stanza, soggiorno, cucinetta, 
bagno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore, affitta Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4. 

45521/3 I 


| APPARTAMENTO p.zza UNITA* 


3. stanze, cucina, bagno, tin- 
novato; affitta 33.000. Immobi- 
liare CIVICA, p.zza S. Gio. 
vanni 4. 45521/2 I 
APPARTAMENTO BARRIERA 4 
stanze, cucina, doppi ser: 
vizi, riscaldamento, ascenso: 
re, completamente rinnovato, 
‘affitta  compensando ‘spese, 
Immobiliare CIVICA, p.zza 
S. Giovanni 4. 
CAMERA cucina gabinetto 14.000 
S. Giacomo affittasi amm/ne 
Crispi 9. 45519 I 
CONTI cucina 2 stanze 10.000, 
Valdirivo stanza, cucina 13,000, 
Commerciale stanza, cucina 


8500. Gretta 2 camere, cucina, 
WC 20.000. Affittasi Immobilia-» 


re Carducci ‘28, tel. 734257. 
S. CATERINA V piano, ascen- 


sore, 2 stanzette cucina.18,000. - 


referenziati affitta Immobilia- 
re Oriani 2. 45925 I 
TELEFONARE 33743. ‘Affittasi 
52.000 due ‘camere soggiorno 
cucinino terrazza centralnaf= 
ta ascensore. > A 
TELEFONARE 33743. Affittasi 
50.000 centro cinque. stanze 
casa vecchia signorile. È 
74058 I 

ZONA Roiano, cucina ‘4 stanze 
bagno autoriscaldamento. Al 
tro Ginnastica, tutti comforts 


3 stanze cucina. XX Settem.- 
bre, cucina 5 stanze bagno, af- 


0023592 I 


fittansi. Tel. 734257. 


APPARTAMENTI E. LOCALI 


Richieste 


L Lire 90 por parola 


APPARTAMENTO 2.3 camere ac- 


cessori cercano affitto coniu- 
gi statali. Telefonare 725239, 
23933 Li 

CONIUGI cercano affitto appar 
tamento due vani con bagno; 


riscaldamento, teel. 756398 dal-.. 


le 13 alle 16. 46122 L 


VENDITE D'OCCASIONE È 
M Lire 90 per parola 


TELEVISORE  primo- secondo 


canale funziamento perfetto. 


vendesi occasione con garan: 
zia anche ratealmente.. Via 
dell’Istria, 13 negozio. 74042 M 
TENDE alla veneziana porte a 


soffietto a prezzi di occasione, ‘’ 
Malossi via Nordio 9. Telef. - 


7163475. + 1712938 M 


. ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


pianoforti mobili vari giacen- 


ze ereditarie, Telefono 30358.;. 
45401.N 


ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salottì anti 
chi mobili vari. Telefonare 
37872. 


MOBILI E PIANOFORTI 


NN Lire 90 per parola 


A.AA.A.A, SVENDITA grandiosa 
per rinnovo locali di camere . 
soggiorni e cucine. Tutto ga- 
rantito 10 anni. Accorrete in 
via Castaldi 3, angolo Molino 


a Vento. 0073918 NN 
ACQUISTO mobili soprammobi- 
li oggetti in genere massima 
riservatezza, telefonare 38794, 
45113 NN 
CUCINE. Veri gioielli. Mobili- 
ficio Ballarin, via Fonderia - 
Viale XX Settembre 53. 
23254 NN * 


| COMMERCIALI 
(0) Lire 90 per parola 


ORO argento monete scambio 
acquisto prezzi massimi orefi- 
ceria piazza Ponterosso. 5. 

È 45525 O 


ALIMENTARI. 


00 Lire. 90 per paro] 


A.A.A, DI.BE.MA. ACQUA mine. 
tale Vena d’Oro. a lire 80 la 
bottiglia, VINO ZANCHETTIN 
‘Tocai, Merlot, Cabernet a lire 
155 la bottiglia. BIRRA di 
marca a lire 150 la bottiglia, 
BIBITE: -aranciata, Ginger, 
Chinotto, Moscatella in acqua 
minerale Vena d’Oro bottiglia 
litro lire 150, consegnate a do- 


micilio senza cauzione telefo-' 


nando al 740485 (segreteria te- 
lefonica) 95043 (normale). 

23545/3 00. 

A.A.A. DI.BE.MA. VINI: Friul 

vini, vini pugliesi, Zanchettin, 

Castagna, Montresor, Ruffo, 


M. Felluga, Bertoli, L. Fellu- * 


ga, Marino, Capezzana, Melini. 
BIRRE: Wiihrer, Moretti, Pe- 
toni, Dormisch, Spliigen Bràu, 
Villacher,. Reininghaùs. AC- 
QUE MINERALI: San Pellegri- 
no, Recoaro, Crodo, Pejo, Le- 
vissima, San Bernardo; Praca- 
stello, Ferrarelle, Boario, Ve- 
na d’Oro, Radenska, Rogaska, 
ACQUE: MEDICINALI: Fiuggi; 
- Sangemini, Chianciano. Bibite 
e aperitivi ai prezzi più bassi 
consegnati a domicilio senza 
cauzione telefonando ai 740485 
(segreteria telefonica) 95043 
(normale). 23545/2 00 
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Venerdì, 14 maggio 1971 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


OPPOSIZIONE DELLA CASA BIANCA ALLA MOZIONE DEL DEMOCRATICO MANSFIELD 


TERREMOTO NELLE ALTE SFERE POLITICHE DEL CAIRO 


Nixon deciso a bloccare 
il taglio di truppe in Europa 


Secondo il Presidente la riduzione metterebbe in pericolo la sicurezza degli Stati Uniti 
al Pentagono: il «vuoto» darebbe via libera all'Unione Sovietica 


Preoccupazione anche 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 13 

«Nixon non può e non vuole 
ridurre le forze americane in 
Furopa e uno dei motivi è 
che quel taglio avrebbe un pe- 
1icoloso effetto sulla sicurezza 
degli Stati Uniti»: così la Casa 
Blanca ha ribattuto il chiodo 
ciella sua opposizione alla. pro- 
posta democratica di ridurre 
della metà (da trecentomila a 
centocinquantamila uomini) le 
truppe in Germania, in Medi- 
terraneo (sulle unità della «Set- 
tima flotta») in Italia, Inghil- 
terra, Turchia e ‘Spagna. 

Il capo della minoranza re- 
pubblicana al Senato, Hugh 
Scott, dopo aver partecipato 
ad alcuni convegni ad alto li- 
vello, ha detto uscendo dallo 
studio di Nixon: «Sono sicuro 
che se la clausola della dire- 
zione delle forze americane in 
Europa sarà inserita nella leg- 
ge sull’esercito volontario, il 
Presidente porrà il veto all'in 
tera legge». Infatti l’emenda- 
mento dovrebbe essere inserito 
rella legge che consentirebbe 
il rinvio di due anni del pro- 
getto di reclutamento delle for- 
ze armate su livello globalmen- 
ie volontario: era la sola Op- 
portunità tecnica offerta al se- 
natore Mansfield per cercare 
di trasformare il suo progetto 
di legge. È 

Era anche l'occasione per il 
capo della maggioranza. demo- 
cratica al Senato di far appro- 
vare rapidamente una racco- 
mnandazione . fatta. prima. a. 
Jehnson e poi a, Nixon, è mal 
trasformata in vero schema di 
legge, perché Mansfield spera» 
va di essere ascoltato e dun- 
que di non doversi imporsi. 
Alle orecchie sorde ha opposto 


TRECENTOMILA 
a Fatima 


Fatima, 13 

Oltre 300 mila pellegrini, 
portoghesi e stranieri, hanno | 
assistito oggi ad un solenne 
rito commemorativo del 25.0 
anniversario dell’incoronazio- 
ne dell'immagine. della Ma- 
donna di Fatima. Una solen- 
ne messa pontificale, alla 
quale ha, assistito il Presi- 
dente della Repubblica por- 
togliese, ammiraglio Thomaz; 
è stata concelebrata dal car- 
dinale Renard, arcivescovo 
di Lione, e dal cardinale Ma- 
nuél Gonsalves Cerejeira, pa- 
triarca di Lisbona. 

La commemorazione ma- 
riana si è conclusa con la let- 
tura di un messaggio, in lin- 
gua portoghese, di Papa Pao- 
Jo VI, il quale ha ricordato 
che! «gli uomini devono co- 
struire la pace chiedendola 
ogni giorno al Signore»: 
«Pace negli spiriti — ha sot- 
tolineato il messaggio papa- 
le — pace nelle nazioni per 
la fratellanza universale di 
tutti gli uomini, pace nella 
verità, nella giustizia e nel- 
l’amore, pace e armonia tra 
i cristiani, pace in seno alla 
.chiesa affinché essa possa es- 
sere il lievito e l'anima della 
società umana, che deve es- 
sere rinnovata in Cristo e 
trasformata in famiglia di 
Dio». (Ansa) 


il colpo clamoroso dell’inseri- 
mento nella. legge sul volonta- 
riato delle forze armate Ni 
xon ha reagito di colpo e con 
immediata azione mirando a 
due obiettivi complementari: 
1) far ritardare il voto di al. 
meno una settimana; e ha vin- 
to questa battaglia; 2) far boc- 
ciare la raccomandazione in 
ivodo indiretto, con la presen- 
tazione di emendamenti, in cui 
è ripetuta la linea politica del- 
la Casa Bianca: il mantenimen- 
to delle forze armate in Euro- 


| pa al livello attuale. 


Poiché le correzioni agli e- 
mendamenti hanno la prece- 
denza nel voto, se esse strap- 
‘passero la maggioranza signi- 
ficherebbe la condanna auto- 
matica della mozione di Man- 
sfield e dunque una. vittoria 
indiretta, ma notevole, del go- 
verno. La strategia dell’amr 
strazione è tracciata da Kissin- 
ger, il consigliere per la sicu- 
rezza di Nixon, mentre la stra- 
tegia per l'opposizione demo- 
eratica e organizzata dal grup- 
po dirigente, del partito demo- 
cratico, al quale in realtà sta 
più a cuore la riduzione del 
deficit della bilancia dei paga- 
menti che l'Europa e le truppe 
degli Stati Uniti nel vecchio 
continente, Infatti ‘se le forze 
fossero ridotte, la bilancia dei 
pagamenti potrebbe essere rie 
quilibrata: e quale successo 

ropagandistico sarebbe far ri- 
evare nelle. elezioni presiden- 
ziali del 1972 che la sola misu- 
te di igiene economica, realiz- 
rata durante l’amministrazio” 
ne Nixon, è stata ottenuta dai 
democratici (per gli opposti 
motivi Nixon combatte la mo- 
zione di Mansfield). 

Anche al dipartimento di sta- 
to il nervosismo è piuttosto 
alto e al Pentagono addirittura 
parlano della proposta come 
di una forma di tradimento, Il 
sottosegretario allo . esercito, 
sfruttando la vecchia paura dei 
1ussi ba detto: «Il vacuum» 
creato dalla riduzione delle 
truppe consentirebbe all’Unio- 
ne Sovietica di dominare l’Eu- 
topa senza usare la forza». In 
tutto questo lavorio di faccia- 
ta non si riesce a capire se si 
tratti in realtà di una mano- 
xra concordata fra governo e 
opposizicne in difesa del dolla- 


ro: gli europei — alcuni alme- 
no — sanno fin troppo bene 
che la caduta del dollaro e 
sempre legata alla minaccia 
Inilitare, il ritiro di forze ame- 
Ticane inciderebbe su molte e- 
conomie (quella tedesca prima 
di tutte) e non sarebbe nell’in- 
teresse di nessuno dover fron- 
teggiare una crisi simile (eval- 
lora direbbero. gli ‘americani, 
non fate più scherzi al dollaro 
ed evitate la sua svalutazione). 


Stelio Tomei 


Da Nixon per consultarsi 
il comandante della NATO 


Bruxelles, 13 
Il comandante supremo delle 
forze alleate in Europa, gen. 

Andrew Goodpaster, ha dichia- 
rato oggi che il ritiro unilatera- 
le delle truppe americane di 
stanza nel continente significhe- 
rebbe la distruzione della NATO. 

In giornata Goodpaster è par- 
tito per Washington per esami- 
nare con Nixon la situazione 
creatasi. Prima di partire il ge- 
nerale Goodpaster ha dichiara- 
to: «Se indeboliamo questa for- 
za di persuasione compromette- 
remo la pace in Europa e nessu- 
no potrà più garantirne il man- 
tenimento. 

Vi sono tre fatti fondamenta- 
li che non bisogna mai dimenti- 
care: 1) la NATO, o un'organiz: 
zazione similare, è vitale per la 
sicurezza degli Stati Uniti è de- 
gli altri paesi membri dell’al- 
leanza; 2) una forza organizza- 
ta sul continente è essenziale 
per la stabilità della NATO e di 
conseguenza anche per la difesa 
degli Stati Uniti e degli altri 
paesi membri; 3) il contributo 
degli Stati Uniti a questa forza 
non dev'essere considerevolmen- 
te inferiore dell’attuale». ‘ 

Secondo Goodpaster la propo- 

sta di riduzione delle forze U. 
S.A. in Europa non corrisponde 
ai progressi tecnologici e com- 
prometterebbe l'efficienza di ta- 
li forze». (Ap) 


ERE DIA 


LASCIA LA CARICA 
il patriarca di Lisbona 


Città del Vaticano, 13 


A 83 anni di età ha lasciato la 
carîca di patriarca di Lisbona, 
il cardinale Manuel Gonralves 
Cerejeirta. Era stato nominato 
vescovo della città da Pio. XI, 
nel 1928: un anno dopo a 4l 
anni, era diventato cardinale. 


Con ila decisione di Paolo VI, 
che ha accettato le dimissioni 
del porporato, si apparta nella 
Chiesa portoghese una delle fi- 
gure più in vista e anche delle 
più discusse soprattutto per gli 
atteggiamenti politici tenuti du- 
Tante la lunga presidenza di 
Salazar. 


Gli succede nella carica di pa- 
triarca di Lisbona il vescovo 
Antonio Ribeiro di 43 anni, che 
ha studiato all’università grego- 
riana di Roma e che ha svolto 
apostolato per lo più in ambien- 
ti intellettuali. A lui spetta il 
compito di mettere in atto nel 
paese gli enunciati dal «Vatica- 
no II», dando nuovo vigore ad 
un cattolicesimo che, agli os- 
servatori esterni, appare piutto- 
sto stagnante. (Ar. Pa.) 


Si organizzano in Turchia 
i soccorsi ai terremotati 


Burdur, 13 

Elicotteri dell'esercito hanno 
trasportato oggi viveri e medi. 
cinali alle popolazioni colpite 
dal terremoto che ieri ha deva- 
stato mumerosi villaggi della 
Turchia sud-occidentale. Il pri- 
mo ministro Nihat Erim si è 
recato in volo da Ankara a Bur- 
dur, 

Secondo la sezione sismologi- 
ca dell’osservatorio di Kandilli 
(Istanbul), 194 scosse seconda. 
rie sono state registrate nelle 
24 ore seguite alla scossa che 


ieri mattina ha devastato la zo- 
na di Burdur. (Ap) 


Escono dal governo 


sel ministri e 


giziani 


Le dimissioni sarebbero la continuazione della lotta tra Sadat 
e gli oltranzisti, che si è iniziata con la defenestrazione di Ali Sabry 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 13 

Terremoto politico. al Cairo: 
il presidente Sadat si è trova: 
to stasera di fronte a una on- 
data di dimissioni, sia a livello 
di governo sia a livello di unio- 
ne socialista araba, il partito 
unico del paese, dimissioni del- 
le quali balza clamorosamente, 
allo scoperto la lotta per.ilpo- 
tere, scatenatasi con ia defene- 
strazione del vice presidente Ali 
Sabry. 

Ben sei ministri hanno rasse- 
gnato le dimissioni nelle mani 
di Sadat: quello degli interni 
Sharawi Gomaa, quello delle 
informazioni Mohammed Fayek, 
quello della guerra, generale 
Mohammed Fawazi, quello de- 
gli affari presidenziali Sami 
Sharaf, che fu per lungo tempo 


collaboratore di Nasser, quello 
della casa Saad Zayed e quello 
dell'elettricità Helmi el Said. Al 
tempo stesso hanno lasciato le 
loro cariche tre alti esponenti 
del partito, il segretario gene- 
rale Abdel Mohsen Abul Nour, 
il suo vice Diaddin Daoud e il 
presidente della assemblea na- 
‘zionale Labin Shukair, tutti e 
tre notoriamente vicini a Sa 
bry e membri del comitato ese- 
cutivo dell’Unione, che è il su- 
premo organo politico nel 
paese. 

La catena delle dimissioni è 
stata aperta da Gomaa, il pri. 
mo di cui l’agenzia «Medio 
Oriente» ha annunciato nel tar- 
do pomeriggio l'uscita dal go- 
verno. Quasi contemporanea 
mente, Sadat decretava la fine 
di qualsiasi forma di sorveglian- 


ANCORA AUTOACCUSE DEGLI I 


MPUTATI PER IL TENTATO DIROTTAMENTO 


RIVIVE NELL'AULA DI LENINGRADO 
IL CLIMA DEI PROCESSI STALINIANI 


Questa è l'opinione di alcuni moscoviti di fronte ai resoconti della agenzia «Tass) 
Un accusato definisce teppistiche le azioni degli energumeni della Lega degli ebrei 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 13 
Più severi e spietati con sé 
stessi di altrettanti pubblici ac- 
cusatori, sei dei nove imputati 
del processo di Leningrado, se- 
conda serie, hanno già ammes 
so le loro colpe, con parole 
sprezzanti contro sé stessi. AL 
cunì esempi, tratti dai resocon: 
ti «Tass», «Il nostro disegno di 
fuggire all'estero era un com- 
plotto malefico» ha detto ai giu 
dici Vladimir Mogilever, pre 
sentato dall'agenzia come ‘es 
anima nera pentita, che sugge- 
rà agli altri «criminali» il furto 
di una macchina copiatrice per 
riprodurre messaggi e altri do- 
cumenti a favore di Israele. 
«Considero la mia colpevolez 
za pienamente provata», è la 
dichiarazione del quarantano- 
venne. Lev Korenblit, professo 
re di fisica e matematica, anche 
egli coinvolto nel complicato 


delitto, escogitato dai ‘giudici 
sovietici, di partecipazione @ 
preparativi di ‘im crimine ‘non 
consumato — il dirottamento dî 
Leningrado — spesso attraverso 
fatti rimasti allo stato di pure 
intenzioni o suggerimenti acca- 
demici; Salomon Dreîzner ha 
dal canto suo, solennemente at- 
fermato: «Ho rotto col mio pas. 
sato e non ripeterò mai più 
quello che ho fotto». 

Tutti e sei gli imputati ascol- 
tati finora apvatono, almeno at- 
traverso iî resoconti dell'agen- 
zia sovietica «Tass», come im- 
pegnati a pronunciare requisi- 
torie contro sé stessi, tanto che 
non sì sa bene che cosa potrà 
aggiungere la. pubblica accusa: 
trice Inessa Katukova, e come 
gli avvocati poiranno difendere 
clienti così enjaticamente asser- 
tori della loro colpevolezza. 

Lev Korenbiit nell'udienza di 
stamane ha concluso la «requi- 


semidistrutte da un jet 


È PRECIPITATO 


UN 


EO 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Stade — Due fattorie, alla periferia di Stade, nella Germania Ovest, sono state incendiate è 


militare olandese che precipitando ha centrato in pieno il tetto 


di uno degli edifici, Il pilota che ha tentato di lanciarsi con il seggiolino di espulsione è morto 


sitoria» contro se stesso affer- 
mando, secondo un comunicato 
serale della «Iassy: «Nessuno 
stato può tollerare che. singol: 
cittadini violino le leggi. Mi ren- 
do conto che cì stanno proces- 
sando non per ie nostre convin- 
zioni ma per azioni concrete 
contrastantì con il codice pe 
nale». 

Korenblit, continua la «Tass», 
si è detto colpevole di tutti è 
crimini impultatigli. Poi, com 
linguaggio che sembra preso 
dalla «Pravda», ha condannato 
gli ebreì estremisti. americani: 
«Trovandomi în carcere ho an- 
preso dai giornali delle azioni 
teppîstiche degli energumeni del 
la ’Lega per la difesa degli ebreì” 
Tali difensori sgraditi sono peg: 
giori dei nèmicì più accesi. Essi 
macchiano di vergogna il popo. 
lo ebraico», avrebbe detto l'im- 
putato, egli stesso ebreo, secon- 
do la «Tass». Korenblit poi si è 
dichiarato colpevote dì altri rea. 
ti, commessi assieme a Butman: 
«acquisto di un'ascia, un basta: 
ne da escursionisti, e altri stru- 
menti per il crimine in prepa- 
razione». 

Inoltre Korenblit e un altro 
imputato, Lev Yagman, interro- 
gato subito dopo, erano incari- 
catî di nascondere in valgie i 
pezzi della copiatrice rubata 
Quest’altro diabolico disegno de- 
scritto in cupe tinte dalla «Tass» 
veniva chiamato — secondo le 
agenzia — în codice: «Operazio- 
ne kater» (Operazione moto 
scafo). x 

I sei imputati che hanno ce 
posto si sono dichiarati colpe- 
voli, sia del loro legame con è: 
mancato dirottamento dell’aero- 
porto Smolny {15 giugno 1970), 
che aveva una «variante» alter- 
nativa nel dirottamento di un 
bireattore «TU-104», capace di 
portare cento vasseggeri, sia di 
propaganda a favore di‘ Israele 
e dell'idea di una nazione ebrai- 
ca in Palestina. Un altro im 
putato, Viktor Boguslavski, che 
è il solo degli accusati a non 
avere un cognome ebreo, è in 
criminato solo per aver aiutato 
nella stampa di scritti «calun- 
niosi e sovversivi». Egli è dun- 
que imputato minore. 

Dalle informazioni finora di 
sponibili, il legame tra gli im 
putati e il mancato dirottamen 
to appare mo!to tenue; appare 
soprattutto «psîcologico», per: 
ché si riferisce a cOSe o soltan- 
to pensate, oppure così margi- 
nali da non potersi far rientra. 
re mella fattispecte di un reato 
di tentato dirottamento. È 

Butman e Mikhail Korenbilt 
sarebbero stati partecipanti di 
primo piano del dirottamento 
— sempre se questo fosse avve- 
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DURANTE UNA MANIFESTAZIONE CONTRO I PRO 


CESSI DI LENINGRADO E DI RIGA 


Botte fra ebrei e agenti <KGB) 
al Consolato sovietico di Londra 


1 giovani vi erano entrati per chiedere un visto per l'URSS - Molto duri i poliziotti ‘russi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 13 
T'afferugli all’interno del 
consolato sovietico a Londra 
con l'intervento di agenti del- 
la KGB», la polizia segreta 
Tussa: gli incidenti sono av- 
venuti tra le pareti degli utfi- 
ci consolari dell’artnbasciata 
sovietica, nel lussuoso quar- 
tiere di Kensington. Un grup- 
po di 50 giovani del comitato 
universitario per la difesa de- 
gli ebrei russi ha invaso il 
consolato per dimostrare con- 
tro i processi di Leningrado 
e di Riga ai danni di israeliti 
russi accusati di «attività an- 
tisovietiche». ì 
I dimostranti intendevano 
chiedere formalmente il vi- 
sto d’ingresso nell’Umione So. 
vietica per «poter assistere ai 
processi» ma si trattava ov- 
viamente di un'altra delle ma- 
nifestazioni di protesta che 


| 


vengono organizzate in questi 
giorni a Londra contro l’anti- 
semitismo sovietico. 

Sulle prime gli impiegati 
russi del consolato hanno rea- 
gito con calma, fingendo di 
stare al gioco e avanzando va- 
rie difficoltà di ordine buro- 
cratico, Gli incidenti sono 
esplosi quando Alan Freeman, 
di 18 anni, uno dei capi del 
gruppo di dimostranti, ha vi- 
sto nel locale un manifesto 
chiaramente antisemitico con 
la scritta; «Sionismo uguale 
professione di antisemitismo». 

Il gruppo ha incominciato 
a cantare innì ebraici mentre 
il Freeman chiedeva ad alta 
voce spiegazione ai funzionari 
sovietici circa la faziosità del- 
lo slogan. In mezzo al tram. 
busto sono arrivate da vari uf- 
fici una decina di guardie del: 
la polizia segreta sovietica, al- 
meno così sostengono i dimo- 


stranti, che se la sono presa 
soprattutto con Alan Freeman. 

Il giovane è stato trascinato 
al piano superiore da tre agen- 
ti russi che lo hanno rinchiu- 
so e sottoposto a interrogato- 
rio per circa mezz'ora. Lo stu- 
dente stava per essere malme- 
nato quando sono arrivati al- 
cuni poliziotti inglesi in divi. 
sa. Alla vista degli agenti, che 
comunque non avrebbero po- 
tuto far nulla, visto che il con- 
solato è formalmente territo: 
rio sovietico, i funzionari rus- 
si hanno immediatamente ri- 
lasciato l’ostaggio, 

La polizia inglese è riuscita 
quindi a convincere i dimo- 
stranti ad abbandonare l’edifi- 
cio, Mentre il gruppetto era 
ancora impegnato a cantare 
slogans filoebraici al di fuori 
del consolato, è emerso un se- 
condo ostaggio, Norman Ar- 
nold di 35 anni che, giunto sul 


marciapiedi, è caduto in terra 
svenuto. Ha raccontato al 
l’ospedale di essere stato col 
pito duramente alla testa da 
alcuni funzionari russi che lo 
avevano isolato dai compagni 
durante il tafferuglio. Anche 
una donna, Doreen Gainsford 
ha dichiarato alla polizia di 
avere ricevuto un sonoro cef- 
fone in pieno viso. 

Quest'ultimo ha dichiarato 
che durante la breve detenzio- 
ne uno dei russi gli ha detto; 
«Puoì dirti fortunato: avrem-, 
mo potuto ucciderti per quel. 
lo che hai fatto o spedirti in 
Russia, dove saresti stato tra- 
scinato in tribunale». Più tar- 
di il capo della sezione conso- 
lare dell'ambasciata sovietica, 
Vaigauskas, ha definito ì di- 
mostranti «teppisti della peg- 
gior specie», 


Vice 


"ee 


nuto — ma in realtà non juro- 
no neanche nel gruppo arresta 
to all’aeroporto, impediti «per 
Jorza di circostanze». Non si sa 
quali esse siano state. Per Ko- 
renblit, la «Tass» ha detto solo 
che alla fine fu vinto da dubbi 
sulla riuscita dell'impresa e 
perciò se ne stette a casa. An 
che qui ci troviamo di fronte 
a un fatto psicologico. 

I lettori occidentali deì di- 
spacci «Tassy vedono in essi 
toni e spunti «alla James Bond» 
I sovietici mon conoscono quel 
tipo di cinema. Alcuni di essi 
interpellati privatamente vedo- 
no però una somiglianza ben 
più sinistra e seria nelle udien- 
somiglianza con 
nianì con impu- 
utomi si auto: 
accusano e invocano la puni 
zione. 


Giuseppe Canessa 
dell'«Ansa» 


za di polizia in Egitto, ivi com- 
prese le ‘intercettazioni telefo- 
niche e «quasi violazione della 
libertà personale». L'annuncio 
del decreto si accompagnava al- 
l'accusa rivolta a elementi non 
identificati di aver agito contro 
l'interesse nazionale e popola- 
re. Viste le dimissioni di Gomaa 
si può solo pensare che il de- 
creto di Sadat fosse in rap- 
porto con questo sviluppo. 
L'agenzia «Medio Oriente» 
non ha fornito lumi sulle ra: 
gioni delle dimissioni, non è 
quindi possibile dire al momen- 
to se esse siano il frutto di una 
manovra del gruppo Sabry per 
mettere in imbarazzo Sadat o 
se sia stato lo stesso presiden- 
te a provocarle nel quadro. di 
una decisa resa dei conti con la 
ala oltranzista del partito e del 
governo. Fin dall’epoca della 
destituzione di Sabry era stato 
previsto un sommovimento. an- 
che di larghe dimensioni nel 
governo e neì partito, tenuto-so- 
prattutto conto che l’ex vice 
presidente godeva di forti ap- 


poggi nell’esecutivo e nel co- 
mitato . centrale del partito 
unico. 


Se ad agire è stato Sadat, si 
deve ritenere che a spingerlo a 
muoversi con decisione sia sta- 
to l'incidente di cui si era avu- 
ta notizia ieri: volantini di cri- 
tica alla linea «morbida» di Sa- 
dat verso Israele e gli Stati 
Uniti erano stati distribuiti lu: 
nedì in due quartieri del Cairo. 
Gli autori del gesto erano stati 


fatti liberare immediatamente 
da Sadat, poco dopo l'arresto, 
A.P. 


DOCUMENTO DEL MEC 
sul Medio Oriente 


Parigi, 13 

I ministri degli esteri dei sei 
paesi del Mercato hanno appro- 
vato questa sera un documento 
sul Medio Oriente che il mini- 
stro degli esteri. israeliano ha 
definito «inopportuno ed infeli- 
ce». Il testo del rapporto non è 
stato reso noto. Sembra che es- 
so preveda il ritiro totale delle 
truppe israeliane ai confini esi. 
stenti prima della guerra dei sei 
giorni e proponga la creazione 
di zone smilitarizzate sia sul 
territorio egiziano che ‘su quel: 
lo israeliano, 

Il. ministro degli esteri del- 
la Germania federale, Walter 
Scheel, intrattenendosi con i 
giornalisti al termine della se- 
duta odierna lo ha definito un 
rapporto obiettivo. (Ap) 


=== 


INDIRA TIENE 


== 


FEDE AL SUO PROGRAMMA 


Nazionalizzate in India 
le compagnie assicurative 


Anche 42 società estere colpite dal provvedimento 
Quasi sicura l'approvazione da parte del Parlamento 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Nuova Delhi, 13 

Tenendo fede alla promessa 
fatta in occasione delle elezioni 
parlamentari del marzo scorso 
in cui il partito del congresso 
conquistò la maggioranza as 
soluta, il governo del primo mi- 
nistro signora Indira Gandhi ha 
assunto oggi il controllo imme: 
diato di un centinaio di compa. 
gnie di assicurazione, compren: 
denti 42 società straniere, qua: 
le primo passo verso la loro na- 
zionalizzazione. ; 

L'annuncio del dispositivo di 
legge, che sarà introdotto in 
parlamento per l'approvazione 
nella seduta del 24 maggio, è 
stato dato con la pubblicazio- 
ne di un decreto esecutivo fir- 
mato dal Presidente della Re- 
pubblica V. V. Giri. Il pr e 
dimento, che fontì ufficiali han: 
no definito «il primo passo pre- 
paratorio verso la nazionalizza- 
zione del settore assicurativo», 
interessa 64 conpagnie nazio: 
nali e 42 a capitale straniero. 

«Abbiamo compiuto un altro 
balzo in avanti nel mandato af- 
fidatoci dal popolo», ha dichia. 
rato il ministro delle finanze, 
Chavan, riferendosi al clamoro. 
so successo riportato dal parti- 
to del congresso, la cui piatta. 
forma, ancorata all'impegno di 
ulteriori riforme sociali, aveva 
consentito alla signora Gandhi 
di rafforzare la propria posi- 
zione di potere, conquistando 
350 dei 515 seggi, dunque la 
mrepioranza dei due terzi, alla 
Camera dei deputati. Tutte le 
fore assicurative sulla vita era. 
no già state nazionalizzate il 
primo settembre 1956, . mante- 
nendo però inalterato il control. 
lo privato sugli altri settori del 
ramo. 

Con il decreto di oggi il go- 
verno di Nuova Delhi ha così 
adottato la sua più importante 
decisione economica da quando 
nel luglio 1968 furono naziona- 
lizzati i 14 principali istituti 
bancari e di credito del paese. 
In quell’occasione il provvedi. 
mento governativo venne. con: 
testato dalla suprema corte di 
giustizia, che lo dichiarò inco- 
stituzionale. In seguito la na- 
zionalizzazione delle banche po- 
tè diventare operante con l’ado: 
zione di previdenze legislative 
che stabilivano un equo com. 
penso agli ex proprietari. 

A quanto si è appreso dall’an- 
nuncio odierno, i consigli di 
amministrazione delle società 
poste sotto controllo governati 
vo resteranno ai loro posti, ma 


in funzioni di agenti dello sta- 
to. Nel frattempo verranno av- 
viati negoziati per la definizio- 
ne delle formule di esproprio, 
che si baseranno su un dodice- 
simo dei profitti medi dichiarati 
nell'ultimo decennio. La gradua- 
toria delle compensazioni subi- 
tà tuttavia una ulteriore modi 
fica con l’entrata in vigore del- 
la Jegge di nazionalizzazione 

Il governo ha fatto sapere 
che verranno create quattro 
corporazioni pubbliche che en- 
treranno in. concorrenza. l'una 
con l'altra per fornire un pro- 
dotto . competitivo lasciando 
inalterato il diritto di scelta da 
parte dell'assicurato.  L'assun- 
zione del’ controllo ha subito 
suscitato, come era prevedibile, 
vivaci reazioni fra gli assicura- 
tori. Il presidente. .dell’associa- 
zione delle compagnie indiane 
di assicurazione, Telivava, ha 
dichiarato che. la decisione di 
controllare le aziende è «inop- 
portuna», «L'inevitabile è, acca; 
duto —egli ha detto a Bom: 
bay — la capitale finanziaria 
della nazionale. Sarà molto 
difficile per lo stato saper am- 
ministrare con efficacia una in- 
dustria talmente complessa», 


A. P. 


a 


Dall'accusa di terrorismo 


ASSOLTE A NEW YORK 


tredici «pantere nere» 


New York, 13 

La giuria ha decretato oggi la 
assoluzione piena di tutte e tre- 
dici le pantere nere accusate di 
complotto per una serie di at- 
tentati dinamitardi e l'assassi- 
nio di poliziotti, Il verdetto è 
stato annunciato dopo quattro 
ore di deliberazione. Il caso era 
passato all'esame della giuria 
dopo un processo durato otto 
mesi e preceduto da sette mesi 
di udienze preprocessuali spes- 
so punteggiate da incidenti in 
aula, (Ap) 
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Il giorno 12 maggio è man. 
cato all’affetto dei suoi cari 


Ervino Boykow 


Angosciati ne danno il triste 
annuncio la moglie LIANA e i 
figli PATRIZIA e SANDRO, la 
madre, il fratello e i parenti 
tutti. È 

Le esequie avranno luogo oggi 
14 maggio ‘alle ore 9,30 nella 
Chiesa di via’ del Ronco. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


La Società neon S.T.E.L.L.A. 
annuncia la dolorosa scompar- 
sa di 


Ervino Boykow 


stimato socio e collaboratore. 


I membri triestini della AS: 
SOCIAZIONE RADIOTEONI- 
CA ITALIANA, e del TRIESTE 
DX. CLUB partecipano al lutto. 
per la scomparsa del caro ami- 
co e consocio 


Ervino Boykow 


MERCEDES GIRO partecipa 
commossa al dolore dei familia- 
ri per la scomparsa di 


Ervino Boykow 


Profondamente addolorati per 
la scomparsa dell’indimenticabi- 
le amico 


Ervino Boykow 


sì associano al lutto GIORGIO 
TOSCA e PATRIZIA GIRO. 


Si associano al dolore le fa- 
miglie CANAL, CAPUZZO, CE- 
SCA, GHIDINI, GRESTA, PU- 
RINI, ROMANO, RUZZIER, 
VALLON e ZEZ. 


Ti 


Il giorno 13 maggio è manca. 
ta all’affetto dei suoi cari 


Giovanna Cernigoi 
ved. Bianchet 


Lo annunciano addolorati i fi- 
gli ANTONIETTA, ROMANO, 
GUIDO, le nuore, il genero, i 
nipoti NADIA e ALDO, unita. 
mente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
14 corr. alle ore 16 dalle porte 
del Cimitero di Ss. Anna. —. 


Pordenone - Trieste 
14 maggio 1971 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
VOIR EINE NA 


t Angela Stopar 
ved. Gherdovich 


Sì è spenta il giorno 13 maggio, 


Ne danno ìl triste annuncio i |” 


figli BRUNO, GIULIA, LIBE- 
RA, ANNA e ANTONIO, le nuo. 
te, i generi, i nipoti e i parenti 
tutti. 

Un grazie di cuore al medico 
curante dott. Okomn. 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì 14 corr. alle ore 13.45 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


(Servizio Comunale T. Fi, tel. 38608) 
ero] 


T Ha cessato di vivere 


Maria Mauro v. Cheber 


Ne danno il triste annuncio i figli, 
le figlie, Je nuore, i! genero, i nipoti 
@ i parenti tutti, 

Si ringraziano di cuore il prof. Ca- 
stellana, il dott. Steffè e il personale 
della Divisione Ortopedica per le cu- 
re prestate. 

1 funerali seguiranno oggi, alle oré 
16 dalla Cappella di via della Pietà 
direttamente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 14 maggio 1971 


f Giustina Furlani 
si è spenta il 12 maggio. 


Ne danno l'annuncio il marito, 
In figlia, i figii, il genero, le 
nuore, i nipoti, le sorelle e i 
parenti tutti. © 

I funerali seguiranno domani 
sabato 15 corr. alle ore 10 dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
I ZERI ERI 


I dipendenti tutti della Socie- 
tà S.J.R.A.M. di Trieste parte- 
cipano al dolore che ha colpito 
it loro Direttore per la perdita 
del padre 


Umberto Fabbri 


Commossi per le attestazioni d’af- 
fetto tributate al nostro caro 


Dante Simonini 


tingraziamo quanti in vario modo 
presrro parte al nostro dolore. 

Un grazie particolare al Primario, 
al medicc curante dott. Lettis, a 
Suor Olga, al personale tutto della 
III Divisione del Sanatorio Sartorio 
di Opicina e agli amici degenti. 

I FAMILIARI © 


CRITERI III 
15.5.1970 - 15.5.1971 


Ricorre domani il primo tri. 
ste anniversario della prematù- 
Ta scomparsa del nostro amato 


Silverio Crisma 


I FAMILIARI Lo ricordano 
con immutato dolore e rimpian- 
to a quanti Gli vollero bene. 

Una Santa Messa in suffragio 
verrà celebrata lo stesso giorno 
alle ore 8 nella Cappella del 
Cimitero di S. Anna, 


Nel primo triste anniversario 
delia morte di } È 


Maria Catalano 


parenti tutti La ricordano con 
immutato affetto. 

Una S. Messa verrà celebrata 
nella Chiesa del Sacro Cuore di 
Maria di via S. Anastasio do- 


| mani sabato 15,5.1971 alle ore 9. 


Ap 


Il giorno 12 maggio è manca- 
fo all’affetto dei suoi cari 


Miradio Masè 


Ne danno il triste annuncio a 
chi Lo conobbe e L’ebbe caro, 
l’addolorata moglie. NERINA, 
le figlie GABRIELLA .e MARI» 
NA, la sorella CRISTINA con 
il marito GIULIANO, il fratello 
MARIO con la figlia ZORA, la 
suocera, le cognate, i cognati, 
i nipoti e i parenti tutti. 

Ringraziano il Primario, i sigg. 
medici, le infermiere e il perso- 
nale della Clinica Medica Uni- 
Versitaria per le amorevoli cure 
prestate. 

I funerali avranno luogo do. 
mani sabato 15 corr. alle ore 14 
dalla. Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


(Servizio ‘Comunale T°..F., tel. 38608) 


Partecipano al lutto. MARIO 
GHIDINI e DINO FARAGU: 
NA. con le rispettive famiglie. 


L'AR.A.C. prende parte al lutto 


.{ della famiglia. 


Partecipa al lutto ITALO BOT: 
TERI. 


ta 


Si è spenta serenamente la se- 
Ta di martedì 11 


Antonietta Buda 


La sorella MERCEDES, il fra- 
tello GIORDANO, i nipoti AL- 
DO e TULLIO CHIARELLI (as- 
senti) partecipano con immen- 
sc dolore la Sua perdita. 

Sentitamente . ringraziano. il 
Primario, dott. Mario Lovenati 
per le amorose cure prestate, e 
l'affezionata amica Nella. 

I funerali avranno luogo. do- 


mani sabato 15 corr. alle «ore 
10.30 partendo. dalla Cappella 
dell'Ospedale. Maggiore, 


Trieste . Buenos Aires 
14 maggio 1971 


(Primaria Impresa Zimolo) 


NELLA JENSEN addolorata. 
piange la perdita della cara 


amica 
Etta 


lutto 


Partecipa al la famiglia 
FERLUGA. 


fi Il giorno 12 maggio è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Rosalia ved. Gropazzi 


i Ne danno il triste annuncio i 
figli ALDO e MARIO, le nuore, 
il fratello, la, sorella, i nipoti e 
î parenti tutti. n 

I funerali avranno luogo do-, 
mani sabato 15 corr. alle ore 9 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


{Servizio Comunale T. Fi, tel. 38608) 
TIRI OE EI 


5a 


Il giorno 12 maggio è manca- 
to all’affetto dei suoi carì 


Riccardo Cernivani 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ORSOLA, le figlie, i 
generi, i nipoti unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì alle ore 14 dalla (Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


tel. 38608) 


(Servizio Comunale T.! 


Tl giorno 11 maggio ci ha la- 
sciati per sempre 


Luigi Scagnoi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie, i figli e i parenti tutti. 


i) Il 12 maggio si è spento lascian- 
doci nel. dolore più profondo 


Nicolò Donato 


Lo ‘annunciàno, a tumulazione av: 
venuta, la moglie, i figli, i nipoti 
che tanto Lo amavano. “ 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al loro caro 


Luciano Cossutti 


i familiari ringraziano tutti co- 
loro che presero parte al loro 
dolore. 

In particolare la famiglia Se 
grè, i colleghi e le maestranze 
della Dilfi S.p.A. 


Nel primo triste anniversario 
la famiglia con immutato dolo- 
te ricorda la Sua cara 


» "n? 
Giovanna de Turciani 

Una Santa Messa verrà cele 
brata domani 15 maggio, alle 
ore 11 nella Chiesa della Beata 


Vergine delle Grazie di via Ros- 
Setti. _ 


Trieste, 14 maggio 1971 

SCREEN ACE 
fotocopie foto 
copie fotocopi 
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A.AA.A. DI.BE.MA. REGALA 

DUE BEVERLY nei mesi di 
i) aprile e maggio ad ogni acqui. 
Ì rente di 16 bottiglie dello stes- 
Ì 


ORARIO. FERROVIARIO 


e ni 


so prodotto su tutti gli articoliì 
da litro o 3/4 del suo listino 
consegnate a domicilio senza 
cauzione telefonando al ‘740485 
(segreteria telefonica) 95043 
(normale) 23545/1 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


f IMPORTANTE industria bolo- 
È gnese cerca rappresentante 
È nel campo trasmissioni mec: 
caniche disposto viaggiare in 

Zona, età massima 35, prefe- 
ribilmente perito industriale, 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 


Paperitivo © © 
che in tutto fi 


Venerdì, 14 maggio 1971 
____ e Lerr—*‘"|‘ 


no - Genova (*) 
6.45 D. Venezia - Milano » Torino # 


LI . ; 
- Roma 
- . 8.00 DD Venezia 
9.28 R. Venezia - Roma (*) 
è DD (Direct Ortent) Venezia 


Spini init; 


pi 


coi 


iI 
i 


7 descrivere curriculum e refe- sia 
lé renze, assicurasi ottimo trat- . n Milano - Genova. Parigi » 
tamento. Scrivere Cassetta p Calais - (WL da Atene » 
SPI 28/T - 40121 Bologna. È Istanbul - Sofia per Parigi) 
58957), 10.27:L Portogruaro 
AUTO, MOTO, CICLI : _-; la 08/R= Venezia 
(e] Lire 120 per parola PE it ra cogli). 
. 1443 DD Venezia » Milano 


AAAA.AA.A.A.A.A. AUTO: 
AGENZIA ZANARDO via del 
‘Bosco n. 20, telefono 96348 
RIVENDITORE AUTORIZZA- 
TO ALFA ROMEO valutando 
il massimo il vostro usato, 
offriamo nuove e ‘usate con 
minimi anticipi e rateazioni 


fino a 30 mensilità. Permutia- |, 
mo tusato per usato. Aperto|. 


festivi dalle 10 alle 13. ALFA 
ROMEO. 1750 berlina 1969. 


+.1968,. GTV 1750. 1969, Giulia|. 


super 1970, 1966, Giulia 1300 
"TI 1968, GTV. junior 1970. 


FIAT 850 berlina 1967, 124|) 


Special 1970, 125 1967, INNO- 


CENTI Mini Minor, MEKZ|' 


1969, 1967, VOLKSVAGEN 
1300 1965, SIMCA 1000 GLS 
1966. Visitateci! 46024 Q 
A.AAAAA. AUTUUCASIONI 
VIA ROMAGNA 6, TEL. 61126, 
ASSORTIMENTO DELL’USA- 
"TO RATEAZIONI FINO A 30 
MESI SENZA ACCONTO 
PERMUTE: Fulvia coupé 67, 
Fiat 124 68, 67, 66, Mini Coo- 
per 67, Giulia 1300 TI 66, 67, 
Fiat 124 Coupé 67, Giulia spi- 
der 65, 850 berlina 65, 850 spe- 
cial 69, 500 L 69, Giulia Super 
66, 125 berlina 67, Simca 130 
87, 2600 Spider 67, 850 coupé 
68. APERTO DOMENICHE. 
46044 Q * 
AA.A.A.A. ALFA Romeo Murat. 
ti concessionaria via Matteot- 
ti 39, tel. 78366. Vasto assorti- 
mento vetture usate seleziona» 
te, ottime occasioni. Permute 
massime rateazioni: 1300 TI 
767, ’68, 769; 1300 GT ‘70; 1600 
Super ‘66, ‘69; 1750 Berlina ’68, 
769; 1750 GTV ‘69; Giulia Sprint 
764; Fiat 124S; 125 ’67; Ford 
20 MTS Coupé ‘68; Mini Mi. 
nor MK 2 ’69; Simca 1000 ‘66. 
Prenotazioni vetture nuove 
Gamma 71. Ritiro usato, mas: 
sime valutazioni, pagamento 
30 mesi. Visitateci!!!! 23580 Q 
AA.AA.A. AUTOMARKET via 
Piccardi 26 tel. 725350, va- 
sto assortimento vetture usate 
Titiriamo vostro valutandolo 
al massimo rateazioni fino a 
30. mesi, Maserati, Mistral, 
"Triumph TR5 68 1750 70, Tau- 
mus 2000 coupé 66, Giulia Su- 
per 68, 850 64-65, 500 68-65, 500 
Spyder 68, Mini 67, Bianchina 
Panoramica, Aperto festivi. 
Visitateci!!! 46040 Q 
AA.A. . AUTOSALONE Cherri 
Tor S. Piero n. 16 (Roiano) 
occasioni pagamento 30 mesi 
minimo anticipo A.R. 1300 TI 
69; Mini 67; 124 S 69; 500 68; 
850.67; Coupé 66; 1100 R 67; 
. Kadett Rally 68. 23859 Q 
AUTOCCASIONI Pipan via Gat- 
teri 13. Fiat 125 S ‘69, 124 S 
769, 124 coupé ’69, '67, 1300 ’64, 
1100 R ‘67, 850 ‘65, 850 pull 
‘mino ’68, 500 F ‘69, '67, ’66, 
Flavia coupé ’63, '65, permuto 
rateizzo. Aperto festivi ore 10- 
L. 23757 Q 
AUTO occasioni: Concessionaria 
Simca Padovan & De Carli 
Viale Raffaello Sanzio ll. Fiat 
124 S 69; 1100 R 6”, D 65; 850 
87, 65; 750 66, 64, 62; 500 66, 
65. Prinz 4 67, 64. Opel Rekord 
69. Giulia 1300 TI 66,. Simca 
1501 special 70; 1100 68; 1301 
67: 100 68, 67, 66, 65, 64, 63, 
Mini MK2 69. Rateazioni fino 
a trenta mesi minimo acconto 
con garanzia. Festivi 8-13, fe- 
tiali 8-20. 23533 Q 
CITROEN Mehari 1970 vendesi, 
visibile presso lavaggio Auto- 
club Trieste. 45431 Q 
FORD Taunus Osi vendesi visi- 
bile tutti i giorni presso la- 
vaggio Autoclub Trieste. 
45433 Q 
MOTOSCAFO compensato mari 
no seminuovo M. 460 vende- 
si, tel, 68720. 23919 @ 
MOTOSCAFO Bora 2B anno 
1967 con 2 motori da 110'ca- 
valli 4 posti letto, bene acces: 
soriato privato vende. Rivol- 
gersi automotonautica Piero 
Ostuni Trieste, via Machiavel- 
li 28. 109 Q 
OPEL Kadett ’66, 750 porte con- 
trovento, 1100 D, 500 D, 1100 
*58-57, Giulia 1300 TI ’67. Maio- 
lica 13 (garage). 11Q 
TRICICLO senza targa 48. gui- 
da senza patente vendo tel. 
415022. Frsoo Q 
850 coupé sport. agosto 70 per- 
fetta Tendo vero affare, tel. 
130771. 45485 Q 


GAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola. 


ATTIVITA’ commerciale concre- 
te prospettive cerca collabora- 
tore con apporto capitale. Cas- 
setta 45463 R, SPI. 

BAR centro superalcoolici va- 
sta licenza, avviato vendesi 
causa malattia. Cassetta 45469 


R, SPI. 

BOTTIGLIERIA moderna vasta 
clientela cedesi occasione, fa- 
cilitazioni pagamento. Casset- 


ta 45465 R, SPI. 
VENDESI rivendita pane e dol. 
ci. Telef, 93845. 45445 R 


VENDESI frutta verdura avvia 
to causa malattia, rivolgersi 
via dell’Istria 162 dalle 13,30 
alle 16. 45439 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 120 per parola 


«I. BRANDESIA (S. GIOVAN: 
NI) appartamenti in palazzi. 
na ZONA VERDE e PANO- 
RAMICA, consegna fine anno, 
1 stanza, soggiorno, cucinino, 
bagno 7.000.000. 2 stanze, sa- 
loncino, cucina, bagno, pog- 


box auto 10.600.000, 
50% 15 ANNI, POSSIBILITA’ 
REGIONALE con 
PRATICHE GRATUITE. VEN. 
DONSI DIRETTAMENTE. E- 
SPERIA, Imbriani 8, tel. 29235. 


AI. MUGGIA PRONTINGRES- 
SO, bellissime 
stanze, cucinetta, bagno, cen- 
tralnafta 6.100.000. CONTAN: 
TI 3.000.000, rimanenza mutui 
15 anni. ADATTI INVESTI. 
MENTO. AFFITTABILI 38.000 
MENSILI. Vendonsi diretta. 
mente. Telef. 29235. 


A.I. PALAZZINA con 4 appar- 
ZONA VERDE PA- 
NORAMICISSIMA. SIGNORI. 
LI. 2-3 stanze, saloncino, dop- 
pi servizi, terrazza, cantina, 


posto auto. Vendonsi facilita 
zionì pagamento. ESPERIA, 
Imbriani 8, tel. 29235. 45924 S 


A.I. PRONTINGRESSO bellissi- 


mi, 2 stanze, cucina, bagno; 
2 stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggioli, tutti i con- 
forts moderni. ADATTI anche 
investimento capitale con in- 
quilini già pronti. FACILITA- 
ZIONI pagamento. VENDON: 
SI DIRETTAMENTE. ESPE- 
RIA, Imbriani 8, tel. 29235. 


A. ATTICO tristanze, salone con 


mansarda, vendesi OCCASIO. 
NISSIMA Bonomea 19.000.000. 
Mutuo venticinquennale ‘ 5,50 
per cento interesse. AGIP. - 
Crispi 14. 45397 S 


A. INTERESSE 5,50%, mutuo 


venticinquennale già concesso 
(Legge 1179) vendesi ultimo 
bistanze, soggiorno, bagno, ga. 
rage, cantina Bonomea. AGEP 
Crispi 14. 45393 S 


A. LOCALE Flavia Valmaura 


mq 70 vendesi. AGEP - Crispi 


14 45395 S 
A. OCCASIONE vendesi salone, 


bistanze, cucina, biservizi, ga. 
rage, cantina panoramicissimi 
Bonomea,. contanti  4,000,000 
(dilazionabili) saldo ‘mutuo. 


} 


ALTRO tristanze, vasto sog | APPARTAMENTO RONCHETO|CERCASI appartamento ammo- 


giorno, cucinino, bagno, con- 
tanti 3.000.000 (dilazionabili), 
saldo mutuo. AGEP - Crispi 
14. 45389 S 


APPARTAMENTI condominiali 


ultimati Settefontane Manzo. 
ni vendonsi 2 camere cucina 
servizi 8.700.000, 9.200.000, due 
milioni ‘700.000 consegna rima- 
nente dilazionato lungamente, 
locali d'affari autorimessa, ri: 
volgersi Settefontane 6. 
23909. 


APPARTAMENTINO vendesi 


inintermediari, via Somma 4 
III p., rivolgersi 14-15, Leo- 
nesio. | 23608, S 


APPARTAMENTO centralissimo 


da restaurare 5 camere dop- 
pi servizi ascensore terrazza 
vendo telef. 37915. 45497 S 


APPARTAMENTO Barcola vista. 


golfo 3 camere salone cucina 
‘poggiolo di 90 mq. posto mac: 
china giardino vendo telefono 
37015. 45497 S 


APPARTAMENTO signorile PIC- 


CARDI saloncino, 2 stanze cu- 
cina bagno, poggioli, central- 
nafta, ascensore, vende Im- 
mobiliare CIVICA piazza S. 
Giovanni 4. 45521/5 S 


stanza, soggiorno, cucinino, 
bagno, centralnafta, ascenso- 
re, vende Immobiliare GIVI- 
CA piazza S. Giovanni 4. 
45521/4 S 
APPARTAMENTO Viale 2 stan 
ze cucina gabinetto ripostiglio 
vendesi Immobiliare VESTA 
Gallina 4, tel. 730344. 23935 S 


‘A SOLO 2.900.000 appartamento 
IV,‘3 stanze cucina occupato, 
vendesi ratealmente, visitare 
ore 10.30-12, 15-16.30, largo San- 
torio 5: | 45700 S 

BAIAMONTI primingresso 1-2 
stanze, Soggiorno, terrazze, 
‘minimo, 5.900.000. CIVIDIN & 
SERPO. Ganalpiccolo 2. 42 S 

CASETTA. -ROIANO vista ma- 
Te 3° stanze, stanzetta, 2 cu- 
* cine, gabinetto, giardino, ven- 
de I cei paro: Di 
VICA, piazza S. Giovanni 4. 

Ù 45523 S 

CASA centralissima vende pri. 
vato. Teli 414398. 45477 S 

CERCASI capannone da 500 a 
1000 ma ‘da affittare o com- 

, prospiciente 0 vicinanza 
mare. Scrivere cassetta, 74010 


, SPL 


LE AMMIRAGLIE 


biliato per mese luglio possi- 
bilmente zona, Marina. Tele- 


fono 68567, giorni feriali. 
45479 S 


CINQUE camere, cucina bagno 


cantina zona San Vito, vende- 
si. Brunetti, Borsa 4, 46068 S 


COMPRASI fondo agricolo Friu- 


li, Scrivere Bertoja, Sant'Am- 
‘brogio 35, Monfalcone. È 
45449 S 


CUMANO. (capolinea 18) pri. 


mingresso 2 stanze, cucina, 
17.200.000, tel. 35664. 25 


MAGAZZINO interno . accesso 


camion 280 metri quadrati 
alto 4,30 nuovo più servitù 
corte 350 mq. vendo telefono 
37015. 45497 


OCCASIONISSIMA 11.200.000 S. 


Giacoo S. Zenone attico, sog- 
giorno, 2 stanze RO 


SAN GIACOMO, Frausin 22 ap- 


‘partamento libero, stanza cu- 

cina, vendesi ratealmente. Vi- 

sitare ore 11.30-13, 15.30-17. 
45700 S 


S. GIOVANNI palazzine confor- 


tevoli, 1-3 stanze, garage, prez- 
zi contenuti, agevolazione re: 


17.10 L Portogruaro: (1) 
18.04 L Portogruaro 


18.53 DD (Simplon Express) - Vene- 
zia - Roma - Milano Lam. 


gionale, mutui, 
CIVIDIN & SERPO, C: 
piccolo 2. 
S. GIUSTO bellissimo pi 
mico saloncino due stanze cu. 
cina, bagno paggiolo vende 
18.000.000 Immobiliare Oriani 
2, tel. 767993. 5 
SAN Pasquale 115, autobus 11, 
zona residenziale, prontingres- 
so, massimi comforts, appar- 
tamenti 5 vani, visitabili 
10-12.30; 15-18, vendonsi Immo- 
biliare ITALIA 38102. 
SOLEGGIATISSIMI, 
quiete, verde, via Grimani, ca- 
polinea 18, vende «Costruzioni 
Giuliane», via S. Caterina 3, 


Telef. 751098, 
45471 S 


É VILLEGGIATURE 
T Lire 120 per parola 


ALTIPIANO appartamento am- Zagabria 
mobiliato- in villa moderna, | 7.00 L Villa Upicina (1) 
tutti comforts, stagione. Tele- 
fonare: 225386. 


LIGNANO affittasi appartamen- 

TELEFONARE SIA ; to ammobiliato 150 m SELE 
E villino su) spiaggia, pineta privata. Tele- 

. mare vendesi acconto più mu- da x 7 a o 
tuo agevolato. 

TERRENO edificabile zona re- 
sidenziale, unico lotto, occa- 
sione vendesi, Tel. 745493. 


TERRENO 2000 mq Cattinara 
con progetto approvato vendo 
45497 S 


‘agosto villetta 

sette letti giardino He 

ma spiaggia prezzo modico.|1900 D Villa Upicina - Lubi 

Tel. Udine 65608 ore fa (D 20.09 D Misa tiro 

RIMINI - RIVAZZURRA PEN- 
SIONE «BERS» tel. : 
vicinissima mare, familiare - tte Trieste . B 
bassa 1600-1800, luglio e 20-31/8 | 20.35 L Via Opiema nando 
L. 2400-2600. complessive. Ago- 
sto interpellateci. 


3 33072 - 
VALMAURA prontingresso, sog: 


brate - Domodossola - Pa- 
tigi (cuccette Trieste - Pa- 
rigi) (WL Venezia - Parigi) 
e WL Mosca » Roma (2) 

19.32 L Portogruaro 

20.18 D Venezia - Bari - Lecce (cuo 
cette Trieste - Lecce) 

22.25 DD Venezia Milano - Torino 
- Genova - Marsiglia (WL 
e cuccette Trieste - Geno- 
va) - V. Mestre -. Roma 
(WL e cuccette Trieste .- 
Roma e solo il venerdì WL 
Togliattigrad «- Torino) 


(*) Solo lia classe con prenotazione 
obbligatoria 
(1) Soppresso la domenica 
(2) Circola nei giorni di lunedì, mer- 
coledì, sabato e domenica 
ARRIVI 


6.25 L Cervignano (1) 

7.25 L Portogruaro 

1.50 DD Marsiglia - Genova «Torino 
- Milano . Venezia (WL 6 
cuccette Genova - Trieste) 
@ (WL Torino - Togliatti 
grad solo la domenica) - 
‘Roma - Bologna - V. Mestre 
(WL e cuccette Roma + 
Trieste) 

9.15 D Venezia 

10.15 DD (Simplon Erpress) Parigi = 
Domodossola - Milano Lam- 
brate Roma - Venezia 
(cuccette Parigi - Trieste) - 
Lecce - Bari (cuccette Lec» 
ce - Trieste) e WL Roma + 
Mosca (2) 

11.30 R. Venezia 

13.25 D Venezia 

13.50 L Cervignano © 

15.10 DD Venezia 

17.45 D Venezia 

18.40 R. Bologna - Venezia (*) 

19.15 L Portogruaro 

19.34 (Direct. Orient) Calals +» 
Parigi - Milano - Venezia 
(WL da Parigi per Atene - 
Istanbul - Sofia) 

20.58 R Milano »- Roma - Vene 
zia (*) 

23.00 L Venezia 

23.30 DD Torino - Milano - Genova » 
Roma - Bologna - Venezia 


(*) Solo l.a classe con prenotazione 
obbligatoria 
(2) Soppresso la domenica 


(2) Circola nei giorni di lunedì, mar- 
tedì, mercoledì e venerdì 


SALISBURGO -» MONACO 
UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 


3.50 LD Udine - Tarvisio 

5.20 L Udine 

6.16 D Udine - Tarvisio 

6.30 L Udine 

11.18 D Udine - Pordenone » Tarvi 
sio Vienna 

0 L. {dine Tarvisio 

12.25 D Udine 

12.46 L_ Udme 

14.15 D Udine 

14,20 L Udine 

16.45 L_ Udine - Tarvisio 

17,55 L Udine 

19.10 D Udine 

20.02 L Udine 

20.50 D. vaine - Tarvisio » Vienna « 
Monaco (cuccette Trieste + 
Monaco) 

22.40 L Udine 


ARRIVI 


0.31 LUane 
6.51 L Udine 
735 L Udine 
8.16 D Pordenone + Udine 


8.50 D Monaco - Vienna -Tarvisio 
» Udine (cuccette Monaco » 
Trieste) 


9.03 È Udine 
12.00 L Tarvisio » Udine 
14.05 D Udine 
15/04 L Udine 
16.03 D Udine 


direttamente | VILLA mare propria spiaggia | 16.05 L\ Udine 
altra sul Carso 3000 mq giar-|19.00 DD Tarvisio » Udine 
dino vendo tel. 37915. 45497 S 


industriale due stanze 
stanzino: bagno .cucina canti- 
na occasione. 


19.45 L Udine 

21.09 L Pordenone - Udine 

22.20 L Udine 

22.41 D Vienna - Tarvisio » Udine 


TRIESTE - VILLA OPICINA 


LUBIANA . BELGRADO 
| PARTENZE 
0.20 D Villa Opicina - Lubiana = 


8,25 D_ Lubiana 


45435 T 10,39 DD (Stimpion Express) Villa 


Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria Belgrado - Subotica+ 
‘Budapest (WL di La e 2a 
classe nei giorni di lunedì, 


dì per Mosca; WL Torino - 


(LIGNANO Sabbiadoro affittasi Togliattigrad la, domenica) 
indipendente cuccette Parigì . Belgrado 


13.10 L Villa Opicina + Lubiana (1), 
18.15 L Villa Upicina (1) 


Cina Lubiana - Belgrado + 
Skoplje Atene - Istanbul 
- Thessaloniki ‘(WL per Ate- 
ne Istanbuì » Sofia) cue- 


5836 T (1) Soppresso ta domenica 


___ —_ —eTttt————_  u&,——"_tt‘i_———tt___——————t —_————————m—m—_—_—Èz—<2l21___—r_-- 


SIMCA 


SIMCA 


SI 


1100 GLS - 1100 S -.1100 Break Chrysler 160 - 160. GT . 180 " î 
da L. 1.129.000 da L. 1.499.000 1900 5°. 1000 rale da L. 844.000 


La Ditta GIOVA N NI DUPLICA concessionaria CHRYSLER - SIMCA — ,,05 E 5 A t.] 


1301 S - 1301 Break 
da L. 1.259.000 


vi otfre l'occasione di provare, a vostra scelta, la gamma completa delle vetture CHRYSLER - SIMCA nel salone di esposizione di viale dell'Ippodromo: 2, telef. 763487, 763488. L. 1.559.000 
Consultateci prima di qualsiasi acquisto: solo una grande organizzazione può offrirvi questa possibilità. È bidet è: 


